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L'anima è ciò che percepisce e rivela la verità.
Noi riconosciamo la verità quando la vediamo, mal- 
grado ciò che dicono gli scettici. Gli stupidi ti chiedo- 
no, quando dici loro quello che non desiderano sentire: 
«Come sai che si tratta della verità, e non di un tuo 
errore?» Noi distinguiamo la verità dall’opinione, 
quando la vediamo, nello stesso modo in cui quando 
siamo svegli sappiamo di essere svegli.
Noi definiamo gli annunci dell'anima, le manifestazioni 
della sua natura, con il termine Rivelazione. Queste 
sono sempre visitate dall’emozione del sublime, perché 
si tratta di un influsso del Divino nella nostra mente. E' 
la risacca di un rivolo individuale, prima che si alzi la 
marea del mare della vita.

Ralph Waldo Emerson





Nota dell’autore

Come in tutte le conversazioni, anche in questa si 
ripetono cose già dette. Ne sono consapevole. Non ho 
fatto nessun tentativo per eliminare il materiale che 
ripete gli stessi punti (a volte persino con le stesse 
parole) di altri miei libri. Probabilmente questi passaggi 
non sarebbero stati ripetuti se non fossero stati 
importanti nel contesto di ciò di cui si parla nel libro. 
Per cui ho deciso di accettare le ridondanze, e vi invito 
a fare lo stesso, In particolare, l'elenco delle Falsità su 
Dio e sulla Vita presente in queste pagine sembra 
molto simile alle Dieci Illusioni degli Umani, illustrate 
in Comunione con Dio. E' chiaro che si tratta di una 
ricontestualizzazione di tali illusioni. Tuttavia non tutti 
coloro che arrivano al presente dialogo hanno letto 
quel libro, e questo materiale è strutturato in modo da 
rappresentare un testo autonomo.
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Introduzione

IL mondo è nei guai, e si tratta dei guai più grossi che 
abbia mai dovuto affrontare.

Questo libro fornisce una spiegazione che non solo 
chiarisce la crisi, ma indica anche come risolverla. 
Spiega cosa sta accadendo sul nostro pianeta, perché 
abbiamo sbagliato strada e come tornare sulla via che 
diciamo di voler seguire.

Se continuiamo a distogliere lo sguardo da ciò che 
sta accadendo (l’improvvisa e dirompente 
disintegrazione della vita così come la conosciamo), il 
fatto che siamo davvero nei guai ci si presenterà 
davanti in modi che non potremo ignorare.

Questo è ciò che sta iniziando ad accadere ora. Ci 
troviamo di fronte a eventi e condizioni che non 
possiamo ignorare.

Ciò non significa che dobbiamo disperare. La dispe- 
razione è proprio ciò che ha creato il problema, per cui 
certamente non può risolverlo.

Ora non è il momento di disperare, ma di riparare.
Mentre cerchiamo di riparare i danni che stiamo fa- 

cendo, siamo invitati a cercare di capire perché li 
facciamo.
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Cosa ci ha condotti a un punto tale di disperazione 
da portarci a iniziare un processo di autodistruzione? 
Questa è la domanda principale affrontata in questo 
libro. E' una domanda che molti preferiscono evitare di 
porsi, perché le risposte minacciano fortemente il no- 
stro attuale modo di vivere e a quanto pare tanti esseri 
umani, preferiscono morire piuttosto che cambiare il 
loro modo di vita.

Questo è un libro che cambia la vita. Contiene 
Nuove Rivelazioni. Fornisce gli strumenti per uscire 
dalla disperazione, per elevare l’intera razza umana a 
un nuovo livello di esperienza, a una nuova 
comprensione di se stessa, a una nuova espressione 
della sua più grandiosa visione.

E' un libro che ci è stato mandato per aiutarci in 
questo periodo difficile. Le sue Rivelazioni sono 
presentate nella forma di una conversazione con Dio. 
Per trarne beneficio, non è necessario credere che tale 
conversazione sia effettivamente avvenuta. Basta che 
siate disposti a seguirla, a considerarne i contenuti, a 
esplorare la possibilità di applicarli nella vostra vita 
quotidiana e a osservare i risultati che si produrranno.

La razza umana è arrivata al Tempo della Scelta. Il 
flusso stesso degli eventi e le persone che li creano ci 
presentano le opzioni possibili. Possiamo andare 
avanti, costruendo finalmente un mondo nuovo di pace 
e armonia, basato su nuove convinzioni riguardo a Dio 
e alla Vita, o tornare indietro, ripristinando 
continuamente il vecchio mondo di conflitti e discordie, 
fondato su vecchie concezioni riguardo a Dio e alla 
Vita.

Quanto tempo potremo andare avanti, se scegliamo 
il vecchio modo, è materia di speculazione, ma alla fine 
la nostra civiltà, in mancanza di un cambiamento 



radicale, crollerà semplicemente su se stessa. Tutto 
ciò che vedo mi dice che mancano solo pochi anni: non 
secoli, non decenni, ma anni, prima di tale crollo.

Coloro che sono pronti ad accogliere nuove convin- 
zioni, o almeno a esaminarle, si chiedono: di cosa si 
tratta? E che risultati ne deriveranno? Io credo che 
queste Nuove Rivelazioni ci siano state date per 
offrirci risposte possibili e potenti a queste domande.

Questa conversazione con Dio è iniziata come una 
semplice preghiera da parte di un umile essere umano 
al Dio che conosce, nel modo che funziona meglio per 
lui. Ho chiesto a Dio di rivelarci ciò che abbiamo biso- 
gno di sapere, se vogliamo contribuire a cambiare la 
direzione autodistruttiva che ha preso l’umanità.

Ora, il Dio che io conosco può non sembrare lo 
stesso in cui credete voi. Ma lo è, ne sono convinto. E 
credo che ogni volta che ciascuno di noi si rivolge a 
quello stesso Dio con il cuore puro e sincero e con un 
desiderio profondo, Dio risponda.

Questo libro è la risposta di Dio.
Io credo che possa salvare il mondo.
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Dio, per favore, abbiamo bisogno di aiuto.

Sono qui.

Abbiamo bisogno di aiuto.

Lo so.

Subito.

Capisco.

Il mondo è sull’orlo del disastro. E non sto 
parlando di catastrofi naturali, ma di calamità create 
dall'uomo.

Lo so. E hai ragione.

Voglio dire, tra gli umani ci sono sempre state 
discordie, però ora le nostre divisioni possono 
portare non più a semplici guerre, ma alla fine della 
civiltà che conosciamo.

È vero. Hai valutato correttamente la situazione.
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Voi umani comprendete che il problema è serio, ma non ne 
capite la natura.

Non sapete cosa lo ha causato e continuate a cercare di 
risolverlo a tutti i livelli, eccetto a quello dove il problema 
esiste.

E quale sarebbe?

Il livello delle credenze.
Il problema del mondo, oggi, è un problema spirituale. 
Le vostre idee sulla spiritualità vi stanno uccidendo.
Continuate a cercare di risolvere il problema come se fosse 

politico, economico o militare, mentre si tratta di un problema 
spirituale. E sembra che nessuno sappia come risolverlo.

Allora aiutaci.

Lo sto facendo.

Come?

In molti modi.

Per esempio?

Con questo libro.

Questo libro ci aiuterà?

È possibile.

Cosa dobbiamo fare?

Leggerlo.
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E poi?

Seguire ciò che dice.

Questo è ciò che dicono tutti. «È tutto nel Libro»,di- 
cono. «Leggetelo e seguitelo. Non dovete fare altro.» Il 
problema è che ognuno si riferisce a un libro diverso.

Lo so.

E ciascun libro dice cose diverse dagli altri.

So anche questo.

E ora ci chiedi di «leggere e seguire» questo libro?

Non sto dicendo cosa dovete fare, ma solo cosa potreste 
fare in base a una scelta. Si tratta di un invito, non di una 
richiesta.

Perché dovremmo leggere questo libro, quando 
molti Veri Credenti ci dicono che le risposte sono nei 
libri che loro ci chiedono di leggere?

Perché non avete letto né seguito quei libri.

Invece sì. O, almeno, crediamo di averlo fatto.

Questo è il motivo per cui ora avete bisogno di aiuto. 
Credete di aver seguito quei libri, ma non lo avete fatto.

Continuate a dire che il vostro Libro Sacro (ogni cultura ha 
il suo) vi conferisce l’autorità di farvi a vicenda ciò che vi state 
facendo. E potete dirlo soltanto perché non avete prestato 
attenzione al messaggio profondo di quei libri. Li avete letti, 
ma non li avete ascoltati.
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Ma non è vero. Noi stiamo facendo proprio ciò che 
quei libri ci indicano!

No. State facendo ciò che secondo VOI dicono quei libri.

Cosa intendi dire?

Intendo dire che il messaggio fondamentale di tutte le 
Sacre Scritture è lo stesso. La differenza sta nel modo in cui gli 
esseri umani lo hanno interpretato.

Intendiamoci: non c’è nulla di «sbagliato» nell’avere 
interpretazioni diverse. Ma ciò che non vi fa bene è separarvi a 
causa di tali differenze, sostenere che chi ha 
un’interpretazione diversa dalla vostra sia in errore, e uccidervi 
a vicenda come risultato di tali differenze di opinione.

Questo è ciò che state facendo ora, e che avete continuato 
a fare per molto tempo. Non riuscite mai a trovare un accordo, 
spesso neppure tra seguaci di uno stesso libro, su ciò che 
questo dice. E il vostro disaccordo vi sembra una ragione 
sufficiente per massacrarvi a vicenda.

Discutete su ciò che dicono il Corano o la Bibbia, su ciò che 
dicono i Veda, la Bhagavad-Gita, il Lun-yu, il Canone Pali, il 
Tao te Ching, il Talmud, lo Hadith, il Libro di Mormon...

Per non parlare delle Upanishad, dell’l Ching, dell’Adi 
Granth, del Mahabarata, degli Yoga Sutra, del Mathnawi, del 
Kojiki...

Va bene, abbiamo capito.

No, non avete capito affatto. È questo il punto. Esisto-
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no una quantità di Sacre Scritture, ma voi agite come se ce ne 
fosse soltanto una.

È la vostra Scrittura l’unica a essere realmente Sacra.
Le altre sono imitazioni, o addirittura eresie.

Non solo esiste una sola Sacra Scrittura. Esiste anche un 
solo modo di interpretarla: il vostro.

Questa arroganza spirituale è ciò che ha causato alla 
vostra specie le più grandi sofferenze. Le vostre idee su Dio vi 
hanno fatto soffrire più di qualunque altra idea.

Avete trasformato la fonte della più grande gioia in quella 
del più grande dolore.

Questo è pazzesco. Perché abbiamo fatto una cosa 
del genere ?

Perché sembra esistere soltanto una cosa per cui gli uomini 
sono disposti ad abbandonare tutto. Sono disposti ad 
abbandonare l’amore, la pace, la salute, l’armonia e la felicità, 
la sicurezza e persino la salute mentale per questa unica cosa.

Che sarebbe?

Avere ragione.
Siete disposti a rinunciare a tutto ciò per cui avete lavorato, 

desiderato e creato, pur di avere «ragione».
Di fatto, siete disposti a rinunciare persino alla Vita.

Ma non è giusto che sia così? Voglio dire, bisogna 
pur difendere qualcosa nella vita. E la Parola di Dio ha 
ragione.

La parola di quale Dio?

5



Come di quale Dio?

La parola di Adonai? Allah? Elohim? Cristo? Hari? 
Jehovah? Krishna? Rama? Visnu? Javè?

Il Dio le cui parole ci sono state trasmesse dal 
Maestro e dai profeti.

Quale Maestro e quali profeti? Adamo, Noè, Abramo, 
Mosè, Confucio, Siddharta Gautama, Gesù, Patanjali, 
Maometto, Jalal al-Din Rumi, Martin Lutero, Joseph Smith, 
Paramahansa Yogananda?

Non vuoi certo metterli tutti sullo stesso piano, vero?

Perché no? Ce n’è uno più grande degli altri?

Certo!

Quale?

Quello in cui credo io!

Esatto. Ora hai capito.

E allora cosa vuoi che faccia, che abbandoni ciò in 
cui credo?

lo non «voglio» niente. La domanda è: «Cosa vuoi fare 
tu?»

Voglio trovare un modo per superare tutte queste 
convinzioni separate che hanno gli esseri umani.

Esiste un modo.
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E qual è?

Trascenderle.

Cosa significa?

Trascendere significa andare oltre. Non vuol dire rifiutare 
completamente o distruggere. Non è necessario distruggere 
qualcosa per superarla.

E, in ogni caso, non sarebbe saggio distruggere le vostre 
vecchie credenze, perché c’è molto di buono in esse.

Trascendere non significa sempre essere «diverso da», 
quanto piuttosto essere «più grande di». Il vostro nuovo 
sistema di credenze manterrà senza dubbio una parte del 
vecchio, la parte che ancora vi serve, quindi sarà una 
combinazione di vecchio e nuovo e non un rifiuto totale del 
vecchio.

Riesci a vedere la differenza?

Credo di sì.

Bene. Allora smetti di opporre resistenza.
Il motivo per cui gli umani sono così tenacemente attaccati 

alle loro vecchie credenze è che non vogliono disonorarle 
rifiutandole. Credono di avere soltanto questa scelta: rifiutare 
in foto il vecchio o accettarlo completamente. Ma non è così. 
Potete anche rivisitare il vostro vecchio sistema di credenze e 
vedere quali sono le parti che non funzionano più. Potete 
espanderlo per fare in modo che alcune funzionino meglio. E 
potete aggiungerne altre per rinnovarlo.

Rifiutarlo completamente significherebbe screditare tutto 
ciò che è stato insegnato, tutto ciò che è stato compreso, tutto 
ciò che è stato fatto, e tutto ciò che c’è stato di buono.
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Troppi, nel mondo, si sentirebbero dalla parte del «torto». 
Significherebbe che gli antenati hanno sbagliato tutto, che le 
Sacre Scritture di tante culture erano «errate», e che anche la 
vita di tanta gente oggi sia «sbagliata». Le persone 
dovrebbero ammettere che tutti gli aspetti spirituali 
dell’esperienza umana sono stati fraintesi.

Questo è più di quanto la maggior parte degli umani siano 
in grado di fare. E comunque non è necessario farlo, perché 
non è la verità.

Di fatto, non siete mai stati «in errore» su nulla. Sem- 
plicemente non avevate una comprensione completa. Avevate 
bisogno di maggiori in formazioni.

Trascendere le credenze correnti non vuol dire rifiutarle 
tout-court. Vuol dire «aggiungere» loro qualcosa.

Ora che avete più informazioni da aggiungere a ciò in cui 
credete, potete espandere le vostre credenze (non rifiutarle 
completamente, ma espanderle) e andare avanti in un modo 
nuovo.

Un modo che funzioni.

Ma non abbiamo più informazioni.

Invece sì.

Davvero?

Avete questo libro.



2

Aspetta, fammi capire. Stai dicendo che questo libro è 
allo stesso livello della Torah, della Bibbia e della 
Bhaga-vad-Gita?

Non l’ho detto, ma - per amor di discussione - quelli non 
sono libri scritti da mortali, ispirati da una rivelazione Divina?

Sì. Però di sicuro le parole contenute in questo libro 
non si possono mettere sullo stesso piano degli 
insegnamenti di Confucio, di Buddha, di Maometto...

Si trattava di semplici esseri umani, sì o no?

Io non li definirei «semplici». Erano persone 
speciali, che avevano compreso grandi verità, 
ricevendo profonde ispirazioni.

Anche voi potete comprendere grandi verità. Tutti voi 
potete essere profondamente ispirati. Credi che queste 
esperienze siano riservate a pochi?

lo ti dico che sono per tutti.
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L’ispirazione divina è un diritto di nascita di ogni essere 
umano.

Voi tutti siete speciali. Ma, semplicemente, non lo sapete. 
Non lo credete.

Come mai?

Perché le religioni vi hanno detto che siete indegni 
peccatori, che solo pochi tra voi hanno raggiunto un livello che 
li rende degni di essere ispirati direttamente da Dio. E quei 
pochi sono tutti morti da tempo.

Le religioni vi hanno convinti che nessun umano vivente 
possa ottenere quel livello, e quindi che nessun libro scritto al 
giorno d'oggi possa contenere le verità sacre o la Parola di 
Dio.

Ma perché le religioni ci hanno detto queste cose?

Perché non farlo significava lasciare aperta la possibilità 
che apparisse un altro maestro, un altro profeta, un altro 
messaggero di Dio, portatore di nuove rivelazioni, di nuove 
comprensioni. E questa è una cosa che le religioni già esistenti 
non potrebbero sopportare.

Perciò, mentre le religioni del mondo non riescono a 
mettersi d'accordo su quale sia il libro che contiene le verità 
più elevate e la vera Parola di Dio, c'è una cosa sulla quale 
sono tutte d'accordo.

Quale?

Di qualunque libro si tratti, è un libro antico.
Non può essere un testo nuovo, scritto al giorno d'oggi.
Le rivelazioni dirette da parte di Dio sono terminate molto 

tempo fa, dicono tutte le religioni. Solo i vecchi libri sacri 
possono contenere rivelazioni divine.
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La maggior parte di voi sono disposti ad accettare che le 
verità di Dio siano arrivate nel vostro mondo attraverso degli 
esseri umani. Ma non accettano che ciò possa accadere 
anche oggi.

Ecco come avete costruito il vostro sistema di pensiero.
Se è vecchio ha valore. Se è nuovo non vale nulla.
Se è vecchio è veritiero. Se è nuovo è falso.
Se è vecchio è giusto. Se è nuovo è sbagliato.
Se è vecchio è buono. Se è nuovo è cattivo.
Questa curiosa costruzione mentale è ciò che rende tanto 

difficile il progresso sul vostro pianeta e così lenta l’evoluzione.
Per complicare ulteriormente le cose, questo sistema si 

applica solo agli oggetti e alle idee. Riguardo alle persone, 
invece, funziona al contrario: se è nuovo ha valore, se è 
vecchio no.

Così accade che molte eccellenti nuove idee e molti uomini 
vecchi e saggi vengano rifiutati tout-court. Come successe a 
Hermann Kummell.

Hermann Kummell?

Un medico tedesco della fine dell’Ottocento, che combattè 
a lungo per convincere gli altri medici che era una buona idea 
lavarsi le mani prima di eseguire operazioni chirurgiche.

L'idea fu ritenuta ridicola da «quelli che sapevano», e 
il dottore di Amburgo divenne una specie di macchietta. Fu 
quasi costretto ad abbandonare la professione medica, per 
aver suggerito che una pratica così assurda come quella di 
lavarsi le mani potesse salvare delle vite.

Questa ostinazione degli esseri umani a restare attaccati al 
passato e a rifiutare le innovazioni, finché il peso stesso 
dell’evidenza non li costringe ad accettarle, è ciò che rallenta 
da millenni il vostro progresso.

11



Ma non possiamo più permetterci di continuare così. 
Ora il tempo è della massima importanza perché siamo 
arrivati a un bivio.

Esatto. Ora vi trovate davanti un pericolo nuovo, che 
minaccia la vostra sopravvivenza come specie. Si tratta di un 
problema nato dalla combinazione di separazione ideologica e 
avanzamento tecnologico. Ciò vi dà la possibilità di risolvere le 
vostre controversie ideologiche con mezzi di distruzione di 
massa che prima erano inimmaginabili.

Mio Dio, cosa possiamo fare?

Ci sono cinque cose che potete scegliere, se desiderate 
cambiare la direzione autodistruttiva verso cui è incamminato il 
vostro mondo.

1. Potete scegliere di riconoscere che alcune delle vostre 
vecchie idee su Dio e sulla Vita non funzionano più.

2. Potete scegliere di riconoscere che c’è qualcosa che non 
capite riguardo a Dio e alla Vita, qualcosa la cui 
comprensione potrebbe cambiare tutto.

3. Potete scegliere di essere disposti a favorire il ma- 
nifestarsi di una nuova comprensione di Dio e della Vita 
che potrebbe produrre un nuovo modo di vivere sul 
vostro pianeta.

4. Potete scegliere di essere abbastanza coraggiosi da 
esplorare ed esaminare questa nuova comprensione, e 
se scoprite che si allinea con la vostra verità interiore, 
potete includerla nel vostro sistema di credenze.

5. Potete scegliere di vivere la vostra vita come una 
dimostrazione delle vostre convinzioni più elevate e 
grandiose, invece che come una loro negazione.
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Questi sono i Cinque Passi per la Pace, che possono 
cambiare ogni cosa sul vostro pianeta.

Perché tanta enfasi su Dio e sulle nostre credenze? 
Perché non ci dici semplicemente di modificare il 
nostro sistema economico o politico a livello mondiale? 
Perché non ci dici di cambiare le nostre leggi, di 
abbandonare la violenza e di condividere le nostre 
risorse, di rinunciare alla discriminazione e di fermare 
l’oppressione, di porre fine alle guerre e di vivere in 
pace?

Perché tutti questi sono cambiamenti di comportamento.

E non è il nostro comportamento che dobbiamo 
cambiare ?

Sì. Se davvero desiderate un mondo in cui vivere in pace e 
in armonia, la risposta è sì.

Va bene, mi arrendo. Non ci capisco più niente. 
Perché parli delle nostre credenze, se quello che 
dobbiamo cambiare è il comportamento?

Perché le credenze creano il comportamento.
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TUTTI i comportamenti sono creati dalle credenze?

Tutti.

Anche le «reazioni automatiche»?

Anche quelle. Sono basate su ciò che credete stia ac- 
cadendo o potrebbe accadere.

Tutti i comportamenti hanno alle spalle delle credenze.
Non potete realizzare dei cambiamenti comportamentali a 

lungo termine senza affrontare il sistema di credenze che li ha 
generati.

Lo ripeto, perché si tratta di un punto importante.
Non potete realizzare dei cambiamenti comportamentali a 

lungo termine senza affrontare il sistema di credenze che li ha 
generati.

Insomma, è sulle credenze che la nostra società ha 
bisogno di lavorare.

Esatto. Ed è proprio il punto su cui le vostre società 
storicamente non hanno mai riflettuto. A parte quelle so- 
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cietà che storicamente hanno causato i maggiori scon- 
volgimenti.

Ma se noi...

Ascoltami, ti sto dicendo una cosa molto importante.
Ho detto che le società che ora e in passato hanno causato 

i maggiori sconvolgimenti nel vostro mondo sono quelle che 
hanno lavorato sulle proprie credenze. Gli umani, in genere, 
cercano di cambiare le cose agendo sul comportamento. 
Continuano a pensare di poter migliorare facendo qualcosa. 
Perciò cercano disperatamente di capire cosa possono fare. Si 
concentrano sul fare, e non sul credere.

Ma le forze radicali nella vostra società hanno sempre 
cercato di ottenere i cambiamenti usando il potere del pensiero 
e non quello dell’azione, perché sanno che il pensiero produce 
l’azione. Fa’ in modo che una persona pensi in un certo modo 
e agirà secondo quel modo. Il contrario è molto più difficile.

Prendiamo l’omicidio, per esempio. È difficile convincere 
qualcuno a uccidere un’altra persona semplicemente 
dicendogli di farlo. Bisogna dargli un motivo. E il «motivo» 
esiste solo nel pensiero. Il pensiero è basato su ciò in cui si 
crede. Perciò, se volete che qualcuno uccida qualcun altro, il 
modo più rapido è quello di fornirgli una credenza che supporti 
l’azione e la sponsorizzi.

Per esempio?

Per esempio dicendo che uccidere determinate persone è 
la Volontà di Dio, e che facendolo si andrà in paradiso.

Questa credenza potrebbe essere un incentivo molto 
potente.

Perciò, mentre molti di voi cercano di causare i cam- 
biamenti dicendo alla gente cosa fare, altri causano dei 
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cambiamenti dicendo alla gente cosa credere.
Hai capito?

Accidenti. Certo.

Il vostro mondo oggi sta affrontando problemi enormi, che 
vanno risolti a livello di credenze. Non potete risolverli a livello 
comportamentale.

Sforzatevi di cambiare le credenze, non i comportamenti.
Una volta modificato ciò in cui credete, i comportamenti 

cambieranno da soli.

Ma noi siamo una società orientata soprattutto all’a- 
zione. Il mondo occidentale, in particolare, ha sempre 
trovato le sue soluzioni nell'azione, e non nella 
contemplazione o nella filosofia.

Potete intraprendere tutte le azioni che volete per cambiare 
i comportamenti, ma se non interverrete sulle credenze che li 
hanno prodotti, non otterrete alcun risultato. Per cambiare una 
credenza ci sono due modi: ampliarla o sostituirla del tutto. Ma 
dovete scegliere l’uno o l’altro, altrimenti non cambierete mai 
nessun comportamento.

Potrete soltanto interromperlo per un po’.

In altre parole, quei comportamenti torneranno a ri- 
petersi?

Mi sembra una domanda oziosa. Non è evidente che la 
storia si ripete?

Sì, è vero. E' una cosa frustrante.

La vostra specie continua a ripetere sempre lo stesso 
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schema perché non modifica da millenni le sue convinzioni 
fondamentali su Dio e sulla Vita.

Le credenze si insegnano in tutte le scuole e in tutte le 
culture del vostro pianeta, in un modo o nell’altro. Spesso sono 
presentate come «fatti», ma si tratta di credenze.

Questo non sarebbe un male, e non produrrebbe risultati 
tanto terribili, se ciò che credete e insegnate corrispondesse a 
ciò che è. Ma non è così.

Quasi sempre non lo fate intenzionalmente. Non sapete 
che si tratta di falsità. In fondo, non fate altro che insegnare ai 
vostri figli ciò che è stato insegnato a voi. In questo modo «i 
peccati dei padri ricadono sui figli, fino alla settima 
generazione».

In alcune scuole, soprattutto in quelle religiose, dove i 
bambini sono incoraggiati a considerare la vita dal punto di 
vista di una particolare dottrina, il risultato di questo sistema è 
la produzione di forti comportamenti negativi, che riflettono 
credenze fortemente errate.

Insegnate ai vostri figli a credere in un Dio intollerante, 
giustificando così i loro comportamenti intolleranti.

Insegnate ai vostri figli a credere in un Dio collerico, 
giustificando così i loro comportamenti collerici.

Insegnate ai vostri figli a credere in un Dio vendicativo, 
giustificando così i loro comportamenti vendicativi.

Poi mandate i vostri figli a combattere con i demoni che 
avete creato. Non è un caso che la maggior parte dei 
«guerrieri» in tutti i movimenti radicali sia composta da giovani.

Quando prelevate i vostri figli dalle scuole religiose o dalle 
accademie militari per mandarli a combattere, dicendo loro che 
lottano per una «causa superiore», o che Dio è con loro, cosa 
dovrebbero pensare?

Dovrebbero contraddire i loro genitori, gli insegnanti, i preti, 
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gli ulama?
Ma se non state attenti, i vostri figli saranno la vostra 

disfatta.

Quindi dobbiamo cambiare le credenze dei giovani.

Sì. Però questo non può accadere se prima non cambiate 
le credenze di chi insegna ai giovani. Cioè le vostre. Perché 
tutti voi insegnate ai giovani, non soltanto nelle scuole, ma in 
ogni momento. Perché i giovani vi osservano, vi prendono a 
modello, vi copiano.

C’è una cosa che dovete capire: tutta la vostra vita è un 
insegnamento. Tutto ciò che pensate, dite e fate serve a 
istruire qualcun altro.

Vi illudete che gli altri non sappiano cosa pensate? Credete 
che non ascoltino ciò che dite? Sperate che non vedano ciò 
che fate?

I giovani sono ansiosi di imparare, e imparano dalla vita 
stessa. Per questo osservano tanto. Ai giovani non sfugge 
nulla. Se credete di poterli ingannare, vi sbagliate.

Loro vedono la paura, la rabbia, l’ipocrisia. Vi osservano 
mentre dite una cosa e ne fate un’altra. E sanno anche 
abbastanza bene cosa pensate. Sanno di voi molto più di 
quanto crediate.

Perciò dobbiamo cambiare le nostre credenze, 
prima di poter cambiare quelle dei nostri figli.

Esatto. E se non lo farete, vi toccherà restare a guardare 
mentre i vostri giovani faranno cose terribili, e vi chiederete da 
dove abbiano potuto prendere tali idee.

Come quei giovani che pochi anni fa presero uno 
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studente gay di nome Matthew Shepard, in Wyoming, 
lo legarono a un recinto per il bestiame, lo picchiarono 
brutalmente e lo lasciarono lì a morire.

Sì, proprio come loro.

Quei giovani pensavano che Shepard meritasse quel 
trattamento.

Già.

Non ritenevano di fare una cosa sbagliata.

Nessuno fa mai nulla di sbagliato, secondo il proprio 
modello del mondo.

Ah, questa è un’affermazione veramente di enorme 
importanza.

Allora ripetiamola.
Ho detto: «Nessuno fa mai nulla di sbagliato, secondo il 

proprio modello del mondo».

Allora ciò che dobbiamo fare è cambiare il nostro 
modello del mondo.

Esatto. È proprio ciò che sto dicendo.

E dobbiamo cambiare le credenze dei giovani perché 
è su questo che si basa il loro modello del mondo.

Giusto.
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I nostri figli ci imitano. Tutti gli esseri umani non 
fanno altro che imitarsi a vicenda. Facciamo ciò che 
vediamo fare agli altri.

Sai cosa disse uno specchio a un altro specchio?

No.

«È tutta una questione d’immagine.»
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Va bene, allora le credenze dell’umanità su Dio e sulla 
Vita sono incomplete e tale comprensione incompleta 
è ciò che abbiamo trasmesso ai nostri figli, di gene- 
razione in generazione, creando la crisi economica, 
politica, sociale e spirituale che il mondo si trova ad 
affrontare oggi.

Esatto.

E cambiando tali credenze, potremo cambiare la si­
tuazione.

Sì.

Potremo porre fine ai massacri e alle sofferenze.

Sì.

Potremo porre fine alla povertà e alla disperazione.
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Sì.

Potremo porre fine all'oppressione, alle aggressioni 
e alla repressione.

Sì, potete fare tutto questo.

Ah, sento rinascere la speranza. Comincio a credere 
che abbiamo ancora una possibilità.

Avete molto più di una possibilità, figlio Mio. Tu e tutti i figli 
di Dio avete un destino felice da realizzare. E usando il potere, 
la meraviglia e la gloria di tutti i doni che lo vi ho dato, lo 
realizzerete. Solo se non usate tale potere, solo se mettete da 
parte la meraviglia di Chi Siete e gettate via i Miei doni, non 
riuscirete a realizzarlo.

Ma sarà molto difficile non riuscirci. I Miei doni sono così 
straordinari che è praticamente impossibile per voi non 
raggiungere la meta.

Guardate ciò che avete fatto! Contro tutte le probabilità, 
avete creato la vostra specie, portandola ad acquistare 
coscienza di sé.

Contro tutte le probabilità, avete ottenuto una com- 
prensione del mondo tale da consentirvi di raggiungere 
sbalorditivi risultati sul piano fisico.

Contro tutte le probabilità, la vostra coscienza è cresciuta 
fino al punto in cui vi siete resi conto che esisteva qualcosa di 
più grande della vostra esperienza limitata, e avete sviluppato 
le arti, la cultura, la scienza, la filosofia e la spiritualità, per 
esprimere la vostra visione ampliata dell’esistenza.

Se vi guardate intorno, nell’universo (avrete presto la 
tecnologia necessaria per poterlo fare più profondamente di 
quanto possiate fare ora), vedrete che non si tratta di imprese 
da poco. Tra tutte le forme di vita esistenti, solo una piccola 
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minoranza ci è riuscita.
Considerate anche le vostre vite personali. Molti di voi sono 

riusciti a diventare esseri dinamici, produttivi, amorevoli e 
compassionevoli, attenti ai sentimenti degli altri, impegnati nel 
migliorare il mondo e determinati a espandere i limiti della 
conoscenza, in modo da poter creare un domani migliore.

Vedete la magnificenza di tutto questo? Questo è Ciò Che 
Siete, ed è soltanto l’inizio.

Davvero? Stai dicendo sul serio?

Ti dico che siete capaci di ottenere risultati ed esperienze 
che ora non sognate neppure. In questo momento vi trovate 
all’ingresso di un’Età dell’oro, all’inizio di un Millennio di Pace, 
che potrà portare alla specie umana una gloria molto maggiore 
di quanto oggi possiate concepire.

Questo può essere il vostro dono al futuro: il vostro destino. 
Tutto ciò che dovete fare è sceglierlo.

Stai parlando di cambiare completamente la nostra 
esperienza di vita su questo pianeta. Perché con tutti i 
nostri successi e le nostre conoscenze, finora non 
siamo stati capaci di ottenere la pace. Dunque, se parli 
di un millennio di pace, stai parlando di un 
cambiamento totale del nostro modo di vivere.

Esatto, è proprio quello di cui sto parlando. È in questo che 
Mi avevi chiesto di aiutarti, no?

Sì, ma non riesco a credere che esista una panacea, 
una «pillola magica», capace di farci ottenere tutto 
questo.

Esiste.
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Si tratta delle nostre credenze?

Già.

Specificamente di quelle su Dio?

Su Dio e sulla Vita.

E cosa possono fare quelli che non credono in Dio?

Non importa se qualcuno crede o meno in Dio. Tutti hanno 
delle credenze riguardo alla Vita. E le credenze collettive 
dell’umanità sulla Vita riflettono abbastanza fedelmente quelle 
su Dio. È comprensibile, alla luce di quello che sto per dirti. Ma 
si tratta di qualcosa che alcuni non accetteranno.

E cioè?

Dio e la Vita sono la stessa cosa.
Potete chiamarli con nomi diversi, ma sono la stessa cosa. 

Dio è l’energia che chiamate Vita, e la Vita è l’energia che 
chiamate Dio.

La Vita è Dio, reso fisico.

Quindi, se crediamo nella Vita crediamo in Dio. E' 
questo che stai dicendo?

Sì. Non potete separare Dio dalla Vita, e viceversa. Certo, 
potete dire di credere nella Vita e non in Dio, ma è come dire 
che credete nel cervello e non nella mente.

Potete vedere e toccare il cervello, e quindi essere sicuri 
che esiste. Ma non potete vedere e toccare la mente, quindi 
non potete avere la certezza della sua esistenza.
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Eppure è la mente che vi permette di contemplare il 
cervello. Senza la mente, non sapreste neppure che il cervello 
esiste.

Con Dio e la Vita è la stessa cosa.

Perciò non è necessario «credere in Dio» per poter 
cambiare il mondo.

No.

Ma coloro che ci credono partono avvantaggiati.

Non necessariamente.

Cosa ?

Ho detto: «Non necessariamente». Credere in Dio po- 
trebbe addirittura essere uno svantaggio.

Come è possibile?

Il punto non è tanto se credete in Dio, ma cosa credete 
riguardo a Dio.

Ti ho già detto che non è necessario credere in Dio per 
poter cambiare il mondo lavorando sulle convinzioni. Basta 
credere nella Vita. E tutti voi lo fate, perché ne vivete 
l’esperienza.

Perciò quello che credete riguardo a Dio diventa di cruciale 
importanza.

Ricapitolando, il mondo si trova nella situazione at- 
tuale di crisi, violenza e guerre a causa di ciò che 
crediamo riguardo a Dio?
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Esatto.

Va bene, allora partiamo da qui. Quali sono queste 
credenze errate su Dio che creano crisi, violenza e 
guerre?

Primo, credete che Dio abbia bisogno di qualcosa.
Secondo, credete che Dio possa non ottenere ciò di cui ha 

bisogno.
Terzo, credete che Dio vi abbia separati da Sé, perché non 

gli avete dato ciò di cui aveva bisogno.
Quarto, credete che Dio abbia tanto bisogno di quelle 

determinate cose, da esigere che gliele diate, dalla vostra 
posizione separata.

Quinto, credete che Dio vi distruggerà se non riuscirete a 
soddisfare le sue richieste.

Queste Cinque Falsità su Dio hanno causato molto più 
dolore e distruzione nella vostra storia di tutte le altre vostre 
convinzioni.

Bene... Quindi immagino che potremmo parlarne in 
modo più approfondito.

Potrebbe esservi utile.

Allora lo faremo, ma più tardi. Prima vorrei dirti che 
non riesco a vedere come queste credenze su Dio 
possano creare crisi, violenze e guerre tra le persone.

È facile. Voi credete che sia giusto agire nei confronti degli 
altri nello stesso modo in cui pensate che Dio agisca nei 
vostri.

Credete che causare crisi, guerre e violenze significhi 
adempiere ai requisiti di Dio. Siete convinti di aiutare Dio a 
soddisfare i suoi bisogni.

Molti di voi credono che Dio voglia crisi, violenze e 
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guerre, se sono necessarie per adempiere alle sue ri-

chieste. In tale contesto, uccidere diventa secondo voi 
seguire la Volontà di Dio.

Gli esseri umani credono una cosa del genere? Mi 
sembra impossibile.

Ti assicuro che esistono molte persone che ci credono. 
Moltissime.

Fin dall’inizio della vostra storia avete descritto i peggiori 
disastri, sia naturali, sia creati dall’uomo, come «Volontà di 
Dio». Di fatto, proprio il vostro sforzo di capire il motivo per cui 
vi capitavano brutte esperienze vi ha portato a credere 
nell’esistenza di un Dio. Un Dio capace di fare cose cattive.

Per favore, spiegati meglio.

Nelle vostre epoche più primitive, gli uomini delle caverne 
non comprendevano i più semplici aspetti della vita che li 
circondava. Sapevano solo che c’era vita intorno a loro. Cioè 
che esisteva qualcosa di diverso da loro.

E questo qualcosa si mostrava dappertutto, sotto forma di 
vento e pioggia, sole, luna e nuvole, piante, animali di ogni 
dimensione e fenomeni spettacolari come incendi che 
scoppiavano all’improvviso nella foresta, tuoni e lampi dal 
cielo, enormi onde nell’oceano e a volte persino uno 
spaventoso tremito della terra.

L'homo sapiens non sapeva cosa pensare di tutto ciò. Non 
sapeva perché esisteva la morte, perché di tanto in tanto 
arrivava un tornado, un uragano o una siccità e distruggeva 
ogni cosa. Non sapeva il perché di nulla.

Per trovare un senso in tutti questi eventi, i primi umani 
conclusero che doveva esistere un potere più grande 
del loro, che faceva accadere le cose. Immaginarono
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«spiriti» buoni e cattivi che si manifestavano in vari modi 
nella loro vita.

Osservando il giorno che diventava notte e poi di nuovo 
giorno, l’erba e i fiori che spuntavano e appassivano, gli alberi 
che perdevano le foglie, iniziarono a deificare la natura. 
Immaginarono un «Dio della pioggia», un «Dio del sole» e 
molti altri dei che facevano accadere le cose secondo il loro 
capriccio. Per fare in modo che non accadessero cose 
spiacevoli, questi primi umani si convinsero che bisognasse 
compiacere gli dei, evitare di irritarli, per fare in modo che 
esaudissero le loro richieste.

Così vennero creati riti di tutti i tipi per «evocare» gli dei, per 
placarli e onorarli, e per convincerli a fare ciò che gli umani 
chiedevano loro. Tali riti si svilupparono, nel corso dei secoli, in 
quelle che voi oggi definite religioni pagane.

Si svilupparono anche dei miti sui modi in cui i poteri sacri 
influenzavano la vita terrena, e su come la vita terrena poteva 
influenzare tali poteri. Quei miti vennero ripetuti tanto a lungo 
da trasformarsi in credenze. Cioè, divennero delle verità per gli 
esseri umani.

Quando un mito si trasforma in una verità, diventa una 
religione organizzata.

Il passaggio dalle cosiddette religioni pagane alle grandi 
religioni organizzate non fu un grande salto. La maggior parte 
degli umani ancora oggi crede in un potere superiore e 
continua a pensare di dover fare qualcosa per placare la Fonte 
di tale potere.

Oggi, sul vostro pianeta ci sono centinaia di religioni, 
monoteiste o politeiste.

Sì, ma soltanto una è quella vera.

Eccoci di nuovo al punto. Questa è la risposta alla tua 
domanda. Ecco in che modo le credenze riguardo a Dio creano 
crisi, violenze e guerre tra gli esseri umani.
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Ma è vero! Esiste soltanto una religione che è nel 
giusto. Le altre possono avere buone intenzioni, ma 
sono in errore. E noi dobbiamo stare attenti a non farci 
adescare da false credenze che non hanno nulla a che 
vedere con la Legge di Dio. Perché, se neghiamo 
l'unico vero Dio e la sua Legge, finiremo all' inferno.

Quando?

Come quando?

Quando finirete all’inferno?

Dopo la morte, ovviamente.
E se i veri credenti pensano che meritiamo di finire 

all’inferno perché non crediamo nell’unico Vero Dio e 
non seguiamo la Sua Legge, hanno il diritto, e a volte 
addirittura l’obbligo, di ucciderci. Quando i leader di 
una religione emettono una sentenza, tutti i veri 
credenti devono seguirla, e uccidere chiunque i capi 
abbiano ordinato loro di uccidere.

Chi ti ha detto questo?

Tu.

lo?

Sì. Hai detto che possiamo distruggere ogni 
persona, governo o nazione che si rendono colpevoli di 
apostasia. La Tua Parola è ciò che ci conferisce 
l’autorità per farlo. E' la Volontà di Dio a guidarci e a 
darci conforto quando uccidiamo altri esseri umani.
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Ma io non ho mai espresso una tale volontà.

Cosa dici? Certo che l’hai fatto!

E quando?

Non hai diviso le acque del Mar Rosso per far 
fuggire il tuo popolo? E dopo non le hai richiuse, 
annegando più di seicento inseguitori? Non hai 
distrutto quasi tutti gli abitanti di Sodoma e Gomorra? 
E non hai ucciso o approvato l'uccisione di tanti altri 
esseri umani, nel corso dei secoli?

Da questi e altri episodi che si trovano nella Bibbia, 
nel Corano, nella Bhagavad-Gita, nel Libro di Mormon 
e in altre Sacre Scritture, i bambini di tutte le culture 
imparano a conoscere l'Ira di Dio.

Già. Questo è il problema.

Perché mai il fatto di insegnare la verità ai nostri 
figli dovrebbe essere un problema?

Perché non si tratta della verità.
L'Ira di Dio non esiste. È soltanto una delle vostre false 

credenze. Ma comprendo che la crediate vera, e che con- 
sideriate appropriato agire verso gli altri nello stesso modo in 
cui immaginate che Dio agisce verso di voi. I vostri leader 
religiosi ne sono responsabili per avervi chiamato a «uccidere 
gli infedeli».

Esatto. Il punto è questo: se gli altri non credono 
ciò che crediamo noi, Dio dice che dobbiamo ucciderli.

Lo hanno fatto i cristiani, i musulmani e molti altri 
gruppi di credenti.
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Conosci la storia di alcuni di questi «appelli alla guerra?»

Certo. Papa Urbano II invocò una crociata a Cler- 
mont, in Francia, nel 1095, e come risultato ci fu una 
serie di spedizioni militari organizzate dai cristiani 
contro i musulmani e altri «infedeli». Queste crociate si 
susseguirono per duecento anni, causando la morte di 
centinaia di migliaia di persone.

I leader musulmani, d'altra parte, hanno 
sponsorizzato nel corso dei secoli centinaia di 
aggressioni, omicidi e massacri con lo scopo di 
«estirpare l'apostasia».

E tali comportamenti non si sono esauriti nel 
Medioevo. Nel 1989 l'ayatollah Khomeini, allora leader 
spirituale dell’Iran, condannò pubblicamente un libro 
chiamato Versetti satanici, e proclamò una fatwa 
contro il suo autore, Salman Rushdie.

Fu detto che era dovere di ogni musulmano uccidere 
Rushdie, e che chi avesse eseguito quella sentenza sa- 
rebbe andato direttamente in paradiso. Rushdie dovette 
nascondersi per dieci anni, finché il governo iraniano 
revocò la fatwa.

In tempi più recenti, alla fine degli anni Novanta, dei 
musulmani radicali, molti dei quali vivevano in 
Afghanistan, dichiararono guerra alla civiltà 
occidentale, spiegando agli altri musulmani di tutto il 
mondo che era loro dovere portare «morte 
all’America» e «morte a Israele».

In altre parole, la storia si ripete.

E continua a ripetersi senza fine, senza che si riesca 
a trovare un modo per interrompere questo circolo vi- 
zioso. Ora ci troviamo a dover affrontare attentati 
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terroristici di enorme portata, che causano la morte di 
migliaia di persone innocenti.

Nel frattempo, l’edizione del 2001 dell'Enciclopedia 
Britannica riporta un commento interessante sui due- 
cento anni di crociate cristiane. Dice che tali atti di 
terrorismo, «con la loro combinazione di idealismo, 
ambizione, eroismo, crudeltà e follia, sono un 
fenomeno medievale, estraneo all’esperienza dell’uomo 
moderno».

Immagino che questa frase andrà riscritta nella 
prossima edizione...
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Allora, le Cinque Falsità su Dio creano crisi, violenze e 
guerre.

Sì. È un fatto osservabile.

Hai detto che c’erano anche delle credenze errate 
riguardo alla Vita.

Esatto.

Quali sono?

Le Cinque Falsità sulla Vita che creano crisi, violenze e 
guerre sono:

1. Gli esseri umani sono separati gli uni dagli altri.
2. Non c’è abbastanza di ciò di cui gli esseri umani hanno 
bisogno per essere felici.
3. Per procurarsi ciò che non è sufficiente, gli esseri umani 
devono competere tra loro.
4. Alcuni esseri umani sono migliori di altri.
5. È corretto risolvere le forti differenze di opinioni create 
dalle altre quattro falsità uccidendosi a vicenda.
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Queste Cinque Falsità sulla Vita, combinate con le Cinque 
Falsità su Dio, hanno creato un mondo di rabbia profonda, 
violenza brutale, terribili perdite, sofferenza e terrore.

Voi credete che siano gli altri a terrorizzarvi, ma in realtà 
siete terrorizzati dalle vostre stesse credenze.

Sono queste che dovete cambiare, se volete realizzare il 
vostro sogno di vivere in un mondo di pace, armonia e felicità.

Lo ripeto ancora e ancora e ancora: non potete cambiare 
le condizioni di rabbia, violenza, dolore e terrore con mezzi 
politici o economici. Potete influenzare tali condizioni, cioè 
alterarle o interromperle per brevi periodi di tempo, ma non 
potrete mai eliminarle se non cambiate le vostre credenze.

Perché «la credenza crea il comportamento».

Esatto.

Come ho detto prima, tra un po' vorrei discutere in 
dettaglio di queste false credenze.

Bene, perché costituiscono il punto principale di questo 
dialogo.

Ma prima c’è una cosa che mi piacerebbe chiarire. 
All’inizio di questa conversazione hai detto che ci sono 
cinque cose che possiamo fare, se desideriamo 
cambiare il nostro mondo e la direzione 
autodistruttiva in cui ci stiamo muovendo. «I Cinque 
Passi per la Pace», li hai chiamati. Ma devo dirti che 
più che azioni o progetti, a me sono sembrati delle 
elucubrazioni filosofiche, senza offesa. E mi chiedo se 
si tratta di informazioni che possono realmente aiutare 
la gente, qui e ora.
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Lo scopo di questo dialogo è quello di svegliare la gente e 
guarire il mondo. Mi sembrano due cose abbastanza utili.

Ora, fai attenzione. Ho detto che ci sono cinque cose che 
potete scegliere, non cinque cose che potete fare.

Vorrei ripetere ancora una volta che la pace, sul vostro 
pianeta, potrà essere raggiunta solo quando cambierete le 
vostre credenze. Lo ripeto perché, a meno che non 
comprendiate bene questo punto, non otterrete nessun 
risultato.

Ciò che vorreste guarire sono le ferite create dalle vostre 
credenze, le quali hanno prodotto i comportamenti che a loro 
volta hanno prodotto le ferite.

Il più grande desiderio dell’umanità è la pace, e io ti sto 
mostrando che le vostre attuali convinzioni non vi rendono 
affatto pacifici.

«Pacifici» non è una cosa che potete fare. È una cosa che 
potete solo essere.

Non dite: «lo faccio il pacifico». Dite: «lo sono pacifico». Ed 
essere è un’espressione dell’anima e della mente.

Come, scusa?

«Essere» è un’espressione dell’anima e della mente. 
«Fare» è un’espressione del corpo. Tutte le esperienze 
corporee sorgono da esperienze dell’anima o della mente. 
Siete voi a scegliere. Se scegliete la mente, il corpo prova ciò 
che prova la mente. Se scegliete l’anima, il corpo si sente 
come si sente l’anima.

L’anima prova sempre gioia, perché è gioia. Prova sempre 
amore, perché è amore. Si sente sempre collegata alla 
meraviglia della vita, perché è un’espressione della meraviglia 
della vita.

Per poter provare tutto questo, dovete sempre essere 
«fuori dalla testa», e stare nel cuore.
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Pensavo che avresti detto «nell’anima».

Il cuore è II ponte tra la mente e l’anima. Dal cuore, arrivare 
all’anima non è che un piccolo salto.

Quando siete nello spazio del cuore con un’altra persona, è 
il momento in cui potete davvero aprire l’anima all’altro. 
Quando siete nello spazio del cuore con voi stessi, potete 
sperimentare un legame con la vostra anima molto profondo. 
Potete sperimentare una comunione con Dio.

Se restate nella mente, sarete influenzati dalle sue 
costruzioni. Se la mente è indebolita o confusa, il corpo 
funzionerà in modi che riflettono tali stati; se invece è rinnovata 
o rafforzata, il corpo funzionerà in modo corrispondente.

Se la mente è scoraggiata, sminuita, ristretta, frustrata, 
arrabbiata, ferita o agitata, il corpo lo dimostrerà. Se la mente 
è eccitata, spaziosa, illimitata, esuberante, gioiosa, guarita e 
pacifica, il corpo si comporterà in modo molto diverso.

Ma questo non è proprio il modo in cui le «vecchie 
religioni» fanno sentire la gente? Non parlano di 
«rinnovare la mente»? Non fanno sentire le persone 
eccitate, esuberanti, illimitate, gioiose, guarite e 
vittoriose? Non è esattamente questo il loro fascino? 
Non è questa la loro esplicita promessa?

Lo è. Ma si tratta di una promessa che le vostre vecchie 
religioni non sono state in grado di mantenere, per quanto 
riguarda l’umanità nel suo complesso.

Ma perché? Se la religione può portare gli individui 
all’estasi, perché non può guarire il mondo?
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Perché le religioni organizzate che avete creato sono in 
larga parte un’esperienza esclusiva, limitata all’individuo o 
al gruppo che la sperimentano. Non avete trovato un modo 
per includere tutti (cioè tutta la società) nella stessa 
esperienza, perché non avete trovato un modo di mettervi 
d’accordo riguardo a come provare l’esperienza.

Di fatto, il vostro disaccordo su questo punto è cosi forte 
che vi ha portati a interrompere la vostra estasi per 
disapprovare chi non sperimenta la propria nello stesso 
vostro modo.

Avete discusso, combattuto e vi siete uccisi a vicenda 
nella vostra rabbia per l’estasi.

Perché? Perché abbiamo fatto questo? E perché 
le religioni non possono porvi rimedio?

Le religioni organizzate, per loro stessa natura, esclu- 
dono tante persone quante ne includono. Ciò non sarebbe 
un problema se fossero tolleranti, ma molto spesso non lo 
sono.

Le religioni, che dovrebbero insegnare la tolleranza, non 
hanno imparato a praticarla, perciò finiscono per insegnare 
l’opposto.

Questo mi rende davvero triste. Non avrei 
creduto che il problema fosse tanto serio se non ne 
avessi le prove davanti ai miei occhi. Per esempio, 
c’è un articolo di Stephanie Simon sul Los Angeles 
Times del 1° dicembre 2001. Desidero riprodurlo 
qui integralmente, perché voglio che tutto il mondo 
si renda conto di quanto è serio e insidioso il 
problema. Quasi tutti coloro a cui ho mostrato 
questo pezzo sono rimasti a bocca aperta.

37



Eccolo qui:

AGGREDITO PASTORE LUTERANO
accusato di eresia per aver partecipato 

a un evento interreligioso

St. Louis. Per il reverendo David Benke la 
cerimonia allo Yankee Stadium era una benedizione, 
un'opportunità di unirsi ad altri leader civili e 
religiosi nell’offrire conforto a una nazione ancora 
scossa dagli attentati al World Trade Center e al 
Pentagono. Il reverendo è salito sul palco, insieme a 
politici e celebrità, per pregare e cantare canzoni 
patriottiche.

Questo, pensava, era il suo dovere di pastore.
Ma alcuni suoi colleghi di tonaca non la pensava- 

no così. Vedevano la sua partecipazione a un evento 
interreligioso come un'eresia.

Sei pastori della Chiesa luterana (sinodo del Mis- 
souri), la scorsa settimana hanno sporto denuncia 
formale contro Benke, chiedendo la sua espulsione 
dalla Chiesa.

Altri hanno firmato una petizione per chiedere le 
dimissioni del presidente della Chiesa luterana, Ge- 
rald Kieschnick, il quale non aveva disapprovato la 
partecipazione di Benke all'evento [...]

«Partecipando con non cristiani all’evento del 23 
settembre», ha detto il reverendo David Oberdieck 
al St. Louis Post Dispatch, «Benke si è reso 
colpevole di idolatria.» Oberdieck non ha offerto 
ulteriori commenti, dicendo che si trattava di un 
«problema interno» che era meglio non discutere 
tramite i media. Ma ha confermato la sua idea 
secondo cui Benke è un idolatra.
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Oberdieck e altri membri del clero hanno accu- 
sato Benke anche di «sincretismo», cioè di promuo- 
vere l’idea che tutte le religioni siano uguali. La pe- 
tizione di dieci pagine contro Benke definiva la sua 
partecipazione alla cerimonia di New York come una 
«grave offesa all’amore di Cristo», perché dava 
«l’impressione che la fede cristiana fosse solo una 
tra le tante».

Secondo i suoi critici, pregando accanto a 
«eretici» di fede ebraica, musulmana, indù e cristiani 
di altre denominazioni, Benke implicitamente ha 
avallato le loro fedi, dando l'impressione che tutte 
offrano un cammino verso la salvezza ugualmente 
valido.

I leader della sua Chiesa hanno spiegato che non 
si deve mai pregare in pubblico con membri di altre 
fedi, e neppure con luterani di denominazioni 
diverse. Secondo i loro precetti, bisogna pregare 
soltanto in compagnia di persone che interpretano le 
Scritture e comprendono Dio esattamente nel loro 
stesso modo.

«Non possiamo presentarci alla comunione in 
compagnia di qualcuno che la intenda in un modo 
diverso dal nostro», spiega il reverendo David 
Strand, portavoce della congregazione di St. Louis.

La più grande Chiesa protestante della nazione, 
la Southern Baptist Convention, che conta sedici 
milioni di fedeli, si rifa a una tradizione simile. «Non 
ho neppure un osso ecumenico nel mio corpo», ha 
detto spesso il reverendo Paige Patterson, ex 
presidente della Chiesa. E di fatto molti ecclesiastici 
della Chiesa Battista del Sud si sono astenuti dal 
partecipare a eventi interreligiosi dopo i fatti dell’11 
settembre.

Dal canto loro, Benke e Kieschnick sostengono 
che la cerimonia tenutasi allo Yankee Stadium non 
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era un servizio religioso formale, per cui non era 
vietata ai membri del sinodo del Missouri.

Si trattava, secondo loro, di un evento secolare, 
organizzato dal sindaco di New York Rudolph Giu- 
liani, e condotto dall'attore James Earl Jones, che 
includeva tra le altre cose anche alcune preghiere.

Quando è arrivato il turno di Benke, lui ha 
recitato una breve preghiera, che all’inizio e alla 
fine conteneva riferimenti a Cristo. E' sempre 
rimasto in rispettoso silenzio mentre parlavano altri 
leader religiosi, ma secondo i suoi sostenitori ciò 
non è sufficiente per accusarlo di aver pregato con 
loro, o di aver avallato le loro fedi.

«Suggerire che mentre l’imam pregava Allah il 
dottor Benke pregava con lui [...] È un insulto anche 
solo pensarlo», ha detto Strand.

Strand ha dichiarato che la stessa giustificazione 
si applicava anche alla sessione di preghiera con 
cappellani di fede battista di altre denominazioni a 
cui aveva partecipato Kieschnick.

Leggendo questo articolo, mi sento molto 
ingenuo. Voglio dire, pensavo di essere un tipo 
sagace, che sa cosa accade nel mondo, invece mi 
rendo conto di non avere idea nemmeno di quello 
che succede intorno a me.

Sono rimasto davvero scioccato quando ho letto 
questa storia per la prima volta. Credevo proprio 
che tali livelli di intolleranza religiosa si trovassero 
solo in altre parti del mondo.

Allora è II momento che tu riconosca una verità che 
nessuno ha voglia di affrontare.

Uno dei più grandi problemi del mondo, oggi, è rap- 
presentato dalle religioni organizzate.

Le religioni organizzate sono un problema.
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Lo ripeto: non sono una soluzione, ma un problema.
Non tutte, ma la maggior parte. E certamente quasi tutte 

le più grandi.
Si tratta di ciechi che guidano altri ciechi.

Già. In questo caso, mentre la nazione si trovava 
in un momento di dolore incredibile, in cui aveva un 
grande bisogno di sostegno spirituale, di sentirsi 
unita e forte, ecco che le sue stesse religioni 
l’hanno abbandonata.

La gente desiderava soltanto camminare insieme, 
gomito a gomito, rivolgendosi ciascuno al proprio 
Dio, sapendo che la guarigione inizia proprio con la 
tolleranza delle espressioni degli altri, ed ecco che 
le religioni organizzate glielo hanno proibito.

Le religioni proibiscono la tolleranza. Riesci a 
immaginarlo? I battisti rifiutano di pregare con gli 
ebrei o con i cattolici. I luterani rifiutano addirittura 
di pregare con altri luterani. Come se esistesse un 
momento sbagliato, un luogo sbagliato o una 
persona sbagliata con cui pregare.

Come possiamo meravigliarci, allora, se la gente 
di tutto il mondo comincia a chiedersi dove abbiamo 
sbagliato? Non è affatto strano che siano apparsi 
degli adesivi con la scritta: dio. salvami dai tuoi fedeli. 
Quanti desiderano credere in un Dio meno 
caritatevole e tollerante di loro?

Come possiamo chiedere al mondo di guarire 
quando le religioni organizzate, che dovrebbero 
presiedere e causare la guarigione, non fanno altro 
che aprire ancora di più la ferita dello sdegno e 
dell’intolleranza?

Eppure ti chiedo: come puoi biasimare le religioni per ciò 
che fanno, se il Dio in cui credono si comporta nello stesso 
modo?

Il problema principale è la vostra comprensione di Dio.
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È meglio che lo ripeta ancora una volta: il problema che 
l’umanità si trova ad affrontare oggi è un problema 
spirituale.

Voi non capite chi siete. Non comprendete chi è Dio, o 
come funziona il mondo. Non capite che l’amore è la base 
di tutta la vita, e non riuscite a immaginare un amore 
incondizionato.

Immaginate che Dio sia un tiranno geloso e meschino, 
che dice alla gente china in preghiera: «Mi dispiace, o fai 
come dico io, o niente. Questa preghiera l’ascolto, la tua 
no, perché non hai pregato nel modo corretto». Facendo 
ciò, mi trasformate in una replica dei lati peggiori 
dell’umanità.

Dichiarate di voler far entrare Dio nella vostra vita e, se il 
Dio a cui volete aprire la porta è questo, ci siete già riusciti. 
Ringraziate le religioni organizzate per avervi insegnato 
come fare.

Però non tutte le religioni organizzate sono così. 
Alcune insegnano la tolleranza e la praticano anche. 
Insegnano a credere in un Dio che non esclude 
nessuno, e vivono secondo tale insegnamento. Parlo 
per esempio della Unity Church, della United 
Church of Religious Science, della Metropolitan 
Community Church e di altre ancora.

È vero. Comunque, quando parlo di «religioni organiz- 
zate» nel contesto di questo dialogo, intendo quelle che 
insegnano una dottrina esclusiva. In altre parole: «La no- 
stra è l’unica vera religione».

Le religioni di quel tipo sono il problema.
Le religioni che insegnano filosofie separatiste e teologie 

esclusiviste.

E, come hai detto Tu, sfortunatamente, quasi 
tutte le maggiori religioni del mondo rientrano in 
quella categoria.
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La situazione potrebbe essere ancora più sfortunata di 
quanto immagini, perché tali religioni si basano su 
credenze spirituali che non sono vere ma che in ogni caso 
hanno un enorme impatto sulla società, sui credenti e sui 
non credenti, come vedremo nel corso di questa 
conversazione.

Certo, ci sono altri problemi nel mondo: la fame, la po- 
vertà, il crimine e la corruzione, le agitazioni politiche, gli 
abusi dei governi, l’avidità delle multinazionali e così via. 
Ma tutti, lo ripeto, tutti, sono fondamentalmente problemi 
spirituali.

Questo è il punto principale della nostra discussione. Se 
la vostra comprensione spirituale fosse completa, nessuno 
di quei problemi esisterebbe.

Voi non permettereste loro di esistere.
Ma molte delle vostre religioni più diffuse e influenti non 

permettono alla vostra comprensione spirituale di essere 
completa. Non vi permettono di avventurarvi oltre gli stretti 
limiti imposti dalle loro dottrine.

E così, mentre il vostro pianeta si trova davanti a un 
problema spirituale di proporzioni gigantesche, voi cercate 
di risolverlo con mezzi temporali, curando i sintomi e non la 
causa della malattia.

Vorreste trasformare la vita umana in qualcosa di ecci- 
tante, ampio, illimitato, esuberante, gioioso e pacifico. Ma 
cercate di farlo con la politica, con l’economia, con l’istru­
zione, con i programmi sociali o persino con le bombe.

Così non ce la farete mai.
Tentate di cambiare tutto, eccetto ciò che deve essere 

cambiato. Affrontate tutto, eccetto le vostre convinzioni 
fondamentali. Ma sono proprio queste credenze a creare 
il problema.

Per questo i Cinque Passi per la Pace hanno a che fare 
con Dio e con lo spirito e non con il corpo.
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Ora ho capito. Sono convinto. Facciamo un passo 
indietro. Non abbiamo ancora discusso nei particolari 
di questi Cinque Passi per la Pace. Possiamo farlo 
adesso?

Certo. Tutti voi potete scegliere questi passi ora, se de- 
siderate cambiare il vostro mondo e la direzione autodistruttiva 
in cui è incamminato. Fate questa dichiarazione:

1. Riconosco che alcune delle mie credenze su Dio e sulla 
Vita non funzionano più.

2. Riconosco che c’è qualcosa che non capisco, riguardo a 
Dio e alla Vita, qualcosa la cui comprensione potrebbe 
cambiare tutto.

3. Sono disposto a favorire il manifestarsi di una nuova 
comprensione di Dio e della Vita che potrebbe produrre 
un nuovo modo di vivere su questo pianeta.

4. Sono disposto a esplorare e a esaminare questa nuova 
comprensione e se scopro che è in linea con la mia verità 
interiore, la includerò nel mio sistema di credenze.

5. Sono disposto a vivere la mia vita come una dimo- 
strazione di ciò in cui credo.
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Bene. Iniziamo dal primo. Moltissime persone non 
sono affatto disposte ad ammettere che le loro 
credenze non funzionano. Anzi, sostengono che ciò di 
cui ha bisogno il mondo è proprio un ritorno alla 
Vecchia Religione. E che se tutti noi obbedissimo alle 
sue dottrine, tutto si sistemerebbe per il meglio.

Sì, un gruppo di credenti che afferma cose del genere ora 
viene definito «fondamentalista». Si tratta di puristi della 
religione, convinti che per andare avanti sia necessario tornare 
indietro, alle parole originali delle Sacre Scritture (quali che 
siano le Scritture a cui fanno riferimento), che andrebbero 
applicate alla lettera.

Ci sono fondamentalisti in ogni movimento religioso.

E hanno ragione? Il mondo sarebbe davvero un po- 
sto migliore se noi li ascoltassimo e agissimo di 
conseguenza?

La prima difficoltà sta nel fatto che ascoltare non è 
abbastanza. Bisogna anche interpretare, cioè decidere il 
significato. Da quel momento in poi le Scritture non sono più la 
Parola di Dio. Sono parole sulla Parola di Dio. E tutti gli altri 
devono fidarsi di chi le ha interpretate.

Per risolvere questo problema, parecchie religioni cercano 
di affermare l’infallibilità delle loro scritture o quella dei loro 
leader spirituali.

Come ha fatto la Chiesa cattolica con il papa?
Esatto. La teologia cattolica proclama che il papa, in 

determinate condizioni (cioè quando parla ex cathedra) non 
può sbagliare riguardo a problemi di fede o di morale.
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E nella Bhagavad-Gita non c’è anche qualcosa 
sull’infallibilità di Krishna?

Si. Arjuna si rivolge a Sri Krishna dicendogli che accetta le 
sue parole come totalmente perfette.

«Sarvam etad rtam manye», sono le parole esatte. 
«Accetto come vero tutto ciò che dici.»

E i musulmani non hanno proclamato l'infallibilità del 
Corano, estendendo la prerogativa dell'infallibilità 
anche agli ulama, i maestri religiosi all'interno della 
umma, o comunità?

È vero. Nell’IsIam, gli ulama hanno totale autorità per 
quanto riguarda la vita temporale e spirituale dei musulmani, 
dalla nascita fino alla morte.

E non esiste il pensiero, in alcune interpretazioni 
dell'Islam, che i musulmani debbano sempre seguire la 
via indicata dal capo della comunità, il quale è sempre 
protetto dalla mano di Dio, e pertanto è infallibile?

Vedo che hai studiato un po’ di teologia comparata.

Già.

E a quale conclusione sei arrivato?

Alla conclusione che nessun essere umano è 
infallibile, e che assegnare la palma dell'infallibilità a 
qualunque persona o gruppo può essere molto 
pericoloso. La dottrina dell'infallibilità, l'idea secondo 
cui «noi abbiamo sempre ragione», porta 
invariabilmente a concludere che qualcun altro ha 
torto, producendo discordia e conflitti. Può causare 
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anche una certa hubris, cioè il contrario dell’umiltà, 
che dovrebbe essere la pietra angolare di tutte le 
religioni.

Infatti l’ha causata.

Allora cosa diresti Tu a coloro secondo i quali biso- 
gnerebbe seguire e interpretare alla lettera le loro 
Sacre Scritture?

Chiederei loro di notare che si tratta di parole scritte in 
epoche e circostanze molto diverse da quelle attuali. Os- 
serverei che interpretarle in modo letterale, invece di cercare 
di comprenderne i principi di base, potrebbe portare come 
minimo a una incomprensione e, nei caso peggiore, alla 
perdita della saggezza originale su cui tali parole sono 
fondate.

Inviterei gli umani a prendere in considerazione se non 
sarebbe possibile ottenere maggiori benefici dagli 
insegnamenti di tutte le fedi religiose se tali insegnamenti 
fossero riportati nel contesto di una società in continua 
evoluzione.

In altre parole, consigli di restare aperti alla 
possibilità di nuove interpretazioni, che potrebbero 
permetterci di applicare meglio la saggezza antica alla 
vita contemporanea.

Esatto.
E alla fine, più semplicemente, direi alle persone di tutto il 

mondo: credete in ciò che preferite, seguite il vostro cuore, ma 
non cercate di imporre le vostre idee agli altri, meno che mai 
con la forza.

Ma se loro insistessero a pensare che il loro modo è 
«l'unico giusto»? E se credessero che è loro dovere 
cercare di far vivere gli altri secondo le loro idee?
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Allora chiederei: «Chi gli ha imposto un tale dovere?»

E se rispondessero: «Dio?»

Direi loro: «Mi avete frainteso, lo non vi chiedo affatto di 
fare una cosa del genere. Non ho dato agli esseri umani il 
libero arbitrio solo perché voi possiate portarglielo via».

Questa è un’affermazione molto potente, perché 
persino i fondamentalisti credono nella dottrina del 
libero arbitrio. Ora comunque c’è una cosa che vorrei 
capire e, per spiegare di cosa si tratta, devo fare un 
esempio concreto.

Fallo pure.

Come è possibile che dei fondamentalisti religiosi 
come i talebani dell’Afghanistan chiedano alle donne di 
coprirsi dalla testa ai piedi e agli uomini di portare la 
barba di una lunghezza specifica? Inoltre secondo loro 
le donne non possono uscire di casa se non 
accompagnate da un parente maschio, non possono 
avere un lavoro e non possono andare a scuola, o 
almeno non potranno andarci finché loro non avranno 
ridisegnato il piano di studi, in modo che imparino solo 
ciò che vogliono far loro imparare. Sto cercando di 
capire il motivo di tutto ciò, ma non lo capisco.

Ci sono delle parole, nel Corano, che possono essere 
interpretate come un avallo a tutte quelle ingiunzioni.

Ma si tratta di ordini repressivi. Perché una Sacra 
Scrittura dovrebbe richiedere cose del genere?
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Le società repressive sono sempre esistite, fin dall’inizio 
della storia. Le restrizioni da esse applicate non sono basate 
sulla Volontà di Dio, ma su ciò che i loro leader definiscono la 
«Legge di Dio». Una legge basata sul timore che troppa libertà 
permetta alle persone di allontanarsi dal cammino che quei 
leader hanno deciso per loro. Di fatto questo è vero, molti 
prenderebbero un’altra strada per la semplice ragione che 
preferirebbero farlo. Ma nelle società repressive non c’è spazio 
per le preferenze personali. E in una società repressiva basata 
sui principi di una religione organizzata, c’è spazio solo per le 
preferenze di Dio.

Ma chi può sostenere di sapere quali sono?

I leader e i maestri di tutte le società repressive. Prova a 
chiederglielo!

Ma che tipo di capo spirituale, o che tipo di insegnante è 
quello che deve usare la forza e la paura per convincere gli 
altri della saggezza delle sue scelte e dei suoi insegnamenti?

E che tipo di società è quella che non permette ai propri 
membri di istruirsi o persino di venire in contatto con pensieri 
diversi da quelli approvati dalla società stessa?

Non si tratta di una società che vive nella paura? Nell’ansia 
che, una volta uditi, quei pensieri possano risultare attraenti? E 
quale strumento può usare una società paurosa, se non la 
paura?

Tuttavia non sorprende che esistano società del genere, 
perché è così che voi immaginate il regno di Dio.

Immaginate un Dio che vi chiede di amarlo, altrimenti guai 
a voi. Di accettare i Suoi insegnamenti, altrimenti guai a voi. Di 
comportarvi in un determinato modo, altrimenti guai a voi.
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Solo un Dio pieno di paura si comporterebbe così. Un Dio 
d’amore non lo farebbe mai; non ne avrebbe bisogno, perché 
l’amore genera da sé la devozione.

Ma se voi credete in un Dio che si comporta da pauroso e 
usa la paura per ottenere ciò che vuole e ciò di cui ha bisogno, 
non è logico che facciate lo stesso anche voi, nel Suo nome?

Questo è il circolo vizioso del ragionamento che avete 
creato, in cui siete intrappolati, e di cui state sperimentando 
ora le conseguenze sul vostro pianeta.

Lo so! Ecco perché Ti chiedo aiuto. Dicci cosa pos- 
siamo fare. Tutti noi vogliamo la pace, vogliamo porre 
fine alla tristezza e al dolore, vogliamo smettere di 
ucciderci a vicenda, ma non ci riusciamo. Vogliamo 
creare un mondo nuovo. Per favore, dicci come fare.

Per favore.

Ve l’ho già detto. Prima di tutto dovete riconoscere che ciò 
che state facendo non funziona.

E non si tratta solo della religione. Anche le vostre strutture 
politiche non funzionano. I vostri sistemi economici non 
funzionano. I vostri programmi educativi non funzionano.

Nulla di ciò che avete costruito serve a sostenere la vostra 
società. Anzi, tutte quelle costruzioni sono ciò che la sta 
facendo crollare, perché sono basate su credenze che non 
riflettono la realtà. Non vi servono più. Liberatevene.

Liberarcene? Dovremmo gettare via tutto ciò che 
abbiamo fatto per creare la civiltà?

Ciò che avete creato non è una civiltà. Si tratta di una 
società che si può definire in tanti modi, ma certo non «civile».
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Comunque non ho detto di gettare via tutto, di distruggere 
le strutture della vostra società. Mi riferivo ad alcune credenze 
che hanno creato tali strutture. Cambiate le vostre credenze.

Non distruggete le vostre strutture politiche, economiche ed 
educative. Ampliatele, alteratele, miglioratele.

Anche le nostre religioni?

Specialmente le vostre religioni.
Vi invito a creare un nuovo modo di sperimentare le 

religioni, esplorando in profondità la loro saggezza, per 
costruire una nuova espressione della vostra natura spirituale.

Vi invito ad aprirvi a nuove idee, a nuovi pensieri e a nuove 
rivelazioni, mentre esplorate questa nuova espressione 
spirituale.

Insomma, dobbiamo fare una revisione completa, 
giusto?

Se ciò che scegliete è ciò che dite di voler scegliere, e cioè 
un mondo in cui vivere felici, in pace e in armonia, la risposta è 
sì.

Dovete ristrutturare il vostro mondo e la vostra società a 
tutti i livelli.

L’universo ora vi invita a ri-creare voi stessi, secondo la più 
grande versione della maggior visione che abbiate mai avuto 
su Chi Siete.
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Tutto ciò mi sembra impossibile. Mi dispiace doverlo 
dire, ma non vedo proprio come possiamo riuscirci.

Siete disposti a provarci?

Certo, ma sarà un compito schiacciante.

Voi siete già schiacciati adesso.
Dipende solo da cosa preferite essere schiacciati: dalle 

condizioni presenti, che potrebbero distruggere la vostra vita, o 
da idee magnifiche capaci di ri-crearla.

Be', se la metti così...

Questo è l’unico modo in cui metterla, perché è così che 
stanno le cose.

Ecco la questione che l’umanità si trova davanti, adesso:

DA COSA SCEGLIERE DI ESSERE SCHIACCIATI?

Desiderate farvi schiacciare da qualcosa che vi viene 
addosso, o da qualcosa che proviene da voi?
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Hai ragione a dire che tutto ciò è «schiacciante». Con la 
forza delle vostre idee, con il potere delle nuove credenze, 
potrete schiacciare tutta la negatività del mondo.

Scusa se torno sempre sullo stesso argomento, ma 
questo è proprio quello che le religioni organizzate so­
stengono di poter fare. Molti credono che il motivo per 
cui non riusciamo a creare la vita che vorremmo non è 
perché le religioni hanno fallito, ma perché noi abbia­
mo fallito nell’applicarle.

Bene, esaminiamo questo punto.
Le religioni organizzate esistono da migliaia di anni. Hanno 

toccato la vita di milioni di persone ma hanno cambiato molto 
poco a livello della società collettiva. Come specie, voi vi 
trovate ancora ad affrontare gli stessi problemi che avevate 
all’inizio: avidità, rabbia, invidia, ipocrisia, ingiustizia, violenza 
e guerra.

La maggior parte delle religioni organizzate non vi hanno 
allontanati da tali comportamenti e, in alcuni casi, 
li hanno addirittura giustificati, applicandoli loro stesse.

La religione, si sperava, avrebbe portato il mondo più vicino 
a Dio, creando un senso di comunione con il divino. Invece, 
questo non è accaduto. Molte religioni sono riuscite ad 
avvicinare a Dio alcuni individui, tuttavia a livello collettivo la 
vostra società non sperimenta comunione, ma estraniazione. 
Non unità con Dio, ma separazione. In alcuni casi è la stessa 
religione organizzata a insegnare la separazione da Dio.

La religione, si sperava, avrebbe avvicinato le persone tra 
loro, producendo un senso di comunità e integrazione. Invece, 
questo non è accaduto. Molte religioni sono riuscite ad 
avvicinare tra loro alcuni individui, tuttavia, a livello collettivo, 
la vostra società ha vissuto l’esperienza opposta. In alcuni 
casi, è la stessa religione organizzata che predica contro la 
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comunità e l’integrazione, sostenendo che Dio non vuole la 
mescolanza e l’integrazione di persone di razze, culture e 
nazionalità diverse.

La religione, si sperava, avrebbe portato nel mondo un 
senso di gioia e di libertà, ma in troppi casi questo non è 
accaduto. Di fatto, sono davvero poche le istituzioni che non 
hanno fatto di tutto per limitare e imprigionare lo spirito umano, 
presentando lunghe liste di ciò che bisogna fare e non fare, 
indossare e non indossare, mangiare e non mangiare, 
pensare e non pensare, godere e non godere.

Alcune religioni organizzate hanno coperto di sensi di colpa 
molte gioie, proclamando che quasi tutto ciò che amate è 
male. Il denaro è male, il potere è male, il sesso è male, la 
musica e il ballo sono male, in alcuni luoghi persino essere 
visti è male. Copritevi! Proteggetevi! Vergognatevi.

Questi sono stati gli insegnamenti di molte religioni or- 
ganizzate. Ma il vero messaggio di Dio non trasmette 
vergogna, intolleranza, esclusione, separazione e sotto- 
missione. Al contrario, è un messaggio di gioia, accettazione, 
unità, libertà e amore incondizionato.

Molto spesso la dominazione, la repressione, le uccisioni e 
il terrore si sono avvalsi del nome di Dio, sotto la protezione 
delle religioni organizzate. I duecento anni di crociate cristiane, 
durante i quali migliaia di persone sono state uccise nel nome 
di Cristo, ne sono un esempio eccellente.

Sì. L'ex presidente degli Stati Uniti Bill Clinton ha 
detto, in un discorso agli studenti dell'Università di 
Georgetown, nel novembre del 2001, che il terrorismo 
internazionale ha appena raggiunto gli Stati Uniti, ma 
che in realtà esiste da migliaia di anni.

«Durante la prima crociata», ha detto Clinton, «quan- 
do i soldati cristiani conquistarono Gerusalemme, prima 
bruciarono una sinagoga con dentro trecento ebrei, poi 
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uccisero tutte le donne e i bambini musulmani che 
trovarono sul monte del Tempio. Questa storia si 
racconta ancora in Medio Oriente, e noi stiamo ancora 
pagando per quelle azioni.»

Queste follie religiose continuano ancora oggi. Ci 
sono persone che uccidono gridando: «Allah è grande!» 
L’ironia e la tristezza di tutto ciò è che molti umani non 
vedono neppure la contraddizione.

Questo è l’effetto che le religioni basate 
sull’esclusione, l’ipocrisia e la vendetta hanno avuto su 
di voi. Non hanno risolto nulla, anzi, hanno ampliato i 
problemi che intendevano risolvere.

Ma la religione ha fatto anche del bene nel mondo. 
Guarda le opere di carità, le organizzazioni di 
beneficenza, i milioni di persone che vivono la 
religione in modo positivo.

È vero, la religione ha fatto del bene. Ha aiutato indivi- 
dualmente molte persone. Ma come forza di cambiamento per 
l’evoluzione sociale ha fallito.

Perché le vostre religioni sono state così inefficaci nel 
causare un miglioramento dell’umanità a livello morale e 
comportamentale? Perché hanno fallito completamente nel 
tentativo di produrre un cambiamento nella coscienza collettiva 
mondiale?

Queste sono le domande che l’umanità farebbe bene a 
porsi.

E cosa scopriremmo, se ce le ponessimo?

Scoprireste che se avete fallito non è stato per mancanza 
di buona volontà. Molte religioni sono sincere nel loro sforzo di 
creare cambiamenti sociali e nuovi modi di vivere.
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La causa è stata la mancanza di comprensione. Dovuta alla 
vostra testardaggine.

Molte religioni organizzate non cambiano le loro posizioni 
da secoli e, in alcuni casi, da millenni.

Lo ripeto in altre parole, perché possiate apprezzarne la 
portata.

Ho detto che nella maggior parte delle più grandi religioni 
del mondo non è sorta nessuna idea nuova di una certa 
importanza da secoli e, in alcuni casi, da millenni.

Anzi, il concetto stesso di «idea nuova» è per loro un 
anatema.

Il dialogo che noi stiamo avendo adesso osa presentare 
alcune idee nuove. Avete il coraggio di esaminarle? Di 
esplorare nuovi pensieri su Dio, anche se pensate che non 
sarete d’accordo?

Le vostre maggiori religioni e i loro leader si rifiutano ca- 
tegoricamente di farlo. Non ammettono che possa esistere 
qualcosa che non sanno e che potrebbe cambiare tutto.

Eppure, malgrado insistano a dire di avere tutte le risposte, 
non ne forniscono una sola.

Ora vi trovate davanti una questione importante, che in 
realtà è un modo diverso di porre la stessa domanda di prima.

Partirete verso oceani inesplorati? O lascerete che la 
marea degli eventi vi spinga di nuovo contro le scogliere sulle 
quali le vostre speranze sono già naufragate migliaia di volte?

Tornerete alle parole precise, alle interpretazioni letterali 
delle vostre vecchie religioni, come chiedono i fondamentalisti 
di tutto il mondo? Oppure oserete esplorare, suggerire, 
raccomandare e creare una nuova spiritualità, senza rifiutare 
tutto il passato, ma migliorandolo, portando l’umanità a nuove 
altezze?

Avete il coraggio di seguire i Cinque Passi per la Pace?
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E cosa succede se rispondo che sono pronto? Se ri- 
conosco che molte delle nostre credenze, non solo in 
campo religioso, ma anche in quello politico, economi- 
co, educativo, filosofico e culturale in genere, non fun- 
zionano più? Che succede allora?

Allora sei pronto a esplorare ciò che potrebbe funzionare.
Allora sei pronto per Nuove Rivelazioni.
Allora sei pronto per costruire un nuovo domani.
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ALLORA, il primo dei Cinque Passi per la Pace è 
ammettere ciò che ho appena ammesso. Il secondo 
passo consiste nel riconoscere che c'è qualcosa che 
non capisco riguardo a Dio e alla Vita, la cui 
comprensione potrebbe cambiare tutto. Va bene, lo 
ammetto. Io non so tutto sulla Vita. Non capisco tutto 
riguardo a Dio.

Tu forse no, ma molti credono di sì. E molte religioni 
affermano di sapere tutto.

Sei disposto a essere una forza e una fonte, a modo tuo, 
nel tuo angolo di mondo, capace di far cambiare tali credenze?

Sì, penso di sì. Essere una Forza e una Fonte. Mi 
piace. Ma come posso diventarlo?

Innanzitutto devi scegliere di esserlo. Devi decidere che 
questo è ciò che sei.

Poi devi decidere di dimostrare la decisione che hai preso, 
ogni ora di ogni giorno. Devi capire che ogni atto è un atto di 
autodefinizione. Tutto ciò che pensi, dici e fai ti definisce, e 
annuncia la scelta che hai fatto.
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La vita è un convogliatore di decisioni. Convoglia verso il 
mondo le decisioni che hai preso su te stesso. Dice alle altre 
persone cosa hai deciso su chi sei, chi sono loro, perché tu sei 
qui, perché pensi che loro siano qui, e qual è per te il senso 
della vita.

Tali decisioni hanno un impatto molto maggiore di quanto 
potresti supporre. Toccano la gente in modi che non immagini 
neppure.

Ma non si può iniziare cercando di cambiare il mondo. 
Bisogna iniziare cercando di cambiare se stessi per cambiare 
il proprio mondo interiore e, a poco a poco, inizierà a mutare 
anche il mondo intorno. E quando ciò che ti circonda cambia,
lo farà anche il mondo intorno a esso. Il cambiamento si 
estende sempre più lontano, come cerchi d’acqua in un lago.

Ho già udito questa analogia. E forse ora è arrivato
il momento di provocare delle onde, di far rollare la 
barca.

Se non ora, quando? Se non tu, chi?

Sì, ora me ne rendo conto. Capisco che devo fare 
qualcosa. Io, personalmente. Non posso starmene fer- 
mo in attesa che qualcun altro risolva il problema. 
Nessuno di noi può farlo. Non possiamo più 
permettercelo. Non c'è più abbastanza tempo.

Hai perfettamente ragione.

Potrei cominciare cambiando quella parte di me che 
non crede alla possibilità di contribuire davvero a 
creare il mondo collettivo che tutti noi abitiamo. Potrei 
cambiare le mie convinzioni sul mondo, sulla Vita e su 
Dio. Quindi potrei parlare con i capi religiosi della mia 
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comunità. Tutti noi potremmo farlo: andare dai nostri 
leader spirituali,e provare a parlare con loro di questo.

Conosco un caso accaduto nella mia comunità, qui 
ad Ashland, in Oregon. Un leader spirituale musulmano 
aveva sentito dire che un pastore cristiano durante i 
suoi sermoni diceva cose terribili e inesatte sull’Islam. 
Il musulmano chiamò il cristiano per chiedergli di 
incontrarlo, ma si scontrò contro un muro di silenzio. 
Tuttavia rifiutò di arrendersi, e continuò a chiamare, 
prima ogni giorno, poi ogni ora, chiedendo gentilmente 
se il pastore non poteva fare due chiacchiere con lui. 
Finalmente, un laico di quella congregazione accettò di 
incontrarlo per pochi minuti, invece il pastore rifiutò 
l’incontro, e ancora oggi continua a rifiutarlo.

E cosa diresti ai leader religiosi della tua comunità, se ne 
avessi la possibilità?

Racconterei loro una conversazione che ho avuto 
non molto tempo fa con sir John Templeton, l’uomo 
che ha fondato il Premio Templeton per la Religione. 
Gli ho chiesto di cosa pensava che il mondo avesse 
maggiore bisogno, oggi. Sir John ha risposto: «Di una 
teologia dell’umiltà». Gli ho domandato cosa fosse, e 
mi ha spiegato che si tratta di «una teologia che 
ammette di non avere tutte le risposte. Abbiamo 
bisogno di una teologia disposta a continuare a porre 
domande».

Sir John è molto saggio.

Ma non sono sicuro che sia possibile convincere le 
grandi religioni del fatto che non possiedono tutte le 
risposte. Le religioni sono fondate sulla convinzione di 
possedere le risposte. Dicono che dobbiamo soltanto 
ascoltarle. Cosa possiamo dire ai nostri pastori, ai 
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nostri rabbini, ai responsabili religiosi di tutte le fedi 
presenti nella nostra comunità, se loro sono convinti di 
questo?

Chiedete loro se hanno l'impressione che le persone che 
ascoltano gli insegnamenti delle maggiori religioni organizzate 
siano persone in pace. O se invece si tratta di persone rigide, 
piene di rabbia e di intolleranza, e impegnate a combattere 
sempre nuove guerre.

Chiedete loro chi combatte in Irlanda? o in Medio Oriente? 
Chi si trova costantemente in conflitto nei Balcani, sul confine 
tra India e Pakistan, in Afghanistan? Chi ha sparso il seme 
dell’intolleranza verso i gay e della discriminazione verso le 
donne e le minoranze etniche negli Stati Uniti?

Tuttavia è importante sapere che lo stendardo delle 
religioni organizzate non è l’unico a sventolare nei molti 
conflitti dell’umanità. C’è anche la bandiera del nazionalismo, 
perciò è importante che parliate anche con i vostri leader 
politici.

Ma hai detto che il problema non è politico né eco- 
nomico, bensì spirituale.

È vero. È la vostra attuale comprensione spirituale che crea 
e sostiene le vostre strutture politiche ed economiche. Perciò 
bisogna prima di tutto rivolgersi ai capi delle comunità 
religiose. Ma anche parlare con i leader della politica e 
dell’economia è importante, perché la loro comprensione 
spirituale rappresenta il fulcro del modo con cui affrontano la 
politica e l’economia.

La politica è spiritualità dimostrata.
E così l’economia.
Perciò coinvolgete tutta la vostra comunità, e non solo la 

parte religiosa, nell’esplorazione di una nuova spiritualità che 
potrebbe cambiare tutto.
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È un’ottima idea! Forse le persone comuni, in città e 
villaggi di tutto il mondo, potrebbero creare un movi- 
mento informale, cercando di capire insieme cosa è 
possibile fare, all’interno della propria comunità, per 
far fiorire il seme della pace. Poi potrebbero invitare a 
discutere i loro leader religiosi, politici ed economici.

Forse possiamo davvero cambiare alcune credenze 
o, almeno, convincere le persone a iniziare a 
considerare alcune nuove idee.

Ma quali sarebbero queste nuove idee? Ecco il 
punto. Abbiamo cercato per secoli una soluzione al 
nostro dilemma, senza trovarla. Qual è la cosa che non 
comprendiamo riguardo a Dio e alla Vita, quella che 
potrebbe cambiare tutto?

Io ho provato a pensare cosa risponderei, se 
qualcuno mi rivolgesse questa domanda. Quale nuova 
idea potrei offrire all’umanità? Quale nuovo pensiero?

Abbiamo bisogno di una guida, di un nuovo punto di 
vista da cui considerare le cose.

Sei davvero pronto a guardare le cose da un punto di vista 
nuovo? Vuoi davvero sapere cos’è che non capisci?

Sì.

Bene, allora te lo dirò. Ricorda solo che per molti sarà 
difficile accettarlo.

Capisco. Va’ avanti. Almeno avremo qualcosa di nuo- 
vo di cui parlare. Continuare a discutere delle vecchie 
teologie sempre nello stesso modo non ci ha portati da 
nessuna parte. Giriamo in tondo, e nel frattempo conti- 
nuiamo ad ammazzarci tra noi, perché le vecchie 
teologie non sono riuscite a convincerci a non farlo.
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Bene. Allora ecco la verità che non capisci: la vostra intera 
civiltà, includendo la religione, la politica, l’economia, le 
strutture sociali e così via, è basata su una serie di falsità.

Questo potrebbe aprire una bella discussione. 
Presumo che si tratti delle falsità di cui abbiamo 
parlato finora, dico bene?

Sì. Ce ne sono cinque su Dio e cinque sulla Vita, che sono 
diventati convinzioni indiscutibili degli esseri umani.

Le Cinque Falsità su Dio hanno prodotto le religioni 
organizzate, mentre le Cinque Falsità sulla Vita hanno 
prodotto i nazionalismi.

Queste sono le due cause dei continui tumulti in cui il 
vostro mondo si dibatte da secoli.

Oh, bene, allora secondo Te dovrei dire alla gente 
che non dobbiamo avere né religioni né nazioni.

Non è quello che ho detto io.

Mi sembrava di sì.

Allora vuol dire che non hai ascoltato.
Non ho detto di abolire le religioni e le nazioni. Le religioni 

organizzate e i nazionalismi sono le due cause principali dei 
problemi del mondo, ma è anche vero che le religioni, le 
nazioni, le culture e le tradizioni danno agli umani un senso di 
identità e di comunità.

In altre parole, ci sono alcune cose che funzionano e altre 
che non funzionano nella religione e nel nazionalismo. Perciò 
non vi suggerirei mai di abolirli tout-court.

È chiaro, tuttavia, che dovete migliorare il modo in cui 
sperimentate ed esprimete la vostra identità religiosa e 

63



nazionale, se davvero desiderate creare un mondo in cui gli 
umani possano vivere felici, in pace e armonia.

E in che modo possiamo apportare questi migliora- 
menti?

Un modo potrebbe essere quello di esaminare gli errori sui 
quali sono basate le vostre attuali credenze riguardo a Dio e 
alla Vita. Ciò può accadere solo se tu, e gli altri con cui 
discuterai di queste cose, sceglierete di seguire i Cinque Passi 
per la Pace.

Questo quindi potrebbe essere il nostro primo 
compito: vedere se possiamo convincere le persone 
che rientrano nella nostra sfera di influenza, i nostri 
leader religiosi, economici e politici locali, a seguire i 
Cinque Passi per la Pace.

Credi di potercela fare?

Non sarà facile.

Ma è un inizio. Non si può migliorare nulla se prima non si 
accetta almeno il fatto che c’è qualcosa da migliorare.

La vita sul vostro pianeta non sta funzionando. Almeno, 
non se volete ciò che dite di volere. Tuttavia, se prima non 
comprendete che la vostra vita e le credenze su cui è basata 
non stanno funzionando, non c’è nulla che possiate fare.

Va bene, ci proverò. Promuoverò i Cinque Passi per 
la Pace. Li pubblicherò. Chiederò al pubblico commenti 
e opinioni al riguardo. Cercherò di creare la possibilità 
che se ne discuta. Potrei anche annunciare una confe- 
renza sull’argomento e invitare i leader locali. Farò un 
invito pubblico, e cercherò di renderlo irresistibile.
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Questo è attivismo spirituale e, credo, sia la cosa di 
cui abbiamo più bisogno, oggi. Dobbiamo iniziare con 
un dialogo aperto e onesto sui nostri rispettivi punti di 
vista. Dobbiamo riconoscere che è giusto dissentire, 
criticare, fare domande ed esaminare attentamente le 
risposte che riceviamo.

Molte delle nostre religioni soffocano il dibattito. 
Molti circoli cristiani ormai ammettono che ogni singola 
parola della Bibbia non deve essere presa alla lettera, 
ma i cristiani fondamentalisti continuano a credere che 
la Bibbia sia la Parola di Dio, assoluta e non adulterata.

Nella tradizione islamica non esiste neppure il 
concetto di «fondamentalismo». Tutti i musulmani 
dichiarano di credere che il Corano rivelato da 
Maometto sia la Parola di Dio assoluta e non 
adulterata. Chiunque non aderisca completamente a 
questa credenza è definito un apostata, e in alcuni 
luoghi l’apostasia è punibile con la morte.

Forse qualcuno penserà che io stia esagerando, ma 
il fatto è che alcuni fedeli discutono sui pronomi. I 
nostri contrasti su Dio sono diventati così triviali che 
una casa editrice americana ha creato una tempesta 
soltanto per aver pubblicato una Bibbia in cui era stato 
attenuato il maschilismo dei pronomi.

Questa storia è apparsa in un articolo del 2002 di 
Cathy Lynn Grossman su Usa Today, con il titolo X 
Holy War Of Words, una guerra santa di parole. La 
Grossman ci informa che «una traduzione non 
maschilista del Nuovo Testamento», pubblicata dalla 
casa editrice Zondervan, «sta creando furore tra quei 
credenti che considerano ogni singola parola della 
Bibbia come una pietra miliare sulla via che conduce a 
Gesù e alla salvezza».

L’articolo spiega che la nuova Bibbia è «disseminata 
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di revisioni, che sostituiscono lui con loro, figlio con 
bambini. Il presidente della Zondervan, Scott Bolinder, 
sostiene che la traduzione ‘onora i principi biblici’, 
mostrando allo stesso tempo ai lettori di oggi che ‘la 
Bibbia non è solo per maschi'. Ma i critici, come James 
Dobson, fondatore del programma Focus on the 
Family, dicono che ‘soffocare la mascolinità intesa dagli 
autori delle Scritture' viola il Vangelo, oscurando il fatto 
che Dio è Padre...‘e la vera identità di Gesù Cristo'».

La Grossman riassume così il punto di vista di molti 
critici: «Cambiare la Bibbia equivale a cambiare Dio 
stesso». I critici sostengono che questa nuova Bibbia 
neutra dal punto di vista del genere sessuale 
«potrebbe portare fedeli innocenti e nuovi convertiti 
fuori dal cammino verso la vita eterna».

Il problema, spiega ancora l’articolo, è che i critici 
sostengono che «cambiare i pronomi nel testo biblico 
significa implicare che nell'originale ci sia qualcosa di 
sbagliato». La Grossman cita anche R. Albert Mohler 
Jr., presidente del Southern Baptist Theological 
Seminary, il quale dice che «piegarsi ai venti 
ingannevoli della cultura popolare sarebbe un insulto al 
carattere stesso della Bibbia quale Parola di Dio, 
eterna, infallibile e autorevole».

Ora, di quale insulto si tratta? L'articolo ne offre un 
esempio: in Tito, 2,11, dove la vecchia Bibbia dice che 
la grazia di Dio che porta la salvezza «è apparsa a tutti 
gli uomini», la nuova traduzione dice che la grazia di 
Dio «offre la salvezza a tutte le genti».

Io non credo che cambiamenti di questo genere 
costituiscano «un insulto al carattere stesso della 
Bibbia», ma credo invece che siano proprio i bisticci di 
questo tipo sulla Parola «infallibile» di Dio a produrre 
molti comportamenti sbagliati degli umani.
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«L’accuratezza e la fedeltà alla Parola di Dio è 
sempre la base della morale», dice Susan Harding, 
antropologa dell'Università di Santa Cruz, in California. 
L’articolo di Usa Today la identifica come una esperta 
sulle politiche e sul linguaggio fondamentalista. La 
Harding sostiene che nella Bibbia i cambi di pronomi 
citati prima creano «la china scivolosa verso la 
perdizione». Insomma, eccoci arrivati al punto. Se 
cambieremo i pronomi della Bibbia da «lui» a «loro», 
andremo all’inferno.

La citazione della Harding si conclude così: «Non si 
può avere una comunità di credenti che non è 
d’accordo su ciò che dice la Bibbia».

Con tutto il rispetto, io non condivido questa opinio- 
ne. Secondo me è proprio quando abbiamo una comu- 
nità di credenti che non è mai in disaccordo su nulla 
che cominciano i problemi grossi.

Abbiamo bisogno di un dialogo aperto sulle 
rivelazioni di Dio, sulle verità della Vita, su chi siamo e 
chi scegliamo di essere, e sul modo migliore di andare 
dove diciamo di voler andare come società umana.

La conversazione che stiamo facendo è un buon esempio 
di un dialogo aperto e sincero. Condividila con altri, in modo 
che anche loro possano sapere di cosa parliamo.

Ora, attraverso questa discussione tu, personalmente, hai 
già intrapreso i primi due passi per la pace. Hai ammesso che 
le tue vecchie credenze non funzionano più e hai riconosciuto 
che c’è qualcosa che non comprendi riguardo a Dio e alla Vita, 
qualcosa la cui comprensione potrebbe cambiare tutto. Sei 
pronto per il terzo passo?

Vediamo... Il terzo passo è scegliere di essere 
disposti a lasciare che si manifesti una nuova 
comprensione di Dio e della Vita. Va bene, sono disposto
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Lo sei davvero?
Molte persone si sentono minacciate da un’idea del genere. 

Il fatto che chiunque possa portare al mondo una nuova 
comprensione di Dio e della Vita scuote alle fondamenta ogni 
ortodossia.

Io sono disposto a rischiare. Sono disposto a 
lasciare che qualcuno ci provi.

No, no, qui non si tratta di «qualcuno», e neppure di 
«provarci». Tu personalmente devi essere disposto a lasciar 
manifestare questa nuova comprensione.

Qual è la differenza?

La differenza sta in quanto è ampia l’apertura che lasci allo 
Spazio delle Possibilità.

Coloro che credono in Gesù, Maometto, Baha’ullah e altri, 
non dicono che quegli uomini «provarono» a manifestare 
grandi verità. Dicono che le manifestarono.

Ora, tu sei disposto ad annunciare e dichiarare che è 
possibile che qualcuno provi a manifestare una nuova 
comprensione di Dio e della Vita, o che è possibile manifestare 
davvero questa nuova comprensione?

La differenza è enorme.
Nel vostro mondo è molto difficile sperimentare qualcosa, 

se non credete che quella cosa sia possibile. Anche se 
dovesse accadere, neghereste.

Questo non è vero. Nella mia vita sono accadute 
molte cose che io non credevo possibili.

Sì, ma altri intorno a te le hanno convalidate. Hanno giurato 
che stavano accadendo, così quelle esperienze sono diventate 
vere anche per te.
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D’altra parte, se la maggioranza delle persone appartenenti 
a una cultura dice che una determinata cosa non è possibile, 
sarà molto difficile per chiunque sperimentarla. Di fatto sarà 
quasi impossibile.

Anche se la cosa in questione si trova davanti ai tuoi occhi 
non la vedrai oppure, vedendola, penserai che sia 
qualcos’altro, perché non la capisci.

E' vero. Ricordo quando mia nonna vide in tivù il 
primo uomo che camminava sulla luna. Disse: «Che bel 
film». Mio padre le spiegò che era una cosa reale, non 
un film, e lei insistè: «Oh, è un film bellissimo. Così 
fantasioso». Semplicemente non riusciva a capire che 
una cosa del genere potesse essere possibile.

E ciò che non si riesce a capire...

Viene negato!

Esatto. Perciò, se voi non pensate che sia possibile che 
qualcuno, una persona vivente oggi, possa portare al mondo 
una nuova comprensione di Dio e della Vita, una nuova 
rivelazione, troverete tale rivelazione incomprensibile. Il che 
significa cosa?

Che la negheremo.

Perciò ora ti invito, invito tutti voi, ad aprire di più lo Spazio 
delle Possibilità. Non ammettendo la possibilità che qualcuno 
possa provare a fare, ma riconoscendo che qualcuno possa 
fare la cosa chiamata «manifestare una nuova comprensione 
di Dio e della Vita».

Lo Spazio delle Possibilità deve ampliarsi fino ad accogliere 
una Nuova Verità di portata enorme.
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Io sono pronto. Aprirò la mia mente alla possibilità 
che ci sia qualcosa di nuovo da considerare.

Bene.

Ora, potresti proclamare direttamente questa nuova 
verità?

Sì. Chiamiamola la Prima Nuova Rivelazione:

Dio non ha mai smesso di comunicare direttamente 
con gli esseri umani; lo fa attraverso di loro dall’inizio del 
tempo, e continua a farlo ancora oggi.

Questo è ciò che puoi dire agli altri quando ti chiederanno: 
«Quali sono queste nuove idee che vorresti sottoporci? Cos’è 
quella cosa che non sappiamo, la cui conoscenza potrebbe 
cambiare tutto?»

Vi sto invitando a cambiare ciò che credete a questo 
riguardo. Lasciate andare l’idea che Dio abbia smesso di 
comunicare direttamente con gli esseri umani. Siate disposti a 
considerare un nuovo pensiero al riguardo: il pensiero che Dio 
parla a tutti, continuamente.

Potete farlo? Potete lasciare spazio a questa possibilità?

Io ci sto provando. Ci sto provando sul serio, 
dall’inizio di questo dialogo.

Non puoi «provarci», ti ho detto. Se vuoi avere l’esperienza 
che dici di voler avere, se davvero desideri essere uno di 
coloro che contribuiscono a cambiare la direzione 
autodistruttiva che ha preso il vostro mondo, non devi 
«provarci». Devi farlo.

Mi hai chiesto se lo potevo fare qualcosa al riguardo.
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Mi hai chiesto se potevo aiutarti. Mi hai chiesto se potevo darti 
gli strumenti per contribuire a cambiare il mondo.

Sì.

Bene, ora sono lo a invitare te a fare qualcosa.

Cosa?

Usa gli strumenti che ti do.
Non dire che stai «provando» a usarli. Non dire, come 

hanno fatto altri, che non si tratta degli strumenti «giusti». Non 
metterli da parte dicendo che sono «troppo difficili» da 
utilizzare.

Non vi darei questi strumenti, se non sapessi che siete in 
grado di usarli. La mia funzione non è quella di frustrarvi o 
mettervi alla prova (e meno che mai di punirvi se non superate 
la prova).

La mia funzione è quella di glorificarvi, e attraverso voi 
glorificare Me. Perché solo nella vostra gloria si trova la Mia 
gloria. Solo attraverso la meraviglia di voi stessi è possibile 
rendere nota la meraviglia di Me. Solo attraverso la Vita, 
espressa nel suo modo più grandioso, la Vita stessa può 
essere sperimentata in quel modo.
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SONO pronto! Sono ispirato e pronto! Lo farò. 
Abbandonerò gli ultimi dubbi e mi muoverò con piena 
fede. Sono disposto a lasciare che si manifesti una 
nuova comprensione di Dio e della Vita. Sono 
completamente aperto alla possibilità che ciò possa 
accadere.

Bene. Perché ora sto per chiederti di aprire ancora di più lo 
Spazio delle Possibilità.

Va bene.

Ti chiedo di aprirti alla possibilità che una nuova com- 
prensione, e nuove rivelazioni, possano manifestarsi at- 
traverso di te.

Si, capisco cosa mi stai chiedendo. Ma questo 
potrebbe essere un fardello troppo pesante da portare 
e inoltre potrebbe ingigantire il mio ego.

Lo sperimenterai in quel modo solo se penserai di essere 
l’unico a cui sia stata concessa una tale capacità.
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Perché allora dovresti dichiarare di essere una persona 
speciale, più speciale di chiunque altro.

In realtà sei speciale, ma non più speciale di tutti gli altri 
esseri umani.

Perciò sappi che non devi sentirti gravato dalla respon- 
sabilità totale di portare al mondo il Nuovo Messaggio che 
aspetta. Perché tutti, in tutto il mondo, hanno la capacità di 
portare questo messaggio, di condividere questa nuova 
comprensione, di rivelare questa nuova verità.

Se ciò è vero, chiunque potrebbe sostenere di 
essere il Nuovo Messaggero di Dio. Come faremo a 
capire chi dobbiamo ascoltare?

Non ascoltate chi dichiara di essere più speciale degli altri.
Se un uomo o una donna cercano di separarsi dal resto 

dell'umanità, proclamando di essere migliori, più elevati o più 
santi degli altri, dichiarando di essere il messia, il salvatore, 
l'unico vero profeta, o qualunque altra affermazione esaltata 
del genere, fuggite via da loro a gambe levate.

Ma se incontrate uomini o donne che si dichiarano 
messaggeri di Dio come tutti voi, salvatori dell'umanità né più 
né meno di voi, e non più santi di tutti voi, allora ascoltateli con 
attenzione, perché non vi diranno di seguire loro, ma di 
seguire il Dio che vive dentro di voi.

È nel vostro cuore, nella vostra anima, nel profondo della 
vostra mente, che risiede la Divinità, ed è lì che la troverete, lì 
che potrete farne la piena esperienza. Solo da lì potrà 
emergere in purezza e in verità, e non attraverso un'altra 
persona, luogo o cosa.

La Divinità realizzata attraverso un'altra persona, luogo o 
cosa, è una Divinità per Proiezione. Testimoniate l'espressione 
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della Divinità nel mondo intorno a voi, ma ciò non è lo stesso 
che fame l’esperienza.

Non confondete mai l’espressione con l’esperienza.
Un bel fiore è un’espressione della Divinità, ma solo 

quando vedete, toccate e aspirate il profumo del fiore che voi 
siete potete conoscere l’esperienza della Divinità.

L’espressione esteriore può guidarvi a quella interiore, ma 
non può mai sostituirla. Tuttavia, quando è l’esperienza 
interiore a guidarvi a quella esteriore, il circolo è completo. 
Questo è lo scopo della Vita, e la funzione del mondo e 
dell’intero universo.

Sai, non avevo mai udito queste cose spiegate in un 
modo cosi semplice. Vorresti entrare un po’ di più nei 
particolari, per favore?

Lo scopo del mondo, la ragione per cui è stato creato, è di 
fornire un campo contestuale in cui voi possiate ottenere la 
consapevolezza della vostra Divinità. In parte ciò può avvenire 
attraverso l’osservazione dell’Espressione Esteriore della 
Divinità che la Vita presenta, provvede e produce.

Ma non confondetele tra loro. Perché l’Espressione della 
Divinità non è la vostra Esperienza, bensì l’Esperienza di 
qualcosa o qualcuno diverso da voi. E quando fate 
quell'Esperienza vostra, sostituite l’interiore con l’Esteriore. 
Così facendo, vi allontanate dal potere della Divinità che è 
dentro di voi. Nessun vero maestro vi chiederà mai di fare 
questo o vi permetterà di farlo. Diffidate, quindi, di coloro che 
preparano un luogo e un modo perché voi possiate rendere 
loro omaggio.

Ah! Questo allora è il senso del detto: «Se vedi il 
Buddha per strada, fuggi via da lui».
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Sì. Se dal modo in cui la gente lo tratta, e dal modo in cui 
lui permette che lo trattino, sembra ovvio che si tratti del 
Buddha, allora non lo è. Perché il Buddha non si lascerebbe 
mai trattare come se fosse più speciale degli altri.

Coloro che vi governano siedono più in alto di voi, perciò 
dovete obbedire loro e fare tutto ciò che vi dicono. Ma non 
imitate ciò che fanno, perché non praticano ciò che insegnano.

Creano pesanti fardelli e li mettono sulla schiena della 
gente, mentre loro non sono disposti a muovere neppure un 
dito per trasportarli.

Ed è facile identificare anche coloro che si proclamano 
maestri della più alta legge spirituale, ma non vivono secondo i 
propri insegnamenti. Tutto ciò che fanno è alla luce del sole: 
indossano ampie vesti dalle guarnizioni elaborate, amano 
sedere al posto d’onore nei banchetti, in chiesa, in sinagoga e 
in tutti gli altri luoghi di riunione. Adorano essere salutati per 
strada e incoraggiano gli altri a rivolgersi a loro chiamandoli 
Padre, Maestro, Rabbi e Profeta.

Ma voi non dovete farvi chiamare «rabbi», perché c’è un 
solo vero rabbi, e si trova nel vostro cuore.

E non dovete farvi chiamare maestro, perché avete un solo 
maestro, e si trova nella vostra anima.

E non chiamate nessuno «padre spirituale», perché avete 
un solo Padre e Madre: Dio, la Fonte di Tutto il Creato, e siete 
tutti figli di quell'unico Dio, fratelli e sorelle, tutti Uno con l’Uno 
Che È.

Né dovete definire qualcuno come il vostro più grande 
maestro, perché avete un solo grande maestro, la Divinità 
dentro di voi, cioè la saggezza, la conoscenza e la verità che è 
in voi.

Ci sarà forse qualcuno che vi darà istruzioni su come 
trovare questo Grande Maestro dentro di voi, e quella persona 
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può essere definita «un» maestro, uno tra i tanti che toccano 
la vostra vita per ricordarvi Chi Siete Realmente. E sì, anche 
voi stessi, personalmente, potrete definirvi dei maestri, o 
potete lasciare che altri vi chiamino così. Ma se sceglierete 
questa forma di servizio all’umanità, fatelo con umiltà, perché 
chi esalta se stesso sarà umiliato, e chi è umile sarà esaltato.

Vi dico questo: i più grandi tra voi saranno riconosciuti dal 
fatto che sono dei servitori.

Vuoi dire che non esiste un Grande Maestro o un 
Essere Divino a cui rendere omaggio? Stai dicendo che 
Mosè, Gesù e Maometto non erano individui più 
speciali degli altri?

Diciamolo al contrario: tutti gli altri sono speciali proprio 
come Mosè, Gesù o Maometto.

Questa è una cosa un po' troppo audace da dire. Io 
potrei essere ucciso per questo. Qualcuno potrebbe 
emettere una fatwa contro di me e chiedere la mia 
morte.

È vero.

Io non ho nessuna intenzione di disonorare Maometto.

E come potrebbe essere un disonore? È proprio ciò che i 
seguaci di Maometto dicono che la gente dovrebbe fare.

Cosa?

I musulmani dicono che tutti dovrebbero sforzarsi di essere 
speciali proprio come Maometto. Chiamano la gente a 
intraprendere quel viaggio, usando la vita del loro Maestro 
come modello.
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Sì, forse dicono di modellare la propria vita su 
quella di Maometto, ma non di replicarla. È una 
bestemmia sostenere che noi siamo santi come lui. E' 
un’eresia proclamare di essere speciali come Gesù. È 
il massimo dell’arroganza spirituale immaginare di 
essere saggi come Mosè.

Davvero? Gesù non ha detto: «Il Padre e lo siamo Uno», e: 
«Quelli che ascoltano la parola di Dio sono Miei fratelli e 
sorelle?»

Forse, ma essere fratelli non significa che un 
fratello non possa essere più speciale degli altri.

Chiedi a una madre quale dei suoi figli è più speciale.
E Gesù non ha detto, parlando dei suoi miracoli: «Queste 

cose, e molte di più, farete anche voi?»

Sì, ma si riferiva a coloro che credono in Lui. «Chi 
crede in Me», ha detto, «farà queste cose e anche di 
più.»

E secondo te non intendeva dire: «Se credete che lo sia il 
Figlio di Dio e posso fare queste cose, potete farle anche 
voi»?

Sì, suppongo che si possa interpretare così.

Gesù è stato per voi un esempio. Proprio come Maometto. 
Tutti i Maestri incoraggiano gli altri a seguire il loro esempio, a 
vivere come loro hanno vissuto, a essere come loro sono stati.

Tutti i musulmani cercano di emulare la vita di Maometto, 
tutti i cristiani cercano di emulare la vita di Cristo. Tutti i 
buddisti cercano di emulare la vita di Siddharta Gautama.
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Non credi che sia una buona idea emulare la vita dei più 
grandi maestri spirituali?

Si, certo.

Bene. «Emulare» significa «sforzarsi di eguagliare o 
superare». Osserva le ultime due parole di questa frase. 
Osservale.

Ne comprendi le implicazioni?
Ora, non sarebbe uno scherzo crudele incoraggiarvi a fare 

questo, solo per dire subito dopo che non è possibile?

Non ci avevo mai pensato.

Pensaci. Perché lo ti dico questo:
Un vero maestro non è quello che ha più studenti, ma 

quello che crea più maestri.
Un vero leader non è quello che ha più seguaci, ma quello 

che crea più leader.
Un vero re non è quello che ha più sudditi, ma quello che 

guida più persone alla regalità.
Un vero insegnante non è quello che sa di più, ma quello 

che insegna agli altri come avere la conoscenza.
E un vero Dio non è quello che ha più servi, ma quel 

lo che serve più gente, rendendo Dio tutti gli altri.
Perché questa è la meta e la gloria di Dio: che i Suoi sudditi 

non siano più sudditi, e che tutti conoscano Dio non come 
irraggiungibile, ma come inevitabile.

Oh, mi piace'. Dio non è irraggiungibile, ma 
inevitabile. E' un’affermazione straordinaria.

La consideri straordinaria solo perché ti è sempre stato 
detto che è vero il contrario. Ti è stato detto che non puoi 
ottenere la Divinità, e che non devi neppure provarci.
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Eppure, i maestri di cui seguite gli insegnamenti hanno fatto 
proprio questo.

Sì.

E non vi hanno incoraggiato a seguire il loro esempio?

Sì.

Allora perché dite che seguire tale esempio è un’eresia o 
un’apostasia?

Non lo so.

Questo è un esempio delle contraddizioni che si trovano 
nella vostra comprensione di ciò che i messaggeri onorati dalle 
vostre religioni hanno detto.

Ma ora è arrivato il momento di annunciare la Seconda 
Nuova Rivelazione:

Ogni essere umano è speciale, come ogni altro essere 
umano che è vissuto, vive o vivrà. Siete tutti messaggeri. 
Ciascuno di voi. Ogni giorno, ogni ora, ogni momento, 
portate alla vita un messaggio sulla Vita.

Ogni cosa che pensate, dite e fate è un messaggio. La 
vostra vita è il vostro insegnamento. Se pensaste che altri, 
domani, percorreranno il cammino che voi percorrete oggi, vi 
comportereste nello stesso modo?

Forse pensate che la gente non vi guardi, ma non è così. 
Tutti coloro con cui entrate in contatto sono toccati dal vostro 
esempio. Fornite loro dei dati sulla vita. Dite loro com’è, come 
funzionano le cose e loro vi emulano, trasferiscono quei dati 
nel loro mondo, e li rendono parte della loro vita.
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I bambini fanno questo. E così pure tutte le persone che vi 
vedono, vi conoscono e che sono toccate da voi.

I vostri vicini lo faranno. La vostra nazione lo farà. Voi siete 
la nazione. La nazione è costituita da voi. Siete la vostra 
religione. La religione è costituita da voi.

Tutto comincia da voi.
Ciascuno di voi è la prima tessera del domino. Tutte le altre 

tessere cadranno, se cadete voi. Perciò non cadete, ma 
allineatevi.

Allineatevi con il vostro sé superiore, perché il sé superiore 
è sul Cammino. Allineatevi con i vostri pensieri più elevati, 
perché essi vi guidano al Cammino. Allineatevi con l’amore, 
perché l’amore è il Cammino. E infine osservate come tutto si 
allinea, a causa vostra.

Voi siete dei messaggeri. È il lavoro di Dio quello che 
stiamo facendo insieme, voi e lo. Perciò, andate avanti!

Non mi ero mai considerato un messaggero.

Invece lo sei. Ed è importante che tu lo sappia. Altrimenti 
per tutta la vita cercherai Colui Che Porta il Messaggio. È 
quello che la vostra specie ha fatto durante tutta la sua storia.

Di tanto in tanto avete annunciato di averlo trovato, 
dopodiché avete deciso che non poteva esserci nessun altro 
messaggero, mai più.

Questa non è una cosa che vi ho detto io. È una cosa che 
avete inventato voi.

II fatto è che sapete, intuitivamente, ciò che funziona e ciò 
che non funziona per arrivare dove dite di voler andare, e per 
creare ciò che dite di voler creare.

Avete già detto che desiderate creare un mondo di felicità, 
pace e armonia. C’è una bussola, dentro di voi, che vi indica la 
direzione giusta. C’è un metro con cui potete misurare ogni 
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opzione, una bilancia su cui pesare ogni decisione.
Avete un sistema di guida interno completo, e potete 

servirvene ogni volta che lo desiderate. Se preferite chiamatelo 
intuizione, fiducia o sesto senso, ma non potete negare che ci 
sia.

Si tratta di una consapevolezza superiore, che si avverte 
come un senso di sicurezza. E più imparate a fidarvene, più 
saprete di potervene fidare.
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ALLORA, sto ancora lavorando sul terzo Passo. Sono 
disposto a lasciare che si manifesti una nuova 
comprensione di Dio e della Vita. Ma vediamo se ho 
capito bene. Tu stai dicendo che noi dovremmo 
prestare alle parole del tassista che ci porta alla 
stazione la stessa attenzione che prestiamo a quelle di 
Mosè, Gesù o Maometto?

Perché non includi nella tua domanda anche Confucio, 
Siddharta Gautama o Patanjali?

Perché non anche Baha’ullah, Jalal al Din Rumi, Joseph 
Smith o Paramahansa Yogananda?

È la seconda volta che torni su questo punto. Stai 
dicendo che persone come Siddharta Gautama erano 
santi come Gesù?

Siddharta Gautama era chiamato il Buddha, no?

Va bene, ho scelto quello sbagliato. Cosa mi dici di 
Joseph Smith? Sicuramente non vorrai metterlo nella 
stessa categoria di Buddha, Gesù e Maometto, vero?
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Perché no?

Perché... non è giusto, ecco perché.

Fammi capire bene. Maometto ha ispirato il Corano, 
giusto?

Sì.

E Joseph Smith ha prodotto il Libro di Mormon.

Sì.

E tu stai dicendo che il Corano è più sacro del Libro di 
Mormon perché Maometto è più santo di Joseph Smith?

Io non sto dicendo questo, ma sospetto che quasi 
tutti i musulmani lo direbbero.

E i cristiani direbbero la stessa cosa riguardo a Gesù e al 
Nuovo Testamento, e gli ebrei riguardo a Mosè e alla Torah. È 
questo che credi?

Non voglio parlare a nome degli altri. Posso solo 
dire ciò che ho osservato negli anni: ho visto che la 
maggioranza dei cristiani non considerano il Libro di 
Mormon come un'espressione della Parola di Dio allo 
stesso livello del nuovo testamento, malgrado il fatto 
che i membri della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi 
dell’ultimo Giorno, cioè i mormoni, si considerino 
cristiani a tutti gli effetti. E non so cosa direbbero gli 
ebrei se qualcuno dicesse loro che il Libro di Mormon 
è la Parola di Dio proprio come la Torah. Forse 
direbbero: «Chi lo sa?» e ne nascerebbe un lungo 
dibattito. Come ho detto, sono un po' confuso.
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Bene, allora facciamo qualche altro paragone. Chi è «più 
santo»: Gesù, Mosè o Maometto?

Non lo so. Mi stai facendo una domanda di cui 
ignoro la risposta.

Mosè ha portato giù dal monte i Dieci Comandamenti, 
Gesù ha prodotto gli insegnamenti del Nuovo Testamento, e le 
parole di Maometto sono ciò che costituisce il Corano. Perciò, 
chi è più «santo»?

Stai cercando di iniziare una lite?

lo no, ma gli esseri umani sì. Anzi, la vostra lite è iniziata 
molto tempo fa, e non è mai finita. Nel vostro sforzo di finirla, 
state perfinire voi stessi.

Questo è il punto.
Questo è parte di ciò che sta accadendo nel mondo.

È una cosa che continui a ripetere.

Sì, perché sto preparandovi alla Terza Nuova Rivelazione

Qual è?

Nessun cammino verso Dio è più diretto di un altro. 
Nessuna religione è «l’unica vera religione», nessun 
popolo è «il popolo eletto», nessun profeta è «il più 
grande profeta».

Se ciò è vero, dobbiamo mettere da parte tutte le 
premesse su cui abbiamo basato le nostre credenze, 
mattone su mattone.
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Quei mattoni non sostengono più una struttura capace di 
proporre un mondo di felicità, pace e armonia.

Ti ho detto che il problema che ora il mondo si trova davanti 
è di natura spirituale. Non può essere risolto con mezzi politici, 
economici o militari. Può essere risolto soltanto con un 
cambiamento delle convinzioni.

Le credenze che ora siete invitati a esplorare, e che forse 
vorrete adottare, sono tutte espresse in queste Nuove 
Rivelazioni.

Esaminatele con attenzione. Consideratele con serietà. 
Non vi sono state date senza una ragione.

Avete chiesto aiuto. Avete chiesto: «Quali sono le idee che 
la razza umana può considerare? Qual è il punto su cui aprire 
una discussione? Quali sono i nuovi pensieri che possono 
ispirarci e con cui noi possiamo sperare di ispirare gli altri?»

Queste Nuove Rivelazioni vi vengono date in risposta alla 
vostra richiesta di aiuto.

Ma ci stai chiedendo di rovesciare completamente 
tutte le nostre attuali convinzioni.

Le vostre attuali credenze stanno rovesciando il vostro 
mondo. State facendovi a pezzi da soli, avvelenandovi. Le 
vostre attuali credenze non vi stanno aiutando, vi stanno 
uccidendo.

Potete mettere fine a tutto questo scegliendo i Cinque 
Passi per la Pace.

Sì. Adesso io sto scegliendo il terzo Passo. Dichiaro 
di essere disposto a lasciare che si manifesti una 
nuova comprensione di Dio e della Vita.

Bene. Ora, ricordi il Passo numero quattro?

85



Il quarto Passo è scegliere di avere il coraggio di 
esplorare ed esaminare questa nuova comprensione e, 
se scopriamo che si allinea con la nostra verità 
interiore, includerla nel nostro sistema di credenze.

Esatto. Il nostro attuale dialogo serve proprio a darvi una 
possibilità di fare questo. Sei pronto a iniziare l’esplorazione?

Sì, ma mi sento nervoso. Ho un po’ di paura. Sembra 
che Tu abbia intenzione di scuotere alle fondamenta 
tutto ciò che gli esseri umani di tutto il mondo 
considerano vero.

È vero, ma questo è proprio ciò di cui il vostro pianeta ha 
bisogno, adesso. Pochissime persone stanno esplorando 
queste idee. Molti non sono neppure disposti a dare loro 
un’occhiata. Invece dovete avere il coraggio di farlo, perché le 
idee nuove possono risultare stimolanti. Tu hai questo 
coraggio?

Se non devo per forza essere d'accordo con te... Se 
si tratta solo di parlarne...

In alcune società, parlare è già un punto molto importante. 
La gente non è incoraggiata a farlo e, in alcuni posti, è 
addirittura proibito. Non c’è nessun dubbio che in alcuni circoli 
questo libro sarà bandito.

Allora suppongo di essere tra i coraggiosi.

Non solo tu, ma chiunque stia leggendo questo libro. Se 
non l’hanno ancora messo da parte, significa che sono 
coraggiosi.

Allora siamo tutti qui con Te. Ora iniziamo l'esplora- 
zione. Si tratta di esaminare le nostre credenze, giusto?
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Sì. Sono le credenze su cui si fonda tutta l’esperienza 
umana. Anche se alcune sembrano riguardare soltanto Dio, 
quindi la gente che crede nell’esistenza di un Dio, vedrai come 
quelle idee su Dio hanno influenzato profondamente la vita 
secolare.

Sì, è una cosa a cui accennavi prima.

Non c’è bisogno di credere in Dio per subire l’influenza 
delle convenzioni create dai credenti. Le convenzioni sociali 
producono degli imperativi culturali, modi in cui tutti sentono di 
dover vivere, perché «le cose stanno così».

Perciò la religione spesso influenza anche i non 
religiosi.

Questo è il punto. La religione organizzata, alla fine, non è 
altro che un sistema di credenze. Tutti i comportamenti umani 
sono basati su ciò che gli umani credono, e un gruppo di 
credenze ne nutre un altro, creando ciò che potreste definire 
come un Supersistema di Credenze, che trascende le religioni 
o le filosofie laiche specifiche.

Anche con le credenze, come per ogni cosa, il tutto è più 
grande della somma delle parti. Perciò è pertinente esplorare 
le credenze religiose di base, indipendentemente dal fatto di 
essere religiosi o no.

Certo. Ho voluto questa precisazione per rispetto 
verso gli atei e gli agnostici. Volevo dar loro un motivo 
per interessarsi alla discussione.

Chiunque abbia un interesse per la vita, non deve fare altro 
che guardarsi intorno. Dovrebbe essere un motivo sufficiente.
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Ci troviamo in un momento molto precario, questo è 
certo.

E sono state le vostre convinzioni a mettervi in questa 
situazione.

Naturalmente ci sono molte credenze riguardo a Dio, 
promulgate dalle centinaia di religioni presenti nel mondo, ma 
cinque sono quelle basilari. Sono condivise dalla maggioranza 
delle religioni organizzate, le quali hanno basato su di esse i 
loro dogmi fondamentali.

La prima credenza degli umani su Dio è che abbia bisogno 
di qualcosa.

Tale idea è importantissima nell’immagine di Dio costruita 
dalla maggior parte delle persone. Secondo questa 
formulazione, Dio è un Essere dell’universo che ha bisogno di 
qualcosa per ottenere la felicità.

Benché Dio sia descritto come l'Essere Supremo, secondo 
questa idea, in certe occasioni può sentirsi contrariato. Tale 
contrarietà si trasforma in collera e la collera alla fine produce 
il castigo.

In breve, ci sono cose che Dio vuole che siate, facciate o 
abbiate, e cose che non vuole che siate, facciate o abbiate. 
Queste sono le Sue aspettative e le Sue richieste e se non le 
rispettate, guai a voi.

E proprio ciò che dicevano le suore della mia scuola 
cattolica, quando ero piccolo: «Se non obbedisci alle 
leggi di Dio, guai a te». Questo dicevano le Sorelle 
della Misericordia.

Tali precetti chiesti da Dio sono stati articolati in modi 
diversi nei canoni delle vostre varie religioni, ma alla fine 
dicono tutti la stessa cosa. Forse i più famosi tra loro sono 
quelli noti come i «Dieci Comandamenti».
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La credenza che Dio abbia bisogno di qualcosa per poter 
essere felice è la falsità numero uno delle Cinque Falsità su 
Dio.

Dio è tutto ciò che esiste, che è mai esistito e che esisterà 
mai. Non c’è nulla che non sia Dio, che per questo non vuole 
nulla e non ha bisogno di nulla.

Ed eccoci arrivati alla Quarta Nuova Rivelazione:

Dio non ha bisogno di nulla, e non chiede nulla per 
essere felice. Egli è la felicità stessa. Perciò non richiede 
nulla da nessuno nell’universo.

Questo non può essere vero.

Lo è.

Ma non può essere, Ti dico. Praticamente tutte le 
Sacre Scritture di tutte le religioni del mondo hanno 
una lunga lista di precetti che Dio ha imposto alla 
specie umana. Si tratta di comportamenti, rituali, 
regole da osservare, e persino diete e modi di vestire.

Sua Grazia Divina A.C. Bhaktivedanta Swami, 
fondatore della Società Internazionale per la Coscienza 
di Krishna, che ha pubblicato il libro Bhagavad-Gita As 
It Is (La Bhagavad-Gita così com’è), dice 
nell'introduzione che il punto centrale della Bhagavad- 
Gita è questo: Invece di soddisfare i propri sensi 
materiali personali, l’uomo deve soddisfare i sensi del 
Signore. Questa è la più alta perfezione della vita. Il 
Signore vuole questo, anzi lo esige.

Non è vero.

Sua Grazia Divina è in errore?
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Sua Grazia Divina è stato impreciso in ciò che ha scritto. 
Quell’affermazione è poco accurata.

Ah, va bene... Allora prendiamo la Torah, che 
contiene una nutrita lista di cose da fare e non fare, 
trasmessa attraverso le generazioni come la Legge di 
Dio. Lo stesso vale per il Corano, tanto per limitarci a 
citare altre due Sacre Scritture dell'umanità.

A questo punto, forse è meglio dare un’occhiata a ciò che 
dicono queste Scritture. Vediamo se si tratta del tipo di 
affermazioni che voi attribuireste a Dio.

La Bibbia, nel Deuteronomio, dice che se un uomo sposa 
una donna e poi scopre che non è vergine, e se la famiglia non 
è in grado di provare che lo era prima del matrimonio, la donna 
«deve essere condotta alla porta della casa di suo padre e 
lapidata dagli uomini del villaggio».

Aspetta un attimo. Questa è la Legge di Dio?

Secondo il modo in cui sembra che l’abbia intesa Mosè. La 
Torah dal canto suo dice che un uomo e una donna sorpresi in 
adulterio devono essere condotti alle porte della città e li 
lapidati a morte.

Accidenti.

E Dio si preoccupa anche di altri aspetti della vita quo- 
tidiana. L’abbigliamento, per esempio. Una donna «non deve 
indossare abiti maschili [...] Perché il Signore Dio tuo detesta 
chiunque faccia questo». Così dice la Torah.

Addio ai pantaloni, allora.

Inoltre, «non indossare vestiti di lana e lino tessuti 
insieme».
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Scusa, aspetta un attimo...

Ah, e poi solo determinate persone sono benvenute nella 
casa di Dio. Per esempio, i figli nati fuori dal matrimonio non 
possono entrare nel tempio.

Sul serio?

Sul serio. Nessun figlio illegittimo «né alcuno dei suoi 
discendenti fino alla decima generazione, potrà entrare 
nell’assemblea del Signore».

Inoltre, se una certa parte del tuo corpo è rimasta 
danneggiata in guerra o in un incidente, non puoi unirti agli altri 
per adorare il Signore.

Scusa, puoi ripetere?

La Bibbia dice che se i testicoli di un uomo sono stati 
schiacciati, o il suo pene è stato tagliato, egli non potrà essere 
accolto nell’assemblea del Signore.

Va bene, va bene, basta così.

Ma si tratta di parole della Bibbia. Ti imbarazzano, per 
caso?

Queste parole sono nella Bibbia?

Deuteronomio, 23,1. Le versioni più castigate, come per 
esempio la Bibbia di re Giacomo, dicono «Colui che sia stato 
ferito nelle parti intime, o il cui membro virile sia stato 
amputato, non potrà entrare nella congregazione del Signore». 
Ma il significato è lo stesso, no?

Che io sia...
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E ho qualche sorpresa in serbo anche per le donne che 
frequentano corsi di difesa personale.

Davvero?

Sì. Ciò che imparano in quei corsi può procurare loro un 
sacco di guai.

Cosa intendi dire?

La Bibbia dice: «Se due uomini stanno lottando e la moglie 
di uno di loro si intromette per salvare il marito e afferra 
l'assalitore per le sue parti intime, dovrai tagliarle la mano, 
senza mostrare alcuna pietà».

Accidenti, chi ha scritto la Bibbia aveva una vera 
ossessione per i genitali maschili, eh?

Chi l'ha scritta, secondo te?

Va bene, ho capito.

Ah, e ho qui anche un suggerimento interessante riguardo 
ai figli che non obbediscono ai genitori. Si tratta di pensieri che 
difficilmente sarebbero venuti in mente alle madri.

Sentiamo, cosa diceva questa Sacra Scrittura 
riguardo ai figli disubbidienti?

Che bisogna ucciderli.

Cosa?

Secondo la Torah, Dio comanda di ucciderli.
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Non ci credo.

Allora ti cito testualmente il passo: «Se un uomo ha un figlio 
testardo e ribelle che non obbedisce al padre e alla madre, e 
non li ascolta quando lo puniscono, il padre e la madre devono 
prenderlo e portarlo alla presenza degli anziani, alle porte della 
città. E diranno agli anziani: ‘Questo figlio è testardo e ribelle. 
Non ci obbedisce. È un dissoluto e un ubriacone’. Allora tutti 
gli uomini della città dovranno lapidarlo a morte. È necessario 
purgare il male che alligna fra voi».

Con la lapidazione, lo purgano di sicuro...

Ma Dio non si affida sempre ai Suoi sudditi per impartire i 
castighi. Spesso, secondo varie delle vostre «Sacre Scritture», 
lo fa personalmente.

Come? Vuoi dire che Tu non aspetti il giorno del 
giudizio, ma punisci le persone mentre sono ancora 
vive qui sulla terra?

Certo! Soprattutto se non credono in Me e nella Mia bontà! 
Tu non faresti lo stesso? Se fossi onnipotente, onnisciente, 
tutto bontà e amore infinito, non puniresti coloro che non 
credono in te? Una cosa del genere non ti farebbe arrabbiare 
sul serio?

Stai scherzando, vero? Mi stai prendendo in giro.

Vuoi dire che le vostre «Sacre Scritture» sono sbagliate? 
Sta’ attento, questo potrebbe attirarti una bella punizione.

Oh, andiamo.
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Il Corano dice chiaramente, nella Sura 24: «In quanto a 
coloro che non credono, le loro azioni sono come un miraggio 
nel deserto che l’assetato scambia per una fonte, finché lo 
raggiunge e scopre che non c’è nulla, e lì trova Dio che regola 
il suo conto, perché Dio è rapido nei calcoli».

I musulmani sanno perfettamente cosa farò a chi crede 
nella mia bontà e a chi non ci crede. La Sura 9 dice: «Ma Allah 
pervase della Sua calma il Messaggero e i credenti, e inviò 
forze invisibili a punire i non credenti. Questo è il destino che 
attende gli infedeli».

Quindi noi siamo costretti ad avere fede, altrimenti 
guai a noi.

Esatto.

Non so cosa pensare. Non mi sembra ragionevole 
che la fonte di ogni bontà e saggezza punisca chi, per 
un motivo o per l’altro, non crede in Lui.

Ma lo do sempre loro una possibilità! Questo è ragionevole, 
no? Non punisco mai nessuno senza prima inviare un 
avvertimento, cercando di far capire loro che devono 
correggere l’errore e iniziare a credere in Me. Se poi insistono 
a non credere li distruggo, è vero, ma non si può dire che non 
fossero stati avvertiti.

Io non conosco questo Dio di cui parli. Secondo me 
ti stai inventando tutto.

Sono lo che mi sto inventando tutto, o siete voi?

In che senso?
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Le vostre Sacre Scritture sono state scritte da esseri umani. 
Leggiamo di nuovo un passo del Corano, dalla Sura 17: 

«Noi non scateneremo la Nostra ira senza prima aver inviato 
un messaggero (per avvertirli).

«Quando decidiamo di distruggere una popolazione, prima 
inviamo un segnale preciso a quelli tra loro a cui sono state 
accordate le cose buone della vita, e che ciò nonostante 
trasgrediscono. Così viene provata contro di loro la verità della 
parola: solo dopo li distruggiamo completamente».

Il fatto è che il mondo è pieno di peccatori, di gente che 
non crede in Me, nella Mia bontà, e che fa cose che lo non 
approvo. Gli esseri umani sono così cattivi, che forse sarò 
costretto a distruggere la maggior parte dell’umanità molto 
prima del giorno del giudizio.

Cosa? Cosa mi stai dicendo?

Ti sto dicendo che sono arrabbiato! L’ho già detto in tante 
delle vostre Sacre Scritture, come per esempio nella Sura 17 
del Corano: «Non c’è una sola abitazione che Noi non 
distruggeremo, o su cui non invieremo un severo castigo, 
prima del giorno della resurrezione. Ciò è in accordo con la 
legge [di Dio]».

Ma io credevo che tu fossi un Dio di amore e perdono.

Lo sono, se non Mi fate arrabbiare.

Ti stai divertendo alle nostre spalle, vero? Hai 
citato dei passi delle nostre Sacre Scritture per 
burlarti di noi, eh?

Citare ciò che voi avete scritto su di Me significa burlarsi di 
voi?
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Mio caro e meraviglioso amico, Dio non si burla degli 
umani. Sono gli umani che si burlano di Lui.

Dite che Dio vuole una quantità di cose, e usate degli scritti 
che chiamate sacri per provarlo.

Facendovi scudo di queste Sacre Scritture, avete giu­
stificato e razionalizzato i comportamenti più barbari.

Questo non è leale. I passaggi che hai citato sono 
superati, e nessuno crede che vadano applicati alla 
lettera nella società odierna.

Ah, sì? lo pensavo che le Sacre Scritture non fossero mai 
«superate». Non è proprio questo che le rende sacre? Sei 
sicuro che queste parole non vadano applicate in modo 
letterale al giorno d’oggi?

Certo che ne sono sicuro. Una cosa del genere 
sarebbe impossibile nella società moderna.

Prova a dirlo ai fondamentalisti di tutte le religioni. Loro 
hanno un’opinione molto diversa dalla tua.

Tra voi ci sono persone che sostengono l’applicazione 
letterale della Sacra Scrittura a cui fanno riferimento, che si 
tratti della Bibbia, del Corano o di qualunque altra.

Sì, lo so. Ma i fondamentalisti sono una minoranza. 
Non hanno nessun impatto sulla vita quotidiana.

Davvero?

Va bene, ammetto che in alcuni luoghi del mondo i 
governi hanno promulgato leggi che erano interpreta- 
zioni letterali delle loro Sacre Scritture. E le autorità, 
in quei paesi, tagliavano effettivamente le mani ai ladri, 
lapidavano gli adulteri e giustiziavano gli apostati. E 
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spesso impartivano tali castighi negli stadi, durante 
eventi pubblici...

Sì, in tempi primitivi accadono cose primitive.

Ah, ma io non parlavo di tempi primitivi, bensì del 
ventunesimo secolo. Parlavo proprio dei tempi attuali.

Anch’io.

Molti umani non pensano che oggi viviamo in 
un’epoca primitiva.

Allora non guardano con attenzione il mondo che li 
circonda.

Capisco. In ogni modo, ciò che volevo dire era 
semplicemente che i fondamentalisti non hanno un 
grande impatto sulla vita quotidiana della maggior 
parte delle persone.

Forse nella cultura in cui vivi tu, o nei circoli che frequenti, 
ma esistono altre culture, e altri circoli nella tua stessa cultura, 
dove punti di vista rigidamente fondamentalisti hanno un 
fortissimo impatto sulla vita quotidiana della gente.

Sì, non posso non essere d'accordo con te, quando 
leggo storie sull’Afghanistan, per esempio, dove per 
cinque anni le autorità al governo hanno seguito ciò 
che definivano la vera interpretazione delle Sacre 
Scritture dell’Islam, tagliando le mani ai ladri e 
uccidendo gli infedeli.

I comportamenti primitivi non si sono manifestati soltanto in 
quel paese.
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No, ma in quella particolare nazione la vita era 
diventata molto strana, quasi surreale. Il governo non 
permetteva la musica, a parte gli inni sacri. Proibiva la 
televisione. Esporre un disegno o una foto che 
ritraessero un essere umano o un animale era 
un’offesa punibile per legge, poiché rappresentava una 
«violazione della legge che proibiva di creare o 
mostrare «immagini incise». E non parliamo di tutte le 
proibizioni riguardo alle donne.
Anche in altri paesi ci sono leggi quasi altrettanto rigide 

Nell’aprile del 2002 il mondo è rimasto scioccato 
dalla notizia che almeno una decina di ragazze erano 
morte nell’incendio della loro scuola, in Arabia Saudita, 
perché sembra che non fosse stato loro permesso di 
fuggire dall’edificio in fiamme senza i vestiti islamici 
appropriati. In Arabia Saudita esiste la «polizia 
religiosa», che ha l’autorità di citare in giudizio la 
gente per infrazioni alla legge religiosa. Le donne 
possono essere punite sul posto se appaiono in 
pubblico vestite in un modo giudicato «non corretto». 
Una donna non può mangiare con il fidanzato in un 
ristorante. Le coppie che escono insieme, devono 
sedersi in modo che una donna non sia mai seduta 
accanto a un uomo diverso dal marito.

E quando qualcuno mette in dubbio il senso di tali 
pratiche, gli viene risposto che è «insensibile» alle 
norme culturali e ai costumi religiosi di quel popolo. 
Ma è giusto abbandonare i valori umani fondamentali 
per onorare la diversità religiosa o culturale? E 
mancanza di rispetto mostrarsi indifferenti a leggi 
insensibili?

Forse una persona può essere giudicata insensibile 
se critica ciò che la popolazione locale dice di volere. 
Ma in molti casi la popolazione non ha scelta. Le leggi 
«sacre» vengono loro imposte.
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Quando i talebani lasciarono Kabul, la capitale 
dell’Afghanistan, ci volle più di mezza giornata perché 
le donne iniziassero a uscire di casa senza essere 
coperte dalla testa ai piedi, gli uomini si tagliassero la 
barba e i mercanti tornassero a fare musica per le 
strade.

Ora vogliamo esaminare le credenze culturali primitive e i 
comportamenti surreali di altri paesi?

Oh, ti riferisci per esempio alla credenza che gli 
individui con la pelle di un determinato colore possano 
essere comprati e venduti come schiavi? O trattati con 
pregiudizio ancora oggi?

Tali persone ricevono meno rispetto, meno 
istruzione, meno opportunità, meno di ogni cosa, e 
nella stessa categoria rientrano anche le donne e 
individui con preferenze sessuali diverse dalla norma.

O intendi parlare dei paesi dove vige la legge del 
più forte? Ci sono nazioni che cambiano la morale per 
adattarla ai loro scopi, governi che distorcono la verità 
per adattarla ai loro programmi, popoli che 
bombardano e distruggono altri popoli ci saccheggiano 
e li sopraffanno economicamente, per poter avere 
sempre di più.

Sei tu che stai facendo questo elenco, non lo.

Ma aiutami a comprendere. Ciò che molti popoli e 
nazioni del mondo fanno, dicono e credono è basato su 
quello che secondo loro Dio ha proclamato.

lo non faccio proclami.

Vuoi dire che non sei stato Tu, che non è stato Dio, a 
dire che la gente deve comportarsi così? Non sei stato 
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Tu a scegliere una razza e a definirla il «popolo 
eletto», non sei stato Tu a dire che secondo il Nuovo 
Testamento è chiaro che i matrimoni interrazziali non 
sono permessi, che i gay sono un abominio, o che, 
come dichiara la Torah, se i testicoli di un uomo sono 
stati schiacciati, o il suo pene è stato tagliato, egli non 
potrà essere accolto nell'assemblea del Signore?

Secondo te, sono stato io?

Non so cosa pensare.

Invece lo sai. Sai esattamente cosa pensare. Conosci la 
verità al riguardo, grazie a quel sistema di guida interno di cui 
parlavo prima.

Dentro di te provi un senso di certezza che Dio non può 
aver detto quelle cose, o tante altre che gli sono state 
attribuite. Tu lo sai, lo lo so, e tutti gli altri lo sanno.

La questione non è se lo sapete, ma se siete capaci di 
ammetterlo ad alta voce, contraddicendo la nozione pre- 
valente, secondo la quale calpestare le sacre credenze e le 
antiche tradizioni è estremamente errato.

Calpestare altri esseri umani è permesso, ma calpestare le 
credenze no.

Di fatto, è diventata una tradizione accettata quella di 
calpestarvi a vicenda a causa delle vostre convinzioni. Così il 
cerchio delle assurdità è completo.
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DEVO ammettere che ho sempre trovato difficile 
credere che la norma di non sposarsi tra membri di 
razze diverse, quella secondo cui le donne non devono 
far vedere in pubblico neppure una piccola parte del 
loro corpo, o quella per cui le coppie non devono usare 
contraccettivi provenissero direttamente da Dio.

Non riuscivo a capire come mai Dio sentisse il biso- 
gno di impartire agli esseri umani tanti ordini.

lo non ho bisogno di impartire ordini a nessuno, e non l’ho 
mai fatto.

Mai?

No. E non lo farò mai.

Vuoi dire che non sapremo mai ciò che Dio vuole da 
noi?

Esatto.

Ma perché? Perché ci fai Questo?
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Questo cosa?

Perché ci dici di seguire la Tua Legge, di obbedire 
ai Tuoi desideri, e poi non ci spieghi cos’è che vuoi 
realmente?

Perché non c’è nulla che lo voglia da voi. È questo che non 
riuscite a capire, e che quindi rifiutate di accettare.

Non c’è nulla che Dio voglia, o di cui abbia bisogno.
Dio non esige nulla, non comanda nulla, non richiede nulla. 

Insegnatelo nei vostri seminari.
Dio non ordina e non chiede, non insiste e non si aspetta 

nulla.
Ditelo ai vostri giovani.
lo sono l’Autore di Tutto. Sono il Creatore e il Creato. Non 

c’è nulla che lo non sia, e non ho bisogno di dare ordini a 
nessuno.

A chi dovrei darli? Non c’è nessuno a parte Me. lo sono il 
Tutto, l’Alfa e l’Omega, il Principio e la Fine. E chi dovrei 
punire, se i Miei ordini non sono eseguiti? Userò la Mia mano 
destra per schiaffeggiare la sinistra? Mi morderò il naso per 
sfigurarmi la faccia?

I vostri insegnanti e dottori di legge, i vostri preti e ulama, vi 
dicono che Dio va temuto, perché è vendicativo. Dovete vivere 
nel timor di Dio, dicono. Dovete tremare alla Sua presenza. 
Per tutta la vita dovete temere il terribile giudizio del Signore. 
Perché Dio è «giusto», vi dicono. Dio sa. Perciò dovete 
obbedire ai Suoi ordini. Altrimenti guai a voi.

Molti di voi, perciò, trascorrono gran parte della vita adulta 
cercando il «modo giusto» di adorare Dio, di obbedire ai Suoi 
comandi, di servirlo. L’ironia di tutto questo è che io non voglio 
la vostra adorazione, non ho bisogno della vostra obbedienza, 
e non è necessario servirmi.
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Tali comportamenti sono quelli che storicamente un 
monarca esige dai propri sudditi. Non si tratta di richieste 
divine, ed è davvero strano che il mondo non sia ancora 
arrivato alla conclusione che si tratta di richieste contraffatte, 
che non hanno nulla a che fare con i bisogni di Dio.

Il Divino non ha bisogni. Tutto Ciò Che È non è altro che 
questo: tutto ciò che è. Perciò per definizione non può avere 
bisogni o cose che gli mancano.

Se scegliete di credere in un Dio che ha bisogno di 
qualcosa, e che si vendica se i suoi desideri non vengono 
esauditi, allora scegliete di credere in un Dio molto più piccolo 
di Me. Siete davvero Figli di un Dio Minore.

No, figli Miei, ve lo dico di nuovo, in questa conversazione 
come nelle precedenti: lo non ho bisogni. Non esigo nulla (da 
Conversazioni Con Dio, Volume I).

Allora non ci hai mai dato ordini?

No, sono stati gli esseri umani a pensare di dover dare 
degli ordini ad altri, per mantenere l’ordine. E per fare in modo 
che tali ordini fossero seguiti, hanno detto che venivano 
direttamente da Dio.

Ci sono stati anche degli umani sinceramente convinti di 
aver ricevuto delle direttive da Dio su come vivere la loro vita. 
Essi hanno trasmesso ad altri, in buona fede, ciò che dicevano 
di aver ricevuto. Ma ciò non significa che si trattasse sempre 
della Parola di Dio, né che tali persone fossero infallibili.

Anche questo libro non è infallibile.

Giusto. Proclamare questo libro infallibile sarebbe un 
errore.

Sarebbe inesatto dire che è un libro esatto.

103



Sì.

Quindi questo libro è esatto quando dice di essere 
inesatto.

Ben detto.

Ma allora, se è inesatto, perché dovrei credere a ciò 
che dice?

Non devi crederci. Devi solo provare ad applicarlo e vedere 
se funziona. E puoi sottoporre allo stesso test qualunque altro 
scritto che afferma di essere una comunicazione proveniente 
da Dio.

Lo abbiamo già fatto. Abbiamo messo alla prova le 
parole degli altri libri per secoli, e la vita sul nostro 
pianeta è la dimostrazione di quanto hanno funzionato.

Perciò non si tratta più di avere le prove, ma di capire di 
quante prove avete bisogno.

Sembra di sì. Tuttavia ciò che tu affermi in questo 
libro è impossibile da credere. Non può essere vero. 
Viola tutto ciò che mi è stato sempre insegnato. Dio 
deve volere qualcosa.

Perché?

Non lo so, ma sono sicuro che è così. Altrimenti, 
che motivo avremmo per comportarci in un modo 
piuttosto che in un altro?

Vuoi dire che avete bisogno che sia Dio a ordinarvi di fare 
ciò che è meglio per voi, e a proibirvi ciò che non lo è?
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No, no, abbiamo bisogno che Dio decida ciò che è 
«meglio» e ciò che «non è bene». Una volta capito di 
cosa si tratta, possiamo decidere da soli se farlo o non 
farlo. Il difficile è determinare ciò che è «meglio».

Ma è facilissimo. Semplicemente, decidete cos’è che state 
cercando di ottenere. Osservate le esperienze che vorreste 
avere.

Chi, noi come individui o come collettività? E quando, 
ora o nel futuro? Perché, vedi, il problema è che in 
genere decidiamo cosa vogliamo sperimentare, e lo 
vogliamo subito, qui e ora, senza sprecare neppure un 
pensiero per il futuro. Non pensiamo neanche al giorno 
dopo, figuriamoci al prossimo mese, o al prossimo anno.

E perché siete così miopi?

Perché siamo egoisti.

E perché siete egoisti?

Perché siamo abituati a pensare prima di tutto, e a 
volte unicamente, a noi stessi.

Si tratta di una cosa che sapete su voi stessi?

Sì, credo che questo possiamo ammetterlo.

Allora il problema è facile da risolvere. La risposta è ovvia.

Davvero? E qual è?

Semplicemente espandete la vostra definizione di «voi 
stessi».
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Il problema non è che siete troppo centrati su voi stessi, ma 
che avete frainteso il sé sul quale siete centrati.

E quando definite il sé come qualcosa di molto più piccolo 
di ciò che è, vi trovate in difficoltà. La vostra definizione di 
«sé» è troppo angusta. Quando, come homo sapiens, siete 
diventati per la prima volta consapevoli di voi stessi, avete 
cominciato a notare che voi eravate «qui», mentre gli altri 
erano «lì». Così avete definito il «sé» in un modo 
estremamente limitato.

Più avanti, in questo dialogo, quando parleremo del- 
l’ottava Nuova Rivelazione, vedremo quanto è limitata la 
vostra definizione di «sé». Ma non sentitevi in colpa per 
questo. Non avevate i mezzi per una comprensione diversa. 
Ed è qui che le religioni organizzate vi hanno ingannato, 
insegnandovi a credere in un sé minuscolo e limitato.

Pensavo che la religione cristiana insegnasse che io 
sono il custode di mio fratello.

Sì, ma tu sei «qui», e tuo fratello è «lì». E vi considerate 
separati l’uno dall’altro.

Pensavo che l’Islam insegnasse che l’elemento più 
importante della vita è la umma, la comunità. La co- 
munità è tutto. Il suo onore, la sua sicurezza, la sua 
santità, la sua pietà... tutte queste cose sono impor- 
tantissime e determinano se Dio vive o no nel cuore 
della gente.

Sì, ma la comunità consiste sempre e solo della «tua 
gente». Gli «altri» non ne fanno parte. Vi considerate separati 
gli uni dagli altri.

Questa nozione informa le vostre credenze fondamentali. 
Definite il sé individuale come quella parte di voi che finisce 
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dove finisce il vostro corpo fisico. Sì, alcuni hanno l’idea di un 
sé collettivo che comprende la famiglia e la comunità in cui 
vivono, e in qualche caso può trattarsi di una comunità 
piuttosto estesa ma, comunque, non include mai tutti gli esseri 
umani. Include tutti coloro che la pensano come voi, che sono 
d’accordo con voi, agiscono come voi, ed esclude gli altri, a 
volte in modo sistematico.

Molte delle vostre religioni organizzate vi hanno insegnato 
l’esclusione, creando in tal modo proprio il contrario di ciò che 
avrebbero dovuto. Invece dell’unità, hanno prodotto la 
divisione.

Ma noi siamo diversi gli uni dagli altri. E una cosa 
innegabile.

Non sto parlando di differenze. Sto parlando di divisioni. 
Non è la stessa cosa.

Però noi siamo divisi gli uni dagli altri.

No, non lo siete. Pensate soltanto di esserlo. Agite soltanto 
come se lo foste. Ma in realtà non lo siete.

Questo è ciò che vi insegnano molte delle vostre religioni. 
Dicono che siete separati gli uni dagli altri e da Dio.

E non siamo separati da Dio?

No.

Come no? Dio è buono, Dio è grande. Invece noi 
siamo cattivi. Siamo peccatori. Non siamo che granelli 
di polvere, indegni persino di essere calpestati dal 
piede del Signore. E nostro dovere umiliarci davanti a 
Dio, ricordando che di fronte a Lui che ci ha creati non 
siamo nulla.
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Secondo alcune religioni, dobbiamo cadere 
umilmente in ginocchio mentre recitiamo le nostre 
preghiere. Secondo altre, dobbiamo prostrarci al suolo, 
con il viso a terra, cinque volte al giorno. Altre ancora 
spiegano che bisogna inchinarsi, o battersi il petto, o 
flagellarsi. Dobbiamo...

Basta così, ho capito.

E ora vuoi dirci che facendo tutto questo abbiamo 
sempre sbagliato?

Voglio dirvi che c’è stato un malinteso, lo ho trasmesso le 
Mie Rivelazioni attraverso molti mezzi e molti messaggeri, ma 
non sono venuto a voi per umiliarvi, bensì per esaltarvi.

Ma noi non meritiamo di essere esaltati. Meritiamo 
solo di strisciare ai piedi del Signore.

Perché? Perché dovete pensare una cosa del genere?

Perché Ti abbiamo deluso.

Ah, sì, la Seconda Falsità su Dio.
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Vuoi dire che non Ti abbiamo deluso?

Come potreste, se non c’è nulla che lo voglia, nulla di cui 
abbia bisogno?

Ma ovviamente io non ci credo.

È logico, perché credi nella Prima Falsità.

È stato lì che abbiamo cominciato ad andare fuori 
strada?

Esatto. È su quello che sono basate tutte le altre credenze. 
La Prima Falsità su Dio è pensare che Dio abbia bisogno di 
qualcosa. La seconda è pensare che Dio possa non ottenere 
ciò di cui ha bisogno.

Ma è possibile che non lo ottenga. È già successo!

Quando?

Nel giardino dell’Eden. Dio disse agli umani di non 
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mangiare il frutto dell'albero della conoscenza del 
bene e del male, e gli umani disobbedirono. Perciò 
siamo stati buttati fuori dal paradiso terrestre.

Ovviamente questa non è una storia reale, ma una 
parabola. Intende far capire che quando abbiamo 
peccato ci siamo separati da Dio.

Ah, sì, la Terza Falsità su Dio.
Primo, credete che Dio abbia bisogno di qualcosa.
Secondo, credete che Dio possa non ottenere ciò di cui ha 

bisogno.
Terzo, credete che Dio vi abbia separato da Lui perché è 

colpa vostra se non è riuscito a ottenere ciò che voleva.

Ma è la verità. Tu non volevi che noi peccassimo e 
noi abbiamo peccato. E per punizione siamo stati 
cacciati dal paradiso. Siamo separati da Dio, e ora ci 
tocca ripercorrere il cammino all’indietro, per tornare 
nella grazia di Dio.

Figli miei carissimi, voi non siete mai fuori dalla Mia grazia. 
Avete creato nella vostra immaginazione un Dio che può 
provare dolore, lo non provo dolore. La mia sensibilità non può 
essere offesa. Voi non potete farmi andare in collera. La 
collera è l’antitesi di Ciò Che lo Sono.

Voi immaginate che lo sia un essere come voi, solo più 
grande e potente, che vive da qualche parte nell’universo. Una 
specie di figura paterna il cui ego e le cui agitazioni emozionali 
somigliano molto alle vostre. Ma lo vi dico che questo non è 
ciò che lo sono.

Ecco la Quinta Nuova Rivelazione:

Dio non è un singolo Super Essere che vive da qualche 
parte nell’universo o fuori di esso, con gli stessi bisogni e 
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le stesse emozioni degli umani. Ciò Che È Dio non può 
essere danneggiato in nessun modo, perciò non ha 
bisogno di vendicarsi o di impartire castighi.

Ora, capisco che questa Rivelazione possa sconvolgervi, 
perché il vostro intero sistema di bene e male, giusto e 
sbagliato, si basa sul pensiero opposto: il pensiero che Dio 
cerchi vendetta e impartisca punizioni.

Molti non vogliono abbandonare l’idea di un Dio che 
punisce, perché vogliono sentire che esiste una 
giustizia, nell’universo. Se i «cattivi» non vengono 
puniti da vivi, almeno possiamo sperare che «avranno 
ciò che si meritano» dopo morti, perché «Dio ci ha 
promesso giustizia».

Non esistono la ricompensa e il castigo nel Mio regno. Ma 
dire che non esiste il «castigo» non equivale a dire che non 
esistono le conseguenze.

Quando vi accade la cosa che chiamate «morire», cioè 
quando termina il vostro tempo con un determinato corpo 
fisico sulla terra, vi viene data l’opportunità di una Revisione 
della Vita. È una cosa che chiedete, che volete. È una parte 
importante del processo attraverso il quale venite a sapere più 
cose su voi stessi e sulla vita, il processo attraverso il quale vi 
evolvete.

Durante questa Revisione, vi è permesso sperimentare 
ogni singolo momento della vostra vita, tutto ciò che avete mai 
pensato, detto o fatto. Si tratta di un’esperienza totale, che non 
ha luogo solo dal vostro punto di vista, ma anche da quello di 
ogni persona con cui siete entrati in contatto.

Farete l’esperienza di ciò che hanno provato loro come 
risultato di ciò che voi avete pensato, detto o fatto.
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Vediamo se ho capito bene. Rivivrò tutte le 
interazioni che ho avuto con gli altri, dal loro punto di 
vista ?

Esatto.

Mio Dio, sarà un inferno.

No. Sarà solo ricordare. Ricorderai Chi Sei Realmente e chi 
puoi diventare, scoprendo ciò che hanno provato gli altri per 
mano tua. Ma anche se ciò che hai fatto loro è stato doloroso, 
tu non soffrirai.

Come può essere?

Soffrire è un punto di vista. Ricordalo sempre. Il dolore è 
un’esperienza e la sofferenza è un punto di vista riguardo a 
quell’esperienza. Proverai il dolore, come una madre prova il 
dolore del parto, ma non lo concepirai come sofferenza. Per 
completare l’analogia, lo sperimenterai come la gioia di dare 
alla luce un altro essere. In questo caso, un Nuovo Te Stesso, 
che comprende di più, sa di più, e come risultato è pronto a 
sperimentare il Sé in un nuovo modo.

Questo processo si chiama evoluzione. E nell’evoluzione i 
concetti primitivi di castigo e ricompensa non trovano posto.

Per molti umani può essere difficile comprenderlo. Eli- 
minando le idee di castigo e ricompensa, tutto sembra crollare.

A meno che non crolli affatto.
A meno che gli umani decidano di creare un’altra 

comprensione dei concetti di «bene» e «male», «giusto» e 
«sbagliato», «giustizia» e «ingiustizia», senza usare Dio per 
giustificarli.
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Stai parlando di un codice laico. Molte religioni 
organizzate sostengono che questo è il Male che sta 
impadronendosi del mondo. Lo chiamano laicismo, 
umanesimo o, peggio, umanesimo laico. E dicono che 
si tratta del grande nemico di Dio.

È logico che lo dicano, perché per loro è una forte mi- 
naccia. Dio non ha «nemici», perché non può essere 
danneggiato o distrutto in nessun modo.

Tuttavia i nostri dizionari definiscono il «laicismo» 
come il «rifiuto o l’esclusione della religione e di 
considerazioni religiose».

Ma non parlano del rifiuto e dell’esclusione della spiritualità 
e di considerazioni spirituali.

Qual è la differenza tra religione e spiritualità?

Una è un’istituzione, l’altra è un’esperienza.
Le religioni sono istituzioni costruite intorno a una de- 

terminata idea di come stanno le cose. Quando tali idee si 
irrigidiscono come se fossero incise nella pietra, vengono 
definite dogmi e dottrine. A quel punto è ormai impossibile 
metterle in discussione. Le religioni organizzate esigono che la 
gente creda nei loro insegnamenti, punto e basta.

La spiritualità, d’altra parte, non esige che si creda in nulla. 
Semplicemente invita le persone a notare la propria 
esperienza. L’autorità dell’individuo è la sua esperienza 
personale, non qualcosa che ha sentito dire da altri.

Se fosse necessario appartenere a una religione per 
trovare Dio, ciò significherebbe che Dio esige che arriviate a 
Lui attraverso un cammino particolare. Ma perché dovrei 
esigere questo?
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Non lo so. Perché?

La risposta è che non lo esigo affatto. L’idea che esista un 
unico modo di avvicinarsi a Dio, e che tale modo sia l’unico 
che funziona, è un corollario dell’illusione del Precetto.

L’illusione del Precetto?

Si tratta di un’altra illusione degli umani, una di quelle false 
credenze di cui stiamo parlando. Non ha nulla a che fare con 
la realtà ultima.

lo non ho bisogno di chiedervi nulla, perché non ho bi- 
sogno di ricevere nulla da voi. E contrariamente a ciò che 
credete, non ho assolutamente nessun bisogno che veniate a 
me seguendo un cammino o un sistema specifico.

Recitare il rosario è meglio che recitare il savitu? La pratica 
chiamata bhakti è più sacra di quella chiamata seder?

Una chiesa è più sacra di una moschea? E una moschea è 
più sacra di una sinagoga? lo mi trovo in un posto e non 
nell’altro?

La risposta è no, lo so. Ma allora perché le religioni 
continuano a ripetere che il loro modo è il migliore, 
anzi, l'UNICO, per arrivare a Te?

Immaginare questo è utile alle religioni organizzate, perché 
fornisce loro uno strumento con cui cercare, acquisire e 
mantenere proseliti, e così continuare a esistere.

La prima funzione di ogni organizzazione è quella di 
perpetuare se stessa. Nel momento in cui un’organizzazione 
raggiunge lo scopo per cui è stata fondata, non è più 
necessaria. Per questo è molto raro che le organizzazioni 
portino a termine i compiti che vengono loro affidati.
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Di regola, alle organizzazioni non interessa diventare 
superflue. E questo è vero anche per le religioni.

Il fatto che una determinata religione organizzata esista da 
centinaia o migliaia di anni non è un segno della sua efficacia, 
ma esattamente il contrario.

Ma se non fosse per le religioni, come conoscerem- 
mo il modo per tornare a Dio?

In primo luogo, non potete «tornare» a Dio, perché non lo 
avete mai lasciato, e Dio non ha mai lasciato voi.

La Terza Falsità su Dio è l’idea che voi e lo siamo separati. 
E poiché pensate che siamo separati, cercate di tornare a Me.

Aspetta un attimo, ho una bellissima storia da rac- 
contare su questo argomento.

Bene, allora sentiamola!

C’è un ragazzo che ogni giorno trova un momento 
per sgattaiolare nel bosco. Suo padre inizia a preoccu- 
parsi. Cosa va a fare il figlio tutti i giorni? Una mattina 
glielo chiede: «Perché passi tanto tempo nel bosco?»

«Per essere più vicino a Dio», risponde il ragazzo.
«Ah», dice il padre, sollevato. «Ma non c’è bisogno 

di andare nel bosco, per questo. Dio è dappertutto, e 
nella foresta non è diverso da com’è negli altri posti.»

«Sì, padre», sorride il ragazzo. «Ma nel bosco io 
sono diverso.»

È una storia magnifica.
Il padre e il figlio affermano entrambi una grande verità. Il 

figlio capisce che Dio è dappertutto, ma lui è in grado di 
percepirlo meglio nel bosco.
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Questo è molto saggio. La storia fa capire che basta 
interrompere le attività quotidiane anche solo per un momento, 
tutti i giorni, per percepire la presenza di Dio.

Anche il padre è saggio. Perché comprende che andare nel 
bosco non è necessario. Se riuscite a portare con voi il bosco 
dovunque andiate, significa che avete iniziato a padroneggiare 
la vita.

La Quarta Falsità su Dio è quella secondo cui esiste 
qualcosa che vi viene richiesto di fare per poter tornare a Me. 
Ci sono degli accordi da seguire, per potersi incontrare con 
Dio nel luogo che chiamate «paradiso».
Ora ecco la buona notizia:non esiste altro posto che il paradiso 
 La sfida non è arrivarci, ma sapere che ci siete già. Perché il 
paradiso è il regno di Dio, e non c’è nessun altro regno.

Tuttavia, anche se ci fossero dei luoghi diversi dal paradiso, 
sarebbe meglio non cercare le indicazioni per arrivarci nelle 
religioni organizzate.

Ci sono migliaia di religioni diverse sulla terra, e ciascuna 
possiede le proprie indicazioni, che riflettono la loro idea di ciò 
che Dio «vuole».

Naturalmente, come abbiamo già ripetuto spesso, non c’è 
nessun modo particolare in cui Dio vuole essere adorato da 
voi. Dio non ha bisogno di essere adorato.

Il Suo ego non è così fragile da richiedere di umiliarvi in 
sua presenza, di inchinarvi o prostrarvi al suolo per poter 
ricevere la Sua grazia.

Che tipo di Essere Supremo avrebbe bisogno di una cosa 
del genere? Che Dio sarebbe?

Questa è la domanda che dovete porvi. Vi è stato detto che 
Dio ha fatto gli umani a Sua immagine e somiglianza, ma lo vi 
chiedo: è possibile che le religioni abbiano modellato Dio a 
immagine e somiglianza degli umani?

E una cosa che avevi già detto.
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Lo so. È una questione che vi invito a esplorare in 
profondità.

Perché quando gli umani non ricevono dagli altri ciò che 
chiedono loro, vanno in collera. Se poi pensano di avere 
davvero bisogno di ciò che chiedono e continuano a non 
riceverlo, condannano e distruggono coloro che non glielo 
danno.

E questo è proprio ciò che fa Dio, secondo voi.
Questa è la Quinta Falsità su Dio: credete che Dio vi 

distruggerà se non adempiete ai suoi precetti.
Nulla potrebbe essere più lontano dalla verità. Perché 

dovrei distruggervi? Quale scopo raggiungerei, facendolo?

La giustizia.

La giustizia?

Dio è giusto. Se noi disobbediamo alla Sua Legge, 
saremo puniti.

E quale sarebbe questa Legge?

E tutto scritto nel Libro.

Quale Libro?

Ci risiamo. Sai di quale Libro sto parlando.

Ah, sì, quello in cui credi tu.

Esatto.

Vedi il circolo vizioso? Continuerà a ripetersi, producendo un 
disastro dopo l’altro, finché non riuscirete ad accordarvi su una 
serie di leggi che non saranno basate su nessuna religione in 
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particolare.

Stai dicendo che dovremmo creare una società laica?

Sto dicendo che dovreste creare una comunità spirituale, 
cioè il contrario di una comunità religiosa. Una comunità 
basata su principi spirituali, e non sulle dottrine delle grandi 
religioni organizzate, la maggior parte delle quali si fonda su 
una comprensione incompleta e su teologie esclusiviste.

La comunità che vi sto invitando a creare sarebbe fondata 
sulle Nuove Rivelazioni, tra le quali è arrivato il momento di 
menzionare la Sesta Nuova Rivelazione, che manda in 
pensione per sempre le Cinque Falsità su Dio:

Tutte le cose sono Una Sola. C'è solo Una Cosa, e tutto 
fa parte di quell'Unica Cosa Che È.
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13

L’affermazione «tutte le cose sono una sola» significa 
che siamo tutti collegati tra noi, poiché facciamo parte 
dello stesso cosmo, oppure che siamo letteralmente la 
stessa cosa?

Significa che siete tutti la stessa cosa.
Tutto, nell’universo, è composto della stessa materia. Ora, 

voi potete chiamare tale materia come più vi piace: Dio, 
Energia, Vita, o dargli altri nomi a seconda del modo in cui si 
manifesta. Ciò non cambierà il fatto che si tratta della stessa 
cosa.

Perciò non potete essere separati da Me, in nessun modo.

Né possiamo essere separati da nessuna cosa 
vivente.

Non potete essere separati da nulla. Tutte le cose sono 
viventi, non esistono Cose Morte.

E le rocce? La terra? Gli oggetti inerti?

Come definisci un «oggetto inerte»?
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Il dizionario dice che «inerte» significa «privo del 
potere di muoversi».

Non esiste nulla del genere nell’universo.

Le rocce possono muoversi?

Le rocce sono il movimento stesso, in un modo particolare, 
a una velocità e con una vibrazione propria.

Tutto è in movimento. Il movimento è la natura dell’Uni- 
verso, e di tutte le cose che lo compongono. Non c’è nulla che 
non si muova. Esamina un pezzetto di roccia al mi- 
croscopio:cosa vedrai?

Molecole. Atomi.

E cosa fanno gli atomi e le molecole?

Si muovono.

Esatto. Ora, esamina quello stesso pezzetto di roccia con 
un microscopio molto potente. Cosa troverai?

Particelle subatomiche. Protoni, neutroni, elettroni, 
barioni, mesoni, quark, antiquark.

E cosa fanno tutte quelle cose?

Si... muovono?

Esatto. Ne troverai mai qualcuna immobile?

No.

In altre parole, tutte le cose sono costituite da Cose Che Si
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Muovono. Giusto?

Credo di sì.

Ora, ecco una domanda elementare.

Dimmi.

Cosa le fa muovere?

Non sono sicuro della risposta.

Prova a indovinare.

Qualche forza invisibile. La gravità?

Nella scala di grandezza degli atomi l’effetto della gravità è 
praticamente inesistente, comparato a quello delle altre forze 
al lavoro.

Altre forze?

La vostra scienza ne ha già scoperte tre, tutte più potenti 
della gravità. Insieme con essa, costituiscono le Quattro Forze 
Fondamentali. In ordine di potenza sono: quella «forte», quella 
elettromagnetica, quella «debole» e quella di gravità.

Accidenti, grazie per la lezione di fisica.

Non siamo neppure all’inizio, figlio Mio. Potremmo parlare 
di leptoni e neutrini e di molte, moltissime altre cose. 
Potremmo parlare del Campo Unificato del Tutto e saremmo 
ancora soltanto alla superficie delle Verità sulla Vita.

Ci sono più cose in cielo e in terra di quante ne immagini la 
vostra filosofia.
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Ma allora, cosa fa muovere tutto? Cos’è che tiene 
tutto l'universo in movimento?

Vuoi che te lo dica in termini semplici da capire?

Sì.

Sono lo.

Tu?

Io sono la Causa Prima, l’Alfa e l’Omega, il Principio e la 
Fine, il Qui e l’Altrove, il Prima e il Dopo, il Sopra e il Sotto, la 
Destra e la Sinistra, e lo Spazio In Mezzo.

Sono l’Essere e il Non Essere, Ciò Che È e Ciò Che Non È. 
Il che significa, in effetti, che non c’è nulla che È, perché in 
assenza di Ciò Che Non È, Ciò Che È... non è. E questo, a 
sua volta, significa che non c’è nulla che Non È.

Tutto È, e Non È.
Capisci?

Come no. L’altra sera, da Murphy, ne parlavo con 
un paio di persone. Stavo proprio iniziando a spiegare 
tutto questo, quando a un tratto mi sono reso conto 
che si era fatto tardi e sono dovuto andare via.

Già.

Ma qual è il punto di ciò che mi hai appena detto?

Il punto è che siamo fatti tutti dello Stesso Materiale. Noi 
siamo Ciò Che Si Muove. E non c’è nulla che non si muova. 
Tutto si muove, nulla sta fermo. Ogni cosa è Materiale In 
Movimento. Ciò comprende te e le rocce. Siamo fatti tutti dello 
Stesso Materiale, che chiamiamo Vita.

E tutto ciò che è NELLA Vita, È la Vita.
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Non credo di averlo mai sentito dire in questo 
modo, prima.

Riesci a capire il concetto? Non c’è nulla, nella Vita, che 
non sia parte di essa. Puoi accettare questa idea?

Sì... Credo di sì.

Bene. Allora ti manca poco per comprendere una verità più 
grande.

Che sarebbe?

Voi e Dio siete Uno.

Questo mi sembra un salto un po’ troppo alto. Come 
può essere vero?

Lo è se diciamo che «Vita» è solo un’altra parola per 
definire «Dio».

Esiste soltanto Una Cosa, e quella cosa può essere 
chiamata Dio, Vita, Tutto Ciò Che È, o in qualunque altro 
modo preferiate.

Voi, e tutto ciò che potete osservare con i vostri cinque 
sensi, siete tutti manifestazioni di quell’Unica Cosa.

Di fatto, i vostri sensi sono dei percettori alquanto primitivi. 
Ricevono dati solo su circa un decimo del mondo intorno a voi. 
Il vostro sesto senso ha una capacità molto maggiore.

Il nostro sesto senso?

Sì.

E qual è? L’intuizione?
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Lo avete definito così o lo avete definito percezione 
extrasensoriale. È a quel livello percettivo che è possibile 
risolvere molti misteri dell’universo e scoprire che non si tratta 
affatto di misteri.

Va bene, è molto affascinante, ma cosa c’entra tutto 
questo con la pace nel mondo, e con la crisi che si 
trova ad affrontare oggi?

C’entra eccome.

In che modo?

Perché voi usate soltanto i vostri cinque sensi per esplorare 
il mondo che vi circonda. E per costruirlo. Invece, per creare la 
comunità spirituale di cui parlo lo, dovete usare il sesto senso.

Perché?

Tutto ciò che credete su Dio e sul mondo vi arriva at- 
traverso i vostri cinque sensi. Ciò è vero per la grande 
maggioranza delle persone che vivono sul vostro pianeta. 
Conoscere Dio tramite il sesto senso è sempre stato proibito. 
Ogni umano che lo ha fatto e lo ha proclamato pubblicamente 
è sempre stato perseguitato.

Perciò vi è stato chiesto di conoscere un Dio che vive fuori 
dai vostri cinque sensi, usando solo quei cinque sensi.

Ma in realtà voi ne usate soltanto due a questo scopo: la 
vista e l’udito. Infatti ciò che quasi tutti sanno su Dio lo hanno 
sentito dire o lo hanno letto. Se hanno una sensazione 
riguardo a Dio diversa da ciò che hanno letto o udito, viene 
detto loro di dimenticarla. Tali sensazioni, spiegano coloro che 
«sanno», sono opera del diavolo.
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La vostra conoscenza su Dio è di seconda mano. Qualcuno 
l’ha detto a qualcuno che l’ha detto a qualcun altro, che l’ha 
detto a un altro ancora, che l’ha detto a qualcuno che l’ha 
detto a voi.

Certo, ma in quale altro modo potremmo sapere 
qualcosa su Dio? Qualcuno deve pur dircelo, perché in 
se stesso Dio è l’inconoscibile.

Allora come hanno fatto a conoscerlo gli umani che 
inizialmente hanno trasmesso la conoscenza di Dio?

Hanno ascoltato i maestri e i profeti.

E come hanno fatto a conoscere Dio i maestri e i profeti?

Attraverso una rivelazione diretta.

Quindi, la rivelazione diretta rappresenta un mezzo valido 
per conoscere Dio?

Sì, ma solo se a riceverla è stato qualcuno vissuto 
moltissimo tempo fa. So dove vuoi arrivare e non 
voglio darti corda.

Ma forse vorrai considerare la possibilità che ciò che 
potrebbe funzionare per il mondo, qui e ora (sempre se il 
mondo vuole davvero la pace e l’armonia che dice di volere), è 
una Nuova Spiritualità basata su Nuove Rivelazioni.

Di quale Nuova Spiritualità stiamo parlando?

Di una spiritualità che amplia di molto il campo attualmente 
coperto dalle religioni organizzate. Perché sono proprio le 

125



vostre vecchie religioni, con i loro limiti, che vi impediscono di 
sperimentare Dio così com’è.

E vi impediscono anche di trovare pace, gioia e libertà, che 
sono altri modi per definire Dio così com’è.

Già. Come ho detto prima, questa cosiddetta «Nuova 
Spiritualità» somiglia molto all’umanesimo, una cosa 
che non ha nulla a che fare con Dio.

Come definisce la parola «umanesimo» il tuo dizionario?

«Un modo di vivere basato sugli interessi e sui 
valori umani».

E cosa c’è di sbagliato in questo? Perché qualcuno do- 
vrebbe avere dei problemi con un simile modo di vivere?

Perché la vita dovrebbe essere basata sugli 
interessi di Dio, e non sui nostri.

Immagini che siano diversi?

Certo che lo sono. Dio vuole una cosa e noi ne vo- 
gliamo un’altra. Questo è il nocciolo del problema.

I vostri problemi non derivano dagli esseri umani che fanno 
cose diverse da quelle che «Dio vuole da loro». I vostri 
problemi sono creati da coloro che fanno esattamente ciò che 
«Dio vuole da loro».

Lo hai notato?

Sì, in alcuni casi, ma...

In alcuni casi? Praticamente sempre. Sono state com- 
battute più guerre in nome delle religioni organizzate che
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per qualsiasi altra causa. Milioni di persone sono state uc- 
cise in nome di Dio. Questo non è qualcosa di blasfemo?

Tutto cambierebbe, sul vostro pianeta, semplicemente se 
voi foste disposti a smettere di dirvi che state facendo la 
volontà di Dio quando vi fate del male a vicenda.

Già, ma noi non la mettiamo così...

Invece sì. E continuate a dire che anche Dio la mette così. 
Vi raccontate persino che Dio vuole che combattiate per Lui, 
che uccidiate per Lui.

Non è vero. Nessuno dice una cosa del genere. E 
nessuno sostiene che sia la volontà di Dio.

Davvero? Devo ricominciare a citare le Sacre Scritture? Il 
Corano non solo dice andate e combattete. Dice persino che, 
chi non lo fa, andrà all’inferno.

No, no, no... un libro sacro spinge sempre alla pace, 
non alla guerra.

Certo, qui Dio non parla di combattere contro persone 
qualsiasi. Parla di uccidere solo coloro che non credono in ciò 
che Lui vi ha detto di credere.

Dio non farebbe mai una cosa del genere. E il più 
grande pacifista dell’universo. È la Pace stessa. Non 
direbbe mai ai suoi seguaci di combattere contro altri 
esseri umani, solo perché seguono una religione diversa.

Ma gli umani sostengono che faccia proprio questo. Nella 
Sura 9, Versetto 123 del Corano, c’è scritto: «O voi che 
credete! Combattete gli infedeli che si beffano di voi. Fate che 
trovino in voi la fermezza, e sappiano che Allah è con coloro 
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che lo temono».
E nella Bhagavad-Gita, Capitolo 2, Testo 31: «Sappiate che 

non c’è impegno migliore che combattere per i principi religiosi, 
perciò non esitate».

Va bene, forse le Sacre Scritture suggeriscono che i 
veri credenti possano combattere per ciò in cui 
credono, ma non dicono che devono farlo, e che se 
non lo fanno Dio li punirà. Questa è un’esagerazione 
umana. Non è la Parola di Dio.

Davvero? Leggi la Sura 9, Versetti 38-39: «O voi che 
credete! Perché quando vi si chiede di combattere per la 
causa di Allah, restate pesantemente attaccati alla terra?

«Se non combatterete, Lui vi punirà con tremendi ca- 
stighi...»

O leggi la Bhagavad-Gita, Capitolo 2, Testi 32-33. Beati 
sono, dice la Gita, coloro «per i quali tali opportunità di 
combattere si presentano senza averle cercate, aprendo loro 
le porte dei pianeti celesti.

«Ma se non compirete il vostro dovere religioso di 
combattere, certamente commetterete un grave peccato per 
aver trascurato i vostri doveri...»

Perciò, se ti stavi chiedendo da dove viene questa 
«mentalità guerriera», da dove vengono le tendenze culturali a 
combattere guerre sante e a trasformarsi in kamikaze, guarda 
alle vostre Sacre Scritture e ai vostri insegnamenti religiosi. 
Oltre a spingervi a combattere, quasi tutti dicono che sarete 
ricompensati per averlo fatto.

Come dice la Bhagavad-Gita: «O sarete uccisi sul campo di 
battaglia e andrete sui pianeti celesti, oppure conquisterete un 
regno terreno. Perciò combattete con determinazione» 
(Capitolo 2, Testo 37).

Ecco il punto. Comunque vada, non si perde mai! Ho 
sentito dire che ai musulmani raccontano che, anche se 
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muoiono nel tentativo di uccidere degli infedeli (come 
accade per esempio negli attentati suicidi), saranno ri- 
compensati in paradiso: potranno fare sesso senza 
limiti con settantadue vergini.

Sì, quella promessa è stata fatta. Nella Sura 8, Versetto 67 
del Corano, Dio ordina ai suoi seguaci di combattere finché 
tutti i nemici saranno sottomessi e, fino ad allora, di non 
prendere prigionieri.

Dio dice di non fare prigionieri?

Esattamente. Finché i nemici siano stati completamente 
soggiogati. Dopo, Dio dice che si può stabilire un sistema di 
corruzione in cui gli infedeli sopravvissuti devono pagare per 
non essere uccisi. Insomma, potremmo chiamarlo il Racket di 
Dio.

Questo è ridicolo. Nessun libro sacro suggerirebbe 
una cosa del genere.

Dici? Vai a leggere la Sura 9, Versetto 29.

Eccola qui. Dice: «Combattete coloro che non 
credono in Allah e nell'ultimo Giorno, coloro che non 
credono nella proibizione di ciò che è stato proibito da 
Allah e dal suo Messaggero, e non abbracciano la 
religione della Verità...»

E fino a quando dice di combatterli?

Vediamo... «Finché, sottomessi, pagheranno volentieri 
la jizya...» Sì, ora ricordo di averlo sentito dire. Ho letto 
che i non musulmani, per non essere uccisi quando i 
musulmani conquistavano una terra o un villaggio, 
dovevano pagare un tributo chiamato jizya, una tassa 
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fissa per ricevere protezione e altri servizi, e un altro 
detto kharaj, una tassa sulla terra. Ma credevo che fosse 
soltanto un’usanza barbara. Non sapevo che pagare la 
tangente fosse un’ordinanza religiosa impartita 
direttamente dal Corano.

Ora lo sai.

Va bene, ma sono certo che nessuno, al giorno d’oggi, 
crede in cose del genere. Voglio dire, si tratta di parole 
scritte in tempi antichi, quando il mondo era molto di- 
verso. Nessuno oggi crede che l’Islam ordini ai fedeli di 
sottomettere popoli e paesi, e di uccidere i non credenti. 
Sì, forse lo sostengono alcuni fondamentalisti qua e là, 
ma nessuno con una vera credibilità.

Secondo te il capo politico o religioso di una nazione è da 
considerare una persona credibile?

Certo, ma nessun leader religioso o politico ha mai 
detto cose del genere.

Il papa le ha dette, ai tempi delle crociate.

Sì, ho capito, ma si tratta sempre di molto tempo fa. Io 
parlo dei tempi moderni. La specie umana è maturata, si 
è evoluta. Nessun leader di oggi esprimerebbe quelle 
idee.

Anche se, a dire il vero, c’è la dichiarazione dell’aya- 
tollah Khomeini, pubblicata nel libro di Amir Taheri Holy 
Terror: Inside the World of Islamic Terrorism.

Perché non ci racconti cosa dice?

Il libro cita le seguenti parole pronunciate da 
Khomeini, che all'epoca era il supremo capo religioso 
dell’Iran e, quindi, ipso facto, anche il supremo capo 
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politico: «Nell'Islam, è compito di tutti i maschi adulti 
abili e non invalidi, di prepararsi alla conquista delle 
nazioni, così che gli scritti dell'islam siano obbediti in 
ogni parte del mondo.

«Coloro che studiano la Guerra Santa islamica, 
comprenderanno perché l’Islam vuole conquistare tutto 
il mondo... Coloro che non sanno nulla pretendono che 
l'Islam parli contro la guerra. Coloro [che dicono 
questo] sono privi di spirito. L’Islam dice: uccidete 
tutti gli infedeli, come loro ucciderebbero voi! Questo 
significa forse che i musulmani devono restare passivi 
in attesa di essere divorati? L’Islam dice: uccideteli, 
passateli a fil di spada e disperdeteli... L’Islam dice: 
uccidete in nome di Allah coloro che potrebbero voler 
uccidere voi... L’Islam dice: tutto il bene che esiste, 
esiste grazie alla spada e all’ombra della spada. Solo la 
spada rende i popoli obbedienti! La spada è la chiave 
del paradiso, che sarà aperto solo ai combattenti della 
Guerra Santa! Ci sono centinaia di salmi e hadith che 
esortano i musulmani a combattere. Ciò significa forse 
che l’Islam è una religione contraria alla guerra? Io 
sputo sulle anime stupide che sostengono questo».

Ora ti dico questo: gli umani hanno usato ciò che loro 
dichiarano essere la volontà di Dio, come pretesto per 
giustificare comportamenti estremamente barbari, ingiusti ed 
empi.

Avete usato tali comportamenti per fare la vostra volontà, 
non quella di Dio.

Ora è il momento di abbandonare le vostre vecchie idee 
sulla «Volontà di Dio», e adottare una Nuova Esperienza della 
Divinità, se volete davvero vedere la pace sulla terra.

Avete detto che i vostri interessi e quelli di Dio non sono gli 
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stessi, e che questo è ovvio. Ora io sono venuto a dirvi che gli 
interessi di Dio e quelli degli umani sono identici. Il fatto che voi 
non lo comprendiate è ciò che causa problemi.

Finché insisterete a pensare di dover servire gli interessi di 
Dio e non quelli umani, continuerete a definirli secondo i vostri 
desideri e le vostre credenze riguardo a Dio e a ciò che Egli 
vuole e si aspetta da voi.

Gli interessi dell’umanità non possono essere così 
malintesi, perché gli interessi dell’Umanità sono evidenti.

Il più grande interesse dell’umanità è la Vita, e questo è 
anche il più grande interesse di Dio, ma voi sostenete il 
contrario.

Immaginate che Dio abbia un interesse più grande di quello 
per la vita umana, e che ciò vi permetta di sacrificare la vita 
impunemente.

Il puro umanesimo non vi permetterebbe mai di distruggere 
la vita in modo così ipocrita. Solo le religioni organizzate 
possono giustificare una tale assurdità.
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14

QUESTA suona come una condanna.

La condanna risiede nella vostra mente. È parte della 
vostra mentalità basata sui concetti di colpevole/innocente, 
giusto/sbagliato, lo ho fatto solo un’osservazione.

Osservare non è giudicare, un’affermazione non è una 
condanna. Affermare significa dire ciò che è.

L’osservazione rappresenta il «ciò che è» di ogni si- 
tuazione. Giudicare rappresenta il «che è ciò?»

Siete voi ad aggiungere ai fatti il «che è ciò?» Nulla ha un 
significato a parte quello che gli date voi.

Siete voi a decidere se «ciò che è» è «bene», «male», 
«giusto» o «sbagliato», e lo decidete cercando di capire se 
«ciò che è» funziona o meno, a seconda di quello che sce- 
gliete di essere, fare e avere. Il processo di testimoniare, va- 
lutare e scegliere ha sempre funzionato così tra gli umani.

Testimoniate, valutate e scegliete, poi testimoniate i risultati 
di ciò che avete scelto, li valutate, e scegliete di nuovo, in un 
circolo infinito.

È attraverso tale processo che decidete Chi Siete 
Realmente. Prendere e riprendere costantemente questa 
decisione è ciò che chiamate evoluzione.
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L’anima entra nel corpo per evolversi. Cioè, per diventare 
una versione sempre più grande di se stessa.

Questo è lo scopo della vostra vita sulla terra, e della vita in 
generale. Applicare tale processo a quella parte della vostra 
vita che chiamate religione vi riesce difficile, a causa del 
profondo attaccamento emotivo che provate verso le vostre 
credenze.

Siete emozionalmente attaccati a tutte le vostre credenze, 
ma quelle sulla religione sono particolarmente difficili da 
abbandonare. Per questo l’evoluzione delle vostre religioni è 
rimasta indietro rispetto a quella della scienza, della 
tecnologia, della psicologia, e di tutti gli altri aspetti della vostra 
comprensione della vita.

Vi siete fatti del male a vicenda in nome della religione, 
perché molte delle vostre attuali religioni organizzate (tutte con 
le migliori intenzioni, beninteso), si basano su una 
comprensione incompleta.

Alla religione non è stato permesso di crescere.
Siete voi che non glielo avete permesso. Sostenete che 

ogni nuova intuizione che contraddica o modifichi le vecchie 
sia blasfema ed eretica. Sostenete che Nuove Rivelazioni non 
sono possibili. Sostenete che tutto ciò che c’è da dire è già 
stato detto, ciò che c’è da conoscere è già conosciuto, ciò che 
c’è da capire è già stato capito.

La vostra lotta disperata per mantenere in vita la vostra 
specie, per fare in modo che i suoi membri non si uccidano più 
tra loro e non distruggano anche ogni altra forma di vita sul 
pianeta, non finirà mai se non riuscirete a fare una semplice 
dichiarazione: C’è qualcosa che non capisco su Dio e sulla 
Vita, qualcosa la cui comprensione potrebbe cambiare tutto.

Insomma, dobbiamo scegliere il secondo dei Cinque 
Passi per la Pace.
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Sì. È un passo essenziale e insostituibile, perché solo per 
mezzo di una nuova comprensione della Vita e di Dio, gli 
umani potranno costruire un codice di condotta più realistico e 
più uniforme.

Nella situazione attuale, creare un tale codice è molto 
difficile, perché troppi, tra voi, credono che il loro codice di 
condotta provenga direttamente da Dio e, quindi, sia l’unico a 
dover essere seguito.

Il fatto che la maggior parte delle religioni esclusiviste del 
mondo dicano la stessa cosa e che le leggi sacre del mondo 
siano tutte diverse tra loro, non vi fa riflettere. Tutti voi credete 
che il vostro particolare codice di condotta sia quello giusto.

Questa convinzione potrebbe essere la vostra fine.
La comunità mondiale non può funzionare in questo modo. 

Quando il vostro pianeta ospitava gruppi di comunità isolate, il 
sistema poteva funzionare. Non era il modo migliore, e 
causava spesso problemi, ma la specie almeno poteva 
sopravvivere.

Ora il vostro mondo è composto da un’unica comunità, 
strettamente interdipendente. Siete davvero Tutti Uno, che 
vogliate accettarlo oppure no.

Al giorno d’oggi, un problema in una parte della comunità si 
estende a tutta la comunità. Perciò dovete imparare ad agire 
come un solo organismo, se volete sopravvivere.

Questa è una cosa che non sapete fare molto bene. Molti 
di voi sembrano pensare che essere Uno sia una minaccia. 
Così continuate a comportarvi come in passato, permettendo 
che le vostre differenze producano divisioni, e ignorando il 
fatto che una casa divisa non può stare in piedi. Non vi 
considerate abitanti della stessa casa. Perciò non vi 
preoccupate delle divisioni.

Ma allora, per guarire dobbiamo smettere di avere re- 
ligioni diverse, e idee diverse su come sperimentare Dio?
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Ovviamente no. Dovreste solo notare il vostro Essere Uno.
Essere Uno non significa essere uguali. Unità e indivi- 

dualità non si escludono a vicenda. Semplicemente le 
differenze non devono produrre divisioni, e i contrasti non 
devono portare al conflitto.

Le vostre dita non sono tutte uguali. Hanno un aspetto 
diverso e funzioni diverse. Ma fanno tutte parte della stessa 
mano, ed entrambe le mani fanno parte del corpo.

Il vostro naso non è uguale agli occhi e la bocca non 
somiglia alla fronte. Ogni cosa ha una funzione diversa, ma 
tutte fanno parte del viso che mostrate al mondo.

Vi mordereste il naso per sfigurarvi la faccia?
Perché permettete alle vostre religioni di sfigurare il volto 

dell’umanità?

Io continuo a pensare a quell’articolo sui luterani. 
Non erano solo irritati dal fatto che un pastore 
luterano pregasse con membri di altre religioni. Erano 
in collera perché aveva pregato con altri luterani che 
appartenevano a confessioni diverse! E dicevano che 
si trattava di una «grave offesa all’amore di Cristo».

E cosa ne pensi?

Non riesco a immaginare un Dio capace di pensare 
una cosa del genere. Sarebbe un Dio con cui non 
vorrei avere nulla a che fare. Mi fa venire voglia di 
uscire e di comprare uno di quegli autoadesivi con su 
scritto: DIO, SALVAMI DAI TUOI FEDELI.

Tuttavia, è importante ricordare che questi comportamenti 
non sono né «giusti», né «sbagliati». Semplicemente non 
funzionano più. Non sono più efficaci, se dite che il vostro 
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desiderio è quello di sopravvivere in pace e in armonia.
Un comportamento funzionale è ciò di cui ora avete 

disperatamente bisogno, se la vita sulla terra deve continuare.

Invece, i nostri comportamenti non sono affatto fun- 
zionali. La nostra è una società disfunzionale.

Questa è la tua testimonianza, la tua valutazione e la tua 
scelta.

No, non è la mia scelta. E ciò che osservo, ma non è 
ciò che scelgo.

Invece lo è. È ciò che scegli giorno dopo giorno, evitando di 
fare qualcosa per cambiare la situazione.

Quello che dici è ingiusto. Cosa posso fare? Non 
posso prendermi la responsabilità di cambiare tutto il 
pianeta in questo stesso istante!

Te lo chiedo di nuovo: se non ora, quando? Se non tu, chi?
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MA come è possibile che una sola persona si assuma la 
responsabilità di cambiare il mondo?

Se basta una sola persona a istigare all’autodistruzione, 
perché non può essere una sola persona a ispirare il 
rinnovamento?

La specie umana ora brama di rinnovarsi. È una cosa che 
puoi notare dappertutto. La senti nell’aria. La gente aspetta 
soltanto qualcuno che mostri la via. Qualcuno che faccia 
cadere la prima tessera del domino.

Tuttavia, lascia che ti dica una cosa: l’era del Singolo 
Salvatore è finita. Ora c’è bisogno di un’azione comune, di uno 
sforzo combinato, di una creazione collettiva. Non c’è bisogno 
soltanto di una persona, ma di un gran numero di umani 
disposti a essere «quella persona» nella propria famiglia, 
comunità o ambiente, che si assumano il compito di causare i 
cambiamenti, qui e ora.

In questo contesto, una sola persona può fare una grande 
differenza, perché è sempre uno solo, in un gruppo, ad avere 
la visione più elevata, a farsi modello della più grande verità, a 
ispirare, agitare e svegliare, fino a produrre un campo 
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contestuale in cui l’azione collettiva diventi possibile, anzi 
inevitabile.

Tu sei quella persona? Scegli di essere un’ispirazione per 
tutti coloro con cui entri in contatto?

È la domanda che ora ti pone la tua anima. È il motivo per 
cui ti ha portato a questo libro.

Forse uno dei lettori di questo libro è quella 
persona. Forse molti di loro. Ma anche se saremo in 
molti a rispondere alla chiamata, avremo sempre 
bisogno del Tuo aiuto. Dell’aiuto di Dio.

Capisco. Anche per questo tu sei arrivato a questo libro. È 
stato così che questo dialogo è iniziato, molto tempo fa. Hai 
detto che volevi il Mio aiuto. È stato un buon inizio, ma se 
continui a credere che lo sia un Dio confuso non potremo mai 
andare avanti.

Chi crede che tu lo sia?

La maggior parte della razza umana, a giudicare dalle sue 
azioni. Come ho detto, i codici di condotta umani differiscono 
parecchio da cultura a cultura, ma tutti dichiarano di essere 
basati sulla Parola e sulla Legge di Dio. Se questo è vero, Dio 
deve essere terribilmente confuso.

Naturalmente noi non diciamo che è Dio a essere 
confuso. Diciamo che sono gli umani a esserlo.

Sì, e se si comportassero secondo il vostro codice di 
condotta, smetterebbero di essere confusi.

Esatto!

Tuttavia, se Dio è l’onnipotente, perché non decide 
semplicemente di chiarire a tutti qual è il codice di condotta 
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corretto? Perché non scende in campo e risolve la questione?

Questo è esattamente ciò che sta facendo.

Davvero?

Certo. Non sai che l’ultimo Giorno è vicino? Non 
vedi che la Vittoria Finale è dietro l’angolo? Non 
osservi i frutti della lotta, il glorioso risultato della 
jihad?

Stai parlando dell’uccisione e del ferimento di migliaia di 
persone in nome di Dio?

Parlo dell’eliminazione degli infedeli. Parlo della 
purificazione della società umana.

«Dovete purgare il male che alligna fra voi», dice la 
Bibbia. «Combatteteli finché non ci siano più conflitti e 
tutti siano fedeli ad Allah», dice il Corano. «Per 
proteggere gli uomini virtuosi e distruggere gli uomini 
malvagi, per stabilire i doveri sacri, io mi manifesto di 
epoca in epoca», dice la Bhagavad-Gita. Perciò, vedi, 
questo è il compito dei veri fedeli.

Ci credi davvero?

No, io no.

Allora perché lo dici?

Per dare una voce anche a coloro che ci credono.

Sono proprio quelle credenze ad aver causato nel mondo il 
caos prodotto dalle guerre religiose.
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Io me ne rendo conto, naturalmente. Quasi tutti se 
ne rendono conto. Il problema è che non sappiamo 
cosa fare al riguardo. Non sappiamo come aiutare le 
persone immerse in tali credenze a rompere 
l’incantesimo.

Potete aiutarle dicendo loro che capite il loro modo di 
pensare, riconoscete le loro credenze e vorreste parlarne con 
loro, per vedere se in esse c’è qualcosa che entrambi possiate 
imparare.

Ma se ciò che quelle persone fanno, il loro modo di 
agire, ci danneggia? Se le loro credenze le spingono a 
farci cose orribili?

Anche individui che fanno cose orribili smetteranno di farle, 
almeno per un momento, se chiedete loro perché le fanno.

Comportarsi in modo orribile non è la natura fondamentale 
degli esseri umani. Quando ciò accade, è a causa di qualcosa 
in cui credono. Perciò, anche nel pieno dell’orrore, chiedete 
loro: «Cosa ti fa soffrire tanto da convincerti che devi far 
soffrire me per guarire?»

Una domanda penetrante, direi.

È un’ottima domanda da porre durante qualunque di- 
saccordo. Funziona in famiglia come negli affari internazionali.

Ma dopo aver posto la domanda, dovete essere disposti ad 
ascoltare la risposta. Non potete semplicemente ignorarla o 
sminuirla, solo perché non siete d’accordo.

È utile notare che quando qualcuno entra in conflitto con 
voi, di solito combatte per ricevere la vostra attenzione.
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Se potessero ottenerla senza combattere, non com- 
batterebbero. Se non altro così non correrebbero pericoli.

Ma allora perché scatenano guerre? Non sanno che 
ovviamente in guerra si corrono pericoli?

Percepiscono che delle cose pericolose stanno già 
accadendo loro, o stanno per accadere, e vogliono fermarle.

Ricorda ciò che ti ho detto: quando una nazione o un 
gruppo di individui attaccano, non si considerano mai at- 
taccanti, ma sempre difensori.

Perciò la domanda: «Cosa ti fa soffrire tanto da convincerti 
che devi far soffrire me per guarire?» può essere molto utile.

Ma se dopo averla posta scopro che non posso fare 
nulla per guarire ciò che li fa soffrire? Se il loro punto 
di vista è fuorviato, se le loro richieste sono 
irragionevoli?

Il punto di vista di chiunque è fuorviato. Cominciamo da 
questo. È la prima cosa da sapere quando si inizia a parlare.

Per poter guarire gli altri, devi capire che nessuno fa nulla 
di sbagliato, secondo il proprio modello del mondo.

Questo significa accettare come valido il punto di 
vista di chiunque?

Significa accettare il fatto che è valido per loro. Devi essere 
pronto a dire Sei Parole che possono guarire il mondo: 
«Capisco che tu possa pensarla così».

Questa è una frase molto potente. Non indica che condividi 
il punto di vista di un altro, né che sei d’accordo con ciò che fa, 
ma indica che capisci come mai è arrivato a pensarla così.
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Questa frase, da sola, è in grado di spegnere incendi enormi.

Davvero? Voglio dire, è davvero così potente?

Sì, perché ciò che comunica all’altro è: «Non sei solo. Non 
stai impazzendo. A partire dalle tue credenze ed esperienze, 
anche altri possono arrivare alle stesse conclusioni».

Se vuoi essere un guaritore, devi comprendere che la 
maggiore difficoltà con le persone non è quasi mai il problema 
in sé, ma la paura che nessun altro lo capisca. Se nessuno lo 
capisce, la possibilità di trovare una soluzione può sembrare 
molto remota.

Per questo la sensazione di non essere capiti porta alla 
disperazione. E viceversa, la sensazione che qualcun altro 
capisce apre la porta alla discussione.

Sì, ma se qualcuno ti getta addosso delle bombe, o 
avvelena la tua acqua, o anche soltanto ti urla contro 
in cucina, non è facile dire: «Capisco che tu possa 
pensarla così».

Se non lo dici, o almeno se non chiedi: «Cosa ti fa soffrire 
tanto da convincerti che devi far soffrire me per guarire?» non 
potrai mai porre fine alla violenza. Potrai interromperla, 
rimandarla, ma non metterle fine.

Questo perché, lo ripeto, ogni attacco è visto da chi lo 
compie come una difesa.

Comprendere questo è la base di ogni guarigione.
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Le tue ultime frasi mi sono sembrate estremamente 
provocatorie. Possiamo esplorarle più a fondo?

Certamente. È un’ottima idea.

Cosa intendi quando dici: «Nessuno fa nulla di sba- 
gliato, secondo il proprio modello del mondo?»

Intendo dire che nessuno vede le proprie azioni come 
«sbagliate».

Ma le azioni di alcune persone sono sbagliate, che 
loro le considerino tali oppure no.

Probabilmente questo è il momento adatto per presentare 
la Settima Nuova Rivelazione:

Non esiste nulla che sia Giusto o Sbagliato. Esiste solo 
Ciò Che Funziona e Ciò Che Non Funziona, a seconda di 
ciò che cercate di essere, fare o avere.

Ma come puoi dire questo? Come puoi dire: «Non 
esiste nulla che sia giusto o sbagliato»?
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Perché è vero. «Giusto» e «sbagliato» sono concetti nati 
dalla vostra immaginazione. Sono giudizi, etichette create da 
voi, che variano a seconda di ciò che desiderate, come 
individui o come società. Quando ciò che voi volete cambia, 
lo fa anche la vostra definizione di «giusto» o «sbagliato». La 
vostra storia lo prova continuamente.

Non è vero. I valori fondamentali non cambiano 
mai.

Davvero?

Davvero.

Dammi un esempio di un valore «fondamentale» che non 
sia cambiato.

Uccidere, per esempio. «Non uccidere» è un valore 
umano che non cambia mai.

A meno che non vogliate vincere una guerra.

Non cambiare le carte in tavola. In quel caso si 
tratta di autodifesa. Abbiamo il diritto di difenderci.

Non tutte le guerre sono di difesa. Il vostro pianeta ha 
visto anche guerre di offesa.

Sì, ma non parliamone qui. Finiremmo solo per 
complicare le cose.

Capisco.

Il nostro paese non ha mai aggredito nessuno. 
Abbiamo combattuto sempre e solo per difenderci.
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Il vostro paese combatte solo per difendersi?

Esatto.

Certo che è esatto.

E questo cosa vuol dire?

Vuol dire che hai appena provato ciò che ho detto prima. 
Non esiste nessun paese, nessun gruppo di persone, che 
immagini di essere un aggressore. Chiunque entri in guerra, 
dice sempre che è per difendere qualcosa.

Capisci, adesso? Sto ripetendo più volte questo punto, 
perché è una cosa che tutti voi dovete esaminare con molta 
attenzione.

Sul vostro pianeta non ci sono attaccanti, ma solo difen- 
sori. Questo interessante paradosso dipende dal fatto che 
definite ogni attacco come una difesa. Così potete cambiare i 
vostri valori fondamentali da un momento all’altro, come più vi 
conviene, senza che il cambiamento appaia evidente.

Uccidete impunemente per ottenere ciò che volete e vi 
giustificate dicendo che non avevate scelta. Dovevate 
difendervi.

Tutti gli attaccanti si comportano così, senza nessuna 
eccezione. Non solo in guerra, ma in qualunque situazione 
conflittuale della vita, dal campo di battaglia alla stanza da 
letto, dai centri di comando ai consigli di amministrazione. 
Nessuno attacca, tutti si difendono.

Vedere l’attacco di qualcun altro verso di voi in questo 
modo può produrre miracoli. Ma non ci riuscirete mai se 
continuate a immaginare che esistono cose «giuste» e cose 
«sbagliate».

Questa è un po’ dura da mandare giù. Spero che tu 
lo sappia. L’idea di un mondo in cui non esiste nulla 
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che sia giusto o sbagliato è molto difficile da 
accettare. A me sembra che noi abbiamo dei valori 
fondamentali, su questo pianeta. Valori condivisi da 
tutti... o almeno dalla maggior parte della gente.

Allora non essere timido, e fammi un altro esempio.

Ecco, la proibizione di suicidarsi. Quasi tutti pensano 
che togliersi la vita sia sbagliato. È una cosa 
immorale.

Sì, la maggior parte delle persone sul vostro pianeta crede 
che non sia «giusto» togliersi la vita. E allo stesso modo, 
molti sostengono che non è giusto aiutare un’altra persona 
che desideri porre termine alla propria vita.

In entrambi i casi, dite che dovrebbe esserci una legge per 
impedirlo. Siete arrivati a questa conclusione probabilmente 
perché in tali casi la morte arriva rapidamente. Ma le azioni che 
uccidono in un periodo relativamente più lungo non sono 
contro la legge, anche se alla fine ottengono lo stesso risultato.

Così, se una persona nella vostra società si uccide con 
una pistola, i suoi famigliari perdono i benefici dell’assicura- 
zione. Se invece si uccide con le sigarette, non li perdono.

Se un medico vi aiuta a suicidarvi, lo chiamate omicida. 
Se invece è una multinazionale del tabacco a farlo, lo 
chiamate commercio.

Sembra trattarsi soltanto di una questione di durata. La 
legalità o meno dell’autodistruzione, il suo essere «giusta» o 
«sbagliata», dipende in gran parte dalla rapidità con cui viene 
raggiunto il risultato. Più la morte è rapida, più è «sbagliata». 
Più è lenta, più sembra essere «giusta».

Questo, curiosamente, è l’esatto contrario di ciò che 
penserebbe una società veramente umana. Un trattamento 
«umano» della morte dovrebbe tendere più ad abbreviarla 
che ad allungarla.
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È assurdo pensare che Dio richieda una lunga, infinita 
sofferenza, e che porre fine rapidamente a tale sofferenza sia 
«sbagliato».

«Punite chi si comporta in modo umano, ricompensate i 
folli».

Questo è un motto che soltanto una società di esseri con 
una comprensione limitata può adottare.

Così avvelenate il vostro organismo inalando sostanze 
cancerogene, mangiando cibo trattato con prodotti chimici 
che alla lunga vi uccideranno, respirando aria inquinata, e 
lo fate sapendo che quelle sostanze non vi fanno alcun bene. 
Ma poiché ci mettono molto a uccidervi, il vostro suicidio 
resta impunito (da Conversazioni con Dio, Volume 3).

E rubare? Non prendere agli altri ciò che non è no- 
stro è un valore umano fondamentale.

Solo che a volte pensate che l’altro non abbia il diritto di 
possedere quella cosa, perciò gliela togliete senza 
considerarlo un furto.

Questo non è leale. Se togliamo a qualcuno una de- 
terminata cosa, proprio perché non è sua, ma 
nostra, abbiamo il diritto di farlo.

Certamente. Secondo i vostri valori e, soprattutto, se- 
condo quello della «proprietà», di cui parleremo più avanti, è 
proprio così. Ma è proprio questo il punto.

I vostri valori cambiano con il cambiare delle percezioni, 
dei desideri, delle cose che volete.

Se desiderate qualcosa che appartiene ad altri, gliela 
prenderete e poi troverete una giustificazione. Credimi, lo 
avete già fatto moltissime volte.

I valori sono una festa mobile. Non esiste nessun «valore 
umano fondamentale» che non sia stato temporaneamente 
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messo da parte, alterato o abbandonato del tutto da esseri 
umani che hanno cambiato idea su ciò che volevano essere, 
fare o avere in un determinato momento.

Perciò, se pensate che esistano cose assolutamente 
«giuste» o assolutamente «sbagliate», vi ingannate.

Cioè, «sbagliamo?»

Molto astuto. Il fatto è che la parola «sbagliato» viene 
usata da secoli come sinonimo sia di «errato», sia di 
«immorale».

Un’azione è definita «errata» quando non produce il 
risultato previsto o desiderato.

Un’azione è definita «immorale» quando viola un codice di 
condotta o una legge voluta dalla società (o che la società 
immagina come voluta da Dio).

Il problema è che la morale cambia con il cambiare dei 
tempi e dei luoghi, a seconda di ciò che una determinata 
società e i suoi membri tentano di ottenere. La morale, 
perciò, è una cosa estremamente soggettiva.

Per quanto riguarda gli «errori», nelle società religiose 
essi sono spesso sinonimo di fallimento morale, piuttosto che 
di un semplice fallimento operativo. Così il fatto di aver 
commesso un errore non è più soltanto una sfortuna, ma 
diventa un peccato. In certe culture religiose o molto 
moraliste, un normale errore umano può essere considerato 
un’offesa a Dio, punibile con condanne sproporzionate.

Abbiamo già esaminato alcuni esempi del genere. Eccone 
degli altri:

1. Colui che maledice il padre o la madre sarà messo a 
morte.

2. Un bestemmiatore sarà lapidato a morte.
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3. Una donna che si mostra senza avere il corpo inte- 
ramente coperto, può essere frustata e picchiata.

4. A chi ruba deve essere tagliata la mano.

Coloro che non approvano tali regole inflessibili sono 
considerati apostati, e possono essere uccisi.

Questa circostanza crea le condizioni per scatenare vasti 
conflitti sociali e guerre, perché fornisce l’opportunità di 
giustificare un attacco come difesa della fede, un atto 
autorizzato, anzi preteso, da Dio.

Questo è proprio ciò che sta avvenendo in 
questo periodo sul nostro pianeta. Hai fatto centro.

In realtà è ciò che avviene da millenni. Per questo la 
Settima Nuova Rivelazione è così importante: perché crea un 
contesto che separa l’«errore» dalla «morale», senza mettere 
di mezzo Dio.

Pensate davvero che a Me sia mai importato se man- 
giavate carne il venerdì oppure no? O se le vostre donne si 
coprivano dalla testa ai piedi? O se stavate dalla parte giusta 
del Muro del Pianto?

Ho sentito dire che, non molto tempo fa, alcune 
donne hanno tentato di stare dal «lato degli uomini» 
del Muro del Pianto, uno dei luoghi più sacri della 
religione ebraica. Volevano affermare che è ora di 
abolire questa separazione infantile tra donne e 
uomini, dovuta all’idea che le donne sono indegne, o 
«impure», a causa delle mestruazioni. Gli uomini, tra 
cui alcuni rabbini, le hanno insultate, hanno sputato 
loro addosso, e alcuni le hanno malmenate.

Immaginate davvero che Dio si preoccupi di queste cose?
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Sembrano effettivamente cose un po’ meschine, 
anche se fatte nel nome di tradizioni sacre.

Forse proprio per questo.

Ma a Te non importa davvero nulla della vita sulla 
terra e di ciò che accade qui?

A Dio importa moltissimo della vita sulla terra, tanto da 
aver fornito agli umani tutto l’aiuto necessario per fare della 
loro vita un’esperienza meravigliosa e piena di gioia. E ha 
concesso loro anche il dono più grande di tutti: il libero 
arbitrio.

Ora, voi vi siete creati da soli un problema interessante: 
credete che Dio vi abbia dato il libero arbitrio, ma allo stesso 
tempo credete anche che ve lo abbia tolto, dicendovi 
esattamente cosa vuole che facciate, pensiate e diciate. In 
alcuni casi Dio arriva persino a dirvi cosa mangiare e come 
vestirvi.

Alcuni di voi credono che sia irrispettoso anche soltanto 
scrivere il nome di Dio, e così mettono trattini al posto delle 
vocali, per non completare il sacro nome (ignorando il fatto 
che questa abitudine è nata dal fatto che la lingua in cui in 
origine era scritto il nome di Dio non possedeva vocali). Altri 
varano leggi che vietano di possedere, esporre o dipingere 
immagini di Dio, di esseri umani o di animali, convinti che 
esista una proibizione nei confronti di tali «immagini incise».

Vi siete negati molti semplici piaceri, come la musica e la 
danza, per esempio, con il pretesto che Dio non vuole vedervi 
indulgere in tali pratiche, definite immorali da alcuni di voi.

Nei paesi in cui la legge civile è basata sulla religione, 
anche i più piccoli errori umani sono diventati turpitudini 
morali.
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Ciononostante, una vera morale, sotto forma di un criterio 
obiettivo e immutabile, non esiste. E non può esistere in una 
società che si evolve, perché il cambiamento è la natura 
stessa dell’evoluzione. Le società basate sulla religione 
spesso si oppongono al cambiamento, ma il cambiamento è 
la natura della vita. Perciò, tali società tentano di creare una 
vita migliore negando la Vita stessa.

La Vita, tuttavia, non si lascia negare. Così sorgono grandi 
difficoltà quando le società cambiano e la morale no. Si crea 
una profonda spaccatura tra regole rigide ed esperienze 
quotidiane. E a un tratto cominciano a emergere 
spontaneamente degli standard di comportamento più pratici. 
Ma allo stesso tempo, coloro che hanno paura di adattarsi al 
cambiamento difendono strenuamente i vecchi standard.

E così, ancora una volta, l’attacco viene giustificato in 
nome della difesa.

Questa è esattamente la situazione in cui si trovano oggi 
molte delle vostre culture.

È un’ironia che sul vostro pianeta i governi controllati dalla 
religione cerchino quasi sempre di limitare fortemente la 
libertà, la quale rappresenta l’essenza di Dio, ed è il Suo 
dono più grande.

Alcuni sostengono che i governi non dovrebbero 
essere controllati dalle religioni, che Stato e Chiesa 
dovrebbero sempre essere rigorosamente separati. 
Ma si tratta di una visione molto occidentale. Altre 
culture sostengono che solo Dio può e deve essere il 
supremo governatore delle faccende umane, e che la 
Sua Legge, contenuta nelle Sacre Scritture e 
interpretata dagli insegnanti religiosi e dai giuristi, 
dovrebbe essere l'unica legge.

Si tratta del contrasto ideologico di cui parlavo prima. 
Essenzialmente, è il contrasto tra la libertà individuale e la 
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sua restrizione, tra i diritti umani e ciò che alcuni credono sia 
la Legge di Dio.

In realtà non c'è nessun contrasto, perché la libertà è 
l'essenza di Dio, e i diritti umani (libertà personale, ugua- 
glianza di fronte alla legge, giustizia nei processi) sono 
espressione di tale essenza.

Ma ci sono state (e ci sono ancora) religioni che non 
riconoscono la libertà e l'uguaglianza come diritti umani 
fondamentali. Secondo alcune religioni, per esempio, le 
donne non sono uguali agli uomini. Gli atei non hanno diritto 
di vivere. Un individuo di un'altra fede non può testimoniare 
contro membri della fede dominante. E la schiavitù è 
permessa.

No, aspetta, tutte le Sacre Scritture condannano lo 
schiavismo.

Prova a leggere con più attenzione la Bibbia e il Corano.
Ora, quando tali dottrine religiose diventano la legge di un 

territorio, o si trasformano nella credenza e nella «morale» di 
una cultura, prima o poi si sviluppa un conflitto. Specialmente 
quando tali religioni cercano di imporre le loro credenze ad 
altri popoli.

Ci sono sempre state differenze ideologiche sul vostro 
pianeta, ma la spaccatura attuale, unita al veloce avan- 
zamento della tecnologia, ha creato le condizioni per una 
rapida autodistruzione.

E così siamo tornati un’altra volta alla stessa doman- 
da. Cosa possiamo fare per fermare tutto questo?

Ci vorrà un atto di coraggio senza precedenti, su larga 
scala. Forse dovrete fare una cosa ignota negli annali della 
storia umana.

Che cosa?
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Dovrete abbandonare alcune delle vostre credenze più 
sacre.

«No, io non posso. Preferirei morire piuttosto che 
fare una cosa del genere.»

Ecco ciò che diranno alcune persone leggendo la 
Tua frase di prima.

Allora moriranno. Molte persone moriranno pur di avere 
«ragione».

Solo quando molti umani saranno morti per la loro 
ideologia, forse deciderete che magari erano le ideologie a 
essere errate.

La vostra vita e le vostre esperienze vi faranno cambiare 
parere, alla fine, su ciò che è «giusto» e ciò che è «sba- 
gliato», su ciò che «funziona» e ciò che «non funziona».

Ecco, questo è proprio il tipo di relativismo che i 
fondamentalisti considerano la radice di tutti i nostri 
problemi. Così non si rischia, forse, di spingerli a 
comportarsi in modo ancora più radicale?

Sì. Spaventati all’idea di perdere un modo di vita, incapaci 
di affrontare cambiamenti rapidi e continui, privi da secoli di 
nuove teologie o modelli spirituali, molti non sanno fare altro, 
per andare avanti, che tornare indietro.

Cercano di tornare a una interpretazione limitata e let- 
terale delle loro Sacre Scritture, alle «fondamenta» della loro 
religione, anche se alcuni di tali dottrine fondamenta non 
hanno più nessun senso nella realtà attuale.

Così si crea uno scontro con chi vede che le circostanze 
attuali non possono essere affrontate e risolte per mezzo di 
interpretazioni antiche. Dal canto loro, quelli che desiderano 
restare fedeli alle proprie credenze si sentono attaccati, e si 
battono fino alla morte per difendere ciò in cui credono.
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Allora qual è la soluzione?

Il mondo deve creare una Nuova Spiritualità.
Non una spiritualità che sostituisca totalmente la vecchia, 

ma che la rinnovi.
Non una spiritualità che sminuisca la vecchia, ma che la 

espanda.
Non una spiritualità per sovvertire la vecchia, ma che 

sostenga quanto c’è di meglio in essa.
La spiritualità umana ha bisogno di un rinnovamento.
Ora è il momento di presentare al mondo nuove teologie, 

nuovi modelli spirituali.
Il mondo deve avere qualcosa di nuovo a cui aggrapparsi, 

se vuole abbandonare il vecchio. Se tu ti trovassi al centro di 
un fiume in piena, aggrappato a un’asse di legno, la lasceresti 
andare?

No.

Allora costruisci un ponte. Diventa quel ponte.
Vivi le credenze di una Nuova Spiritualità. Percorri la via di 

una Nuova Rivelazione. Non limitarti a parlare di questa 
Rivelazione, ma dimostrane la verità con la tua vita.

Indica il cammino.
Sii un portatore di luce.

Devo chiedertelo di nuovo: cosa può fare una 
persona da sola?

Può essere la luce del mondo. Ciascuno di voi può esserlo. 
Basta sceglierlo.

Una città sulla collina non può essere nascosta. Non ha 
senso accendere una fiaccola e nasconderla sotto il moggio. È 
molto meglio issarla su un palo, per illuminare tutta la casa.
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Perciò lasciate splendere la vostra luce davanti agli uomini, 
così che possano vedere le vostre opere buone e lodare le 
credenze che le hanno prodotte.

Così potrete aiutare gli altri a superare la spaccatura tra ieri 
e domani, tra il conforto della tradizione e la necessità 
dell’innovazione.

Ora il mondo deve reinventare se stesso. Ma, onorate il 
passato, mentre prefigurate il futuro. Non rifiutate del tutto le 
vecchie credenze e non chiedete ad altri di farlo. Ampliatele, 
alteratele dove è necessario, e invitate gli altri a fare lo stesso.

Fate che la Nuova Spiritualità non sia il rifiuto, ma la 
realizzazione di tutto ciò che le vecchie leggi religiose e gli 
antichi profeti vi hanno promesso. E quando altri vi 
chiederanno cosa state facendo, rispondete: «Non pensate 
che io sia venuto ad abolire la Legge o i profeti. Sono venuto a 
realizzare le loro promesse».
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17

PRIMA hai detto una cosa affascinante: «Nessuno fa mai 
nulla di sbagliato, secondo il proprio modello del 
mondo». Questo è il principio che ha spinto i talebani in 
Afghanistan a proibire tutta la musica eccetto gli inni 
sacri islamici.

Esatto. Quello era II loro modello del mondo, ciò che 
facevano appariva loro perfettamente ragionevole.

Quindi, se noi troviamo inaccettabile il comporta- 
mento di una persona o di un gruppo, per produrre 
cambiamenti durevoli, dobbiamo spingerli a cambiare 
il modello del mondo secondo il quale si 
comportano.

Ora hai capito. Hai compreso il punto centrale di questo 
dialogo: puoi cercare di alterare i comportamenti, ma ciò 
produrrà al massimo dei cambiamenti di breve durata. Se 
invece modifichi le credenze, produrrai un impatto sul 
comportamento alla fonte.

Per questo ho detto che, se gli umani desiderano vivere 
insieme in pace e armonia hanno bisogno di una nuova 
spiritualità, di un nuovo «modello del mondo» basato su 
credenze ampliate e cambiate.
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Come possiamo creare tutto ciò? Perché gli altri 
possano sentirsi «sicuri» con le nuove credenze, hai 
detto che dobbiamo dimostrare che funzionano, 
usando la nostra vita come modello. Ma prima di tutto 
dobbiamo creare queste nuove credenze. Come si fa?

Non potrete mai crearle, se prima non decidete che alcune 
delle vecchie non funzionano più.

Le credenze sono una cosa difficile da abbandonare, per 
voi. Le considerate vere finché non viene provato il contrario. 
E a volte continuate a crederci anche allora, rifiutando di 
abbandonare le vecchie idee malgrado sia stato dimostrato 
che sono inefficaci o irrealizzabili. Ma almeno ora siete 
disposti a essere un po’ più aperti, come testimonia il fatto 
che state leggendo questo dialogo. È il primo passo verso il 
cambiamento. Dovete decidere quali tra le vostre vecchie 
credenze non funzionano più.

In questa conversazione abbiamo esplorato le Cinque 
Falsità su Dio. Si tratta di credenze ormai fuori luogo per la 
comunità umana. Su questo c’è poco da discutere. Il fatto che 
non funzionano è osservabile e dimostrabile. Le condizioni di 
continuo conflitto in cui si trova il vostro pianeta ne sono la 
dimostrazione.

Se le vostre attuali convinzioni su Dio fossero esatte, i 
conflitti sul vostro pianeta sarebbero scomparsi da tempo. 
Invece, le vostre credenze su Dio sono proprio ciò che crea i 
conflitti. È una cosa che ripeto spesso, e lo faccio con l’in- 
tenzione di rendervi impossibile ignorare questo punto.

Prima hai detto che esistevano dieci falsità in cui 
gli umani credono. Dieci in tutto.

Sì. Oltre alle Cinque Falsità su Dio, ci sono anche Cinque 
Falsità sulla Vita che rendono molto difficile la vostra 
esperienza sulla terra.
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E queste Falsità sulla Vita sono importanti come 
quelle su Dio?

Hanno esattamente la stessa importanza. Anch’esse 
creano crisi, violenze e guerre.

Allora esaminiamole in dettaglio. Non l'abbiamo 
ancora fatto.

Le Cinque Falsità sulla Vita sono:

1. Gli esseri umani sono separati gli uni dagli altri.
2. Non c’è abbastanza di ciò di cui gli esseri umani hanno 
bisogno per essere felici.
3. Per procurarsi ciò di cui non c’è abbastanza, gli esseri 
umani devono competere tra loro.
4. Alcuni esseri umani sono migliori di altri.
5. È corretto risolvere le forti differenze di opinione create 
dalle altre quattro Falsità uccidendosi a vicenda.

Perfetto, ora iniziamo dalla prima ed esaminiamola.

La Prima Falsità sulla Vita è quella secondo cui gli esseri 
umani sono separati gli uni dagli altri. È un’idea che proviene 
dalla Terza Falsità su Dio.

Le Falsità su Dio elaborate dalla vostra specie sono molto 
potenti. Influenzano ogni area della vostra esperienza 
collettiva, anche per coloro che non credono in Dio. Sono 
così profondamente connesse con la causa principale del 
vostro modo di intendere le esperienze, da influenzare, anzi 
creare, le vostre convinzioni sulla Vita, producendo falsità 
anche nel campo secolare.

Credete che Dio vi abbia separati da Sé perché non 
gli avete dato ciò di cui aveva bisogno. Questa idea deriva, a 
sua volta, dalla convinzione che ci sia qualcosa di 
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cui Dio abbia bisogno, e che possa non ottenere ciò di cui ha 
bisogno.

La palese assurdità di queste due idee, non ha impedito 
agli esseri umani di accettarle come vere.

E così. Siamo stati noi a definire Dio come 
l'onnipotente e l’Altissimo, e ciò dovrebbe farci 
capire che Dio non ha bisogno di nulla per essere 
felice. L'idea che noi dobbiamo in qualche modo 
placarlo (per poter ricevere la sua grazia, e non le 
sue maledizioni, e per garantirci un posto in 
paradiso), tuttavia continua a persistere.

E ciò che avete fatto per «placare Dio» è inumano: avete 
perseguitato e ucciso milioni di altri esseri umani.

Nei primi tempi del paganesimo, gli umani sacrificavano 
persino i neonati, bruciandoli vivi sul rogo, nella speranza che 
ciò facesse piacere agli dei.

Questo bisogno di «far felice Dio» emerge dalla 
convinzione errata che in qualche modo sia infelice. Ciò è 
assurdo, perché Dio è la Felicità stessa. Ma voi siete 
attaccati all’idea di una Divinità crucciata, e inoltre siete 
convinti di essere voi i responsabili dell’infelicità di Dio. 
Questo ha creato la base su cui si sono sviluppate religioni 
folli che ispirano le persone ad agire da folli.

Non lo avevo mai sentito dire in modo tanto diretto.

È arrivato il momento di essere il più diretti possibili.

Già. Si tratta di una idea realmente stupida, vero?

È più che stupida. È mortale.
È anche l’epitome dell’arroganza, immaginare che le 

azioni degli esseri umani possano togliere al creatore 
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dell’universo la Pace e l’Amore, le quali costituiscono 
l’Essenza di Ciò Che il Creatore È.

In altre parole, immaginate che lo rinneghi Me Stesso a 
causa di qualcosa che voi avete fatto. Il motivo per cui lo 
immaginate è che voi vi comportate così.

E non vediamo neppure il collegamento.

No, non lo vedete.

Diciamo di essere fatti «a immagine e somiglianza 
di Dio», eppure, come hai detto Tu, abbiamo creato un 
Dio a immagine e somiglianza degli umani.

Così avete immaginato un Dio che ha separato gli umani 
da Sé, perché non era contento di come si comportavano. Voi 
vi allontanate dagli altri, quando non siete contenti di loro, e 
avete concluso che Dio farebbe lo stesso.

Questa idea della Grande Separazione, ha creato l’e- 
sperienza di essere separati anche tra voi. Ho già spiegato 
come ciò è accaduto.

Gli esseri umani sapevano e capivano intuitivamente, a 
livello della memoria cellulare, di essere Uno con tutto ciò che 
è Vita. Uno con la terra, Uno con le sue creature, Uno con il 
cielo e con tutto ciò che vive nel cielo. Uno con il divino.

Poi iniziarono le storie della separazione. Come ho già 
spiegato, tali storie nacquero dalle prime esperienze degli 
umani. Le religioni poi le codificarono, trasformando il mito in 
dogma. L’illusione della separazione a quel punto era 
completa. Separazione da Dio, e separazione da tutto ciò che 
è vita.

Le religioni moderne avrebbero la possibilità di porre fine a 
quell’illusione, e di guidarvi alla verità. Invece, hanno scelto di 
adottare gli insegnamenti dei tempi antichi, di mantenere 
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dogmi creati migliaia di anni fa. E così le religioni moderne 
non aiutano l’uomo moderno.

Se avete valore e coraggio, permetterete che una Nuova 
Spiritualità migliori la vostra esperienza religiosa. Tale 
spiritualità non rifiuterà del tutto le vostre dottrine, ma le 
amplierà, alterando solo quegli insegnamenti che non si 
applicano più alla vostra esperienza.

Sono già diverse volte che ripeti questa 
affermazione. Perché?

Voglio che metta radici nella vostra coscienza, perché si 
tratta dell’unica speranza di avere un domani migliore, pieno 
di pace, amore e gioia, invece che di paura, lotta, rancore, 
guerra e morte violenta.

Qui sto riproponendo tutto ciò che ti ho detto in questi 
anni, ripetendo di continuo commenti e osservazioni che ho 
già fatto altrove, e aggiungendo nuove informazioni utili per 
affrontare la crisi attuale.

La specie umana si trova ora davanti a una crisi fortissima, 
una crisi di credenze, prodotta dal conflitto tra ideologie diverse.

Come ho già detto, avete pensato che la vostra separa- 
zione da Dio (che è già di per sé una falsità) fosse anche una 
separazione dalla Vita. È naturale che lo abbiate creduto, 
perché più profondamente sapevate che Dio È la Vita.

Dal momento in cui avete accettato l’idea di essere 
separati da Dio, quindi, avete sperimentato tutto ciò che vive 
come separato da voi.

Viceversa, come insegnano tutti i maestri, quando ac- 
cettate di essere Uno con Dio ogni parte della vita diventa 
una sola cosa con voi.

Avete accettato di essere separati da Dio non perché 
avete avuto questa esperienza, ma perché le religioni or- 
ganizzate vi hanno detto che è così.
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La religione che si segue nella vita dipende in gran parte 
dal luogo di nascita e dai primi insegnamenti ricevuti. Non è 
un prodotto della verità eterna, ma dell’ambiente culturale. Le 
persone credono ciò che è stato loro insegnato. Non lo 
mettono in dubbio, perché non desiderano mettere in dubbio 
la fonte da cui hanno ricevuto i loro insegnamenti.

lo vi invito a porvi questa domanda: Chi si troverebbe ad 
aver sbagliato, se voi cambiaste alcune delle vostre credenze 
fondamentali?

Questo è il punto.
Finché crederete che esistano i concetti di Giusto e 

Sbagliato, sarete pronti a rischiare ogni cosa pur di essere nel 
«giusto». Non cambierete le vostre convinzioni finché 
continuerete a pensare che farlo significhi dover ammettere di 
aver «sbagliato». Tuttavia, non appena avrete sostituito il 
paradigma Giusto/Sbagliato con un altro basato su Ciò Che 
Funziona e Ciò Che Non Funziona, la difficoltà di analizzare 
ed eventualmente cambiare le vostre credenze fondamentali 
è superata.

Oggi il mondo vive secondo un paradigma fondato sui 
concetti di Giusto e Sbagliato, sostenendo così la Terza 
Falsità Su Dio e la Prima Falsità sulla Vita: l’illusione che la 
Disunione Esista.

Se oserete ammettere di aver sperimentato l’opposto, la 
gioiosa beatitudine della completa unione, vi sarà detto di 
diffidare di esperienze del genere, e comunque di non 
parlarne mai.

A me è capitato.

Lo immagino.

E questa falsità della separazione che ci spinge a 
fare agli altri cose che non faremmo mai a noi stessi.
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Già. Inoltre crea l’illusione che non ci sia «abbastanza» di 
ciò di cui avete bisogno per essere felici.

La seconda Falsità sulla Vita.

Esatto.
Se pensaste che esiste solo Uno di voi, se vi consideraste 

come Un Solo Corpo, che è proprio ciò che siete...

O Una Sola Comunità...

...O Una Sola Comunità, sapreste che avete sempre avuto 
abbastanza, perché siete voi a creare l’esperienza 
dell’abbondanza. Con una tale conoscenza potreste con- 
dividere tutto senza problemi, assicurandovi il benessere a 
vicenda.

Questa è la tradizione più elevata della fede 
islamica, che considera tutti i musulmani membri di 
Una Sola Comunità. L’Islam insegna a dare ai poveri, 
e a sostenere la comunità. Anche i membri della 
Chiesa di Gesù Cristo dei Santi dell’ultimo Giorno, 
cioè i mormoni, hanno formato una comunità 
internazionale, sostenuta da un grande sistema di 
assistenza non governativa ai poveri e ai bisognosi di 
qualunque fede. Anche organizzazioni ebree e 
cristiane cercano di condividere l’abbondanza del 
mondo con i meno fortunati.

Si tratta di valide espressioni di una comprensione 
emergente. Tuttavia, molte organizzazioni religiose formano 
un circolo chiuso intorno ai propri membri, mostrando così i 
limiti della loro comprensione. Stati e nazioni fanno la stessa 
cosa, proprio come tutti gli altri gruppi culturali, etnici, razziali 
e sociali, ciascuno dei quali crea, in modo consapevole o 
inconsapevole, il proprio cordone sanitario.
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Vivere in una specie di quarantena non serve affatto a 
promuovere l’esperienza dell’essere Uno con tutti. Anzi, 
produce la sensazione di aver bisogno di uno scudo 
protettivo, segregando gli individui secondo una mentalità 
ristretta.

Con un punto di vista tanto ristretto non è possibile vedere 
le cose così come sono, perché se la visione è limitata, lo è 
anche la coscienza.

Ciò che vi fa sentire sicuri diventa la base della vostra 
ipocrisia.

Invece, elevando la coscienza vi solleverete al di sopra 
della segregazione. Allora scoprirete che la quarantena non 
era necessaria, che il «cordone sanitario» vi separava 
soltanto da voi stessi. Questa sarà la sorpresa più grande.

Quando uscirete dall’isolamento in cui vi siete rinchiusi, 
scoprirete che tutti gli altri sono proprio come voi.

Non solo tutti gli ALTRI, ma anche tutte le COSE. Un 
esame attento rivelerà che voi e le rocce, gli alberi, i pianeti, il 
sole e la luna, siete fatti dello stesso materiale. Come fiocchi 
di neve, ognuno diverso dall’altro, ma costituiti di una identica 
sostanza.

Scoprendo che siete Uno, vi sembrerà strano aver potuto 
immaginare di essere separati. Capirete che, trattando gli altri 
esseri e le cose come qualcosa che non era voi, avete fatto 
del male soltanto a voi stessi.

Come è potuto accadere che ci siamo separati in 
modo così profondo da Noi Stessi?

È accaduto quando avete deciso che non eravate perfetti. 
A un certo punto, nel tramandarsi di miti e storie, è comparsa 
l’idea che voi eravate più piccoli, meno potenti, del mondo e 
della vita che vi circondava.

Come ho spiegato prima, avete visto gli effetti del vento e 
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delle piogge e della Vita stessa, e avete pensato che «gli dei» 
fossero più potenti di voi. Nella vostra frustrazione, vi siete 
rivoltati contro voi stessi, giudicandovi e condannandovi per 
non essere «abbastanza».

La prima esperienza umana dell’insufficienza non ha avuto 
luogo nel mondo esterno, dove c’era abbondanza di tutto, ma 
dentro di voi, che vi consideravate minuscoli in confronto a 
tutta l’abbondanza e la magnificenza del mondo che vi 
circondava. Uno sguardo al cielo notturno bastava a 
convincervi dell’immensità di ciò che non era voi e della 
piccolezza di ciò che era voi.

Non avete mai abbandonato questa idea di essere in- 
significanti. Tuttavia questo può essere il momento della 
vostra guarigione, il momento in cui ricorderete. Perché lo 
sono venuto a confidarvi un grande segreto: Voi e le stelle 
siete Uno.

Non in senso figurato, come in una poesia o in una 
canzone, ma in senso letterale. La sostanza di cui siete fatti 
voi e le stelle è la stessa. Gli stessi elementi che sono dentro 
di voi li troverete in tutti i corpi celesti, e in tutto Ciò Che È.

Questo vi sorprende? Sapere che tutto è composto da 
combinazioni e concentrazioni diverse dell’Unica Sostanza 
Che Esiste non dovrebbe stupirvi. Ve lo ripeto da molto 
tempo.

Lo so, ma secondo me la maggior parte degli umani 
pensavano che parlassi in senso figurato.

Invece è una verità letterale, figlio Mio.
SIETE TUTTI UNO.
Durante le fasi iniziali del suo sviluppo, la vostra specie 

non poteva comprenderlo. Ora, negli anni dell’adolescenza, 
può riuscirci.
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La nostra è una specie adolescente?

È una specie all’inizio dell’adolescenza. E dal modo in cui 
vanno le cose, potrebbe non raggiungere mai la maturità. 
Litigate tra voi proprio come bambini che non vogliono 
condividere i propri giocattoli.
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CREDI che impareremo mai? Credi che troveremo mai 
un modo di riuscire a vivere felici, in pace e armonia?

Ci riuscirete, se abbandonerete le false credenze e le 
strutture che avete costruito intorno a quei concetti.

lo sono venuto ad aiutarvi. Sono sempre stato qui, non 
sono mai andato via. Ciò Che Siete non può lasciarvi, resta 
sempre con voi. Per questo ancora prima che chiediate, lo ho 
già risposto.

Tuttavia voi non lo sapete, perché non Mi conoscete. 
Immaginate di essere separati tra voi e separati da Me. 
Entrambe queste idee sono false e non vi servono.

Le prime tre Falsità sulla Vita («Gli esseri umani sono 
separati gli uni dagli altri», «Non c’è abbastanza di ciò di cui gli 
esseri umani hanno bisogno per essere felici» e «Per 
procurarsi ciò di cui non c’è abbastanza, gli esseri umani 
devono competere tra loro») da sole riescono a creare crisi, 
violenze e guerre.

Come siamo arrivati a concepire la Terza Falsità 
sulla Vita, quella che riguarda la competizione?
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Appena avete accettato l’idea che non c’era abbastanza 
per tutti, la logica conclusione è stata che dovevate fare tutto il 
possibile per assicurarvi che voi e i vostri cari aveste 
abbastanza. All’inizio, era solo questione di allungare la mano. 
Il braccio più muscoloso vinceva.

In seguito, vi siete evoluti fino al punto in cui non vi 
sembrava giusto che vincesse sempre il più forte. Ma non 
eravate (e non siete ancora) arrivati al punto di scegliere di 
essere tutti vincitori. Perciò avete cominciato a fabbricare altri 
«motivi» per cui una persona o un gruppo aveva diritto alla 
parte del leone di qualunque cosa.

Avete sviluppato competizioni in cui la forza bruta non era 
l’unico fattore nel determinare i vincitori e i perdenti, coloro che 
hanno e coloro che non hanno.

Come se tutto ciò non fosse già abbastanza svantaggioso 
(gli esseri illuminati non competono tra loro per accaparrarsi 
ciò che appartiene a tutti), le competizioni da voi ideate non 
erano neppure leali. Avete scelto di creare competizioni in cui i 
vincitori sono noti in anticipo.

Cosa vuoi dire?

Voglio dire che nella tua cultura, per esempio, è stato 
deciso che se un individuo è maschio, bianco, ricco, cristiano e 
americano, è già tra i vincitori fin dall’inizio.

Ogni cultura, ogni gruppo umano, ha la propria lista, la 
propria idea di chi sono i «vincitori» della competizione per Ciò 
Di Cui Non C’è Abbastanza. In altre culture, per essere tra i 
vincitori bisogna essere nero, musulmano, russo eccetera.

Ma essere donna non garantisce un posto tra i 
vincitori in quasi nessuna cultura.
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È vero. Ciò accade perché, per poter creare competizioni in 
cui i vincitori sono noti fin dall’inizio, avete dovuto ricorrere 
comunque all’uso della forza per tener buoni i perdenti. Perciò, 
alla fine, si tratta comunque di una questione di forza bruta.

Continuate a permettere che sia la forza, fisica o eco- 
nomica, a decidere il risultato della maggior parte dei conflitti 
umani. Perciò, praticamente in tutte le culture, «ricco» e 
«maschio» sono le categorie più elevate. Chi rientra in 
entrambe si trova in una posizione dominante, perché ha la 
forza e il potere, e viene dichiarato «vincitore» in anticipo.

All’inizio della vostra storia, il maschio esercitava il suo 
dominio con una clava. Oggi lo esercita con il denaro, 
l’influenza e il potere. Così i maschi continuano a vincere 
usando la forza. E poiché avete immaginato un Dio pronto a 
usare la forza per ottenere tutto ciò che vuole, avete anche 
deciso che Dio doveva essere maschio.

Ma ovviamente Dio non è maschio, no?

No.

A me hanno insegnato a pensare a Dio sempre co- 
me a un «Lui».

Chi te l’ha insegnato?

La mia religione.

La maggior parte delle vostre religioni sono create e 
dominate dai maschi. Alcune di esse addirittura insegnano, 
come parte della loro dottrina, che le donne devono essere 
sottomesse agli uomini.

Sì, abbiamo parlato già diverse volte del fatto che i 

170



musulmani hanno la tendenza a trattare le donne come 
persone di seconda classe.

Eccone un altro esempio: «Ogni uomo che prega o 
profetizza con la testa coperta, disonora la propria testa. E 
ogni donna che prega o profetizza con la testa scoperta, 
disonora la propria testa, perché ciò equivale ad avere la testa 
rasata.

«Se una donna non è coperta, allora lasciate che abbia 
anche la testa rasata. Ma se è vergognoso per una donna 
essere rasata, allora fate che si copra.

«Un uomo non deve coprire la sua testa, poiché lui è 
l’immagine e la gloria di Dio. La donna invece è la gloria 
dell’uomo. Perché l’uomo non viene dalla donna, ma è la 
donna che viene dall’uomo. Ed è la donna a essere stata 
creata per l’uomo, non l’uomo per la donna».

Sì, è evidente che questi editti islamici sono fatti 
apposta per sminuire le donne.

Già. Solo che questo non è un editto islamico, ma è una 
citazione dal Nuovo Testamento della Bibbia.

No, aspetta un attimo. È l’Islam che mette sempre le 
donne in posizione di inferiorità, non il cristianesimo.

Allora faresti meglio a rileggerti la I Lettera ai corinzi, 4-9. O 
anche questo passo della Lettera agli efesini, 5,22-24, che è 
chiarissimo: «Mogli, sottomettetevi ai vostri mariti come vi 
sottomettete al Signore. Perché il marito è il capo della moglie, 
come Cristo è il capo della Chiesa [...] Perciò, come la chiesa 
è soggetta a Cristo, così le mogli siano soggette ai mariti in 
ogni cosa».

Va bene, ho capito. Forse mi sono sbagliato. Non 
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sono soltanto i musulmani a sminuire la posizione delle 
donne nella loro società, ma anche i cristiani.

In realtà, tutte le antiche culture religiose lo fanno.

Hai ragione. Sono tornato a sfogliare l’introduzione 
alla Bhagavad-Gita scritta da Sua Grazia Divina A. C. 
Bhaktivedanta Swami, e ho trovato queste parole: 
«Cos’è la natura materiale? La Gita la descrive come 
prakrti inferiore, natura inferiore. La prakrti è sempre 
sotto controllo [...] La prakrti è femminile, ed è 
controllata dal Signore, proprio come le attività di una 
moglie sono controllate dal marito».

Accidenti, sembra davvero che questa storia di 
considerare le donne come esseri inferiori sia filtrata 
in tutte le culture del pianeta.

È così.
Per la legge islamica, la testimonianza di una donna in 

tribunale vale la metà di quella di un uomo.

Stai scherzando!

Magari.

Allora, se questa faccenda dell’inferiorità femminile 
si è manifestata in tante culture, forse Dio voleva 
davvero che le donne fossero subordinate agli uomini.

Invece no.

Ne sei sicuro?

Sicurissimo.

Ma le donne hanno bisogno di essere protette, tenu- 
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te in casa, lontane dal lavoro e dall'istruzione. Anzi, è 
meglio mutilare anche i loro organi sessuali, in modo 
che non possano provare il piacere fisico.

Tuttavia, anche se loro non devono provare 
piacere, devono farlo provare agli uomini, su richiesta, 
come tacita clausola del contratto di matrimonio.

Possono anche essere comprate e vendute, sempre 
allo scopo di fornire agli uomini il piacere sessuale.

Non possono mostrarsi in pubblico, se non in com- 
pagnia di un parente maschio, e devono avere il corpo 
completamente coperto. Non possono votare, né occu- 
pare posizioni di autorità.

Non possono partecipare ai consigli di amministra- 
zione o detenere il potere politico. Non possono essere 
pastori o sacerdoti, vescovi o papi, rabbini o ulama, e 
neppure sedere con gh uomini nella stessa sezione del 
tempio. Quando lavorano non sono pagate come gli uo- 
mini. È difficile per loro lavorare, perché hanno dei do- 
veri specifici da rispettare, oltre a quello di procurare 
piacere sessuale agli uomini: devono cucinare, pulire, 
fare la spesa, il bucato, allevare i bambini e portarli a 
lezione di piano, in palestra e in tutti gli altri posti dove 
hanno bisogno di andare.

Ho omesso qualcosa?

Non molto.

Ho provato a pensare a come abbiamo trattato le 
donne nelle varie società del mondo, e alle 
giustificazioni che ci siamo dati. E mi sembra proprio 
che siano le nostre religioni organizzate a insegnarci 
molti di tali comportamenti, e a creare il terreno fertile 
per molti altri dello stesso tipo. E cosi?

Temo proprio di sì.
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Molte persone hanno creduto, e credono ancora, in ciò 
che insegnano le religioni. Ma come è possibile che tutte 
siano arrivate alla conclusione che le donne sono inferiori 
agli uomini, se questo non è un insegnamento di Dio?

Amico mio, le vostre Sacre Scritture contrabbandano come 
insegnamenti diretti di Dio molte altre cose, oltre alla 
discriminazione nei confronti delle donne. In un momento o 
nell’altro della loro storia, le religioni organizzate hanno 
sostenuto, per esempio, che sposarsi tra membri di razze 
diverse è contrario alla Legge di Dio, che individui dello stesso 
sesso non possono dimostrare fisicamente il loro amore l’uno 
per l’altro, e persino che i neri non possono essere sacerdoti.

Già. La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi dell'ultimo 
Giorno, cioè la chiesa mormone, ha sempre insegnato 
che tutti gli uomini di quella fede devono essere 
considerati sacerdoti. Ma per molto tempo ha insistito 
che ciò non si applicava agli uomini di colore. I neri 
sembravano loro inferiori ai bianchi, quindi non 
qualificati. Solo poco tempo fa i padri della Chiesa 
hanno ammesso che i neri non sono inferiori ai bianchi, 
perciò possono essere sacerdoti anche loro.

Ora, se solo riuscissero a decidere la stessa cosa riguardo 
alle donne...

Non sperarci troppo. Tuttavia io continuo a 
chiedermi come sia possibile che le religioni, le quali 
in teoria rappresentano il modello stesso dell’amore e 
dell’accettazione, promuovano una tale
discriminazione.

La loro giustificazione nasce dalla Quarta Falsità sulla Vita, 
secondo cui alcuni esseri umani sono migliori di altri.
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È questa falsità a permettere alle vostre società di seguire 
dettami delle religioni organizzate, praticando ogni tipo di 
discriminazione. Discriminate anche riguardo all’uso del 
linguaggio quotidiano. Nelle nostre conversazioni a volte Io mi 
riferisco a Dio come a una «Lei», oltre che un «Lui».

Sì, lo avevo notato.

Lo faccio perché so che il linguaggio rappresenta una parte 
molto potente della storia culturale umana.

Poiché la vostra specie ha usato per millenni il termine 
«Lui» riferendosi a Dio, i giovani di entrambi i sessi hanno 
recepito il messaggio: Dio è maschio, e di conseguenza i 
maschi sono superiori alle femmine.

Ora, quando la Nuova Spiritualità abbraccerà tutto il 
pianeta, tali inferenze diventeranno cose del passato.

Una gran parte della Nuova Spiritualità si occuperà di 
creare una vera uguaglianza per le donne, ponendo finalmente 
termine a un abuso che dura da millenni.

Questa è una delle molte ragioni per cui chi detiene il potere si 
opporrà alla Nuova Spiritualità. La maggior parte di coloro che 
attualmente occupano posizioni di potere sono uomini.

E gli uomini credono nella falsità della superiorità. 
Molti di loro sono convinti di non sentirsi superiori, e 
credono di preoccuparsi per il benessere delle donne. 
Altri si giustificano con l'idea che gli uomini e le donne 
hanno ruoli diversi nella società. Il primo gruppo, che 
chiameremo il Gruppo Preoccupato, sostiene che le 
leggi e i costumi che limitano la libertà delle donne, in 
realtà le proteggono contro lo sfruttamento e i 
maltrattamenti. Eppure, proprio quella protezione non 
fa altro che produrre sfruttamento e maltrattamenti su 
grande scala.
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Il Gruppo dei Ruoli Diversi, dal canto suo, sostiene di 
voler soltanto chiarire che gli uomini e le donne hanno 
ruoli diversi e ugualmente importanti nella società. Tali 
ruoli, naturalmente, sono stati assegnati ai due sessi da 
Dio, e il motivo per cui la specie umana ora si trova in 
crisi, secondo questo gruppo, è che i ruoli dei due sessi 
sono stati sovvertiti. Le donne vanno in giro a fare 
«lavori da uomini», vestendosi «come gli uomini» e 
arrogandosi «l’autorità degli uomini».

È vero che tali comportamenti mandano in crisi la società, 
ma si tratta di una crisi necessaria, se volete produrre una 
società di Nuovi Umani capaci di comprendere che la razza, il 
sesso, la nazionalità, la religione, le preferenze sessuali e tutti 
gli altri aspetti dell’individualità umana, non squalificano 
nessuno dal partecipare pienamente e in modo eguale 
all’esperienza umana, ai più alti livelli, secondo le proprie 
preferenze. A condizione che tali preferenze non violino i diritti 
e la sicurezza degli altri.

Ecco, questa dichiarazione potrebbe essere un 
preambolo per la Costituzione Terrestre dei Nuovi 
Umani.

«La razza, il sesso, la nazionalità, la religione, 
le preferenze sessuali e tutti gli altri aspetti 
dell’individualità umana, non squalificano nessuno 
dal partecipare pienamente e in modo eguale 
all’esperienza umana, ai più alti livelli.»

Bellissimo.

Già, sarebbe un’idea rivoluzionaria. «Rivoluzione» significa 
rotazione, e un’idea del genere farebbe ruotare sul proprio 
asse gran parte della vostra realtà. Correggerebbe la Quarta 
Falsità sulla Vita.
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19

DEVO confessare che la Quarta Falsità sulla Vita mi 
affascina. «Alcuni esseri umani sono migliori di altri.» 
Aggiungendola alle prime tre Falsità sulla Vita, le 
probabilità a favore del disastro sono quadruplicate.

La tua valutazione è corretta.
L’idea umana di «migliore» è uno dei concetti più dannosi 

mai prodotti dalla mente degli esseri senzienti in tutto 
l’universo. È ciò che vi ha permesso di razionalizzare e 
giustificare tutti i vostri comportamenti più primitivi.

Alcuni di voi pensano che i cristiani siano «migliori» degli 
ebrei, o che gli ebrei siano «migliori» dei cristiani. E così via. I 
bianchi sono «migliori» dei neri, o i neri sono «migliori» dei 
bianchi. Gli americani sono «migliori» degli arabi, o gli arabi 
sono «migliori» degli americani.

E i francesi sono i migliori di tutti!
(E solo una battuta).

(Lo so).
Secondo voi, i cattolici sono «migliori» dei protestanti, o i 

protestanti sono «migliori» dei cattolici. I repubblicani sono 
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«migliori» dei democratici, o i democratici sono «migliori» dei 
repubblicani. I luterani del Sinodo del Missouri sono «migliori» 
di quelli della Chiesa luterana evangelica, o i luterani della 
Chiesa luterana evangelica sono migliori di quelli del Sinodo 
del Missouri.

Pensate che gli eterosessuali siano «migliori» degli 
omosessuali, che i capitalisti siano «migliori» dei comunisti, che 
gli ecologisti siano «migliori» degli industrialisti, e infine, che chi 
crede in Dio, in qualunque Dio, sia «migliore» degli atei.

Ho letto che gli insegnanti religiosi musulmani 
dividono i peccati in grandi e piccoli, proprio come i 
cattolici parlano di peccati veniali e mortali. Ma per i 
musulmani la mancanza di fede è il maggiore dei sette 
grandi peccati, più grave persino dell'adulterio e 
dell’omicidio. La mancanza di fede è punibile con la 
morte, e chi muore mentre è impegnato a «uccidere gli 
infedeli» va dritto in paradiso!

Nella società umana, questa idea di essere «migliori» va 
avanti ad infinitum.

Tuttavia, non mi sembra errato preferire alcune 
cose rispetto ad altre. Se tutto fosse uguale, ci 
annoieremmo a morte. Le differenze sono buone. La 
varietà è ciò che dà sapore alla vita.

Sono d’accordo. Ma le differenze non devono diventare 
divisioni, il che invece nel vostro mondo succede spesso. Avete 
permesso alle vostre differenze di indebolirvi, invece di rendervi 
più forti.

Alcuni di voi non si accontentano di essere semplice- 
mente «diversi». Sostengono di essere «migliori», Superiori. 
Avanzati. Più grandi. Più belli. Scelti. Eletti.
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Pensate che essere «questo» invece di «quello», significhi 
essere di più. In alcuni casi, avete aggiunto a queste 
descrizioni l’espressione agli occhi di Dio, così vi siete convinti 
di essere più adatti di altri, agli occhi di Dio, per diventare preti 
o per andare in paradiso.

In alcune religioni organizzate, è permesso essere un 
sacerdote soltanto a chi ha il pene. Chi non ce l’ha, è escluso. 
Alcune religioni dicono che solo credendo in Gesù è possibile 
andare in paradiso. Chi non ci crede, è emarginato. Altre 
sostengono che solo seguendo gli insegnamenti di Maometto 
è possibile conoscere Dio. Chi non li segue, è lasciato da 
parte.

Con queste e altre nozioni avete creato un sistema di caste 
nel luogo meno adatto di tutti: nella vostra esperienza 
religiosa.

Cosa possiamo fare per rimediare? L’idea di essere 
«migliori» di altri esseri umani è profondamente 
radicata in noi. Non riesco a capire come sia possibile 
liberarcene.

In realtà, non è difficile abbandonare l’illusione della su- 
periorità. Un semplice sguardo al vostro comportamento nei 
momenti in cui credete di essere superiori vi rivelerà che state 
agendo da inferiori. Più grandi credete di essere, più piccoli 
diventate. Migliori pensate di essere, peggio vi comportate 
L’evidenza stessa vi guiderà a questa verità.

Ma dovete aprire gli occhi. Non potete andarvene in giro 
come sonnambuli, come invece fanno la maggior parte degli 
umani. Si comportano come sonnambuli, vivono in un sogno, e 
restano a guardare mentre il sogno si trasforma in un incubo.

L’incubo logicamente produce la Quinta Falsità sulla Vita: è 
corretto risolvere le forti differenze di opinioni create dalle altre 
quattro Falsità uccidendosi a vicenda.
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E come Tu hai fatto notare tante volte, molte 
religioni organizzate contribuiscono soltanto a 
promuovere e a perpetuare questa idea.

Oh, sì, naturalmente.
Sono state le religioni organizzate a chiarire, attraverso le 

loro varie Sacre Scritture, che la crudeltà e l’omicidio sono 
reazioni accettabili di fronte alla fragilità e alle differenze 
umane.

Ciò va contro ogni istinto umano, ma le religioni hanno 
riorganizzato il pensiero degli umani.

Alcuni individui hanno soffocato persino il loro normale 
istinto di sopravvivenza, e vanno in giro a uccidere perché è 
stato detto loro che questa è la volontà di Dio.

Questo mi sembra un po' esagerato. Nessuna 
religione insegna cose del genere.

Davvero? Hai riletto il Corano, ultimamente? O la 
Bhagavad-Gita, il Libro di Mormon, oppure la Bibbia?

Ricordi cosa accadde agli israeliti che adoravano il vitello 
d’oro? I leviti, al Mio comando, ne uccisero tremila. Non avevo 
ordinato io stesso, nell’Esodo, 32,27, di «prendere la spada a 
ogni uomo, e percorrere tutto il campo da un estremo all’altro, 
uccidendo ognuno dei suoi fratelli, dei suoi vicini e dei suoi 
compagni»?

E i ventiquattromila israeliti che adoravano Baal? Non ho 
detto lo a Mosè, come riporta il Libro dei Numeri, 25,4-X: 
«Prendi tutti i capi del popolo e fa’ appendere al palo i 
colpevoli, davanti al signore»?

A me sembra che Tu stia prendendo alcuni esempi 
isolati per dimostrare la Tua tesi. Comunque, devo 
ammettere che sono stati scritti molti libri sui massacri 
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compiuti nel Santo Nome di Dio. Quei libri ci 
raccontano come, per esempio, dodicimila uomini, 
donne e bambini della città di Ai furono uccisi in 
un’imboscata ispirata e supervisionata da Dio stesso 
secondo quanto riporta la Bibbia in Giosuè, 8,1-30.

I critici della Bibbia sostengono che leggendo il 
Libro dell'Esodo, il Levitico, il Deuteronomio, il Libro 
di Giosuè, quello dei Numeri, quello dei Re, quello di 
Ester e quello di Giobbe, tanto per nominarne alcuni, si 
arriva nel Vecchio Testamento a una cifra di più di un 
milione di persone uccise dalla mano di Dio, tra cui 
coloro che morirono in Samaria a causa di una carestia 
inviata dal Signore (II Libro dei Re, 19,35), i 
centottantacinquemila assiri uccisi in una notte 
dall’angelo del Signore (II Libro dei Re, 19,35), i 
diecimila siriani uccisi in un solo giorno dai figli di 
Israele (I Libro dei Re, 20,28-30), o il mezzo milione di 
israeliti uccisi dall’esercito di re Abijah di Giudea, che 
morì «abbattuto da Dio» (II Libro delle Cronache, 
13,16,17,20).

Forse troverai interessante leggere anche il Libro di 
Mormon, da cui emerge un ritratto molto interessante di Dio. 
Eccone alcuni esempi: «Gridate, perché il giorno del Signore è 
vicino. Verrà la distruzione per mano dell’onnipotente... 
Attenti, il giorno del Signore sta per arrivare, pieno d’ira e di 
fiera rabbia, e lascerà la terra desolata. Il Signore distruggerà i 
peccatori [...] E lo punirò il mondo per la sua malvagità, e i 
cattivi per le loro iniquità [...] Chiunque sia stato orgoglioso 
sarà trapassato, sì, e chiunque si sia unito ai malvagi cadrà 
sotto i colpi della spada...»

Mio Dio, questo ci fa capire come diventi pericoloso 
quando Ti offendi.

181



Aspetta, c’è dell’altro. Non contento di aver punito gli uo- 
mini, il Signore Dio Onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, si dedica a far fuori anche le loro mogli e i loro figli.

«E i loro figli saranno fatti a pezzi davanti ai loro occhi. Le 
loro case saranno saccheggiate, e le loro mogli stuprate.»

Il Libro di Mormori dice questo?

Controlla pure, in Nephi, 23,6-16.

Ma è incredibile.

Infatti. Ora è arrivato il momento di ammettere che siete 
stati voi a dire a voi stessi, in molte delle vostre Sacre 
Scritture, che Dio uccide chi Lo offende, e desidera che anche 
voi uccidiate per Lui.

Sì, forse è arrivato il momento, finché c'è ancora tem- 
po per farlo, di porci alcune domande molto importanti.

E possibile che la Parola di Dio, riportata dagli umani 
nei loro libri sacri, contenga degli errori? E possibile che 
esista qualcosa che non sappiamo, su Dio e sulla Vita, 
qualcosa la cui comprensione potrebbe cambiare tutto?

Se solo potesse esserci un Nuovo Vangelo!

C’è. È stato già proposto, nel libro Amicizia con Dio. Si 
tratta di un vangelo in due frasi che può cambiare il mondo.

Sì, ora ricordo. Due frasi capaci di alterare ogni cosa.

Sono frasi che non possono essere pronunciate da molti 
pulpiti, o da molti leader politici e religiosi. Potrai sfidarli a 
pronunciarle, ma non lo faranno. Anche se li supplicherai, non 
le ripeteranno.
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Perché? Perché non possono farlo?

Perché dichiarare ad alta voce questo Nuovo Vangelo 
significherebbe invalidare tutto ciò che vi hanno insegnato, di 
cui hanno cercato di convincervi, su cui basano le loro azioni.

Hai ragione. Si tratta di un Nuovo Vangelo che po- 
trebbe salvare il mondo, ma il mondo non può predi- 
care queste due semplici frasi. Non può proclamarle. 
Sono troppo potenti, troppo dirompenti. Ma forse mi 
sbaglio. Forse ci sono alcuni leader politici e religiosi 
che avranno il coraggio di accogliere questa proposta 
e di diffondere il Nuovo Vangelo. Proclamiamolo in- 
sieme qui!

«Noi siamo tutti Uno.»
«La nostra non è la via migliore, è soltanto un’altra via.»

Che messaggio da inviare dai pulpiti del mondo! Che 
dichiarazione da fare dai podi di tutte le nazioni!

Quanto potere avrebbero queste parole, pronunciate 
dal papa, dall’arcivescovo di Canterbury, dal capo della 
Chiesa Battista, dai portavoce del mondo islamico, dal 
presidente della Chiesa Mormone, o dal capo della 
Chiesa luterana del Sinodo del Missouri!

Invito tutte queste persone, qui e ora, a dire queste 
frasi, a dichiararle come la loro verità, a includerle nel 
loro prossimo sermone pubblico.

Immagina il papa che dice: «Dio ama tutti i suoi figli, 
e noi siamo tutti Uno. Ci sono molti sentieri che 
portano a Dio, che non ne disconosce nessuno, se 
intrapreso con umiltà e sincerità. La nostra non è la via 
migliore, è soltanto un’altra via».
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Il mondo ne sarebbe scosso. Tutte le maggiori 
religioni del mondo, fondate sulla separazione e 
sull’idea di essere «migliori», crollerebbero.

Esorto ogni leader politico, ogni capo di Stato, a in- 
cludere queste frasi nella piattaforma del proprio 
partito, e ad annunciarle nei propri discorsi elettorali.

Immagina i candidati alle prossime elezioni 
presidenziali degli Stati Uniti che dicono: «Questa è 
un’epoca complessa, ed esistono molti modi di 
affrontare i problemi che ci troviamo davanti. Io ho le 
mie idee, e la mia avversaria ha i suoi. La mia 
avversaria non è una cattiva persona. Semplicemente, 
le sue idee sono diverse dalle mie. Ascoltateci 
entrambi con attenzione, e poi decidete con quale dei 
due vi trovate d’accordo. Ma qualunque sia la vostra 
decisione, voglio che sappiate questo: noi siamo gli 
Stati Uniti, e siamo tutti Uno. La nostra non è la via 
migliore, è soltanto un’altra via».

L’arena politica non sarebbe più la stessa. Nessuno 
si dedicherebbe più a demonizzare gli avversari, a 
sminuirli, a mettere in dubbio le loro motivazioni, a 
sottoporli a un linciaggio morale. In ogni elezione ci 
sarebbero due candidati, e tutti saprebbero che si 
tratta di brave persone, che aspirano a servire 
l’interesse del paese e che, semplicemente, non sono 
d’accordo su quale sia il modo migliore di farlo.

Hai disegnato un quadro meraviglioso: l’immagine di un 
mondo trasformato.

Ma purtroppo, nessun leader politico parlerà mai cosi. 
E neppure nessun capo religioso. Il loro messaggio, la 
loro stessa credibilità, è fondata sulle premesse opposte. 
L’intera struttura dell’umanità è costruita sull’idea della 
separazione e dell’essere «migliori».
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Questa è precisamente la situazione nel vostro mondo.
Molti umani non possono accettare di vivere secondo 

queste nuove idee, e preferiscono morire, scegliendo di 
credere nella Quinta Falsità sulla Vita, e dichiarando:«È 
corretto risolvere le forti differenze di opinioni create dalle altre 
quattro Falsità uccidendosi a vicenda».
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Mio Dio, perché siamo così testardi? Cosa ci vuole 
perché decidiamo di cambiare le nostre credenze? 
Quante morti, quante distruzioni dobbiamo ancora 
sopportare, prima di dire basta?

Avete detto «basta» già molto tempo fa. Semplicemente 
non sapete come fermarvi, anche dopo aver deciso che ne 
avete abbastanza.

Esiste un modo per riuscirci? Sembra una situazione 
disperata.

Certo che esiste un modo. E ti ho già detto qual è.

Dimmelo ancora, per favore.

Per fermare la sofferenza e la distruzione dovete ab- 
bandonare le vostre false credenze, e le costruzioni mentali 
che avete edificato sopra di esse.

Abbiamo già esaminato le nostre false credenze, 
quelle che Tu hai definito le Cinque Falsità su Dio e le 
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Cinque Falsità sulla Vita. Ma cosa sono le «costruzioni 
mentali» che abbiamo edificato sopra di esse?

Nel vostro mondo avete intessuto un intreccio complicato di 
concetti spirituali, filosofici, politici ed economici, che 
governano la vostra esperienza collettiva. Tali concetti deri- 
vano da alcune costruzioni mentali che avete edificato sulla 
base delle vostre false credenze. Si tratta di idee su «come 
sono le cose», concezioni che voi avete, letteralmente, co- 
struito nella vostra mente, e che producono determinate 
convenzioni nella vostra esperienza esterna: modi di agire, di 
comportarsi, che creano la cornice in cui si svolge la vita.

Molti di voi considerano le costruzioni mentali alla base di 
tali convenzioni come le cose più importanti ed elevate del 
vostro intero sistema di valori, quando invece sono tra le più 
dannose.

Sono quelle costruzioni a impedirvi di fare una cosa tanto 
semplice come vivere insieme felici, in pace e in armonia.

Quali sono queste costruzioni mentali? Puoi 
nominarle?

Ce ne sono molte, e sono tutte temporanee. Evaporano non 
appena cambiate le vostre convinzioni, perché sono fondate 
sulle credenze.

Tuttavia, dovete sapere che «temporanee» può significare 
cinque minuti o migliaia di anni. Qualcosa che dura «soltanto» 
duemila anni non è altro che un bip sullo schermo radar della 
Vita Eterna. Ma in termini umani può essere un’eternità.

Comunque, indipendentemente dalla durata, non appena 
cambiano le vostre credenze, cambiano anche le costruzioni 
mentali che sostengono la vostra vita.

Una volta credevate che il mondo fosse piatto. Poi siete 
arrivati a capire che è rotondo, e tutte le costruzioni mentali 
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che si fondavano sulla credenza di un mondo piatto sono 
cambiate.

Una volta credevate che il sole e tutto il sistema solare 
girassero intorno alla Terra. Dicevate che il vostro pianeta era 
il centro dell’universo. Intere teologie sono state create intorno 
a questa credenza.

Quando Copernico fornì le prove che si trattava di una falsità, 
fu denunciato come blasfemo dai creatori e dagli insegnanti di 
quelle teologie. E quando Galileo in seguito confermò le scoperte 
di Copernico, lui pure fu accusato di eresìa dalla chiesa, che lo 
costrinse a ritrattare e a rinunciare alle sue teorie.

Solo trecento anni dopo, nel ventesimo secolo, la Chiesa 
cattolica ha concesso a Galileo il perdono ufficiale.

Questo è un esempio chiaro di come cambiare le vostre 
credenze sia per voi la cosa più difficile: gli umani si 
aggrappano a ciò in cui credono, anche davanti all’evidenza 
che si tratta di falsità.

Per questo è stato detto: «Tutte le grandi verità cominciano 
con una bestemmia».

La «bestemmia» di cui si parla in questo dialogo ha molte 
sfaccettature. La nostra conversazione è una Bestemmia 
Sfaccettata.

La prima bestemmia è che Dio parla ancora agli umani, 
nell’epoca attuale.

La seconda bestemmia è che Dio non esige nulla dagli 
umani.

La terza bestemmia è che Dio e gli umani sono Uno.
La quarta bestemmia, la più grande, la più difficile da 

accettare, è che molte delle più sacre credenze degli esseri 
umani sono false.

E le false credenze creano costruzioni mentali che non vi 
servono.

Per esempio?



Per esempio, la convenzione umana chiamata «moralità», 
di cui abbiamo parlato prima.

Si tratta di una delle vostre costruzioni più importanti. È 
un’idea creata dalla mente. Non potete toccarla, vederla, 
odorarla o sentirla. È soltanto un concetto, costruito intorno a 
credenze che sono false.

Stai dicendo che non dovrebbe esserci nessuna morale?

Non sto dicendo ciò che «dovrebbe» o «non dovrebbe» 
esserci. Quello sta a voi deciderlo. Sto dicendo che questa e 
altre costruzioni mentali sono basate su false credenze, e 
hanno prodotto convenzioni sociali che vi rendono impossibile 
vivere felici, in pace e armonia.

Il filosofo Bertrand Russell una volta ha detto: «La 
religione è pericolosa non solo a livello intellettuale, 
ma anche morale, perché insegna codici etici che non 
conducono gli esseri umani alla felicità».

Eppure, la costruzione mentale che chiamiamo «mo- 
ralità» è la pietra angolare del nostro modo di vita.

Esatto. È per questo che l’ho scelta come esempio.

Ma se le nostre «costruzioni mentali» sono basate su 
false credenze, e se la «morale» è una di tali costruzioni, 
stai dicendo che il nostro intero modo di vita è sbagliato?

Sto dicendo che in gran parte il vostro modo di vita non 
funziona, se quello che volete è vivere felici, in pace e 
armonia.

Molti dicono che funzionerebbe, se la gente si 
comportasse davvero secondo i codici della «morale». 
Sostengono che ciò che ci impedisce di vivere in pace 
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è che gli individui e le nazioni non onorano questa 
costruzione. Secondo loro il problema non è la 
struttura mentale, ma il comportamento delle 
persone.

Eppure, molti dei vostri comportamenti più dannosi sono 
basati su questa costruzione.

Secondo i vostri stessi standard, si direbbe che molte 
persone agiscono nel modo peggiore quando pensano di agire 
per il meglio.

E duro sentirselo dire.

lo non vi giudico, ma se dite che desiderate davvero vivere 
in pace e armonia, potete osservare da voi che spesso, 
quando pensate di agire nel modo migliore, fate cose che non 
portano alla pace e all’armonia.

Potresti farmi un esempio?

Posso fartene centinaia.
Un padre che picchia la figlia incinta, perché non è sposata. 

O sgrida il figlio perché si è sposato con una donna che non è 
della sua religione, o della sua razza.

Una famiglia che rinnega un figlio perché è gay.
Una donna di vent’anni che si nasconde addosso una 

bomba e va a farla esplodere per le strade di Gerusalemme.
Una nazione che occupa per decenni la terra di un altro 

popolo, mantenendo quel popolo sotto un rigido dominio 
economico, politico e militare, rifiutando di concedergli persino 
i diritti umani fondamentali. E poi si sorprende quando quel 
popolo inizia a manifestare la propria rabbia con atti disperati.

La gente si comporta cosi perché emette giudizi morali.
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Sì, ora lo capisco.

Questa idea contorta di ciò che è «giusto» dipende dalla 
vostra «morale», la quale a sua volta è basata sulle falsità di 
cui abbiamo discusso prima.

Le persone credono di comportarsi nel modo «giusto» 
perché credono che si tratti di ciò che «Dio vuole», o che «la 
Vita esige». Ma le informazioni su cui si basano sono inesatte.

Per questo, si creano molti più problemi non quando si 
ignora la morale, ma quando le si dà troppa importanza.

Questa è proprio bella. Abbiamo qui Dio in persona, 
che ci dice di non dare importanza alla morale.

Attenzione, sto dicendo di non darle troppa importanza. Di 
non crederci troppo.

Il che, invece, accade molto spesso.
La vostra «morale» non è che una costruzione mentale, 

che rappresenta le vostre idee attuali. E se tali idee cambiano 
con il passare del tempo...

Questo è il problema! Si tratta di quella cosa che 
gli esperti chiamano morale mutevole.

E non sarebbe interessante se quegli esperti avessero 
compreso il problema alla rovescia?

Guarda il mondo di oggi. I problemi che la razza umana ha 
sperimentato nel passato recente non sono stati creati da una 
morale mutevole, ma al contrario, da una morale che non è 
mutata affatto, in alcuni casi da migliaia di anni.

Voglio ripeterlo ancora una volta: i vostri codici morali non 
sono altro che idee su come vanno le cose e su come 
dovrebbero andare, basate su ciò che credete riguardo a Dio e 
alla Vita. Sono idee, niente di più e niente di meno. E si tratta 
di idee vostre, non di Dio.
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Degli esseri umani hanno legato Matthew Shepard a un 
recinto, in Wyoming, lo hanno picchiato a sangue e lo hanno 
lasciato lì a morire, non a causa delle idee di Dio, ma delle loro 
di esseri umani. A causa di una morale che non è mutata.

Degli esseri umani hanno discriminato spietatamente le 
donne, i neri e altre minoranze non a causa delle idee di Dio, 
ma delle loro di esseri umani. A causa di una morale che non 
è mutata.

Degli esseri umani hanno legato delle persone sulla sedia 
elettrica, uccidendole in modo inumano per insegnare ad altri 
che uccidere è male, non a causa delle idee di Dio, ma delle 
loro di esseri umani. A causa di una morale che non è mutata.

Degli esseri umani hanno creato sul loro pianeta un 
ambiente in cui tutto ciò è possibile non a causa delle idee di 
Dio, ma delle loro di esseri umani. A causa di una morale che 
non è mutata.

Le vostre costruzioni mentali, basate su credenze false e 
antiquate riguardo a Dio e alla Vita, hanno prodotto 
comportamenti che definite «convenzionali», basati su una 
«saggezza convenzionale», e che in realtà sono fortemente 
disfunzionali.

Ovviamente, non avete sviluppato tali costruzioni mentali 
per pura cattiveria. Si tratta sempre di tentativi sinceri della 
mente di articolare ed esprimere i principi base che 
sostengono la vita. Ma quando prestate più attenzione alle 
costruzioni che ai principi che vorrebbero esprimere, potete 
creare enormi problemi.

Cosa intendi per «principi base?» Mi sembra un 
concetto nuovo. Puoi chiarirlo meglio?

Dietro Tutto Ciò Che Esiste ci sono alcuni Principi Vitali di 
Base, e voi lo sapete, lo ricordate a livello cellulare, da un 
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Tempo Prima Del Tempo, quando non sperimentavate voi 
stessi nel modo in cui ora immaginate di essere.

Tuttavia, per quanto ci abbiate provato, non siete riusciti ad 
arrivare al nocciolo di tali principi, a estrarne l’essenza. Le 
vostre false credenze su Dio e sulla Vita le coprono con la 
nebbia dell’ignoranza, impedendovi di vederli.

Non è che gli umani non vogliano vivere secondo i veri 
principi della vita, è solo che per poterlo fare devono prima 
capire quali sono quei principi.

In breve, gli esseri umani cercano di vivere la verità 
attraverso credenze che sono false. Questa è una missione 
impossibile. Perciò una gran parte della vita sul vostro pianeta 
non sta funzionando.

Devo dire, tuttavia, che in parte la vita sulla terra funziona. 
Siete cresciuti e vi siete evoluti, trasformandovi in una versione 
più grande di voi stessi. Avete imparato da alcuni errori del 
passato e siete diventati, per certi versi, una specie magnifica. 
Inoltre, come ho sottolineato prima, ci siete riusciti contro ogni 
probabilità.

Proprio per questo è un peccato vedere che, nella fase 
attuale del vostro sviluppo, state compiendo scelte collettive 
capaci di produrre un impatto drasticamente negativo sulla 
vostra specie, o addirittura di eliminarla del tutto.

La cosa più triste è che tutto potrebbe migliorare rapi- 
damente, per mezzo di pochi semplici cambiamenti riguardo a 
ciò che scegliete di credere.

Bene, allora facciamo in modo che ciò accada, qui e 
ora!

Questo è precisamente lo scopo di questo dialogo, il motivo 
per cui tu e io siamo qui. Questo è lo scopo delle Nuove 
Rivelazioni.
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Allora rivelaci ancora qualcosa. Hai parlato di alcuni 
«principi vitali» che noi cerchiamo di esprimere 
attraverso le nostre costruzioni mentali.

Di quali principi si tratta?

I Principi Vitali di Base sono:

Funzionalità
Adattabilità
Sostenibilità

Tutto ciò che vive dimostra tali principi.
Dietro ciascuna delle vostre costruzioni mentali tem- 

poranee, si trova uno di questi principi eterni, in attesa di 
essere rivelato. Ma le costruzioni mentali li nascondono, 
perché sono basate su idee false.

Ora, poiché le vostre costruzioni mentali sono tentativi 
distorti di esprimere i Principi Vitali, producono risultati distorti.

Per esempio, ecco tre costruzioni mentali tra le più note. Si 
tratta di semplici idee che voi avete trasformato in convenzioni 
sociali, costumi e pratiche:

Morale
Giustizia
Proprietà

Questi sono i più importanti tra i vostri concetti filosofici, 
politici e morali.

Quali sono i Principi Vitali che cercano di esprimere? Nel 
caso della morale, il principio sottostante è quello della 
Funzionalità.

Nel caso della giustizia è l’Adattabilità.
Nel caso della proprietà è la Sostenibilità.
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Io queste cose non le capisco. Funzionalità, 
adattabilità, sostenibilità... Morale, giustizia e proprietà 
mi sembrano concetti molto più sensati. Come 
potremmo vivere senza di essi?

L’idea non è di abolirli, ma di elevarli al livello di espres- 
sione successivo, di vivere il concetto al livello del principio.

Si tratta di elevare la coscienza, di diventare più con- 
sapevoli delle forze in gioco nel processo della vita che 
esprime se stessa.

Per molte persone non sarà facile, vista la propensione 
umana a mantenere le credenze così come sono, in- 
dipendentemente dalla loro funzionalità. Tuttavia, esiste una 
via per rendere tutto molto più rapido.

Di quale via si tratta?

Dei Cinque Passi Per la Pace. È una via in grado di 
produrre la pace non solo nel mondo esterno, ma anche nel 
vostro mondo interiore.

Questa è la pace di cui stiamo parlando qui. Una pace 
interna ed esterna. Molti umani da tanto tempo non pos- 
siedono più né l’una né l’altra. Lo stato del vostro mondo e 
quello della vostra mente non lo permettono.

Ma ora potete seguire i Cinque Passi Per la Pace:

1. Riconoscere che alcune delle vostre vecchie credenze 
su Dio e sulla Vita non funzionano più.
2. Riconoscere che c’è qualcosa che non capite, su Dio e 
sulla Vita, qualcosa la cui comprensione potrebbe 
cambiare tutto.
3. Essere disposti a lasciare che si manifesti una nuova 
comprensione di Dio e della Vita, che potrebbe produrre 
un nuovo modo di vivere sul vostro pianeta.
4. Avere il coraggio di esplorare ed esaminare questa 
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nuova comprensione e, se scoprite che si allinea con la 
vostra verità interiore, includerla nel vostro sistema di 
credenze.
5. Vivere la vita come una dimostrazione delle vostre 
credenze più alte, invece che come la loro negazione.

Ci sono delle cose che ripeti continuamente.

La ripetizione è utile.

Ma può anche essere irritante. La gente può spa- 
zientirsi.

Lo studente serio non si spazientisce mai per le ripetizioni 
del maestro. Chi vive con pienezza non si spazientisce mai per 
le ripetizioni della vita.

La vita è ripetizione. È impossibile che accada qualcosa di 
nuovo. È possibile soltanto avere nuove esperienze di ciò che 
è già accaduto molte volte.

Dio è Ripetizione. La Vita è Dio, che si ripete.
Acquistate il gusto della ripetizione. Così acquisterete 

anche il gusto di Dio, e della Vita.
Lo capirete in primavera, quando vedrete di nuovo 

sbocciare i fiori. In estate, quando vi stenderete di nuovo al 
sole. In autunno, quando sentirete di nuovo l’aria fresca. In 
inverno, quando contemplerete di nuovo la meraviglia della 
neve.

Lo capirete ascoltando una melodia che avete già sentito 
mille volte e che, ciò nonostante, non vi stanca mai. O 
abbracciando ancora una volta la persona amata.

Si tratta di cose che fate continuamente, e di cui amate il 
ripetersi.

Ma non è esattamente la ripetizione a cui mi 
riferivo io.
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No. Infatti, per meravigliose che siano, queste esperienze 
non sono nulla a paragone delle ripetizioni che implica 
l’esplorazione delle verità eterne.

Non stancatevi di cercare la verità, e non stancatevi di 
trovarla.

Tu hai chiesto il Mio aiuto in un momento di grande 
difficoltà per la specie umana. Le cose dette in questo dialogo 
sono state già ripetute migliaia di volte, in molti modi, nel corso 
della storia umana. Quella forma di ripetizione non ha prodotto 
nessun cambiamento fondamentale nel comportamento 
umano. Qui siete invitati a provare una nuova forma di 
ripetizione. Forse udire la stessa cosa molte volte durante un 
breve periodo di tempo potrà produrre un impatto sul 
comportamento umano.

Dipende tutto da voi.
Volete davvero che il vostro mondo cambi?

Sì.

Allora c’è bisogno di chiarire alcuni punti, attraverso la 
ripetizione. La logica circolare deriva il suo potere dal circolo 
che crea. Significa compiere ogni volta un viaggio lungo lo 
stesso percorso. Ed è saggio compierlo in modo che sia 
sempre la prima volta. Così l’ordinario diventa straordinario, e 
il cerchio diventa il cammino in cui desiderate trovarvi. E 
quando alla fine vi rendete conto di essere tornati al punto di 
partenza, scoprite che il luogo in cui volete essere è quello 
dove siete già stati... dove siete sempre stati.
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NON ho mai (ora sono io a ripetermi), mai udito una 
spiegazione così straordinaria delle esperienze 
ordinarie della vita. Mio Dio, Tu rendi tutto così 
chiaro, semplice, ovvio. Grazie. Ripeti pure ciò che 
vuoi ogni volta che vuoi. Ora capisco che così è 
perfetto.

Voi potete cambiare il vostro mondo, e il modo più rapido 
per riuscirci è quello di abbandonare le falsità e accogliere 
una nuova rivelazione e una nuova spiritualità. Questa sarà la 
cosa più coraggiosa che gli esseri umani abbiano fatto da 
secoli. Potrebbe cambiare la storia dell’Umanità.

Sono d’accordo! Ora torniamo alla nostra 
discussione sulle costruzioni mentali che distorcono i 
Principi Vitali di Base. Hai detto che la «morale» è una 
di tali costruzioni, e che può portarci fuori strada.

Non solo può farlo, ma lo ha fatto.

Ora lo so. Ma come possiamo vivere senza una mo- 
rale? E in che modo la nostra «giustizia» è in rapporto 
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con il principio dell’«adattabilità», o il concetto di «pro- 
prietà» con il principio della «sostenibilità»?

Aiutami a capire la relazione tra una costruzione 
mentale umana, una convenzione sociale e un principio 
vitale. Cosa rende migliore l’ultimo rispetto al primo?

L’ultimo non è affatto «migliore» del primo, nel senso che 
non è moralmente superiore. È semplicemente più funzionale. 
I Principi Vitali di Base funzionano. Molte costruzioni mentali e 
convenzioni sociali umane non funzionano. È semplice.

Molte idee e comportamenti dell’umanità non sono 
funzionali, ma disfunzionali. I rapporti interpersonali, per 
esempio. Non funzionano nel modo previsto. Si spezzano, 
crollano.

Ciò accade perché gli umani hanno abbandonato i Principi 
Vitali di Base a favore delle loro costruzioni mentali personali e 
delle convenzioni sociali che da esse derivano.

Ora, se le convinzioni su cui sono basati i vostri concetti 
mentali fossero esatte, le vostre convenzioni sociali (cioè i 
vostri comportamenti collettivi) sarebbero funzionali proprio 
come i Principi Vitali di Base. Invece le vostre credenze non 
sono affatto esatte, ma piene di falsità.

Abbiamo già esaminato quelle più dannose. Ora vediamo 
in che modo esse producono convenzioni sociali che hanno un 
effetto negativo sulla vostra vita.

Finalmente! Era qui che volevo arrivare. Voglio 
davvero capire questo punto in modo più approfondito.

Non possiamo esaminare tutte le vostre convenzioni 
sociali, perché questo dialogo diventerebbe infinito, ma 
possiamo prendere un buon esempio, dal quale risulterà facile 
capire come le False Credenze creano Convenzioni Sociali 
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che a loro volta producono Disfunzioni Sociali che minacciano 
la Sopravvivenza della Specie. Questo è ciò di cui stiamo 
parlando fin dall’inizio.

Lo so, me ne rendo conto. Dobbiamo arrivare a un 
nuovo livello di consapevolezza, se vogliamo che la 
nostra specie sopravviva.

Esatto. La crisi deriva dal modo in cui vi comportate, unito 
al fatto che avete compiuto passi da gigante riguardo alla 
vostra capacità di distruzione, mentre la vostra capacità di 
vivere insieme, in armonia non è avanzata affatto.

Perciò torniamo alla prima parola del nostro elenco di 
convenzioni create dagli umani: la Morale. È un buon esempio 
perché è interculturale. Tocca praticamente ogni società 
terrestre.

La nostra «morale» ha quasi distrutto ogni società 
terrestre.

Questa è un’osservazione accurata.

Allora, qual è la falsa credenza che ha creato il 
concetto di «morale», e le convenzioni sociali che ne 
derivano?

Si tratta della credenza secondo cui Dio ha bisogno di 
qualcosa. In particolare, ha bisogno che voi vi comportiate in 
un determinato modo. Da questa falsità emerge la vostra 
«morale».

Va bene, ho capito. Ma anche se Dio non desidera 
che noi ci comportiamo in un determinato modo, cosa 
c'è di sbagliato nell’avere una morale? Ci aiuta a 
vivere meglio.
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Il problema, con ogni tipo di morale, è che deve essere 
basata su alcuni valori Supremi. Una morale senza autorità 
non vale nulla, come le banconote senza un corrispettivo in 
oro.

Questo è vero. Una morale deve avere autorità.

All’inizio della vostra storia, quando iniziavano a formarsi le 
società e le culture, qual era l’autorità dietro ogni morale?

L’idea di ciò che era «giusto», immagino.

E da dove immagini che gli umani prendessero le loro idee 
su ciò che era giusto?

Da Dio?

Esatto. Almeno, questo è ciò che dicevano. Cerchiamo di 
chiarire come è accaduto.

La maggior parte delle prime civiltà mescolavano 
completamente la politica e ciò che oggi chiamate religione, 
usando dei codici «divini» per sostenere le regole terrene.

Le culture primitive si rivolgevano agli «dei» per tutto ciò 
che desideravano. Non chiedevano agli dei solo la pioggia o 
un buon raccolto, ma anche l’autorità su cui costruire le loro 
regole di comportamento.

Le culture successive, fecero la stessa cosa. La maggior 
parte delle leggi presero forma di codici religiosi, giunti 
attraverso una «rivelazione». Che credessero in una pluralità 
di dei o in un unico Dio onnipotente, le idee degli umani su ciò 
che era «giusto» o «sbagliato» venivano da ciò che secondo 
loro gli dei volevano, da ciò di cui avevano bisogno.
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Ah, se solo avessero deciso che gli dei non avevano 
bisogno di nulla. La differenza sarebbe stata enorme.

Ma non decisero questo. E così, la maggior parte delle 
regole che governavano la vita quotidiana, furono tramandate 
come rivelate all’uomo direttamente dagli dei, o da Dio. Una 
serie di tali regole è nota ancora oggi come i Dieci 
Comandamenti.

Il vostro concetto dei bisogni e dei desideri di un potere più 
grande del vostro, con una saggezza più profonda e 
un’autorità molto maggiore, è ciò su cui è fondato praticamente 
ogni imperativo morale o standard di comportamento delle 
società terrestri, anche di quelle che oggi dichiarano di non 
credere in Dio, e definiscono le credenze religiose come 
«l’oppio dei popoli».

È sempre stato così, perché è naturale per gli umani 
considerarsi parte di un tutto più grande, sapendo intimamente 
che tale Tutto è ciò che chiamano Dio. L’ateismo è una 
reazione appresa. Credere in Dio invece è una risposta 
naturale, una conoscenza intuitiva.

Ma ciò che gli umani «sanno» su Dio a livello cellulare, e 
ciò che «credono» a livello della mente, sono spesso due cose 
molto diverse.

Ancora oggi milioni di persone continuano a credere che 
Dio abbia trasmesso agli umani un intero sistema di leggi da 
seguire, e dichiarano che la Legge di Dio dovrebbe governare, 
guidare e controllare il comportamento di ogni società civile. 
Esistono paesi in cui la Legge di Dio è accettata dalla gente 
come Legge Civile, e controlla ogni aspetto della vita 
quotidiana.

E cosa c'è di male in questo?

Nulla, finché quella che immaginate essere la «Legge di 
Dio» tratta le persone in modo leale.
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Come potrebbe non essere leale, se è la Legge di Dio?

Se per esempio dicesse che nessuno ha il diritto di pensare 
o decidere da solo, ma deve accettare la Legge di Dio, 
secondo l’interpretazione fornita da insegnanti eruditi, questo 
per te sarebbe leale?

Detto così non sembra, ma dipende molto 
dall'interpretazione che gli insegnanti forniscono della 
legge divina.

E se, per esempio, quegli insegnanti dicessero che, 
secondo la legge di Dio, la testimonianza di una donna in 
tribunale vale la metà di quella di un uomo, questo sarebbe 
leale?

Ah, sì, ne hai parlato prima. No, ovviamente una co- 
sa del genere non è leale.

E se quegli insegnanti eruditi dicessero che, secondo la 
legge di Dio, una donna non è libera di sposare chi vuole, e il 
suo diritto al divorzio non è uguale a quello dell’uomo, questo 
sarebbe leale?

No.

Se quegli insegnanti eruditi dicessero che, secondo la 
legge di Dio, una persona che segue la «fede sbagliata» non 
può testimoniare affatto contro una persona della «fede 
giusta», questo sarebbe leale?

Ovviamente no, non essere assurdo.

Se quegli insegnanti eruditi dicessero che, secondo la 
legge di Dio, l’eredità spettante a un figlio maschio è il doppio 
di quella spettante alle femmine, questo sarebbe leale?
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Se dicessero che una bestemmia contro Dio o il suo profeta 
è punibile con la morte, senza neppure chiarire esattamente 
che cosa intendono per «bestemmia», questo sarebbe leale?

No, no e no. Ho capito cosa vuoi dire. Milioni di 
persone sono governate da leggi del genere nei paesi 
musulmani, dove al posto delle leggi civili vige la 
sharia.

A quanto ne so, la sharia è una combinazione tra 
parole del Corano, insegnamenti dell'Hadith (una 
raccolta di storie su Maometto e sulla sua vita) e ciò 
che è noto come ijma (il consesso islamico degli 
insegnanti, studiosi e dottori della legge che decide 
come interpretare le parole dell'Hadith e del Corano). 
Ho capito bene?

La tua è una comprensione incompleta, ma non inesatta.

E le «leggi» religiose di cui tu hai appena parlato, 
fanno tutte parte della sharia?

Sì.

Mi riesce molto difficile credere che Dio sia così 
scopertamente sleale. Sei certo che coloro che ti 
hanno citato abbiano capito bene ciò che hai detto? 
Tutta quella storia della superiorità maschile, per 
esempio. E davvero la Legge di Dio?

Potresti mai dubitarne?

Voglio dire, si tratta solo dell'opinione degli studiosi 
islamici, o queste sono le esatte parole delle loro 
Sacre Scritture?

Il Corano è molto chiaro su questi punti.
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Fammi un esempio, per favore.

La Sura 4, Versetto 11, dice: «Rispetto all’eredità dei figli, 
questa è la volontà di Allah: al maschio una porzione 
equivalente a quella di due femmine. Tra due femmine, nel 
caso non ci siano maschi, la loro parte è due terzi dell’eredità. 
Se c’è una sola figlia, la sua parte è la metà».

Accidenti, è proprio lì nelle Sacre Scritture.
Ma Tu non ti aspetti che io creda che questa sia 

davvero la Tua Parola, vero? La maggior parte degli 
umani, al giorno d’oggi, rifiuterebbe un Dio che dices- 
se cose del genere.

E allora sarebbero puniti con la dannazione eterna.

No, figuriamoci. Solo per aver diviso equamente 
l’eredità tra maschi e femmine?

Leggi la Sura 35, Versetto 36: «Ma per coloro che rifiutano 
[Allah], ci sarà il Fuoco dell’Inferno [...] Così Noi ripaghiamo 
gli ingrati!

«E il fuoco non li consumerà mai tanto da farli morire, e il 
tormento non sarà mai minore. E loro grideranno: ‘Signore, 
lasciaci uscire, e faremo ciò che è giusto!’ Ma lo non li lascerà 
uscire. Mai! Dirò loro: ‘Non avete avuto abbastanza tempo per 
pensarci da vivi? Non ho mandato un Mio messaggero ad 
avvertirvi? Perciò, ora assaggiate il castigo’. Gli iniqui non 
riceveranno nessun aiuto.»

Diresti davvero una cosa del genere? Questo 
direbbe un Dio misericordioso a un'anima che ha 
compreso il proprio errore e supplica di avere un’altra 
opportunità?
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Il Dio misericordioso non ha misericordia verso chi non 
crede. Così dicono le vostre scritture.

E quando intere culture e società basano le loro leggi su 
quelle scritture, anche loro, come Dio, hanno il permesso di 
non mostrare misericordia, e di commettere impunemente 
azioni orribili.

Le società umane creano la loro «morale» a partire da 
«istruzioni» di questo genere trasmesse da Dio.

Forse alcune società, ma non quella degli Stati Uniti. 
Da noi Stato e Chiesa sono separati. Non sosteniamo 
che Dio sia l'autorità su cui fondiamo la nostra morale 
e le nostre leggi.

Davvero?
Il giuramento alla bandiera non parla del vostro Paese 

come di «una nazione sotto Dio»? Non hai letto la scritta In 
God we trust, ci affidiamo a Dio, sulle vostre monete? La 
grafica sul retro della vostra banconota da un dollaro non ha 
nulla a che fare con Dio? Non giurate mettendo una mano 
sulla Bibbia e dicendo: «Dio, aiutami»?

Sì, capisco cosa vuoi dire.

Che i governi lo ammettano o no, è la visione religiosa della 
maggioranza dei membri di una società a formare la base di 
tutte le leggi e di tutti i codici morali di quella società.

Per dare un’autorità al vostro sistema morale, milioni di 
individui si sono affidati a ciò che immaginano essere la Legge 
di Dio.

Molti direbbero: «Non lo immaginiamo affatto. 
Sappiamo che si tratta della Legge di Dio. E una legge 
chiara, che ci è stata trasmessa dall’alto».
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E se qualcuno non crede in Dio?

Deve comunque obbedire alle leggi civili. Ma 
capisco ciò che vuoi dire. La maggior parte delle 
nostre leggi civili sono basate sull’autorità morale che 
deriva dalla nostra comprensione di ciò che Dio vuole 
da noi. E alcune nazioni non tentano neppure di 
nasconderlo. Dicono direttamente che le leggi civili 
sono le leggi di Dio, contenute nelle scritture.

E se le leggi e la morale sono basate su un’interpretazione 
della Volontà di Dio, allora la Legge di Dio contenuta nelle 
Scritture diventa l’equivalente del corrispettivo in oro delle 
banconote.

Esatto.

Perciò, sarebbe meglio se prendeste la Legge di Dio da 
una fonte esatta.

Questo non è un problema. Dio ha dato personalmente 
la Torah a Mosè. Il Nuovo Testamento è corretto fino 
all’ultima parola, e il Corano è perfetto. La Bhaga-vad- 
Gita è magnifica. I principi guida del Libro di Mormon 
sono stati trasmessi a Joseph Smith direttamente da Dio, 
attraverso l’angelo Moroni. Il Canone Pali contiene una 
saggezza incredibile. E cosi via.

Tutti questi libri sono il «corrispettivo in oro della 
morale» nelle culture in cui sono accettati dalla 
maggior parte delle persone, che li considerano 
completamente esatti.

Allora esaminiamo alcune di queste Leggi di Dio.

No, ancora?
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Ce ne sono molte che non abbiamo neppure sfiorato.

Ma è proprio necessario? Vuoi metterti di nuovo a 
fare una lista di citazioni da varie Sacre Scritture che 
non si applicano più alla società moderna?

Sei disposto ad ammettere che molte parole di molti dei 
vostri libri sacri non sono mai stati applicabili in nessuna 
società civile?

Sì, lo ammetto. Alcune Leggi di Dio contenute in 
varie Sacre Scritture, probabilmente non hanno mai 
avuto senso, neppure in passato.

Come la «Parola di Dio» che ordina ai genitori di un figlio 
testardo, ubriacone e disobbediente di farlo lapidare a morte 
da tutti gli uomini del villaggio?

Sì, come quella.

Come quella che dice di non tagliarsi i capelli né regolare 
gli angoli della barba?

Sì, anche quella.

E molte altre?

Certo, molte altre ancora.

Come quella Legge di Dio secondo la quale chiunque 
tocchi un cadavere è da considerarsi impuro per sette giorni, 
quella secondo cui un prete può comprare uno schiavo, quella 
secondo cui il sabato non si può fare nessun lavoro, o che un 
fratello povero può essere comprato e asservito al fratello 
ricco, o quella secondo cui dopo l’atto sessuale entrambi i 
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partner sono impuri, o quella secondo cui maghi e streghe 
devono essere messi a morte.

Ora, a te potrà sembrare che queste siano solo poche 
leggi, che alla luce delle conoscenze odierne dell’umanità non 
hanno molto senso. Ma la verità è che la lista delle regole di 
Dio che non hanno nessun senso ragionevole potrebbe 
riempire libri interi.

E di fatto li riempie.
Ho fatto questi esempi, e più avanti ne farò degli altri, per 

aiutarvi a comprendere un punto fondamentale: Avete basato 
la vostra autorità morale su Leggi Sacre che applicate a 
seconda di ciò che pensate in un determinato momento, in una 
determinata cultura, in determinate circostanze.

Se intendi dire che tralasciamo le parole delle 
nostre Sacre Scritture che non consideriamo più 
applicabili alla nostra vita, sono d'accordo con te.

In altre parole... La vostra morale non ha nessuno standard, a 
parte ciò che funziona e ciò che non funziona.

Questa è la verità, tutto il resto è invenzione.
I vostri stessi comportamenti mostrano che la Parola di Dio, 

così come è registrata nelle varie Sacre Scritture, non va 
seguita alla lettera, perché non è infallibile.

Certo che non è infallibile, perché si tratta pur sem- 
pre di libri scritti da esseri umani. Ma cosa implica il 
fatto che il «corrispettivo in oro» su cui ciascuna 
cultura basa la propria morale non è infallibile?

Implica che basate la vostra morale su leggi spirituali che, 
prese nel loro insieme, non hanno nessun senso. Si 
contraddicono tra loro da una Sacra Scrittura all’altra, e 
spesso anche all'interno della stessa. Insomma, sembra che 
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Dio abbia dato agli umani una serie di leggi tra le quali loro 
devono scegliere quelle meno assurde.

Naturalmente voi non volete ammettere che questo è ciò 
che fate, altrimenti cadreste preda del relativismo. Voi volete 
essere degli assolutisti. Volete credere e asserire che esistono 
cose assolutamente «giuste» e altre assolutamente 
«sbagliate». Ma alla fine siete voi a dover decidere di quali 
cose si tratta. Non potete fidarvi delle vostre leggi, e non 
potete fidarvi neppure del vostro Dio.

Dovete decidere da soli, perché le parole delle vostre leggi 
e del vostro Dio sono assurde se inghiottite tutte insieme, se 
applicate indiscriminatamente, se intese in senso assoluto, 
letterale, senza nessuna flessibilità. Così non possono 
funzionare. Nulla può funzionare in questo modo.

Molte delle vostre leggi religiose, per vostra stessa 
ammissione, devono semplicemente essere ignorate, perché 
non possono rappresentare la base su cui si fonda la morale di 
una società.

Allora, le vostre stesse azioni provano che «morale» = 
«funzionalità».

E così il Principio Vitale che sta alla base della 
morale si rivela. Questo è ciò che volevi dimostrare.

Sì, anche se in realtà la vostra specie è già arrivata a 
questa conclusione. Avete già deciso che ciò che è «giusto» è 
ciò che funziona, a seconda di ciò che cercate di essere, fare 
o avere. Semplicemente, non siete disposti ad ammetterlo.

Per complicare ulteriormente le cose, non siete riusciti ad 
accordarvi su cosa volete essere, fare e avere collettivamente, 
come specie umana.

Questi sono gli ostacoli che vi impediscono di vivere sulla 
terra in pace e armonia.
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22

QUINDI, in questa Nuova Spiritualità di cui Tu continui a 
parlare, dobbiamo lasciar perdere la morale?

La «morale» è una cosa pericolosa, proprio perché cambia 
da un’epoca all’altra e da una cultura all’altra.

Cambia perché è basata su credenze false, e quando gli 
umani scoprono che determinate istruzioni morali non 
funzionano nella vita reale, cambiano la morale senza 
cambiare le credenze da cui essa deriva.

Gli esseri umani rifiutano decisamente di cambiare ciò in 
cui credono, ma mutano la propria morale (ovvero il modo in 
cui applicano le loro credenze) a seconda della situazione.

Per esempio, quasi tutti sono convinti che Dio voglia 
l’onestà. Tuttavia molti umani imbrogliano sulla dichiarazione 
dei redditi, e poi dichiarano che non è una cosa disonesta.

«Tutti lo fanno. Anche l’ufficio delle Imposte se lo aspetta.» 
Rifiutano di cambiare la propria credenza di base, ma 

hanno cambiato la propria morale per adattarla alla situazione.
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Tuttavia, cambiando la morale le credenze sono cambiate 
comunque, perché una morale non è altro che l’espressione 
delle credenze su cui è basata. Quindi, sono degli ipocriti che 
non credono realmente in nulla, ma vogliono credere di 
credere in qualcosa.

Questo li fa sentire bene, ma rende il mondo un posto 
assurdo.

Anch'io vedo quello che dici, dappertutto.

Certo che lo vedi. Bisognerebbe essere ciechi per non 
vederlo.

Quindi, stai dicendo che dovremmo gettare la 
nostra morale nella spazzatura.

Tu continui a voler generalizzare. Sto dicendo che gli umani 
hanno creato una costruzione sociale chiamata «morale». Sto 
spiegando che la morale cambia, anche se voi non siete disposti 
ad ammetterlo. Osservo che, non ammettendolo, diventate 
ipocriti.

E la vostra ipocrisia vi sta uccidendo.
Insistete nell’etichettare come «decadenza morale» dei 

semplici errori di funzionalità. Ciò crea il giudizio, e il giudizio 
crea la giustificazione. Per esempio, giudicando se una 
persona o una nazione si è comportata in modo moralmente 
corretto, giustificate la vostra reazione. E la definite un 
«obbligo morale». In parole povere, sostenete di essere 
moralmente obbligati ad agire in un certo modo.

La vostra pena di morte ne è un esempio perfetto. So- 
stenete che il codice morale «occhio per occhio, dente per 
dente» (dettato da Dio) giustifichi il castigo. Non si tratta di 
rendere sicura la società, perché per raggiungere questo 
scopo basterebbe l’ergastolo. No, si tratta semplicemente di 
voler pareggiare i conti.
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Sì. La chiamiamo giustizia, ma esiste un proverbio 
che dice: «Se sembra un'oca, cammina come un'oca e 
starnazza come un'oca, probabilmente si tratta di 
un'oca». In questo caso è un'oca chiamata Vendetta.

Ma se la morale non facesse più parte dell’equazione? Se 
badaste solo a vedere se una determinata reazione funziona o 
non funziona, riguardo a ciò che cercate di essere, fare e 
avere?

Ora possedete un contesto diverso per calibrare le vostre 
reazioni. Ora siete «fuori dalla scatola», fuori dalla prigione di 
violenza, morte e distruzione in cui vi siete rinchiusi da 
millenni.

Per riprendere l’esempio di prima, la pena di morte ottiene il 
suo scopo? È una cosa funzionale?

Se lo scopo è la vendetta, lo ottiene. Se invece è 
quello di funzionare da deterrente contro il crimine, 
non lo ottiene affatto. Le statistiche mostrano che gli 
stati in cui vige la pena di morte non hanno un tasso di 
criminalità più basso di quelli dove è stata abolita.

Ora, se la pena di morte è un deterrente, perché il 
tasso di criminalità non scende?

Potrebbe essere perché una società che usa la violenza 
per fermare la violenza ha capito le cose un po’ alla rovescia?

Questo è il problema di molte «giustificazioni morali»: 
producono comportamenti folli. Il vostro pianeta ne ha avuto 
una prova l’11 settembre 2001.

Eppure, se non ci affidiamo alla «morale» per capire 
cosa è giusto e cosa è sbagliato, cosa fare e cosa non 
fare, a cosa possiamo affidarci?
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Alla funzionalità.

Ecco di nuovo questa parola. Mi stavo proprio 
chiedendo quando saremmo tornati a esplorare in 
profondità i Principi Vitali di Base.

Il momento è arrivato. Ora farò un esempio in cui è più 
facile capire la «funzionalità», il principio, in relazione alla 
«morale», la costruzione mentale.

Supponiamo che tu stia andando a ovest, verso Seattle, e 
che la tua meta sia proprio Seattle. Non avrebbe nessun 
senso cambiare strada e andare a sud, verso San José. Se 
lo facessi, potremmo dire che hai preso la direzione 
«sbagliata». Ma se per te «sbagliato» equivale a «immorale», 
ecco che diventa una parola fuorviante.

Non c’è nulla di immorale nel recarsi a San José. Sem- 
plicemente, non è il posto dove eri diretto. Non è ciò che 
desideravi fare. Non è la destinazione che avevi scelto.

Cercare di andare a Seattle dirigendosi a sud verso San 
José non è una questione «morale», ma una questione 
«funzionale».

Un pensiero, una parola o un’azione funziona o meno, a 
seconda di cosa state cercando di essere, fare o avere. Se 
funziona è definito «corretto», o «giusto». Se non funziona è 
«scorretto», o «sbagliato».

Ma definirlo «sbagliato», non significa affatto che sia una 
violazione della morale, o della «Volontà di Dio». È la vostra 
volontà che non viene rispettata, perché non riuscite a 
essere, fare o avere ciò che volevate.

La vostra società farebbe bene a non imporre giudizi 
morali sulle scelte delle persone. Nelle società altamente 
evolute, semplicemente si osserva se le scelte e le azioni 
«funzionano» o «non funzionano», se producono o non 
producono il risultato desiderato.
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Togliendo il «valore morale» dalle vostre scelte, le private 
della loro «autorità morale» (che comunque non hanno mai 
avuto, visto che siete stati voi a inventarvi tutto).

Le società della terra allora non potrebbero più invocare la 
Parola di Dio, la Legge Divina, la sharia o qualunque altra 
versione di un mandato spirituale, per giustificare e far 
rispettare codici di comportamento imposti.

Ma ciò porterebbe all’anarchia! Se tutti facessero 
ciò che desiderano, il mondo precipiterebbe nel caos.

Non è detto. Dipende molto da cosa deciderete, come 
società mondiale, di voler essere, fare o avere. Cosa state 
cercando?

Se cercate un mondo di pace, armonia e cooperazione, 
allora quello sarà il termine di paragone per capire «ciò che 
funziona» e «ciò che non funziona». Attualmente non lo state 
usando, altrimenti non fareste ciò che fate.

Io penso che la situazione sia ancora peggiore. Se- 
condo me desideriamo effettivamente creare un mondo 
di pace, armonia e cooperazione, ma non siamo disposti 
a vedere, e soprattutto non siamo disposti ad abban- 
donare le cose che non funzionano, perché ci permetto- 
no di fare l'esperienza di una quantità di altre cose che 
ci piacciono: il potere, l’autoindulgenza eccetera.

Il che significa che non cercate la pace, l’armonia e la 
cooperazione. Cercate il potere e l’autoindulgenza. Dite una 
cosa e ne fate un’altra.

Quando vorrete davvero la pace, l’armonia e la coope- 
razione, guarderete ciò che state facendo, vedrete che non 
funziona, che non vi porta l’esperienza che cercate, e sce- 
glierete comportamenti che siano «funzionali» allo scopo.
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Io però continuo a chiedermi se questo sistema del 
«funziona» e «non funziona» possa produrre qualcosa 
di diverso dal caos.

Per «caos» intendi il contrario della pace e della tran- 
quillità prodotte dal vostro mondo basato sui concetti morali 
di «giusto» e «sbagliato»?

Va bene, capisco cosa vuoi dire, ma almeno così 
sappiamo quando qualcuno ha fatto una cosa 
sbagliata, e possiamo reagire.

Certo, punendo quel qualcuno e dimostrando il principio 
secondo cui «due torti fanno una ragione».

Punire non è sbagliato!

Questo è vero, perché infatti «giusto» e «sbagliato» non 
esistono. Non ci sono standard così rigidi nell’universo. Una 
cosa è «giusta» o «sbagliata», solo in relazione al fatto che 
sia in grado o no di produrre il risultato desiderato.

Perciò ti chiedo di nuovo, cosa desiderate produrre, con i 
vostri castighi? Un’esperienza di vendetta? Un’esperienza di 
sicurezza dovuta all’eliminazione di una minaccia?

Probabilmente un po' di entrambe le cose. Ma so- 
prattutto un’esperienza che tu non hai menzionato.

E cioè?

La giustizia. Io direi che cerchiamo un’esperienza 
di giustizia. Il castigo fa parte del nostro sistema di 
giustizia.
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Ah, un’altra delle vostre interessanti costruzioni mentali. 
Cos’è esattamente la giustizia, per te?

È un sistema secondo il quale la società si assicura 
che ciò che è «giusto» sia ciò che accade. Il dizionario 
la definisce come «la regolazione imparziale di diritti 
contrastanti, o l’assegnazione meritata di castighi e 
ricompense».

Aspetta un attimo, hai detto «regolazione»?

Sì. E ciò che dice il dizionario.

Affascinante. È un concetto molto vicino al Principio Vitale 
di Base a cui si riferisce la costruzione mentale che chiamate 
«giustizia».

È vero. Hai detto che la giustizia era il nostro 
tentativo distorto di esprimere il principio 
dell'Adattabilità.

Esatto, e «adattabilità» è solo un altro modo per dire 
«regolazione».

La vita esprime sempre il principio dell’Adattabilità. La vita 
è prima di tutto funzionale. Questa è la sua qualità di base: la 
vita funziona.

Quando la funzionalità è minacciata, la vita trova il modo 
di adattarsi, o di regolarsi, per continuare a funzionare.

Il principio dell’adattabilità è ciò che nella teoria evolutiva è 
chiamato selezione. La vita seleziona gli aspetti o le funzioni 
che permettono a tutte le cose viventi di continuare a vivere. 
In tal modo una specie si evolve. E l’evoluzione esprime il 
terzo Principio Vitale di Base: la Sostenibilità. La vita diventa 
sostenibile adattando la propria funzionalità.
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Ogni tipo di vita, in ogni luogo, esprime questi tre principi, i 
quali sono circolari, permettendo così alla vita di continuare in 
eterno. La vita è funzionale. Se a un certo punto non può più 
funzionare in un determinato modo, si adatta, regolando gli 
aspetti che le permettono di diventare nuovamente sostenibile. 
La sostenibilità si ricollega al fatto di essere funzionale, e così di 
seguito, per sempre, nei secoli dei secoli.

Con il vostro «sistema di giustizia», voi cercate di 
esprimere il principio dell’adattabilità, regolando in modo 
equo interessi contrastanti, e assegnando in modo ap- 
propriato castighi e ricompense.

O almeno ci proviamo.

Cosa vuoi dire? La giustizia funziona o non funziona?

La maggior parte delle volte funziona. Questo è ciò 
che ci piace pensare.

La maggior parte delle volte ?
La verità è che il vostro «sistema di giustizia» ha talmente 

tanti difetti (uno dei principali è quello di essere influenzabile 
da parte dei ricchi e dei potenti, e inaccessibile ai poveri e 
agli oppressi), che le somiglianze tra ciò che accade nella 
vostra società e la giustizia che sognate sono troppo spesso 
soltanto una coincidenza.

Ora ti chiedo: dov’è la giustizia, in questo?

Ciò che dici è vero, ma non significa che sia sbagliato 
cercare la giustizia. Ascolta, noi non possiamo 
semplicemente ignorare i malfattori. Dobbiamo 
raddrizzare i torti.

Perché invece non cercate di far «funzionare» ciò che 
«non funziona»?
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Quando cercate di «raddrizzare un torto», immaginate che 
sia necessario anche un castigo, perché considerate lo 
«sbaglio» commesso come un problema morale.

Quando, d’altra parte, invece di punire decidete di far 
funzionare ciò che non funziona, non si tratta più di impartire 
castighi, ma di escogitare una correzione. Cambiate corso, 
regolando pensieri, parole e azioni secondo il bisogno.

Vediamo così che la «giustizia» è in realtà un «aggiu- 
stamento». È il sistema della vita che si adatta per poter 
andare avanti in un modo che funziona.

Tutto ciò è compreso perfettamente dalle società alta- 
mente evolute. Si mette in atto una correzione, e mentre le 
conseguenze continuano a far parte del processo (è proprio a 
causa delle conseguenze sperimentate che un adattamento 
comportamentale diventa desiderabile), il castigo non esiste 
più.

Sei stupefacente, lo sai? Da solo non ci sarei mai 
arrivato. Il mio modo di ragionare non mi avrebbe mai 
condotto fino a questo punto.

Sono felice che tu sia aperto alla possibilità di andare 
oltre, con qualunque mezzo. Il luogo verso il quale sei diretto 
si chiama Chiarezza. Una volta che queste cose ti saranno 
chiare, non potrai mai più vivere nella confusione.

Tu vuoi abbandonare lo stato di confusione, per questo 
sei qui. E ciò vale anche per chiunque stia leggendo questo 
dialogo. Perché è vicino il momento in cui il mondo avrà bi- 
sogno che tutti voi guardiate le cose in modo diverso.

Ma come possiamo riuscirci?

Guardate in faccia la verità. Ammettetela. Non siate 
ipocriti. Notate che state evolvendovi, adattandovi, e che 
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cambiate le vostre regole a mano a mano che andate avanti. 
Non riconoscerlo è sciocco. Non potete vivere oggi, secondo 
le regole di ieri. In realtà non potevate vivere neppure ieri, 
con le regole di ieri.

Se scegliete di vivere in pace e in armonia, il mondo ha 
bisogno di regole nuove adesso.

Questo è ciò che sto cercando di farvi capire, in questo 
dialogo.

La funzionalità è praticamente scomparsa dall’esperienza 
della vita umana. La vostra specie non può più andare avanti 
così. Dovrete esprimere molto presto il Principio 
dell’Adattabilità, se volete che la vita continui nella sua forma 
attuale.

Possiamo parlare ancora un po’ del Terzo 
Principio Vitale di Base? Cosa c’entra la sostenibilità 
con la «proprietà»? Hai detto che la proprietà è una 
nostra costruzione mentale, e che si tratta di un 
tentativo distorto di esprimere il principio della 
Sostenibilità. Non capisco bene cosa significa.

La vita cerca sempre di sostenere se stessa. Questo è 
uno dei suoi Principi di Base. Voi, come espressione della 
vita, cercate di fare la stessa cosa. Riguardo a come farlo, 
avete elaborato una costruzione mentale che si esprime sotto 
forma di una convenzione sociale chiamata «proprietà».

Reclamate la proprietà di tutto ciò che desiderate so- 
stenere: il vostro corpo, quello del coniuge o dei figli, che 
chiamate «vostri» e che trattate come se fossero di vostra 
proprietà.

Poi estendete il concetto fino a includere ogni altra cosa, 
e a credere che il pianeta su cui vivete, questa sfera che gira 
intorno al sole, compiendo un ciclo completo ogni 
ventiquattro ore, sia di vostra proprietà.

220



Avete deciso che il vostro corpo celestiale non appartiene 
alla Vita, ma agli individui, o in alcuni casi ai loro 
rappresentanti, cioè i governi. E così vi siete spartiti il pianeta, 
tracciando confini immaginari su ciò che non ha confini, e 
reclamando la proprietà non solo dei terreni che si trovano 
entro tali confini, ma anche del sottosuolo, dei minerali e delle 
altre risorse naturali, e persino del cielo sopra la «vostra» 
terra, sollevando interessanti questioni di politica 
intemazionale, quali per esempio il diritto di sorvolare 
determinate zone e la definizione di quanto in alto nel cielo si 
estendono i diritti di proprietà.

Prendete tanto sul serio i vostri «diritti di proprietà», che in 
loro nome scatenate persino delle guerre, causando migliaia 
e a volte milioni di morti, quando la verità è che non 
«possedete» neppure una particella di nessun pianeta del 
sistema solare, anche se si tratta del pianeta sul quale la 
vostra specie si è evoluta.

Voi sete soltanto degli amministratori, e dovreste cercare 
di prendervi cura di tutto ciò che vi è stato affidato, compreso 
il vostro corpo, quello del vostro compagno o compagna e 
quello dei vostri figli.

Queste cose non sono di vostra proprietà, ma vi sono 
state affidate temporaneamente. La Vita Stessa vi chiede di 
sostenerle, di esprimere il principio della Sostenibilità, ma 
senza dichiarare che le «possedete», e che appartengono a 
voi e a nessun altro. Un pensiero del genere non è funzionale 
in nessun senso.

Nulla può essere posseduto per sempre. La proprietà è 
una finzione temporanea, un’invenzione della mente, che 
come tutte le altre costruzioni mentali non ha nulla a che fare 
con la realtà ultima.

Come accade per tutte le vostre convenzioni sociali, l’idea 
della proprietà nasce dalle falsità che avete elevato al rango 
di importanti convinzioni. In questo caso, si tratta della 
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Seconda Falsità sulla Vita, e cioè che non c’è «abbastanza» 
di ciò di cui credete di avere bisogno per essere felici.

Ovviamente c’è abbastanza di tutto ciò che vi serve per 
essere felici, ma voi non ci credete, perciò cercate di 
«appropriarvi» di tutto ciò che desiderate, immaginando che 
così nessuno potrà portarvi via nulla, e che avete il diritto di 
fare ciò che volete delle vostre «proprietà». Inoltre supponete 
che dall’esperienza della «proprietà» deriveranno per voi 
sicurezza, sostenibilità e felicità.

Nulla potrebbe essere più lontano dalla verità, come può 
dirvi chiunque possieda molte cose. Eppure l’idea persiste.

La vostra convinzione di poter possedere le cose ha 
causato più danni alla vostra psiche e alla vostra specie, di 
quanto possiate immaginare. Ciò perché supponete che la 
«proprietà» vi dia dei diritti che in realtà non avete.

Oh, accidenti, qui c’è una quantità di materiale da 
assimilare. Non ho mai avuto una conversazione come 
questa, prima d’ora. A volte devo tornare quattro o 
cinque volte su ogni passaggio, per poterlo capire 
bene.

Questo è proprio il motivo per cui ripeto spesso le cose 
che diciamo qui.

Allora, c’è qualcosa, qualche strumento che posso 
prendere da questa conversazione per aiutare la vita 
ad andare avanti?

Non preoccuparti, la Vita continuerà. Nessuno può eli­
minarla. La Vita si adatterà sempre a qualsiasi condizione, e 
andrà avanti. Ma se volete che continui sulla terra nella sua 
forma presente, dovete creare l’adattamento necessario, 
invece di restare a guardare.
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Questo è ciò che vi invita a fare questo dialogo. Vi invita a 
creare il mondo dei vostri sogni, a porre fine all’incubo della 
vostra realtà presente e a scoprire gli strumenti con cui farlo.

Credi che il mondo sia pronto per questo? 
Possiamo giocare un ruolo attivo, consapevole, nel 
nostro processo evolutivo?

Il mondo è pronto come non è mai stato. Il mondo ha fame 
di una nuova verità spirituale, una verità che lavori per 
sostenere la vita, e non per cancellarla. Il mondo è in cerca di 
un nuovo cammino spirituale, di una nuova comprensione. La 
maggior parte delle persone non osano dirlo pubblicamente, 
perché significherebbe ammettere che la spiritualità attuale 
non funziona.

Andare contro la nozione prevalente delle cose è difficile, 
fa paura, anche se tale nozione vi sta uccidendo.

Allora cosa bisogna fare?

Incoraggia le persone a diventare i leader spirituali che 
stanno aspettando.

Ma se hanno paura?

Chiedi loro di cosa hanno paura. Di veder finire il loro 
modo di vivere? Di perdere la loro sicurezza personale? Ciò 
di cui hanno paura è già accaduto.

Guarda il mondo. Le ultime tracce del vostro vecchio 
modo di vivere sono scomparse l’11 settembre 2001. 
Nessuno può più ritenersi al sicuro, secondo la definizione 
umana di sicurezza.

La sfida ora non è più cercare di non perdere le sicurezze, 
ma provare a recuperarle.
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Potete provarci a livello fisico, usando le bombe, i carri 
armati e la potenza politica ed economica, oppure potete 
scegliere di riuscirci a livello spirituale, cambiando le vostre 
credenze.

La prima che potete cambiare è la credenza secondo cui 
è possibile non essere al sicuro.

La perdita delle sicurezze è un’illusione. Se usate degli 
standard umani, si tratta di cose che potete perdere. Se 
usate standard spirituali, non potete perderle mai.

La pace interiore non si raggiunge con mezzi esteriori, ma 
solo con la comprensione di Chi Siete. Una volta ottenuta la 
pace interiore, diventa possibile anche la pace esteriore. Il 
contrario è impossibile, come la vostra specie ha già scoperto 
moltissime volte, e sta scoprendo ancora in questo periodo.

La pace esterna della società mondiale è così fragile 
proprio perché non c’è pace interiore nelle persone. Il vostro 
mondo continua a crollare, e voi continuate a cercare di 
rimetterlo insieme usando gli strumenti sbagliati. Continuate a 
cercare di cambiare i vostri comportamenti, quando dovreste 
cambiare le vostre credenze.

Humpty-Dumpty sedeva su un muro.
Humpty-Dumpty cadde sul duro.
Tutti i soldati e i cavalli del re 
non poterono rimetterlo in pié.

Ma Dio invece può.
E lo farà.
Appena gli darete il permesso di farlo.
Perché Dio è l’essenza della pace interiore.
Ma non il Dio in cui vi è stato insegnato a credere. Non il 

Dio di collera e guerra, di morte e distruzione, non quella 
della colpa e del castigo. Non il Dio falso in cui vi costringete 
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a credere, ma quello dell’amore incondizionato, il Dio incui 
risiede il vostro stesso essere.

Se insegnaste a credere in questo Dio, il mondo cam- 
bierebbe. Ma dove sono i coraggiosi leader spirituali capaci di 
abbandonare il Dio della paura per quello dell’amore 
incondizionato?

Voi che leggete questo libro, potete esserlo? I leader 
spirituali non devono essere per forza membri del clero. 
Possono essere persone ordinarie, idraulici, medici, mec- 
canici, commessi, manager, poliziotti, militari, negozianti, 
infermieri, conduttori televisivi, insegnanti, giocatori di ba- 
seball, stelle del cinema, postini, scienziati, ballerine di lap 
dance che si spogliano in pubblico. Tutti possono essere 
leader spirituali.

Lo capite? Mi avete sentito? Questa è l’opportunità, 
questa è la sfida, questo è l’invito.

Non si tratta di nascondersi, ma di uscire allo scoperto, in 
modo che anche altri trovino il coraggio di farlo. Così tutti 
sapranno di non essere soli.

Ma cosa possono fare concretamente le persone? 
Dacci degli esempi.

Ora tocca a me dirti che ripeti sempre le stesse cose. 
Abbiamo già discusso di questo.

Per favore, parliamone ancora. Ho bisogno di 
risentirlo un’ultima volta, condensato in poche frasi.

La prima cosa che potete fare è scegliere i Cinque Passi 
per la Pace. Riconoscete che ciò che avete fatto finora non 
funziona più (e forse non ha mai funzionato). I più coraggiosi 
tra voi possono farlo pubblicamente. Possono dire: «Ehi, 
avete notato che ciò che stiamo facendo non funziona?»
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Sì, dicevo prima che potremmo pubblicare i Cinque 
Passi per la Pace su giornali e riviste, con la firma di 
personaggi famosi. Potremmo stamparli su manifesti e 
volantini, parlarne in riunioni e comizi, discutere su 
dove può dirigersi l'umanità.

Poi potremmo iniziare a sistemare le pietre 
angolari di una Nuova Spiritualità, che non sarà un 
completo rifiuto della vecchia, ma porterà la gente a 
una comprensione nuova e più ampia di antiche verità, 
a cui si aggiungeranno alcune verità nuove. Potremmo 
usare le Nuove Rivelazioni, che ci sono state date qui, 
come punto di partenza per esplorazioni che ci 
porteranno a scoprire rivelazioni ancora più profonde 
dentro ciascuno di noi, chiarendo che queste Nuove 
Rivelazioni non sono «la risposta», ma UNA risposta, 
un’ispirazione che può portare ad altre ispirazioni.

Sì. Non cercate di trasformare le Nuove Rivelazioni in 
un’altra religione, ma piuttosto permettete loro di rivelare la 
semplice e meravigliosa verità che nuove rivelazioni sono 
possibili. Facendolo, darete all’umanità il potere di rivelare la 
vera umanità all’umanità stessa.

Avete sentito ciò che ho detto?
Dare all’umanità il potere di rivelare la vera umanità 

all’umanità stessa.
Perché quando la vera umanità sarà rivelata, scoprirete 

che è Divina.
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QUESTA è un'affermazione straordinaria.

Ed è anche vera. Tutte le qualità più grandiose di Dio, come 
l’amore, la compassione, la pazienza, l’accettazione, la 
comprensione, la capacità di creare e ispirare, sono attributi 
della vera umanità.

Eppure noi umani non agiamo sempre in modo tanto 
umano. Cosa ce lo impedisce?

Le falsità che coltivate riguardo a Dio e alla Vita, la paura 
creata da tali falsità, le vostre costruzioni mentali e le 
convenzioni disfunzionali da esse create, come quella di usare 
la violenza per risolvere i problemi, proclamando che Dio vi 
ordina di uccidere in Suo nome, e addirittura ricompensa 
coloro che lo fanno.

Tutte le azioni e le reazioni umane nascono dall’amore o 
dalla paura: la vita può emergere solo da queste due fonti. Non 
c’è un altro luogo da cui possano sorgere pensieri, parole e 
azioni. E tra i due la paura è il sentimento predominante, il 
leader e lo sponsor del comportamento umano.
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La maggior parte delle vostre costruzioni mentali e 
convenzioni sociali sono basate sulla paura. Le avete in- 
ventate per proteggervi da qualcosa.

La vostra morale vi protegge dalla possibilità di commettere 
«sbagli» ed essere puniti (da Dio o dagli uomini). La vostra 
giustizia vi protegge dall’essere «trattati ingiustamente». La 
proprietà vi protegge dalla possibilità che qualcuno vi porti via 
delle cose.

Nessuna di tali protezioni funziona, a lungo termine, e la 
vita ve ne dà una prova dopo l’altra. E così ricominciate a 
combattere.

E un processo che non si ferma mai, vero?

Esatto, e non si fermerà finché non abbandonerete le 
vostre paure e le falsità che le producono. Solo allora le vostre 
convenzioni sociali (i modi di interagire che governano la 
vostra vita) cambieranno, riflettendo più da vicino i Principi 
Vitali di Base che ora cercano di esprimere senza successo.

Perché nessuno ci ha mai detto prima tutte queste 
cose? Perché io ho dovuto attendere questa conversa- 
zione con Dio, per apprendere queste verità sulla vita?

In gran parte a causa di un’altra costruzione mentale: 
«Occhio non vede, cuore non duole».

I vostri capi religiosi e politici non vi diranno mai queste 
cose. Anche se le credessero vere, non ve le direbbero. 
Diversi misteri religiosi e verità sociali sono stati nascosti alla 
gente, con il pretesto che erano troppo «difficili».

Di fatto, tenervi segrete delle cose a vicenda è diventato il 
vostro modo di vivere.
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Oggi vivete in una società segreta, dove sono più le cose 
non dette che quelle dette, più le cose coperte che quelle 
scoperte.

Avete creato questo ambiente intenzionalmente, temendo 
che se ciascuno avesse saputo tutto su tutti gli altri, nessuno 
avrebbe potuto essere, fare e avere ciò che voleva.

Pensate che l’unico modo di ottenere ciò che volete 
consista nel non dire a nessuno cosa cercate, e meno che mai 
cosa state facendo per averlo.

La cosa strana è che non vorreste essere così. Non vi 
piace, non vi fa sentire bene. Ma siete convinti che tutti gli altri 
vi nascondano qualcosa, e allora lo fate anche voi.

È vero, abbiamo costruito una convenzione sociale 
di «segretezza». Abbiamo persino delle categorie 
specifiche al riguardo. Usiamo le espressioni «segreto 
industriale», «segreto di Stato», «mistero religioso» per 
indicare i vari modi in cui mentiamo.

Sì, e avete creato anche altre convenzioni ugualmente 
dannose, sempre a partire da un desiderio sincero di migliorare 
la vita e di portare una verità più alta nella vostra esperienza. 
Eppure, poiché tali costruzioni sono sempre basate sulle vostre 
false credenze riguardo a Dio e alla Vita, non fanno altro che 
distorcere le verità che vorrebbero esprimere, producendo alla 
fine un mondo fortemente disfunzionale e pericoloso.

Ascoltando quello che dici, comincio a pensare che il 
nostro intero sistema di valori sia più distruttivo che 
costruttivo. È questo che stai cercando di fare in 
questo dialogo? Stai cercando di convincerci ad 
abbandonare tutti i nostri valori?
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Vi sto mostrando che lo fate già.
Abbandonate i vostri valori ogni volta che lo desiderate, a 

seconda di ciò che cercate di ottenere.
Io vi suggerisco che forse il motivo per cui li lasciate da 

parte così spesso è che le credenze su cui sono basati sono 
false, e che a livello profondo voi lo sapete.

Tra le varie credenze che avete identificato dentro di voi 
come false, pur senza ammetterlo, c’è quella secondo cui gli 
autentici valori morali non cambiano mai.

Le vostre religioni, tradizioni e culture vi dicono che i valori 
morali sono immutabili, ma nel vostro cuore voi sapete che non 
è vero.

In questa conversazione io sto solo confermando ciò che 
voi sapete già. Sapete che di fatto la morale cambia, che idee 
morali tenute in gran conto in un determinato tempo o luogo 
possono non avere lo stesso valore in altri luoghi o in altre 
epoche. Che le credenze di un millennio non sono 
necessariamente applicabili anche al millennio successivo.

Vi sto invitando ad adottare un nuovo sistema di credenze a 
partire dalle quali potrete creare dei valori di base che non 
dovrete abbandonare, perché sono funzionali. Dei valori di 
base che possono cambiare a seconda delle condizioni, della 
consapevolezza e delle esperienze, perché sono adattabili. 
Dei valori di base che serviranno sempre all’umanità, perché 
seguono il programma dell’anima, cioè sono sostenibili.

Attualmente, le credenze su cui è fondata la società umana 
seguono il programma del corpo, e perciò producono 
comportamenti fortemente disfunzionali.

Cosa intendi dire con «il programma del corpo»?

Il programma del corpo è sopravvivere, essere nutrito, 
sentirsi al sicuro e provare piacere.
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Il programma dell’anima è molto diverso. L’anima sa che la 
sopravvivenza non è un problema, come non lo sono le altre 
esigenze del corpo. Sa di essere una manifestazione 
localizzata della Vita Stessa, e non ha bisogno di cercare la 
sicurezza e il piacere, perché l’anima è queste cose.

C’è una differenza tra anima e spirito?

L’anima è la manifestazione individualizzata dello Spirito 
Divino, il quale è Tutto Ciò Che È. L’anima è l’energia vitale 
dell’universo, concentrata e localizzata e vibrante a una 
frequenza specifica in uno spazio e in un tempo specifici. 
Un’energia che vibra in modo così particolare è un Flusso 
Singolare di Vita Universale.*

L’anima usa il resto di Se Stessa (cioè l’Energia della Vita 
Universale di cui fa parte) come uno dei tre strumenti con cui 
modellare una particolare esperienza. L’Energia della Vita 
Universale è a volte chiamata anche spirito. Gli altri due 
strumenti sono il corpo e la mente.

La vostra anima è ciò che siete. Il corpo e la mente sono 
ciò che usate per sperimentare ciò che siete nel Regno del 
Relativo.

La casa dell’anima è il Regno dell’Assoluto, dove dimora lo 
Spirito Divino. La vostra anima attualmente si trova nel Regno 
del Relativo, ed è in viaggio per tornare a casa. Una volta 
tornata, si fonderà di nuovo con il Resto di Sé, cioè con lo 
Spirito Divino, diventando Uno con esso.

In alcune tradizioni mistiche orientali questa fusione è 
chiamata samadhi, e può essere raggiunta anche mentre 
l’anima si trova ancora nel Regno del Relativo, con un 

* In inglese Singular Outflow of Universal Life, le cui iniziali 
compongono la parola SOUL, anima. (N.d.T) 
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corpo e una mente, anche se, in questo caso, si tratta di solito 
di un’esperienza molto breve. L’anima può anche lasciare il 
corpo e la mente per rinnovarsi e riprendere energia. Ciò 
accade durante il sonno. Infine, l’anima può fondersi con la 
sua Energia Universale, diventando Uno con lo Spirito Divino, 
per periodi molto lunghi. Ciò accade al momento della morte.

Naturalmente la morte in realtà non esiste: è soltanto il 
nome che voi avete dato all’esperienza in cui l’anima trasforma 
l’energia del corpo e della mente, riunendosi con l’Assoluto.

Questo ciclo si ripete senza fine. Dopo aver sperimentato 
ancora una volta la beatitudine del samadhi e la Conoscenza 
dell’unione, l’anima riemerge dal Tutto, regolando la propria 
vibrazione e trasformando la sua energia in un punto specifico 
di quello che voi definireste il Continuum Spazio-Tempo.

L’ultimo viaggio dell’anima attraverso questo ciclo infinito 
della Divinità Che Sperimenta Se Stessa ha prodotto l’essere 
che attualmente definite come «voi».

Per favore, spiegami una cosa: ho sempre sentito 
dire che l’anima brama sapere di essere Uno con tutto 
Ciò Che È.

È vero.

Ma allora, se questo è ciò che desidera, perché una 
volta tornata nel Tutto, una volta tornata a casa da 
Dio, non resta lì? Perché riemerge dal Tutto per 
«individuarsi» di nuovo?

Perché Ciò Che È Divino desidera sperimentare tutti gli 
aspetti individuali della propria Divinità. Vuole conoscersi 
completamente, a livello di esperienza, ed espandersi, 
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ricrearsi, diventare una versione più grande di Se Stesso. E lo 
fa entrando nel Regno del Relativo in una Forma Individuale.

Lo Spirito Divino emerge dal Tutto come proiezione in- 
dividuale del Tutto, per poter avere una esperienza totale di 
Tutto Ciò Che È, attraverso una moltitudine infinita di 
espressioni distinte, a cui voi vi riferite giustamente come il 
Miracolo della Vita.

È davvero un miracolo! Ma adesso la vita su questo 
pianeta è minacciata. La stiamo distruggendo, un pezzo 
alla volta, e sembra che non sappiamo come 
fermarci.

Questo è il motivo per cui lo sono venuto a voi. In questa 
conversazione vi sto dicendo esattamente come fermarvi. A 
questo servono le Nuove Rivelazioni.

Se le studierete, usandole per formare una nuova co- 
smologia, la vostra comprensione aumenterà, la vostra 
consapevolezza crescerà, e smetterete automaticamente di 
distruggere la vita.

E ora ecco l’ottava Nuova Rivelazione:

Voi non siete il vostro corpo. Ciò che siete è senza 
limiti e senza fine.
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So cosa significa. So che noi, come esseri universali, 
siamo più del nostro corpo...

No, non siete «più» del vostro corpo, non siete affatto il 
corpo. Il corpo è una cosa che avete, non una cosa che siete. 
Ciò che siete è senza limiti e senza fine.

Capisco. Stai dicendo che io sono la mia anima. Ma 
anche se la accetto come verità spirituale, cosa c’entra 
con i problemi del mondo?

C’entra moltissimo, ma per dimostrartelo dovremo in- 
traprendere un breve ma intenso viaggio nel mondo del- 
l’esoterico, durante il quale forse avrai la sensazione che 
questa conversazione abbia perso il contatto con la realtà. 
Non è così, ma dovrai avere un po’ di pazienza: anche se 
andremo lontano, il cerchio si chiuderà con il problema a cui è 
dedicata questa conversazione. Cioè, cos’è che non funziona 
nel vostro mondo e cosa potete fare al riguardo.

Sei pronto per una piccola digressione?
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Certo. Ma prima dimmi, per favore, in che senso la 
frase «voi non siete il vostro corpo» può essere 
definita una nuova rivelazione. Praticamente tutte le 
religioni del mondo insegnano una versione o l'altra di 
questa affermazione.

Hai ragione, ne parlano praticamente tutte le religioni 
organizzate che contemplano un «aldilà». Il problema è che la 
insegnano in modo incompleto. Questa rivelazione è «nuova» 
nel senso che va oltre gli insegnamenti tradizionali. Ho detto 
che la Nuova Spiritualità non è un completo rifiuto della 
vecchia, ma che ne rappresenta un’espansione. Elimina dalla 
vecchia ciò che non vi serve più, portando una nuova 
comprensione di ciò che invece vi serve ancora. Perciò è 
normale che tu abbia già sentito una parte di ciò che trovi qui. 
Ma ora faremo un passo avanti.

La maggior parte delle religioni insegnano che l’essere 
umano è «più del proprio corpo». Il messaggio qui è che voi 
non siete affatto il vostro corpo. Siete l’essenza di ciò che ha 
infuso la vita nel vostro corpo.

Questa è la chiave.
Questo è il nocciolo.
Questa è la verità principale intorno a cui devono or- 

ganizzarsi tutte le altre verità umane, se non volete continuare 
a sperimentare all’infinito il ciclo di violenza, distruzione e 
morte che da migliaia di anni devasta il vostro pianeta.

Voi non siete il vostro corpo. Ciò che siete è senza 
limiti e senza fine.

Questa è la chiave.
Questo è il nocciolo.
Tutte le altre Nuove Rivelazioni acquistano forza e si- 

gnificato quando comprendete questa.
Si tratta della Verità Fondamentale, della Causa Prima. 

Tutto diventa più chiaro quando è chiaro questo punto.
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La costruzione del vostro nuovo mondo inizia da qui. 
Questa è la pietra angolare della Nuova Spiritualità:

Voi non siete il vostro corpo. Ciò che siete è senza 
limiti e senza fine.

Posso chiedere di nuovo cosa c’entra tutto questo 
con la situazione in cui si trova attualmente il nostro 
mondo?

C’entra moltissimo: la specie umana ha fatto tutto ciò che 
ha fatto a causa della convinzione che voi siete il vostro corpo.

Perciò adesso cerchiamo di capire il significato e le 
implicazioni dell’ottava Nuova Rivelazione.

Il significato è quello letterale. Voi non siete il conglomerato 
di ossa, muscoli, organi e tessuti che chiamate «corpo». 
Questo non è Ciò Che Siete.

Il corpo è vostro, ma non è voi.
È uno strumento che usate, un meccanismo che reagisce 

in modi specifici a stimoli e influenze specifiche.
Il corpo può essere danneggiato o distrutto, ma «voi» no. 

Può smettere di funzionare, ma voi no.
Il Principio Vitale della funzionalità si esprime eternamente 

in voi e attraverso di voi.
Alcuni credono che il corpo sia come una casa che ospita 

la vostra essenza, cioè l’anima. Questo non è esatto. È l’anima 
che ospita il corpo.

La vostra anima non vive nel corpo: è il corpo a vivere 
dentro il campo di forza che chiamate «anima». Il corpo è 
ospitato all’interno della configurazione di energia, dell’e- 
spressione localizzata dello Spirito Universale, che rap- 
presenta l’Essenza di Chi Siete.

Questa energia radiante e pulsante che circonda il vostro 
corpo a volte viene definita «aura». In realtà è molto di più di 
ciò che immaginate, ma il concetto di aura è un buon punto di 
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partenza, perché la vostra mente è in grado di afferrarlo.
L’anima è l'energia della Vita Stessa localizzata e con- 

centrata in un punto specifico del Continuum Spazio-Tempo. 
Questa Energia Vitale vibra, splende e pulsa intorno a ciascun 
oggetto fisico dell’universo. A volte può essere vista, a 
seconda della frequenza in cui vibra. Oppure può produrre altri 
effetti, come una sensazione di calore.

È stata definita Luce, Fiamma Eterna, Fonte, Anima e con 
altri nomi poetici. Di fatto è l’Essenza Prima, la Sostanza di 
Base, il Nucleo di tutte le cose. Questa Luce è Chi Siete.

Secondo la vostra comprensione erronea la Luce emana 
dagli oggetti fisici. Di fatto, accade il contrario. La Luce irradia 
negli oggetti fisici, e in tal modo li crea.

Il campo di forza che chiamate Luce, o anima, avvolge gli 
oggetti fisici che ha creato e si espande dagli oggetti verso 
l’eternità. Ovvero, l’energia non ha fine. Non c’è un luogo in cui 
il vostro campo energetico finisce e un altro in cui comincia. 
Quindi non esiste un luogo dove la vostra anima finisce e 
inizia quella di un altro.

È come l’aria: in casa vostra ci sono diverse stanze se- 
parate, ma una sola «aria». L'aria di una stanza non è se- 
parata da quella di un’altra. Potete scoprirlo facilmente, 
quando vi trovate nel soggiorno e sentite l’odore del pane che 
cuoce nel forno della cucina. Non c’è un punto in cui l’aria del 
soggiorno finisce e comincia quella della cucina.

È vero che più vi allontanate dalla cucina, più difficile 
diventa sentire quella porzione di Tutta l’Aria che si trova nella 
cucina. Ma il vostro cane, per esempio, può sentire l’odore del 
pane anche fuori di casa. Questo perché l’aria che circonda la 
casa non è separata dall’aria al suo interno.
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Questa è un’analogia per aiutarvi a capire. Non ho forse 
detto: «Nel mio Regno ci sono molte stanze»?

Il campo di forza che è la vostra anima diventa sempre più 
sottile e rarefatto a mano a mano che si allontana dalla sua 
fonte localizzata, ma non scompare mai del tutto. Si mescola 
con altri campi di forza, formando altre concentrazioni 
localizzate e creando un intreccio complesso che si estende 
all’infinito.

Sto parlando di un campo di forza senza confini. Sto 
descrivendo un’anima che non finisce mai.

Questo è ciò che siete. Siete un’energia che non ha fine, 
nel tempo e nello spazio.

Non ho mai sentito prima una descrizione dell’anima 
come questa. Molte delle Tue spiegazioni sulla vita mi 
danno l’impressione di essere nuove.

Questo è il motivo per cui si chiamano Nuove Rivelazioni. Non 
sono le informazioni a essere nuove, ma i modi in cui sono 
presentate. Per molti di voi le informazioni date in questo libro 
sono comprensibili per la prima volta, e ciò le rende nuove.

Ma scusa un attimo, se la mia anima si estende 
all'infinito, e quella del mio vicino anche, e ogni anima 
sulla terra...

E in tutto l’universo.

Va bene, se ogni anima dell'Universo si estende 
all'infinito, e non esiste un punto in cui finisce 
un’anima e ne inizia un'altra e tutte si mescolano e si 
fondono tra loro, allora...

Hai ragione, hai proprio ragione. Sei arrivato alla verità. Ora 
dilla!
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Allora non esiste nessuna anima individuale, e ogni anima 
è l’espressione locale e individuale di Un'Unica Anima!

Esatto.

Allora quell'Unica Anima deve essere l'Anima di 
Dio, che si manifesta come Tutto Ciò Che È.

Questa è la verità. Ed è ciò che le religioni esclusive 
tradizionali non insegnano.

Se insegnassero questa verità, non potrebbero affermare 
allo stesso tempo che un individuo è migliore di un altro, che 
un’anima è più cara a Dio di un’altra, o che un determinato 
cammino sia l’unico che porta alla Divinità.

Non potrebbero mai insegnare che alcune anime vanno in 
«paradiso», mentre altre sono condannate all’«inferno».

Sono le loro filosofie separatiste, le loro teologie 
esclusiviste, a rendere alcune religioni organizzate non solo 
inesatte, ma pericolose.

Ma la Nuova Spiritualità può cambiare tutto.

Certo. Può presentare un nuovo punto di vista non se- 
paratista, non esclusivista, non elitario. Può invitare le persone 
a prendere seriamente in esame, per la prima volta da secoli, 
alcune nuove idee teologiche. Può offrire alcune Nuove 
Rivelazioni da esplorare e discutere.

La Nuova Spiritualità aprirà le menti a concetti più vasti di 
quelli presentati dalle teologie attuali, a idee più grandi di 
quelle considerate dalle teologie attuali, a opportunità di 
esperienze individuali maggiori.

Come, per esempio, l’idea che esiste solo un unico 
campo di forza, che è l’energia della Vita Stessa, e che 
tale energia è ciò che molti chiamano Dio.
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Esatto. Ora hai capito.
Questa energia è ciò che voi definireste intelligenza. È al 

tempo stesso il magazzino e la fonte di tutta la conoscenza, di 
tutta la consapevolezza, di tutti i dati e le informazioni, di tutte 
le comprensioni e le esperienze.

È il tutto nel Tutto, l’Alfa e l’Omega, il grande Sono/Non 
Sono, descritto dalla vostra letteratura sacra.

Voi siete questa energia, e questa energia è voi, e non c’è 
nessuna separazione. Siete Uno con tutte le cose, e tutte le 
cose sono Uno con voi, perché tutto è parte di questa energia. 
Quindi l’affermazione che siete Uno con tutti gli altri abitanti del 
mondo non è da intendersi in senso teorico, ma letterale.

Non c’è nessun essere umano, in nessun posto, che non 
sia parte di voi, in modo intimo e intrinseco.

In pratica, ciò significa che ciò che è bene per gli altri è 
bene anche per voi, e ciò che non è bene per loro non lo è 
neppure per voi. Significa che ciò che fate agli altri lo fate a voi 
stessi, e ciò che non fate per gli altri non lo fate per voi.

Questa è la verità, e se gli esseri umani vivessero in questo 
modo, potrebbero migliorare di molto la vita che creano 
collettivamente. Prima mi hai chiesto se questa esplorazione 
spirituale può avere delle implicazioni pratiche per il mondo di 
oggi. Ti dico questo: vivendo in questo modo è possibile 
cambiare il mondo.

La semplice consapevolezza che siete tutti Uno, Uno con 
Dio e Uno con tutti gli altri, e la creazione di codici di 
comportamento e di accordi internazionali che riflettano tale 
consapevolezza, potrebbe cambiare la realtà politica, 
economica e spirituale del vostro pianeta, in modi che gli 
insegnamenti delle vostre attuali religioni organizzate non vi 
permettono neppure di immaginare.

Per questo, se desiderate davvero cambiare il mondo, siete 
invitati a creare una Nuova Spiritualità, basata sulle Nuove 
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Rivelazioni. Perché le vostre vecchie religioni esclusiviste e le 
vostre teologie separatiste non vi servono più.

Le vostre maggiori religioni organizzate non solo insegnano 
che siete separati gli uni dagli altri, ma anche che non siete 
degni di Dio. Insegnano che siete creature indegne e colpevoli, 
nate nel peccato, che non meritano di essere neppure la 
polvere sotto i piedi di Dio. Vi derubano della vostra autostima.

Vi insegnano a non essere orgogliosi di voi, dei vostri talenti 
e dei vostri successi. La vostra gloria non deve essere 
contemplata o annunciata, ma la vostra natura peccatrice sì. 
Non dovete avvicinarvi a Dio sorridendo, pieni di meraviglia per 
la vostra magnificenza, ma chiedendo pietà per le vostre 
innumerevoli colpe.

Tuttavia, chi è stato derubato della propria stima di sé, 
cercherà di rubarla agli altri. Coloro che non amano se stessi, 
non possono amare gli altri. Coloro che si considerano indegni, 
vedono come indegni anche gli altri.

Il messaggio della maggior parte delle religioni organizzate 
non è un messaggio di gioia, innocenza e celebrazione di sé, 
ma un messaggio di paura, senso di colpa e negazione di sé.

Il reverendo Robert H. Schuller, il pastore cristiano 
americano che fondò la famosa Crystal Cathedral di 
Garden Grove, in California, ha scritto vent’anni fa, nel 
suo libro Self-Esteem: The New Reformation, che 
c’era bisogno di una nuova riforma nella Chiesa perché 
abbandonasse il messaggio di paura, senso di colpa, 
castigo e dannazione, per accogliere una teologia della 
stima di sé.

«La Chiesa», ha dichiarato Schuller, «non riesce a 
generare negli esseri umani quelle qualità della 
personalità, capaci di produrre il tipo di persone che 
renderebbero la nostra società sana e sicura.»
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Secondo Schuller, «i cristiani e gli uomini di Chiesa 
sinceri, possono trovare un punto di partenza teologico 
comune nel fatto che ciascun individuo ha il diritto e il 
bisogno di essere trattato con il massimo rispetto, 
semplicemente perché è un essere umano!»

Quel pastore straordinario ha detto inoltre: «Come 
cristiano, teologo e uomo di Chiesa della tradizione 
riformata, devo credere che sia possibile per la chiesa 
continuare a esistere, anche se essa potrebbe essere 
in errore riguardo alla sostanza, alla strategia, allo 
stile o allo spirito». Ma alla fine ha spiegato: «I 
teologi devono trovare un loro standard internazionale, 
universale, trasversale, transculturale, transrazziale».

Il reverendo Schuller è stato molto acuto nelle sue os- 
servazioni e incredibilmente coraggioso nel renderle 
pubbliche. Spero che sia orgoglioso di sé!

Suggerisco che lo standard teologico internazionale, 
universale, trasversale, transculturale e transrazziale di cui 
parla, sia rappresentato da queste due frasi: «Siamo Tutti Uno. 
La nostra non è la via migliore, è soltanto un’altra via».

Questo può essere il vangelo di una Nuova Spiritualità, 
capace di restituire le persone a se stesse.

Questo è il lavoro che ti invito a fare nel mondo: ti invito a 
restituire le persone a se stesse. Un individuo è restituito a se 
stesso quando può pensare di sé le cose più grandi, e 
annunciarle. Tu puoi restituire le persone a se stesse 
annunciando loro tali cose.

Non perdere una sola opportunità di lodare qualcuno, di 
dirgli che è magnifico. Da’ alla gente il dono dell’autostima, un 
dono che molti non trovano il modo di fare a se stessi. Ma 
quando si ritrovano attraverso te, e ritornano alla loro visione 
più gloriosa, alla loro idea più grande di chi sono realmente, 
non sono più perduti.
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Per cambiare i comportamenti delle persone, cambia le loro 
idee su se stesse. Per cambiare le loro idee su di sé, cambia le 
loro credenze su Dio e sulla Vita.

Se pensi che sei nato nel peccato, che sei un peccatore e 
che lo sarai sempre, qual è probabilmente il modo in cui ti 
comporterai? Se invece credi di essere Uno con Dio, di 
camminare a braccetto con il Divino, come ti comporterai?

Ti dico questo: tu sei un angelo.
Tu sei l’angelo che qualcuno oggi sta aspettando.

Questa è una delle cose più belle che mi sia mai 
stata detta. Vorrei solo che fosse vera.

È vera. Ma se non riesci a crederci, probabilmente è perché 
ti è stato detto che sei un indegno peccatore.

Sono d'accordo con te. E non sono l’unico.
«Come individuo che crede in un Dio di purificazione 

e di perdono», scrive il rabbino Harold S. Kushner, «e 
come individuo che considera la religione una cura per 
l’anima, mi imbarazza vedere che la religione viene 
usata per indurre il senso di colpa, piuttosto che per 
guarirlo. Incontro individui di tutte le fedi che mi 
dicono di sentirsi costantemente oppressi da un senso 
di colpa e di inadeguatezza, perché da piccoli ‘hanno 
commesso l’errore di prendere sul serio la religione’.»

Nel suo libro How Good Do We Have To Be? (Quan- 
to dobbiamo essere buoni?) Kushner dice anche: «E 
triste incontrare persone che si considerano 
profondamente religiose, e poi scoprire che per loro la 
religione non è altro che una paura infantile di perdere 
l'amore di Dio se fanno qualcosa contro la Sua 
Volontà».
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Il rabbino Kushner parla con voce coraggiosa, chiara e 
veritiera.

Ora tu puoi scegliere cosa credere, Io ti ho detto che 
sei il Mio angelo. Tu dici di non essere altro che un me- 
schino peccatore. Quale di queste due credenze pensi 
che ti serva di più? Quale pensi che serva di più all'uma- 
nità?
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STAI rendendo tutto così... irresistibile. Non so cosa 
dire.

Di’ la verità, e poi sii quella verità. Di’ soltanto una parola, e 
la tua anima sarà guarita.

«Io sono un angelo. Sono Uno con Dio, e Dio è Uno 
con me.»

Bene. Molto bene.

Ma sarà vero? Vero sul serio? Non sono separato da 
Te? Per tutta la vita mi è stato detto...

Le vostre religioni esclusiviste non hanno fatto altro che 
creare un enorme malinteso. Questo perché il loro messaggio 
principale è un messaggio di separazione da Dio, mentre la 
realtà è che voi siete eternamente unificati con Me.

In pratica, stai dicendo che tutto ciò che vive è 
unificato.
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Noi umani abbiamo sempre avuto il dubbio che 
fosse così. La scienza ha tentato per secoli di risolvere 
questo punto. La Teoria del Campo Unificato non cerca 
di provare proprio questo?

Sì, cerca di provare proprio questo.

E ora cominciamo a sentir parlare di Teoria della 
Supercorda, e di altre teorie fisiche che cercano di 
spiegare in modo scientifico ciò che Tu hai appena 
spiegato dal punto di vista spirituale.

Sì, la scienza e la spiritualità si stanno avvicinando sempre 
più l’una all’altra, sul vostro pianeta, e presto si scoprirà che 
sono sempre state una cosa sola. Si tratta della stessa 
disciplina, cioè lo studio della vita, affrontata da angolature 
diverse.

Presto la scienza confermerà molte cose che la spiritualità 
afferma da sempre.

Quando ciò accadrà, la razza umana si troverà a dover 
prendere decisioni etiche e filosofiche di portata enorme.

Cosa significa? Non capisco.

La spiritualità vi ha sempre detto che la vita è eterna, che 
siete esseri immortali, che la morte è soltanto un orizzonte. La 
scienza ora sta per dimostrarvelo, indicandovi anche il modo di 
spingere quell’orizzonte in un futuro molto lontano.

Intendi dire che sarà possibile aumentare la durata 
della nostra vita?

Sì. Fino a limiti che non immaginate neppure.
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La spiritualità vi ha sempre detto che siete voi a creare la 
vostra realtà, che il segreto e il potere della vita sono dentro di 
voi. La scienza ora sta per dimostrarcelo, mostrandovi anche il 
modo di usare quel potere e quel segreto.

La spiritualità vi ha sempre detto che siete Dio. Non solo 
che siete una parte di Dio, ma che siete Dei in forma umana. 
La scienza ora sta per dimostrarcelo, indicandovi anche il 
modo di influenzare la vita con il potere degli dei.

Quando comincerete a essere in grado di farlo (e ormai 
mancano soltanto pochi anni, forse persino mesi), dovrete 
prendere moltissime decisioni. «Dobbiamo giocare a fare 
Dio?» vi chiederete.

Questa sarà la domanda principale del ventunesimo secolo.
Fino a che punto dovete «interferire» in questioni che prima 

pensavate fossero di competenza esclusiva di Dio? E fino a 
che punto Dio vi chiede di usare gli strumenti che lui stesso vi 
ha dato per fare miracoli?

Queste sono le decisioni future a cui le religioni sperano di 
prepararvi, proprio come in passato speravano di aiutarvi a 
prendere decisioni sociali, economiche e politiche. Tuttavia, a 
meno che non espandano i loro sistemi di credenze, malgrado 
le loro buone intenzioni, non avranno più successo in futuro di 
quanto ne hanno avuto in passato.

Le religioni organizzate dovranno ampliare e approfondire di 
molto la propria comprensione di Dio e della Vita, prima di 
poter affrontare i problemi di oggi, senza parlare di quelli di 
domani.

I problemi di domani saranno peggiori?

Non peggiori, solo più complessi. È difficile immaginare un 
problema peggiore della minaccia di autoestinzione che vi 
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trovate davanti oggi. Qui si tratta di prendere una decisione 
relativamente semplice, quella di vivere o morire. Le sfide del 
futuro invece saranno più complicate.

Più complicate della decisione di vivere o morire?

Certo. Se riuscirete a superare quella decisione, dovrete 
chiedervi non più se volete vivere, ma come e quanto a lungo.

Ehi, aspetta un attimo. Adesso hai aperto un argo- 
mento completamente nuovo. Prima di tutto, definisci i 
problemi di oggi come «una decisione relativamente 
semplice, quella di vivere o morire». La vedi davvero 
così?

Certamente, perché le cose stanno proprio così. Questo è 
ciò che la razza umana sta decidendo adesso.

Come accade in tutte le culture all’inizio del loro sviluppo, la 
vostra specie sta prendendo una decisione precisa: desidera 
continuare, o estinguersi? Desidera sopravvivere, o 
autodistruggersi?

Ogni decisione che prendete nella vostra vita, in questo 
stadio iniziale di sviluppo, si riflette su questa scelta più ampia.

Noi non la vediamo così.

No, ed è questo a caratterizzarvi come una cultura all’inizio 
del proprio sviluppo. Come bambini, non vedete le implicazioni 
a lungo termine delle vostre decisioni. Come bambini, vi 
interessano soltanto i risultati immediati. Volete ciò che 
desiderate, e lo volete subito.

Ma nel passaggio dall'infanzia all’adolescenza della vostra 
cultura, comincerete a identificare mete a lungo termine che 
non possono essere raggiunte pensando solo al presente. La 
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gratificazione istantanea dovrà essere sostituita da 
soddisfazioni più in là nel tempo, se desiderate prolungare la 
vostra esistenza e vivere in pace.

Si tratta di una decisione che prendete ogni giorno, in ogni 
momento. Ciascun momento è un Punto di Scelta. Ogni 
momento della vostra vita decidete se volete vivere a lungo e 
prosperare, o morire giovani.

Davvero lo decidiamo ogni momento?

Sì. Lo decidete per voi stessi e per la vostra specie, sia in 
modi evidenti, sia in modi più sottili. La decisione di respirare o 
di mangiare, per esempio, significa che siete decisi a vivere.

Certo, è ovvio che a quel livello decidiamo tra la 
vita e la morte, ma chi deciderebbe di non respirare? O 
di non mangiare?

Molte persone. Non hai mai sentito parlare di persone che 
decidono di non mangiare più? O di malati che chiedono ai 
medici di spegnere la macchina che permette loro di 
respirare?

Ah, ma si tratta di persone che stanno già morendo 
e vengono tenute in vita dalla tecnologia medica.

Stanno morendo a causa di altre decisioni che hanno preso 
durante tutta la loro vita. Decisioni collettive e individuali.

La decisione di inquinare l’ambiente e poi di vivere 
nell’inquinamento. La decisione di avvelenare il terreno e poi di 
mangiare i cibi velenosi che vi crescono sopra. La decisione di 
inalare e ingerire cose che non dovrebbero mai entrare nel 
vostro corpo. Sono tutte decisioni, grandi e piccole, che 
prendete ogni momento di ogni giorno.

Non le considerate questioni «di vita o di morte» solo 
perché siete una cultura nascente, non ancora pienamente 
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consapevole delle conseguenze delle proprie azioni. E anche 
quando ne siete consapevoli, le ignorate perché non sapete 
rinunciare alla gratificazione immediata.

Maturando, sia individualmente, sia come specie, co- 
mincerete ad abbandonare le gratificazioni rapide a favore di 
mete più lontane, e molte scelte e comportamenti quotidiani 
cambieranno.

Alla fine deciderete che volete vivere a lungo in prosperità 
e che questo desiderio si estende a tutta la vostra specie. Sarà 
allora che sorgeranno le questioni più complesse.

Ci ho pensato su, e credo di sapere di quali 
questioni si tratta.

Davvero? Bene. Allora dillo.

Ecco, come ho letto in un articolo tratto da una 
notizia dell'Associated Press: «Per la prima volta gli 
scienziati affermano di aver usato la tecnologia della 
clonazione terapeutica per guarire una malattia 
ereditaria in un animale di laboratorio». L’articolo 
continua spiegando: «Secondo gli esperti, ciò dimostra 
che esiste la possibilità di curare con questa 
tecnologia molte malattie che colpiscono comunemente 
gli esseri umani».

Questo è proprio il tipo di cose a cui mi riferisco. E siamo 
solo all’inizio.

Lo so, lo so. Ho appena letto di un nuovo e costoso 
piatto che apparirà presto nel menu di molti ristoranti: 
la bistecca clonata.

Cosa?
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Bistecca di manzo clonata. Un articolo apparso su 
USA Today nella primavera del 2002 riporta che «nella 
loro ricerca della bistecca perfetta, degli scienziati 
hanno creato il primo manzo clonato da un quarto di 
bue vecchio di due giorni. Ciò significa che gli 
allevatori potranno scegliere le cellule di un bue 
macellato, dopo che la sua carne sarà stata sottoposta 
a valutazione, e creare cosi una mandria di buoi clonati 
di categoria A. Il primo di tali cloni è nato nei 
laboratori dell’Università della Georgia, nel corso di un 
programma di collaborazione tra il dipartimento di 
Scienze Agricole e Ambientali e un’azienda privata».

Sì, questo è un buon esempio della direzione che la vostra 
società sta prendendo con le sue nuove tecnologie. Molto 
presto voi umani dovrete prendere decisioni che non avreste 
mai pensato di dover prendere.

La ricerca cellulare aprirà prospettive che una volta erano 
patrimonio esclusivo dei film di fantascienza, tra cui la 
possibilità di estendere enormemente la durata della vita, o 
quella di riparare danni corporali e curare gravi malattie con 
una semplice iniezione. Sarà anche possibile evitare 
preventivamente l’insorgere di molte malattie attraverso la 
manipolazione genetica prima della nascita.

E le domande sollevate da tutto ciò saranno, per 
esempio: «E sensato far nascere un bambino predispo- 
sto geneticamente alla distrofia muscolare, quando sa- 
rebbe possibile evitarlo con un trapianto di geni?» 
Oppure: «In base a quale criterio un bambino malato di 
sclerosi multipla può essere curato solo dopo la 
nascita, e non prima?»

Esatto.
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Ma non è Dio a decidere chi avrà una vita normale e 
chi crescerà storpio? Noi non dobbiamo impedire nulla, 
no? Se Tu non volessi che un bambino fosse storpio, lo 
avresti fatto nascere normale.

È questo che credi?

Alcuni di noi lo credono. Le cose accadono perché 
Tu le fai accadere. È la «Volontà di Dio».

Capisco. E chi ha «fatto accadere» che i ricercatori abbiano 
trovato un modo per impedire tali tragedie attraverso la terapia 
genetica prenatale?

Il diavolo! E’ stato il diavolo a farlo accadere! La 
scienza ormai è impazzita. Stiamo passando il limite! 
Questo è ciò che direbbero molti. Questo è ciò che 
molti dicono già adesso.

Sì. Esiste la credenza diffusa, sulla terra, che sia Dio a 
decidere quali umani devono soffrire e quali no. Sarà un 
grande choc scoprire che siete voi a prendere questa de- 
cisione. La prendete ogni giorno, ma fingete di non farlo.

Eviterete di «giocare a Dio» finché le prove che questo è il 
vostro destino fin dall’inizio dei tempi saranno così evidenti che 
non potrete più ignorarle. Come Herman Kummell alla fine 
dell’Ottocento, i vostri ricercatori di oggi faranno fatica a 
convincere gli altri che è una buona idea usare la tecnologia 
medica nella prevenzione delle malattie, finché diventerà ovvio 
che non farlo sarebbe inumano.

Vorrei far notare che se si trattasse di un problema 
puramente scientifico, non ci sarebbe neppure bisogno di 
discutere. Ma voi ne avete fatto un problema teologico.
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La comprensione si oscura quando cominciate a cercare di 
capire cosa «vuole» Dio, quando cominciate a gridare che la 
genetica è il «campo di Dio» e non della scienza medica.

E così curare le malattie diventa un problema morale, un 
problema di «giusto» o «sbagliato», che non tiene conto di 
«ciò che funziona» e «ciò che non funziona».

Anche se sarà dimostrato che il trapianto di geni prima della 
nascita può evitare malattie deformanti nei bambini, voi 
continuerete a sostenere che è «sbagliato» finché sarete 
convinti che si tratta di una cosa «immorale».

Questi sono i problemi complessi e le decisioni difficili che 
vi troverete davanti nel prossimo futuro e durante tutto il 
ventunesimo secolo. Sempre che rispondiate «sì» alla 
domanda precedente: «Desideriamo sopravvivere come 
specie?»

Tuttavia, non potrete rispondere a quella domanda in modo 
corretto finché continuerete a considerarvi separati da tutti gli 
altri.

Io però non riesco a capire come mai la convinzione 
di essere separati, anche se errata, rappresenti una 
forza così distruttiva nell’esperienza umana. Anche se 
pensiamo di non essere tutti Uno, non possiamo 
trovare un modo di andare d’accordo anche come 
individui che si credono separati?

Il problema è che l’istinto fondamentale della vostra specie 
è quello della sopravvivenza. Ricorda ciò che ti ho detto. I 
Principi Vitali di Base sono: Funzionalità, Adattabilità e 
Sostenibilità.

In questa fase del vostro sviluppo collettivo non vi è ancora 
chiaro che la vostra Sostenibilità è garantita.

E lo è?
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Sì. Non è possibile per voi non sopravvivere. Questo vi 
sarà spiegato in modo più approfondito tra poco, quando 
esploreremo la Nona Nuova Rivelazione. Per il momento, ti 
chiedo di accettare la mia parola che è così.

Va bene.

Ciò Che Siete (e ricorda, non siete il vostro corpo) so- 
pravviverà sempre. Non può non sopravvivere, perché è 
l’essenza della Vita Stessa, e la Vita esprime il principio della 
sostenibilità in voi e attraverso di voi, eternamente.

Perciò la domanda non è se sopravviverete, ma in quale 
forma.

Supponendo che volessimo sopravvivere nella 
nostra forma presente, la forma umana?

Certo, è quella la forma in cui desiderate sopravvivere, 
anche perché non ne conoscete altre. Avete dimenticato.

Molti di voi non sono neppure certi di sopravvivere alla 
morte del corpo fisico. Perciò è comprensibile che siate molto 
attaccati all’idea di sopravvivere nel vostro corpo fisico.

E cosa c’è di male?

Nulla. Possiamo anche dire che «funziona», se non di- 
menticate che il «corpo» che pensate di essere è molto più 
grande di quanto sembra. Cioè, se comprendete che tutti i 
corpi fanno parte di un Unico Corpo. In tal caso, la vostra lotta 
per sopravvivere sarà una lotta collettiva e un’espressione del 
Principio Vitale di Base della Sostenibilità.

Se capiste che tutti i corpi fanno parte di un Unico Corpo, 
non fareste nulla per ridurre le possibilità di sopravvivenza per 
l’umanità, anzi, fareste di tutto per aumentarle.
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Questo è l’esatto contrario di ciò che state facendo adesso.
Maltrattate l’ambiente, usate male la politica e l’economia, 

vi regolate secondo una comprensione incompleta delle verità 
spirituali, commettete una quantità di errori a causa delle 
vostre costruzioni mentali e convenzioni sociali, e il risultato 
complessivo è quello di ridurre rapidamente le possibilità di 
sopravvivenza del collettivo chiamato umanità.

State facendo tutto questo precisamente perché molti di voi 
non pensano di far parte di un organismo collettivo. Si 
considerano esseri separati, che vivono vite separate, su un 
pianeta dove altri esseri separati vivono altre vite separate.

A un certo livello sanno che anche degli esseri separati 
possono vivere meglio collaborando tra loro, ma ciò 
nonostante ogni volta che si sentono minacciati tornano 
rapidamente alla visione della «sopravvivenza del più adatto». 
È questa mentalità («Prima viene la mia sopravvivenza, poi la 
tua, e solo se io sono d’accordo») a creare un mondo in cui il 
bene comune è minacciato e presto potrà addirittura essere 
distrutto.

Poiché immaginate di essere corpi separati, credete che le 
vostre esperienze siano soltanto vostre. Inoltre siete convinti 
che ciò che pensate, fate e dite riguardo agli altri, non abbia 
nessun effetto su di voi. Questa idea vi permette di 
commettere atti di spietata violenza.

Ma non tutti gli umani sono violenti. In noi c’è anche 
coraggio, carità, gentilezza e compassione.

Ciò è profondamente vero, ed emerge spesso dai vostri 
comportamenti. Atti di eroismo e gentilezza, di compassione e 
bontà, abbondano negli annali della storia umana.
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Quindi la questione è quale lato della natura umana 
vincerà.

No!
No, no, e mille volte no.
Non è la natura umana a essere violenta.

Mi dispiace dirlo, ma a me sembra che la violenza 
sia molto normale per noi.

«Normale» non significa «naturale».
Dire che una cosa è normale significa semplicemente che 

si ripete spesso. Dire che è naturale significa che è parte 
integrante di qualcosa.

La violenza non è parte integrante della natura umana. 
Tuttavia l’illusione che essa sia in grado di risolvere i problemi 
umani è diventata così diffusa da essere considerata naturale. 
Ma io vi dico che gli esseri umani non sono violenti per natura.

Molti invece pensano che la natura della vita sia 
violenta. A titolo di esempio indicano la violenza nel 
regno animale, nella natura e nell’universo stesso, con 
stelle che esplodono e implodono, asteroidi che 
collidono e intere galassie che scompaiono. Perciò, 
dicono, è ovvio che anche gli umani siano violenti. La 
violenza è la natura delle cose.

C’è una differenza enorme tra i risultati di eventi naturali 
come quelli che hai appena descritto, e i risultati di azioni 
coscienti, come la decisione di rispondere in modo violento a 
una circostanza umana.

C’è una differenza anche tra la reazione istintiva di alcune 
specie, e la reazione cosciente di altre.
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La Vita si esprime a vari livelli di consapevolezza. Più alto è 
il livello di coscienza, maggiore è la capacità di au- 
todeterminazione, la capacità di scegliere e decidere, an- 
nunciare e dichiarare, esprimere e realizzare la più grande 
nozione che ciascuno ha di chi e cosa è.

Ogni atto è un atto di autodefinizione.

Sono confuso. Secondo ciò che hai detto, pensavo 
che fosse l’idea di essere «migliori» a creare tutti i 
problemi degli esseri umani. Ora dici che alcuni esseri 
viventi operano a un livello di coscienza maggiore di 
altri. Allora non è più vero che la superiorità è 
un'illusione?

Un livello maggiore di coscienza non è «migliore» di un 
livello minore. È semplicemente più alto.

Frequentare la quinta elementare non è meglio che 
frequentare la terza. Sono due classi diverse. Con le loro 
azioni, con il loro modo di essere, le specie animali an- 
nunciano in che classe si trovano. E così fanno anche gli 
umani.

Gli umani si sono dichiarati il più grande successo di Dio, 
esseri al più alto livello di sviluppo, che avevano il dominio 
delle creature della terra, del cielo e dell’acqua. Tale era il 
livello della loro arroganza.

Questa è una visione che alcune religioni insegnano 
ancora.

Lo so. Ma anche un osservatore casuale del compor- 
tamento umano, non può più esserne davvero convinto.

Ma se la violenza non è naturale, perché è così nor- 
male? Perché la rabbia è un aspetto così costante del 
comportamento umano?
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Un attimo. Violenza e rabbia non sono affatto la stessa 
cosa, e non devono essere confuse.

La rabbia è un’emozione naturale. È naturale sentirsi in 
collera, a volte. E va benissimo, funziona, se desiderate vivere 
una vita armoniosa.

Cosa? Non capisco. Per me la rabbia è sempre stata 
un'emozione tutt'altro che armoniosa.

Perché non conoscevi un modo pacifico e amorevole di 
esprimerla. Espressa con amore, la rabbia serve a scaricare la 
disarmonia, non a crearla.

Non ho mai sentito prima una cosa del genere.

La rabbia è parte integrante degli esseri umani. È una 
valvola di sicurezza, che serve a scaricare l’energia negativa.

I problemi nascono non quando scaricate l’energia 
negativa, ma quando non lo fate. Il punto non è l’espressione 
della rabbia, bensì il modo in cui è espressa.

Ci sono molti modi in cui la rabbia può essere liberata 
senza nessuna violenza, fisica o verbale. Imparare a liberare 
la rabbia in tali modi è un segno di maturità.

Come possiamo riuscirci?
Ci sono molti modi per farlo, e molte persone in grado di 

insegnarli. Alcuni frequentano corsi di gestione della rabbia. 
Altri imparano a meditare. Altri ancora cominciano a fare 
nuove scelte su come esprimere la loro rabbia, scelte basate 
su nuove decisioni riguardo a chi sono. Se davvero volete 
imparare a esprimere con amore la vostra rabbia, troverete 
aiuto facilmente.

Per ora vi basti sapere che la rabbia non è un’emozione 
negativa, ma curativa, perché libera l’energia negativa. È 
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un’emozione positiva, perché vi aiuta a liberarvi di qualcosa 
che non volete, e a vivere in modo armonioso.

Rabbia e armonia vanno mano nella mano. Una rabbia 
espressa pienamente, meravigliosamente, con tutte le sue 
qualità curative, può arricchire i contatti tra gli esseri umani, 
perché è una cosa autentica e vera, e non esiste una cura 
migliore, né un cammino più breve verso l’armonia.

La rabbia che non è espressa in questo modo, ma at- 
traverso la violenza fisica e verbale, non guarisce, ma 
danneggia.

E un danno non può curare un altro danno.

Allora perché la violenza è ancora il mezzo 
principale che usiamo per risolvere i conflitti?

Perché la violenza è stata iniettata profondamente nella 
vostra cultura moderna.

Avete lasciato che questo accadesse in centinaia di modi e 
li negate tutti.

Alcuni di voi negano che le immagini di violenza al cinema 
e alla televisione, nei fumetti e nei videogame e altrove, 
abbiano un effetto sul comportamento umano. Allo stesso 
tempo, pagate milioni di dollari per presentare in televisione 
una pubblicità di sessanta secondi durante una partita del 
campionato mondiale, proprio perché sapete quanto le 
immagini possano influenzare il comportamento umano.

La vostra stessa sociologia ha dovuto concludere che le 
immagini di violenza, che vi vengono messe costantemente 
davanti agli occhi, hanno qualcosa a che fare con l’idea che la 
violenza sia un mezzo accettabile di risolvere i conflitti.

Vi dico questo: ciò che concepite, recepite.
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Il processo della creazione umana è molto semplice. Si 
tratta di un sistema che potreste chiamare «cepire».

Cepire? Che parola è?

È parte di una parola, descrive perfettamente il processo 
con cui gli esseri umani realizzano le proprie creazioni e 
costruiscono la loro vita.

Prima di tutto un’idea è con-cepita. Cioè nasce nella vostra 
cultura. Poi quell’idea è per-cepita. Cioè vi formate un punto di 
vista su di essa. Quindi è re-cepita. Cioè viene sperimentata di 
nuovo, stavolta in forma fisica. Si è trasformata da pensiero 
interiore in realtà fisica esteriore.

Per capirlo meglio, guardiamo come ha funzionato questo 
processo per quanto riguarda la violenza in continuo aumento 
sul vostro pianeta.

Prima di tutto, l’idea che la violenza può essere un mezzo 
efficace per risolvere molti problemi umani nasce e si diffonde 
nella vostra cultura. In epoche diverse, per molti sarebbe stato 
difficile anche solo concepire una cosa del genere. Oggi 
invece tali idee vengono condivise anche con i giovanissimi, in 
molti modi.

Il messaggio viene diffuso dappertutto e le persone, 
particolarmente i giovani (che non hanno memoria di un’epoca 
in cui la violenza non veniva mostrata come mezzo per 
risolvere i problemi), si formano un punto di vista personale al 
riguardo. Ciò che è stato con-cepito è ora per-cepito, e la 
percezione è che la violenza è efficace, quindi è accettabile.

L’idea poi torna, in una forma fisica manifesta, a coloro che 
la pensano. Ciò che è stato con-cepito e per-cepito viene ora 
re-cepito.

I risultati di questo processo sono ciò che ricevete ogni 
giorno.
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Ma gli esseri umani erano già violenti ben prima che 
la tecnologia dei mass media diffondesse l’idea che la 
violenza è un mezzo accettabile per risolvere i 
conflitti.

È vero. I mass-media, e la tecnologia che ora vi permette di 
comunicare la violenza in modo istantaneo, hanno solo 
ingigantito il problema fino al punto di minacciare la soprav- 
vivenza del pianeta. Ma il problema in sé esiste da secoli.

È emerso dai primi malintesi dell’uomo riguardo a Dio e alla 
Vita. Rileggi, se vuoi, la prima parte di questo dialogo, dove se 
ne parla. In breve, gli umani arrivarono alla conclusione che le 
forze della natura che, di tanto in tanto, sembravano volgersi 
contro di loro, erano al comando di entità più potenti. Ciò 
produsse l’idea dell’ira Divina. Gli uomini allora si sforzarono di 
non «irritare gli dei», sviluppando rituali per pacificarli.

In seguito, queste idee primitive cedettero il passo a una 
comprensione maggiore della natura, ma la superstizione non 
è qualcosa che si elimina facilmente. I sistemi di credenze 
erano già stati costruiti, e quando furono smentiti da prove 
fisiche di come funziona il mondo, le credenze semplicemente 
si modificarono in modo da accogliere le nuove conoscenze.

Alla fine emersero le religioni organizzate, e molte di loro, 
soprattutto quelle che promulgavano dottrine basate sulla 
superiorità e l’esclusione, incoraggiarono la percezione di un 
Dio collerico, che voleva che tutto fosse fatto a modo suo, e 
che doveva essere placato.

Così la vendetta e la violenza divennero tratti divini, di cui si 
parla specificamente in molte sacre scritture, come abbiamo 
mostrato in vari punti di questo dialogo.

E indipendentemente dal fatto che le religioni basate su 
quelle scritture incoraggino attivamente la violenza o no, molti 
dei loro seguaci sono convinti che lo facciano, perché tale 
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credenza rappresenta la loro giustificazione per fare cose 
ingiustificabili... e a chiamarle «giustizia».

Continuo a non capire. Quando abbiamo iniziato a 
sviluppare una comprensione sempre più sofisticata 
della natura e della vita, certamente avremmo dovuto 
abbandonare l'idea che la violenza è «naturale», e 
quindi utile. Come mai non l’abbiamo fatto?

Perché si tratta di una credenza supportata da altre, che 
non sono mai state messe seriamente in discussione.

Si tratta delle vostre credenze profonde, inculcate nella 
società proprio come la violenza è inculcata massicciamente 
nella vostra cultura odierna.

Il Mito della Creazione di quasi tutte le culture umane 
racconta, in una forma o nell’altra, la storia di una Divinità irata 
che si è separata dagli umani perché questi non avevano fatto 
ciò che era stato loro ordinato.

Per rinforzare il messaggio, le Sacre Scritture di quasi tutte 
le maggiori religioni contengono passaggi in cui sono descritti 
atti di rabbia e di violenza da parte della Divinità incollerita.

L’illusione della disunione e dell’indegnità, l’idea che gli 
esseri viventi siano separati, invece che uniti, e che la natura 
umana sia intrinsecamente malvagia, è la causa dei vostri 
comportamenti violenti e disfunzionali.

Agite in modo violento perché credete di essere soli, isolati. 
Quindi vi sembra logico fare tutto il possibile per proteggervi e 
difendervi, in un mondo pieno di malvagità.

E cos’è esattamente ciò che dovete difendere? Ma è 
chiaro, il vostro corpo. Così la sopravvivenza del corpo diventa 
la vostra motivazione principale. E ogni volta che la sicurezza 
o la sopravvivenza del corpo vi sembra minacciata, attaccate 
altri esseri in difesa di ciò che pensate di essere.
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Poiché avete visto altri corpi passare per l’esperienza che 
chiamate «morte», pensate di poter morire, e quindi fate tutto 
ciò che è in vostro potere per evitarlo, perché credete che la 
morte sia la vostra fine.

L’osservazione che il vostro corpo può «morire» (cioè 
cessare di funzionare) è corretta, ma l’idea che voi siete il 
vostro corpo non lo è.

Qui è dove vi confondete, dove ha origine la paura, dove 
nascono tutti gli orrori che avete creato e sperimentato 
collettivamente nella vostra vita sulla terra.

Ma ora è il momento di porre fine alla confusione. Ora è il 
momento di smettere di creare l’inferno in terra. Perché 
altrimenti produrrete l’orrore finale, che segnerà la fine della 
vita sulla terra.

Perciò ecco il mio invito: Non mettete fine alla vita, mettete 
fine alla vostra confusione.
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26

QUESTA è la scelta che dobbiamo fare, vero?

Esatto.
L’ho espressa in termini così chiari perché possiate af- 

ferrare la serietà della situazione.
Ormai vi siete messi in circostanze realmente difficili.

Il cuore di milioni di umani è pieno di rabbia, disperazione, 
odio. E grazie alla corsa in avanti della tecnologia, quegli 
umani hanno la capacità di dare sfogo alla propria negatività, 
con strumenti di distruzione che non riuscireste a immaginare 
neppure nei vostri incubi peggiori.

Continui a ripetere sempre la stessa cosa! Stai cer- 
cando di farci perdere ogni speranza?

No, sto cercando di svegliarvi.

Va bene, va bene, lo sono già sveglio. Ma quello che 
voglio sapere è: c'è qualche speranza?

Ci sono enormi speranze! Ci sono straordinarie possibilità! 
Ma dovete essere disposti, adesso, a cogliere il momento.
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Dovete decidere, qui e ora, e non in un futuro distante, se il 
mondo deve essere modellato con strumenti di devastazione o 
con strumenti di ri-creazione, con parole d’odio o di speranza, 
con azioni di pace o di guerra, con pensieri d’amore o di 
paura.

Dovete decidere se volete essere di-struttivi o co-struttivi.
Ora potete distruggervi completamente, o ri-creare voi 

stessi nella prossima più grande versione della più grande 
visione che abbiate mai avuto su chi siete, come individui e 
come specie umana.

Come possiamo ri-creare noi stessi? Come 
possiamo creare una Nuova Umanità, una Nuova 
Società, una Nuova Spiritualità, una Nuova Politica, una 
Nuova Economia, un Nuovo Mondo? Come?

Mi hai posto di nuovo la stessa domanda, perciò non posso 
che darti la stessa risposta. Iniziate dalle credenze.

La causa principale dei problemi dell’umanità è ciò in cui 
crede. Ma molti non ne sono convinti. Preferiscono aver fede 
nelle credenze che hanno prodotto l’incredibile.

I vostri attuali sistemi di credenze hanno prodotto incredibili 
orrori, incredibili devastazioni, incredibili crudeltà, incredibili 
sofferenze, incredibili conflitti, guerre e morti.

I modi in cui gli umani si comportano, le cose che si fanno 
a vicenda, sono incredibili. Eppure molti preferiscono accettare 
l’incredibile piuttosto che cambiare ciò che fanno.

Allora non è vero che c’è speranza...

Invece è vero, perché per la prima volta in molto tempo, il 
numero di tali persone sta diminuendo.
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Il numero di persone che hanno notato che le loro vecchie 
credenze non funzionano più sta crescendo. Il numero di 
persone disposte a dire: «Deve esserci un altro modo» è in 
aumento.

Quel numero sta per raggiungere la massa critica, e tutti voi 
potete contribuire. Dovete sapere che una «massa critica» non 
è tanto difficile da raggiungere. Non è un numero elevatissimo, 
come pensano molti. Basta una piccola percentuale per 
formare una massa sufficiente a influenzare il tutto. La massa 
critica non è la metà più uno, né il trenta o il venticinque per 
cento. Non è neppure il dieci per cento. La massa critica può 
essere raggiunta con meno del cinque per cento.

In altre parole, basta spingere una sola tessera del domino 
per far cadere tutte le altre.

Come ho già detto, ora c’è bisogno di un piccolo numero di 
persone, disposte a diventare, nella loro nazione, città, 
villaggio o quartiere, nella loro chiesa, sinagoga, tempio, 
moschea, nel loro partito politico, e persino nella loro casa, la 
Prima Tessera del Domino.

E come si fa?

Basta che gli individui siano disposti a lottare per ciò in cui 
credono, ma prima devono essere disposti a esaminare le loro 
credenze, a metterle alla prova osservando i risultati che 
hanno prodotto, e a cambiarle se lo ritengono necessario.

In altre parole, basta seguire i Cinque Passi per la 
Pace.

Sì. Ciascuno deve farlo individualmente.
Bisogna avere l’apertura mentale e il coraggio per 

esaminare seriamente tutte le nuove rivelazioni che l’anima 
umana riceve, quando il cuore si apre.
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Come punto di partenza, forse vorrete considerare le 
Nuove Rivelazioni che vi ho dato qui. Non scartatele senza 
guardarle, ma neppure lodatele troppo. Cercate solo di 
esaminarle in profondità, per capire se contengono qualche 
verità che va bene per voi e qualche valore che potrebbe 
essere utile alla razza umana.

È una cosa che dovete a voi stessi.
Da millenni ormai non viene presentata all’umanità una 

seria costruzione teologica. Le vostre teologie non hanno 
avuto nessuna espansione per centinaia di generazioni. Da 
molto tempo non sfidate il vostro Dio.

Ora è arrivato il momento di avere più coraggio di quello 
necessario per sopportare guerre, difficoltà e sofferenze. È 
arrivato il momento di confrontarvi con le vostre convinzioni. E 
il motivo per cui è necessario un grande coraggio è che le 
vostre credenze formano la base di ciò che pensate di essere.

Dovete sfidare voi stessi, la vostra società, il vostro mondo.
Dovete chiedervi, collettivamente: è questo che siamo? È 

questo che scegliamo di essere? È questo l’unico modo in cui 
possiamo vivere? È questo l’unico modo in cui possiamo 
comportarci? È possibile che esista un’altra via?

E quest’altra via potrebbe portarci più vicino a ciò che 
diciamo di volere davvero, come specie? C’è qualcosa che 
non abbiamo capito? Abbiamo il coraggio di scoprire cosa può 
essere? Abbiamo il coraggio di accettare la risposta che la 
nostra ricerca ci porterà a scoprire?

Come possiamo effettuare questa ricerca, porci 
queste domande, in modo che conti davvero? Il mondo 
si chiede queste cose da sempre. Secondo me cercare 
e persino trovare nuove risposte non cambia nulla. 
Tutto va avanti più o meno come prima.

267



Ora è necessaria un’azione di gruppo. Non è una cosa che 
puoi fare tu da solo. Nessun leader carismatico, nessun 
insegnante spirituale da solo può produrre il miracolo. L’epoca dei 
guru individuali venuti a salvare il mondo è finita. Ora è il 
momento di cambiare la realtà collettiva per mezzo della 
coscienza e dell’azione collettiva.

Ed è così che deve essere, perché la vostra realtà è stata 
creata collettivamente.

Perciò, lavorate insieme per risvegliare il collettivo chiamato 
umanità.

Il mondo ora è pronto per questo tipo di azione, perché ora la 
comunicazione di gruppo è facilitata come mai prima. Tutto il 
mondo è collegato in tempo reale. Ora avete a disposizione 
strumenti potentissimi.

Stai parlando di Internet?

Di tutta la tecnologia moderna. Internet, telefoni cellulari, fax, 
e-mail, video, CD che potete masterizzare a casa vostra e 
spedire dovunque.

È stato detto che le moderne tecnologie minacciano di 
distruggere l’umanità. È vero, ma sono anche ciò che può 
salvarla.

Usatele per creare la Nuova Realtà che desiderate 
sperimentare. Usatele per creare i Nuovi Umani che desiderate 
diventare. Usatele per costruire la Nuova Spiritualità che 
desiderate esprimere.

Ma ricordate di usarle collettivamente. È l’azione collettiva che 
sta distruggendo il mondo. E solo l’azione collettiva può salvarlo.

Sì. Per questo in questo libro è stato suggerito di for- 
mare gruppi di persone che si impegnino collettivamente 
a seguire i Cinque Passi per la Pace, a far firmare pe- 
tizioni, a organizzare discussioni, a stampare opuscoli e 
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volantini. Si potrebbero anche pubblicare i Cinque Passi 
sui quotidiani, secondo uno schema come questo:

Poiché cerchiamo di creare armonia nel nostro
MONDO, NOI, SOTTOSCRITTI, CI IMPEGNIAMO PUBBLICAMENTE A 
SEGUIRE I CINQUE PASSI PER LA PACE:

1. Riconosciamo che alcune delle nostre credenze 
su Dio e sulla Vita non funzionano più.

2. Riconosciamo che c’è qualcosa che non capiamo, 
riguardo a Dio e alla Vita, qualcosa la cui com- 
prensione potrebbe cambiare tutto.

3. Siamo disposti a favorire il manifestarsi di una 
nuova comprensione di Dio e della Vita, che 
potrebbe produrre un nuovo modo di vivere su 
questo pianeta.

4. Siamo disposti a esplorare e a esaminare questa 
nuova comprensione, e se scopriremo che è in li- 
nea con la nostra verità interiore, la includeremo 
nel nostro sistema di credenze.

5. Siamo disposti a vivere la nostra vita come una 
dimostrazione di ciò in cui crediamo.

Chiedete a figure di spicco della vostra comunità di firmare 
questa dichiarazione e includete le firme nell’articolo. Create un 
«caso». Coinvolgete altri gruppi, civili, religiosi, culturali, gruppi di 
anziani, gruppi legislativi. Create coalizioni di gruppi già esistenti. 
Formatene di nuovi. Non lasciate svanire questa idea.

Ma cosa può motivare la gente a fare cose come 
questa?

L’eccitazione di nuove possibilità. L’assicurazione che tutti 
hanno il potere di cambiare il mondo. Se le persone pensano di 
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essere impotenti non faranno nulla. Se invece credono di poter 
davvero fare qualcosa, la faranno.

Devi convincerli che c’è davvero qualcosa che possono fare. 
Poi mostra loro come possono metterla in pratica con estrema 
facilità, se prima creano uno stato d’essere, poi permettono alle 
azioni di fluire naturalmente da quello stato, invece di cercare 
«qualcosa da fare» tanto per «fare qualcosa», senza cambiare 
ciò che sono.

Semplicemente fare qualcosa non è la risposta. L’intera 
comunità umana cerca da molto tempo di «fare qualcosa» per 
risolvere i suoi problemi, e non è mai riuscita a produrre 
cambiamenti durevoli.

Essere qualcosa è la risposta. L’intera comunità umana non 
ha mai cercato di «essere qualcosa» in risposta ai suoi problemi. 
Ma questo è ciò che può produrre cambiamenti durevoli. La razza 
umana in tal modo potrebbe smettere di agire come nel passato.

Quando ciò che fate è un riflesso di ciò che siete, non un 
tentativo di creare ciò che desiderate essere, scoprite di aver 
creato un cambiamento durevole in voi stessi. Questo è ciò che 
produce cambiamenti durevoli nel mondo.

Ricordate: potete solo «essere» pacifici, non «fare» i pacifici. 
Potete solo «essere» amorevoli, non «fare» gli amorevoli. Potete 
solo «essere» uniti, non «fare» gli uniti.

Cercate quindi di cambiare il vostro stato d’essere. Non 
cercate prima di cambiare il mondo, cercate di cambiare 
innanzitutto voi stessi. Non appena ci riuscirete, le vostre azioni 
cambieranno automaticamente.

Aspetta un attimo. Come sarebbe a dire «Non cercate 
di cambiare il mondo»? In tutta questa conversazione non 
hai fatto altro che parlare di come cambiare il mondo!

Ho detto: «Non cercate prima di cambiare il mondo». Non 
riuscirete mai a cambiarlo se prima non cambiate voi stessi.
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Dovete innanzitutto decidere alcune cose importanti riguardo a 
voi stessi, arrivare a nuove conclusioni su chi siete, su Dio e 
sulla Vita, quindi iniziare a vivere tali decisioni.

Questo processo interiore può produrre dei cambiamenti 
nel mondo che vi circonda, perché il mondo è influenzato dalla 
maniera in cui lo toccate.

Il vostro modo di essere ha sul mondo un’influenza molto 
più profonda di quanto possiate immaginare. Ma ricordate: non 
potete raggiungere la pace interiore agitandovi perché non 
riuscite a raggiungere la pace esteriore.

Quindi non legate il vostro sforzo di trasformazione per- 
sonale all’idea di dover ottenere una trasformazione plane- 
taria, altrimenti potreste non ottenere né l’una né l’altra.

Apritevi agli altri, se volete, ma non cercate di spiegare loro 
quale dovrebbe essere la loro esperienza. Condividete con 
loro la vostra esperienza, insegnate se ve lo chiedono, ma non 
insegnate le vostre risposte: insegnate loro a trovare le 
proprie.

E abbandonate ogni aspettativa, ogni speranza che le 
decisioni che prendete, o le informazioni che condividete su 
chi siete e chi scegliete di essere, possano avere un impatto 
su qualcosa o su qualcuno.

Non lasciatevi condizionare dal risultato.

Perché? Questa è una cosa che non capisco. Non 
sono i risultati a darci quel senso di soddisfazione che 
ci spinge ad andare avanti?

Se sono i risultati a spingervi ad andare avanti, la 
mancanza di risultati vi spingerà a lasciar perdere tutto. E così 
sarete sconfitti.

Allora qual è la soluzione?
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Avere chiaro il motivo per cui vi siete impegnati a essere e 
a fare ciò che siete e fate.

E qual è questo motivo?

Realizzare il Sé al suo livello successivo. Sapere chi siete 
realmente e sperimentarlo nella vostra realtà.

Questo è ciò che si chiama evoluzione.
Questo è il lavoro dell’Umanità. Questa è la vostra gioia: 

diventare più grandi di ciò che siete, e conoscervi come tali. 
Intere specie si evolvono in questo modo, e in nessun altro.

Non cambiate le vostre credenze perché volete che le 
cambino anche gli altri. Cambiatele perché le vostre nuove 
credenze annunciano più esattamente chi siete.

Ma non sorprendetevi se, cambiando voi stessi, vedrete 
cambiare le persone e il mondo intorno a voi, perché il vostro 
cambiamento agirà da catalizzatore, producendo un 
cambiamento anche negli altri. Gli altri cambieranno non 
perché voi avete cercato di cambiarli, ma probabilmente 
proprio perché non avete cercato di farlo.

Le persone non cambiano perché qualcuno dice loro di 
farlo. Possono modificare temporaneamente i loro 
comportamenti, se quelli che hanno potere su di loro glielo 
ordinano, ma non si tratta di un cambiamento reale. La loro 
verità interiore non è mutata. Non appena il potere di 
costrizione non può essere più esercitato, i comportamenti 
tornano a essere quelli prodotti dalla propria verità interiore.

I genitori di ogni adolescente lo sanno.
I tiranni che cercano di governare un paese lo scoprono.
II cambiamento è un atto di libertà, non un atto di 
compiacenza.
L’obbedienza non è creazione, e la creazione è l’unico atto 

di evoluzione.
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Non cercate, quindi, di cambiare il mondo. Cercate di Essere il 
cambiamento che desiderate Vedere nel mondo.

Non l'ha detto Gandhi?

Sì, e lo ha anche dimostrato.
Prima ha ottenuto uno stato d’essere, lavorando su di sé. Poi, 

e soltanto poi, il suo «fare» esterno è diventato un «fare» che ha 
cambiato il mondo.

Gandhi non ha ottenuto uno stato d’essere come risultato di 
ciò che faceva. Ciò che faceva rifletteva lo stato d’essere che 
aveva raggiunto.

Hai capito, ora?

Ho capito ciò che dici, ma quello che ancora non ca- 
pisco è come fare in modo che funzioni. Non capisco 
come farlo accadere. Come si fa a cambiare il proprio 
stato d’essere? Ed è vero che anche ciò che fai può in- 
fluenzare ciò che sei? A volte per esempio ascoltare una 
musica tranquilla aiuta a «essere» più calmi. La preghie- 
ra, o la meditazione, aiutano a «essere» in pace.

Sì. È possibile raggiungere uno stato d’essere per mezzo di 
ciò che si fa. In questo hai ragione. Ma arrivare a uno stato 
d’essere attraverso il «fare» è la strada più lunga. E soprattutto, 
produce quasi sempre soltanto un risultato temporaneo.

Alla maggior parte delle persone non capita di ascoltare un 
brano di musica tranquilla e di restare calmi per il resto della vita. 
O di pregare e di restare in pace per mesi o anni.

La decisione di partire da uno stato di pace e amore, invece 
che cercare di raggiungerlo, cambia tutto. Sposta completamente 
l’asse della vostra esperienza, ponendo la fonte di ciò che cercate 
dentro di voi, e non all’esterno. Ciò la rende accessibile sempre e 
in ogni luogo.
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Questo è il potere autentico, quello capace di cambiare la 
vostra vita e il mondo intero.

Questo livello di completa pace interiore e di amore totale 
per tutta l’umanità può essere raggiunto in un solo istante. O in 
una vita intera. Dipende tutto da voi. Dipende da quanto lo 
desiderate.

Potete ottenere qualunque stato d’essere soltanto 
scegliendolo e suscitandolo in voi.

Attualmente, quasi tutti i vostri stati d’essere sono 
«reazioni». Ma voi potete renderli «creazioni».

Aiutami a capire meglio cosa intendi.

Te lo spiego con un esempio.
Ogni volta che entri in una certa situazione, raramente lo fai 

a partire da uno stato d’essere determinato in anticipo. Aspetti 
di vedere cosa contiene quella situazione, quindi reagisci 
«essendo» qualcosa.

Puoi reagire essendo triste, felice, deluso, o qualunque 
altra cosa.

Ma supponiamo che tu abbia deciso in anticipo come sarai 
quando si verificherà quella situazione. Supponiamo che tu 
abbia deciso di essere in pace, indipendentemente da ciò che 
la situazione ti mostrerà. Credi che la tua esperienza sarebbe 
diversa?

Ovviamente sì.
Ti dico questo: quando sei tu a decidere come ti mostrerai, 

prima che si mostri la situazione, significa che sei in cammino 
per essere un maestro. Hai imparato a padroneggiare la 
situazione, e questo è l’inizio della padronanza nella vita.

Quando decidi in anticipo che il tuo stato d’essere sarà 
pacifico, amorevole, comprensivo e compassionevole, 
disposto a condividere e a perdonare, indipendentemente da 

274



ciò che porterà la situazione, il mondo esterno perde potere su 
di te.

Nessuno potrà convincerti a comportarti in modi che non 
coincidono con il tuo stato d’essere interiore. I leader politici e 
religiosi cercheranno di affiliarti alle loro cause, ma non ci 
riusciranno, a meno che tu sia in armonia profonda con ciò che 
loro dicono e fanno.

È meraviglioso! Ma come posso scegliere uno stato 
d’essere interiore diverso da ciò che mi invia il mondo 
esterno? Come posso «essere» ciò che il mondo esterno 
non mi lascia essere? Capisci la mia domanda? Come 
posso essere «in pace» se il mondo sta distruggendo se 
stesso?

Puoi essere in pace qualunque cosa faccia il mondo esterno. 
E l’ironia meravigliosa è che il mondo esterno molto spesso è 
influenzato da ciò che tu «sei».

Sicuramente avrai già sentito dire che se incontri un serpente 
a sonagli devi cercare di restare calmo e indietreggiare 
lentamente. Voltarsi e mettersi a correre è l’ultima cosa da fare.

Sicuramente avrai sentito dire che, se sali a cavallo, l’ultima 
cosa da fare è comportarsi in modo da far pensare al cavallo che 
hai paura. Se non gli fai capire che sei tu ad avere il controllo, 
sarà il cavallo ad avere il controllo su di te.

Sì, sono cose che ho sentito dire.

Bene, lo sto usando questi esempi come metafore della vita.
Come puoi restare calmo quando il mondo dimostra tutto 

meno la pace? Come restare amorevole, quando il mondo 
dimostra tutto meno l’amore? Come restare disposto al perdono, 
quando il mondo dimostra tutto meno che il perdono?
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Basta continuare a essere ciò che sei, indipendentemente 
da ciò che è il resto del mondo.

E, lentamente, il mondo intorno a te comincerà a cambiare.
Tuttavia, non puoi continuare a essere ciò che sei, se non 

sai chi sei. Perciò, tale decisione va presa in anticipo.
Ricordalo sempre: non sei ciò che fai, sei ciò che sei.
Sei un essere umano.
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27

Dio, Tu fai sembrare tutto molto facile. Ma non è così 
semplice.

I maggiori maestri del vostro pianeta hanno dimostrato che 
lo è.

Ecco che ritorniamo di nuovo allo stesso punto. 
Credi che noi possiamo essere come loro?

Loro stessi vi hanno promesso che potete! Non è questa la 
loro più grande promessa?

Molti maestri spirituali hanno condiviso con voi il segreto 
che decidere chi siete realmente, e poi per esserlo, è il mezzo 
più rapido di influenzare e creare il vostro sé interiore e il 
vostro mondo esteriore. Ciò che sto dicendo non è un 
insegnamento nuovo. La novità potrebbe essere la vostra 
decisione di provare ad applicarlo.

Io ci ho provato. Tutta l'umanità ci ha provato. Credi 
che sia la prima volta che sentiamo queste cose? Credi 
davvero che non abbiamo cercato di metterle in 
pratica?
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lo osservo che molti umani sono spaventati a morte 
dall’idea di provarci. Di provarci davvero, intendo. Hanno 
paura di reclamare la sovranità della propria vita, di credere 
che Dio abbia dato loro quel potere, quell’autorità.

Osservo che molti umani sono spaventati a morte dall’idea 
di credere che la saggezza divina si trovi dentro di loro.

Osservo che molti umani si sentirebbero in colpa se 
cercassero di creare una Nuova Spiritualità basata su reali 
conversazioni con Dio, che permettessero loro di stabilire con Dio 
un’amicizia autentica, un’esperienza di comunione con Dio.

Osservo che la paura e la colpa sono i più grandi nemici 
degli esseri umani.

Ma cos’è che ci fa tanta paura?

Sono lo, naturalmente! Avete paura della morte, certo, ma il 
motivo per cui la morte vi fa paura sta in ciò che vi è stato 
detto sulla Vita e su Dio.

La maggior parte degli umani sono tanto spaventati 
dall’idea di morire, che hanno paura di vivere. Perciò cedono 
la loro vita a coloro che non hanno paura di morire: gli 
attentatori suicidi e le nazioni con gli eserciti più grandi e le 
bombe più potenti.

Ma non potete andare avanti così. Il vostro mondo non può 
sostenersi sul principio della paura. Il vostro principio guida 
deve diventare l’amore.

Ma come possiamo credere nell’amore, e non avere 
paura di morire? Ci è stato insegnato a credere in un 
Dio che ci ama in modi molto poco amorevoli, che ci 
lascia morire e che ci punisce dopo la morte.

È proprio per questo che dovete credere nell’amore. Se 
volete vivere in pace e in armonia, dovete cambiare il mondo 
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al livello di credenze. Una persona alla volta, cominciando da 
voi stessi.

Ora avete dei nuovi strumenti. In questa conversazione vi 
sono stati mostrati i passi per allontanarvi dalla paura ed 
entrare nell’amore. E vi sono state date alcune Nuove Rive- 
lazioni che possono aiutarvi a trovare la via.

Si tratta di affermazioni teologiche e filosofiche di grande 
importanza, con implicazioni monumentali per l’umanità.

Ora voglio portarvi l’ultima di tali Rivelazioni. Esaminate con 
attenzione il suo messaggio.

Questa è la Nona Nuova Rivelazione:

Voi non potete morire, e non sarete mai condannati alla 
dannazione eterna.

Oh, mio Dio, se fosse vero potrebbe cambiare tutto!

Ma è vero, e cambierà tutto, non appena voi deciderete di 
vivere questa Rivelazione come la vostra verità personale.

La maggior parte delle vostre religioni vi hanno insegnato le 
prime quattro parole di questa verità, ma ciò che vi hanno 
detto dopo ha trasformato la verità in un incubo.

Vi hanno detto che la vostra anima non muore mai, ma che 
proprio per questo può passare l’eternità all’inferno. E la loro 
lista di tutto ciò che può portarvi alla dannazione eterna, come 
quella delle cose da fare per guadagnarsi il paradiso, ha 
creato un inferno in terra. Alcune religioni hanno insegnato che 
per andare in paradiso basta uccidere altri esseri umani per 
ragioni «giuste». Altre hanno insegnato che se credete in Dio, 
ma nel modo «sbagliato», finirete diritti all’inferno.

lo dichiaro, ora, che tali insegnamenti sono completa- 
mente errati.
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Non sono stati portati nel vostro mondo da Dio, ma da 
esseri umani, i quali hanno immaginato un Dio collerico e 
vendicativo perché gli umani sono collerici e vendicativi.

Hanno immaginato un Dio meschino, schizzinoso, fazioso 
ed esclusivo, perché gli umani sono meschini, schizzinosi, 
faziosi ed esclusivisti.

Hanno immaginato che Dio avesse progettato la vita eterna 
basandosi su un sistema di castigo e ricompensa, perché gli 
umani hanno progettato allo stesso modo la loro vita sulla 
terra.

Castighi e ricompense, come ho già spiegato, sono 
convenzioni sociali umane, inventate per sostituire la nozione 
divina dell’amore incondizionato. Rappresentano il tentativo 
umano di esprimere il Principio Vitale dell’Adattabilità. Li avete 
creati per poter adattare i vostri comportamenti a quella che 
secondo voi è la Volontà di Dio. Ma questa convenzione 
sociale è distorta dalle falsità che credete riguardo a Dio e alla 
Vita. Così molti di voi esibiscono comportamenti che Dio non 
vorrebbe mai.

Esistono milioni di persone che non sono così, natu- 
ralmente. Persone belle nel profondo dell’anima, che 
diffondono la bellezza ovunque.

Esistono persone che insegnano soltanto l’amore e che 
guariscono semplicemente con il loro essere. Tutti voi 
conoscete individui così. Forse tu che leggi questo libro sei 
uno di loro, o comunque è certo che stai cercando di 
diventarlo, altrimenti non ti saresti impegnato nel lavoro di 
crescita personale e spirituale che ti ha portato a questa 
conversazione con Dio.

Perciò a te va il grazie dell’umanità. Su di te riposa la 
speranza dell’umanità. In te risiede la più alta visione del- 
l’umanità.

È una visione che si innalza oltre le credenze limitate degli 
umani in cose che non sono vere.
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Ci sono quelli che vedono il mondo così com’è e chiedono: 
«Perché?» E ci sono quelli che sognano di cose mai accadute, 
e chiedono: «Perché no?»

A coloro che fanno i sogni degli angeli, io dichiaro questo: 
vi aiuterò a creare quei sogni, e a trasformarli in realtà.

Per questo sono venuto a portarvi la Nona Nuova Ri- 
velazione, che ora ripeterò, così che l’umanità non possa 
ignorarla.

Voi non potete morire, e non sarete mai condannati alla 
dannazione eterna.

Con questa ultima Rivelazione arriva la vostra visione. 
Attraverso di essa arriva la libertà e la capacità di realizzare il 
vostro Vero Sé.

Quando comprenderete che non siete il vostro corpo, che 
Ciò Che Siete non può morire, E che non sarete mai 
condannati da un Dio irato e vendicativo... ALLORA le 
continue preoccupazioni riguardo alla vostra sopravvivenza 
scompariranno.

La fine di tali preoccupazioni vi trasformerà completamente, 
spingendovi a interagire con il mondo in maniera 
completamente diversa. Diventerete, letteralmente, dei Nuovi 
Umani. Vivrete, naturalmente, una Nuova Spiritualità. E 
creerete, spontaneamente, una Nuova Società.

Vi piacerà il nuovo modo in cui osserverete la vita e 
tratterete gli altri esseri umani. Le nuove priorità e le nuove 
idee che avrete su ciò che è importante e ciò che non lo è, vi 
riempiranno di gioia.

Vi stupirà vedere che per tutti questi anni avete proceduto 
in circoli, come persi in un labirinto. E uscirete dal labirinto per 
mezzo di una riconciliazione con voi stessi e con l’Unica 
Mente.
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Ma se non saremo mai giudicati o condannati, per- 
ché dovremmo «riconciliarci»? E inoltre cosa ci 
impedirebbe di agire peggio che mai?

Avete davvero bisogno della minaccia della dannazione 
eterna per non far del male agli altri, e per fare ciò che è 
nell’interesse di tutti?

Non siamo convinti che agire nell’interesse di tutti 
sia la cosa migliore per noi. Pensiamo che sia meglio 
agire prima nel nostro interesse.

So che lo pensate. Si tratta di un istinto vitale. È l’e- 
spressione del Principio Vitale della Sostenibilità. L’interesse 
per se stessi è il più importante e così deve essere.

Non capisco. Se l’interesse per se stessi è il più im- 
portante, allora tutto quello che hai appena detto non 
ha più senso.

Soltanto se la vostra definizione di «Sé» è molto limitata. E 
così il circolo si chiude, perché sono le vostre false credenze 
che limitano la definizione di «Sé». Quando riuscirete a vedere 
come il vostro «Sé» include anche tutti gli altri, la definizione di 
ciò che fate nel «vostro interesse» si espanderà, e il mondo 
cambierà da un giorno all’altro.

All’inizio di questa conversazione ho detto che i problemi 
del mondo sono facili da risolvere. Ed è vero: vi basta 
espandere la vostra definizione di «Sé».

Espandere la definizione di «Sé»? E davvero così 
semplice?

Sì. Quando crederete davvero che il vostro Sé è Uno con 
tutti gli altri, abbandonerete i vostri comportamenti 
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autodistruttivi. Quando crederete che il vostro Sé è Uno con 
Dio, creerete nuovi comportamenti, nuovi modi di essere, che 
cambieranno per sempre la vostra vita e il vostro mondo.

Le Nuove Rivelazioni che vi ho dato qui possono servire da 
catalizzatore per espandere la vostra consapevolezza, perché 
vi aprono a una coscienza che vi permetterà di espandere la 
vostra definizione di «Sé».

Sì, ora lo capisco. Queste Nuove Rivelazioni 
sembrano una nuova redenzione, perché ci liberano dal 
male, dicendo che nostro è il regno, il potere e la 
gloria. Ci liberano dalla paura e ci permettono di amare 
di nuovo. Di amare di nuovo Dio e gli altri esseri 
umani. Ci restituiscono a noi stessi. Possiamo amarci di 
nuovo. E amare la vita e, sì, persino la morte.

Ora potete credere l’incredibile: Dio non vuole altro che il 
vostro bene. Ora potete smettere di temerlo. Tutti voi potete 
avere le vostre conversazioni con Dio. Ogni giorno. In ogni 
momento. Potete avere l’esperienza della comunione con Dio. 
Potete abbandonare, finalmente, l’idea che Dio voglia farvi 
soffrire, che la sofferenza è una buona cosa, che non dovreste 
mai essere felici.

Ma allora perché è scritto, nella Lettera di Giacomo 
4,8-10 del Nuovo Testamento: «Lavatevi le mani o 
peccatori. E purificate i vostri cuori, o irresoluti. 
Lamentatevi e piangete! Le vostre risa si mutino in 
pianto, e la gioia in tristezza. Umiliatevi davanti al 
Signore, ed Egli vi esalterà».

Questo è ciò di cui parlavo prima. È la religione della bassa 
stima di sé. Se desiderate vivere in pace e in armonia, questa 
parte delle vostre religioni va riformata.
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lo non voglio che le vostre risa si mutino in pianto, né che la 
vostra gioia si trasformi in tristezza. Perché mai dovrei volerlo? 
C’è stato un errore in questa interpretazione. Giacomo è stato 
un po’ troppo zelante.

E anche Pietro è in errore quando dice, nella I 
Lettera di Pietro 4,19: «Perciò anche coloro che 
soffrono, secondo la volontà di Dio, affidino a Lui le 
loro anime e continuino a fare del bene»?

Sì, anche quello è un errore. La mia volontà non è che 
soffriate.

Eppure il Corano dice che la volontà di Allah è che 
alcuni verranno guidati alla conoscenza e alla verità, 
mentre altri no, e soffriranno per questo.

Tutti questi libri sono in errore, semplicemente. È arrivato il 
momento di abbandonare le vostre idee su ciò che lo voglio da 
voi. E uno dei pensieri più importanti da abbandonare è quello 
secondo cui voglio che voi uccidiate in mio nome.

Ma è difficile credere che Dio non lo ordini. Ne 
parlano tutti i libri sacri. Prendi questo passaggio della 
Bhagavad-Gita, per esempio. La Gita è scritta sotto 
forma di un dialogo in cui Arjuna, che in un certo 
senso rappresenta l’umanità, ha una conversazione con 
il suo Dio, il Signore Krishna. Nel brano che segue, alla 
vigilia della battaglia Arjuna si rivolge a Krishna, 
chiedendogli come si può giustificare l’uccisione di 
altri esseri umani. Ed ecco la risposta:

ARJUNA: «Non vedo come possa derivare alcun bene 
dall’uccidere i miei simili in questa battaglia, e neppure 
desidero, mio amato Krishna, la vittoria, il regno o la 
felicità.

284



Com'è strano che ci stiamo preparando a commettere 
azioni così gravi. Spinti dal desiderio di godere delle 
prerogative regali, siamo pronti a uccidere i nostri stessi 
parenti».

Krishna: «O figlio di Prtha, non cedere a questa de- 
gradante impotenza. Non è da te. Abbandona questa 
debolezza del cuore, alzati e punisci il nemico».

Poi Krishna gli spiega che l'anima non può morire, 
non può «uccidere né essere uccisa», perciò in altre pa- 
role va benissimo uccidere il corpo «senza lamentarsi».

E tu ci credi?

Credo alla parte dove dice che l'anima non può morire. 
Ma non accetto il fatto che siccome l'anima non può mori- 
re ho il permesso di uccidere chiunque senza problemi.

E perché non l’accetti?

Perché non è questo che io sono, né è chi scelgo di 
essere. Perché io desidero contribuire a creare un mon- 
do diverso.

Capisco.

Quasi tutti gli esseri umani vogliono la stessa cosa.

È vero, hai ragione.

Ma non sanno come arrivare dal punto in cui si trova- 
no ora a quello in cui vorrebbero essere.

Tu puoi aiutarli. Potete aiutarvi a vicenda. Ricostruite il vostro 
mondo. Lavorate insieme per creare una nuova realtà, prima a 
livello interiore e poi esteriore.
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Iniziate dove sarebbe stato meglio iniziare già molto tempo 
fa. Non cercate di cambiare i vostri comportamenti, ma 
cambiate le vostre credenze. Sono le credenze a produrre i 
comportamenti e a costringervi a ripeterli senza fine.

Ho capito. Ora ho capito. E grazie a questa 
conversazione ho visto quali sono le credenze che 
causano i comportamenti più distruttivi. Le esaminerò 
con maggiore attenzione, e le cambierò.

Bene. Questo è ciò che devi fare, che dovete fare tutti, se 
scegliete ciò che dite di volere, cioè di vivere a lungo, felici e in 
buona salute, in pace e in armonia. Se ciò che scegliete è la 
sopravvivenza dell’Umanità.

La vostra specie sta scegliendo ora, con le proprie azioni, 
ogni giorno, ogni ora, se sopravvivere all’adolescenza per 
entrare nella maturità, aumentando la propria comprensione 
fino ad affiancarsi, un giorno, alle altre specie altamente 
evolute dell’universo, oppure estinguersi.

In ogni momento prendete una decisione di vita o di morte. 
Scegliete più vita, o una morte più rapida?

Quando fumate quella sigaretta, state scegliendo più vita, o 
una morte più rapida?

Quando mangiate quel bel pezzo di carne rossa a ogni 
pasto, state scegliendo più vita, o una morte più rapida?

Quando lasciate passare giorni, settimane o addirittura 
mesi senza fare il minimo esercizio fisico, state scegliendo più 
vita, o una morte più rapida?

Quando lavorate fino all’esaurimento, dodici o anche 
quattordici ore al giorno, senza lasciarvi il tempo per una 
serata libera, per un momento di risa, neppure per un 
abbraccio o per un momento intimo con le persone che amate, 
state scegliendo più vita, o una morte più rapida?

Quando litigate spesso con vicini di casa e famigliari, per 
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cose che non hanno senso, state scegliendo più vita, o una 
morte più rapida?

Quando combattete contro altre nazioni per problemi che 
potrebbero essere risolti facilmente con qualche 
compromesso, con un po’ di fiducia reciproca, con la volontà di 
perdonare il passato e la consapevolezza che l’unico modo di 
creare un futuro è farlo insieme, state scegliendo più vita, o 
una morte più rapida?

Quando insistete a credere in dottrine e dogmi che vi 
stanno uccidendo, state scegliendo più vita, o una morte più 
rapida?

A partire dalle decisioni più piccole e quotidiane, fino a 
quelle più grandi che riguardano tutta la specie umana, state 
scegliendo più vita, o una morte più rapida?

La scelta è sempre la stessa. Più vita, o una morte più 
rapida.

Naturalmente, come ho già ripetuto parecchie volte, la 
morte non esiste. Uso qui quella parola nel contesto in cui la 
intendete voi. La uso per indicare la fine della vita così come la 
conoscete, a livello individuale e collettivo.

Entro il contesto dell’avventura umana, come deve essere 
l’esperienza umana? Come saranno gli umani? O meglio, ci 
saranno ancora degli umani?

Il vostro grande Shakespeare lo ha espresso in modo 
perfetto: «Essere o non essere. Questo è il problema».
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Ora portate questo messaggio al mondo, alle persone con cui 
entrate in contatto. Portatelo attraverso la vostra vita, vissuta.

Ora dico, a tutta l’umanità: andate avanti con entusiasmo e 
gioia, perché l’epoca più straordinaria della vostra storia è 
davanti a voi.

Meravigliose sono le opportunità, illimitate le vostre 
potenzialità. La sfida è grande, ma i vostri talenti, le vostre 
capacità, le vostre risorse, sono ancora più grandi.

Ogni volta che avete confidato nelle vostre capacità, 
usando i vostri talenti al livello più alto, non ce l’avete sempre 
fatta? E potete farcela anche adesso. Potete salvare il mondo, 
per i vostri cari e per tutti coloro che seguiranno sulla terra 
dopo di voi.

Potete riuscirci facendo appello ai vostri ideali più alti, 
mettendoli in pratica nella vita quotidiana, raccogliendo il 
coraggio e la forza, trasformando i vostri pensieri più grandiosi 
in realtà alla portata di tutti.

Potete riuscirci condividendo l’amore, la compassione, la 
saggezza e l’abbondanza che c’è in voi.

Vi è stato dato tutto in abbondanza. Ora date abbon- 
dantemente.
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Oh, figli Miei meravigliosi, come ogni stanza si illumina 
quando voi entrate sorridendo, donando la meraviglia di ciò 
che siete. Come guariscono le vite che toccate, quando le 
toccate con la gloria del vostro sé più elevato, riflettendo su di 
esse la gloria del loro sé più elevato. Come cambia il mondo 
quando lo percorrete nel vostro modo speciale, proponendo 
con il vostro stesso stato d’essere un modo in cui il mondo 
potrebbe essere.

Per creare la vita che desiderate, per voi stessi e per gli 
altri, è necessario compiere grandi imprese. Ma la buona 
notizia è che per compierle basta fare piccole cose.

Un sorriso. Una carezza. Una risata. La decisione di 
perdonare, di condividere.

La capacità di piangere e di sentire il pianto degli altri. 
L’amore per la vita. La fiducia in Dio. L’accettazione degli altri.

La scelta di vivere come Uno.
La decisione di osare.
Queste sono tutte cose di cui siete capaci. Le avete già 

fatte in passato. Fatele ora e sempre, e sarete a un passo dal 
paradiso.

Non è eccitante? Non vi ispira? Con questi semplici 
strumenti potete cambiare la vostra vita. Con la saggezza che 
risiede nella vostra anima, potete ri-creare il mondo.

Ho detto che questo è un momento cruciale, e ho anche 
detto che in passato molti umani non sono stati disposti a 
cambiare, ad andare avanti, a crescere. Si sono attaccati ai 
loro vecchi modi di essere e alle vecchie credenze che li 
producevano. Ma questa è l’alba di una nuova era, un’era che 
voi potete aiutare a nascere.

Perché tutto ciò che ho detto del passato diventerà il 
passato nel momento in cui deciderete che voi siete il futuro. 
Che nella vostra mente è la saggezza, che nel vostro cuore è 
l’amore, che nella vostra anima è la verità che vi renderà liberi.

289



Perché voi siete tutta la saggezza, l’amore e la verità che vi 
servono per guarire.

La vostra vita e il vostro mondo possono essere guariti, un 
momento alla volta, da ciascuno di voi.

Di fatto, questo è l’unico modo possibile.
Perciò andate adesso, e compite quest’opera gioiosa. Siate i 

miei messaggeri. Prendete le mie Nuove Rivelazioni e tenetele 
nella mente, nel cuore e nell’anima.

Queste parole lascio con voi. Si tratta di doni che possono 
cambiare il vostro mondo per sempre.

1. Dio non ha mai smesso di comunicare direttamente 
con gli esseri umani. Dio comunica con loro e 
attraverso di loro dall’inizio del tempo, e continua a 
farlo ancora oggi.

2. Ogni essere umano è speciale, come ogni altro essere 
umano che è vissuto, vive o vivrà. Siete tutti 
messaggeri. Ciascuno di voi. Ogni giorno, ogni ora, 
ogni momento, portate alla vita un messaggio sulla 
vita.

3. Nessun cammino verso Dio è più diretto di un altro. 
Nessuna religione è «l’unica vera religione», nessun 
popolo è «il popolo eletto», nessun profeta è «il più 
grande profeta».

4. Dio non ha bisogno di nulla e non chiede nulla per 
essere felice. Dio è la felicità stessa. Perciò non esige 
nulla da nessuno nell’universo.

5. Dio non è un singolo Super Essere che vive da qualche 
parte nell’universo o fuori di esso, con gli stessi 
bisogni e le stesse emozioni degli umani. Ciò Che È 
Dio non può essere danneggiato in nessun modo, 
perciò non ha bisogno di vendicarsi o di impartire 
castighi.

6. Tutte le cose sono Una Sola. C’è solo Una Cosa, e 
tutto fa parte di quell’Unica Cosa Che È.
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7. Non esiste nulla che sia Giusto o Sbagliato. Esiste 
solo Ciò Che Funziona e Ciò Che Non Funziona, a 
seconda di ciò che cercate di essere, fare o avere.

8. Voi non siete il vostro corpo. Ciò Che Siete è senza 
limiti e senza fine.

9. Voi non potete morire, e non sarete mai condannati 
alla dannazione eterna.

Queste affermazioni sono vere. Queste rivelazioni sono 
reali. Potete usarle, se lo scegliete, come base per una Nuova 
Spiritualità. Ma la base principale, non dimenticatelo mai, è 
costituita dalla verità, dalla saggezza e dall’amore che 
risiedono dentro di voi. Misurate sempre ogni cosa con questo 
metro.

Ricordate che il più grande strumento a vostra disposizione 
per creare non solo una Nuova Spiritualità, ma un mondo 
completamente nuovo, è la vostra stessa vita, vissuta.

Usate i momenti della vostra vita per dimostrare la vostra 
verità più alta, per offrire il vostro amore e guarire ogni ferita 
che voi e altri vi siete inflitti.

La vostra vita non deve essere per forza così com’è. Gli 
esseri umani sono capaci di vivere insieme in pace e in 
armonia. Ma perché ciò accada, alcuni devono decidere di 
indicare il cammino. Alcuni devono decidere di essere la prima 
tessera del domino.

lo vi invito a fare questa scelta. Vi invito a fare dei momenti 
della vostra vita...

Le Nuove Rivelazioni.
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In chiusura

Nelle pagine di questo libro straordinario ci sono state 
date tutte le informazioni di cui abbiamo bisogno per 
cambiare la nostra vita e guarire il mondo. L’unica 
questione che resta da affrontare è la seguente: 
sceglieremo di farlo?

In questo momento l’umanità ha bisogno di aiuto. 
Dio ha aiutato noi, e ora sta a noi aiutare.

Sì, ora tocca a noi.
A voi e a me.
Dobbiamo unirci agli altri, ai politici e ai soldati, agli 

economisti, ai manager d'industria, ai leader religiosi e 
a tutti coloro a cui in passato abbiamo «affidato il 
comando». Dobbiamo unirci a loro e aiutarli a vedere il 
mondo che noi desideriamo creare, perché finora loro 
non hanno prodotto i risultati che noi tutti diciamo di 
volere. Il nostro mondo è ancora sull’orlo della 
calamità globale, e si avvicina sempre più 
all'autodistruzione.

Non possiamo più ignorare il fatto che il modus 
operandi dei nostri leader e delle nostre istituzioni non 
sta funzionando. Guardatevi in giro. Le multinazionali 
stanno crollando, a causa delle loro stesse menzogne. 
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Le Chiese hanno perso credibilità, a causa della loro 
sfacciata ipocrisia. Eserciti immensi e budget militari 
enormi hanno perso significato di fronte a una mezza 
dozzina di persone che non hanno paura di morire. E 
uno dei sistemi politici in teoria più democratici del 
mondo non riesce a organizzare un’elezione presiden- 
ziale corretta.

Perciò ora è la gente normale, l'uomo della strada, 
che deve intervenire. Dobbiamo diventare membri della 
squadra, e guidarla. Dobbiamo diventare noi i leader, e 
iniziare a ricostruire il nostro mondo un po’ alla volta. 
Una persona, una famiglia, un villaggio, una città, uno 
stato, una nazione alla volta.

Abbiamo aspettato abbastanza. Ora dobbiamo rim- 
boccarci le maniche, e dedicarci a cambiare la nozione 
prevalente di chi siamo in relazione agli altri, e di qual 
è il senso della vita.

Questo libro ci fornisce gli strumenti per farlo. Ora 
serve soltanto l’impegno. Dobbiamo impegnarci. Dob- 
biamo osare. Dobbiamo condividere.

Dobbiamo impegnarci abbastanza per fare del nostro 
meglio.

Dobbiamo osare abbastanza per essere il nostro 
meglio.

Dobbiamo condividere abbastanza da toccare il 
mondo intero, ciascuno di noi a modo suo, con la luce 
del nostro amore, con la verità di chi siamo realmente 
e di chi scegliamo di essere.

Ora abbiamo bisogno di una nuova idea dell'umanità 
riguardo a se stessa. Un’idea capace di creare un cam- 
biamento enorme e durevole nel modo in cui vediamo e 
sperimentiamo noi stessi, e nel modo in cui viviamo la 
nostra vita.
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La sfida che dovremo affrontare riguarda il fatto che 
molti non vogliono cambiare. Alcuni non credono che un 
cambiamento sia possibile. Altri non credono che l’u- 
manità si trovi davvero in pericolo. Altri ancora non han- 
no la volontà di agire per provocare un cambiamento. 
Tuttavia, un'età d’oro di pace e armonia è proprio dietro 
l'angolo. Tutto ciò che ci serve è la volontà di crearla.

Tutte le cose sono create con tre strumenti fonda- 
mentali: Comprensione, Capacità e Volontà. Ora final- 
mente abbiamo la Comprensione e la Capacità. La Vo- 
lontà è l'elemento finale in ogni processo decisionale. E 
lo strumento finale della creazione. Dove c’è la volontà, 
c'è il modo. Senza volontà, non è possibile fare nulla.

A Zurigo, nella primavera del 2002, ho parlato in 
pubblico della resistenza umana al cambiamento, anche 
davanti alla possibilità che in mancanza di un cambia- 
mento si verifichino risultati disastrosi. Trascrivo qui una 
parte di ciò che ho detto: «Noi vogliamo mantenere le 
nostre credenze, i nostri antichi pregiudizi e comporta- 
menti. Non desideriamo cambiarli, e neppure metterli in 
discussione, anche se allo stesso tempo preghiamo per 
avere un mondo diverso. La soluzione potrebbe trovarsi 
davanti ai nostri occhi, ma non la prenderemmo neppure 
in considerazione.

«Non vogliamo cambiare, ma vogliamo che cambino 
tutti gli altri. Vogliamo che il mondo cambi, ma allo stes- 
so tempo vogliamo che il nostro mondo non cambi af- 
fatto.

«Ma se vogliamo davvero che si producano dei cam- 
biamenti, dobbiamo iniziare a osservare le forti contrad- 
dizioni presenti in ciò che facciamo.

«Io non sono diverso da voi. Non ho ancora corretto 
i miei comportamenti più deleteri. Perciò non sto 
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facendovi la morale. Quello che dico, lo dico anche per 
me stesso. Ma so una cosa: se non ci aiutiamo a vicenda, 
se non ci sfidiamo, se non ci solleviamo a un nuovo 
livello di consapevolezza, allora, amici miei, affonderemo 
insieme.

«E io non voglio che questo accada. Possiamo fare di 
meglio. Possiamo cambiare la nostra vita e il mondo, 
ma... dobbiamo volere davvero che ciò accada. E dob- 
biamo impegnarci a iniziare qui, dove siamo adesso, non 
‘là’, dove si trova quell’altra persona.

«Perciò vi sfido a sfidarmi. Ogni volta che mi vedrete 
comportarmi in un modo che sapete che io non desidero, 
fatemelo notare.

«Non criticamente, non con rabbia. Ma con amore.
«Dite semplicemente: ‘Io so che questo non è ciò che 

sei. So che questo non è ciò che hai scelto davvero. E mi 
piacerebbe restituirti a te stesso’.

«E poi datemi il permesso di poter fare lo stesso con 
voi.

«Se faremo questo gli uni per gli altri, non c’è limite a 
ciò che possiamo ottenere».

E ora, lo ripeto a voi che leggete questo libro: 
svegliamoci a vicenda. Mettiamo fine al nostro incubo 
globale. Scegliamo di essere il faro che indica il cammino 
a chi si è perduto. Diventiamo portatori della luce. 
Diventiamo la prima tessera del domino.

Come dice questo libro, saremo molto più efficienti se 
lavoreremo a questo compito insieme, collettivamente. Ci 
sono molti modi per farlo. Uno può essere quello di 
diventare soci della Conversations with God Foundation, 
la nostra organizzazione educativa non profit.

La missione della Fondazione è quella di ispirare per- 
sone di tutto il mondo a essere il cambiamento che de- 
siderano vedere. Desideriamo rendere il messaggio delle 
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Conversazioni accessibile e comprensibile nel modo più 
rapido al maggior numero di persone.

La Fondazione produce libri, cassette audio e video, 
corsi interattivi on-line e via e-mail, e altro materiale 
educativo, oltre a presentare corsi, ritiri e seminari.

Se anche voi, come noi, siete felici delle 
informazioni contenute in questo libro, e se credete 
che sia utile al mondo che il maggior numero possibile 
di persone conoscano questo materiale, potete 
partecipare personalmente alla creazione di tale 
risultato. La nostra campagna Inspire the World vi 
offre la possibilità di farlo in modo diretto, 
associandovi a noi e condividendo i vostri talenti, il 
vostro tempo, la vostra energia e le vostre risorse. C’è 
molto che potete fare.

Per saperne di più, collegatevi al nostro sito web 
principale www.cwg.org. Se non possedete un collega- 
mento internet, potete contattare la fondazione al se- 
guente indirizzo:

The Conversations with God Foundation
PMB # 1150, 1257 Siskiyou Blvd.
Ashland, Oregon 97520
Telefono 001 541 482 8806

La nostra fondazione ha un elenco mondiale di per- 
sone e organizzazioni interessate ad acquisire nuove 
energie e a migliorare la vita su questo pianeta, 
facendo in modo di essere il cambiamento che 
desiderano vedere. Per entrare a far parte di questa 
rete, collegatevi al sito www.consciousone.com

Se vi sentite chiamati a esplorare la possibilità di 
associarvi a noi, il nostro sito offre informazioni 
esaurienti su chi siamo e cosa facciamo, oltre a 
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opportunità di studio e di apprendimento, se desiderate 
esplorare più a fondo il materiale straordinario 
contenuto nella serie di Conversazioni con Dio. Se 
desiderate saperne di più, collegatevi al nostro sito 
internet principale: www.cwg.org.

Sono grato del fatto che siate stati guidati a questo 
libro e che abbiate scelto di leggerlo fino alla fine. 
Anche se non condividete il sistema qui presentato per 
costruire un domani migliore, almeno sappiamo che 
entrambi lo desideriamo. Questa comunanza di scopi è 
l’inizio dell’unione, e l’unione delle intenzioni può 
guarire il mondo.

La vita si sviluppa a partire dalle nostre intenzioni, e 
io so che se il mondo cambierà, sarà grazie a voi, e ad 
altri come voi.

Possiate sperimentare in abbondanza le benedizioni 
di Dio, e possiate condividerle con tutti coloro con cui 
entrate in contatto.

Neale Donald Walsch

http://www.cwg.org




NOTA PER I LETTORI ITALIANI

Cari Amici,

il messaggio contenuto nei libri di Neale Donald 
Walsch ha toccato molti individui in tutto il mondo. 
Alcune persone in Italia hanno formato 
un’associazione. Potete contattarla al seguente 
indirizzo:

Associazione Conversazioni con Dio
C.P. 1805/A
34133 Trieste Tel. 338 7180315
E-mail: info@conversazionicondio.info

Sito internet: www.conversazionicondio.info

In diverse città italiane ci sono gruppi di condivisione 
che approfondiscono questi messaggi. Per sapere 
dove, potete consultare il sito internet 
dell’associazione o telefonare al numero indicato qui 
sopra.

http://www.conversazionicondio.info
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